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Bologna: consegnano 
ai neo-militari il 
testo della Costituzione 


(A PAGINA 2) 


l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



Lunedi 13 gennaio 1975 / Lire 150 <« t 

La «Pravda»: 
contraddizioni fra 
Europa e America 

(IN ULTIMA) 


\ Il governo di Tel Aviv con l’appoggio USA acuisce pericolosamente la tensione in M.O. In aperta violazione degli accordi di Parigi 

jj| — — ---.... .. . ..— . . . — . — — — . . ... .— —. 

I Ubano: nuovo attacco israeliano Gli ! SA ami,u '! ,ono 

[ m B . » . .la ripresa di 

I con truppe, artiglieria e carri voli sul Vietnam 


Cinque ore ili combattimenti con le l’or/e palestinesi - Case e impianti distrutti dagli aggressori - \lcuni centri abitati della 
zona martellati per 70 minuti - L’artiglieria libanese ha risposto al luoco - 11 Cairo: conclusa la visita dello scià, si annun¬ 
cia quella di Feisal e, quindi, quella di Kockefeller - 11 Mcepresidente L>\ si reehcià anche a Beirut, Damasco e Tel \\i\ 


Pericolo 

imminente 


1 TIMORI e le previsioni 
che nelle scorse settimane si 
erano andati largamente dii 
iondendo ntl mondo aiabo - 
t» di cui abbiamo dato notizia 
sul nostro giornale - vanno 
trovando di ammalici» conler 
ma L OLP e i dirigenti deL 
Paesi arabi piogrtssisti «ne 
\ano preventivato questi su 
luppi della stiategia israelo 
americana ntl Medio Oriente 
insistenti tentativi di stacca 
re 1 Egitto dallo sdmramen 
to arabo eventualmente con 
qualche limitata concessione 
territoriale nel Smai interi 
siflcazione degli attacchi con 
tro il Libano meridionale fino 
«i un aggressione generalizza 
ta al Libano e alla Siria di 
nanzi alle misure economiche 
che gli arabi potubbtro «»t 
tuare per leagire e difendei 
si (sul terreno delle fotnitu 
re d» petrolio) intervento ar 
mato americano nella zona del 
Golfo, secondo quanto minac 
ciato da Kissingti 

I primi « momenti » di que 
sta catastrofica strategia sono 
già in atto II governo di Tel 
Aviv incoraggiato dai massic 
u invìi di armi arrancane 
modernissime t da tutta la 
anione politica e diplomatica 
di Ford e di Kissingei sta 
compiendo quasi quotidiana 
mente atti aggressivi nella le 
gione leu gli isiaoliam so 
no penetrati in profondila nel 
Utritono libanese appoggia 
li da intensi bombardamenti 
<1 artiglieria e aviazione re 
cando la distruzione nei vii 
laggi abitati dm piofugln pa 
lestmesi I feddayn hanno na 
turalmente reagito e la stes 
sa artiglieria del Libano si e 
vista stavolta costretta a 11 
spondere al fuoco La piovo 
cazione c stata particolai mcn 
te grave e tale da acuii e ul 
teriormente il rischio d una 
ripresa generale del conflitto 

E chiaro ormai che prò 
prio questo 1 governanti del 
lo Stato d Israele vanno de 
liberatamele cercando, per 
impedire a ogni costo una 
soluzione negoziata che coni 
porti la restituzione delle ter 
re conquistate nel 67 e sue 
cessi veniente, nonché il rico 
noscimento di un entità stata 
le palestinese in Cisgiordania 

II pencolo e imminente 
tutte le forze di pace parti 
coìarmente in Europa che si 
sono già pronunciati contro 
le sciagurate prospettive dt 
lineate da Foid c da Kissin 
ger sono interessate ad agi 
re al piu pi osto e in modo 
coordinato per impedire che 
st arrivi a una nuova trage 
dia le cui conseguenze po 
trebbero esseie incalcolabili 
L applicazione delle nsoluzio 
ni del Consiglio di Sicurezza 
dell ONU e dei voti dell as 
strabica delle Nazioni Unite 
costituiscono una solida base 
per scongiurare la guerra 

Ancora leu il presidente de 
gli Stati Uniti ha voluto rial 
termare con iattanza nel mo 
mento stesso in cui ammette 
va le gravissime difficolta e 
conomichc dtl suo Paese e 
di tutto 1 occidente capitali 
stico la pietcsa egemonica 
USA nel mondo Gli « alleati » 
europei sono dunque di fron 
tc agli sviluppi di una linea 
politica che 1 dirigenti USA 
non vogliono piu sottoporre 
(come il segretario di Stato 
ha esplicitamente dichiarato) 
neppure al vaglio e al con 
uolio del congresso di \\ a 
shington E di quale linea si 
tiatti di quali risvolti essa 
su» nutrita lo confeimano le 
notizie aneli esse drammati 
cissime che giungono dall In 
docina insanguinata dove gli 
LSà che hanno sostenuto 
Tlneu nella violazione degli 
accordi armistjzmh animet 
tono 01 a apertamente che ae 
rei americani soivolano re 
golaimente la Repubblica Dt 
mociatica del Vietnam e k 
zone liberate del \ ictnam 
Meridionale Occorie che tta 
shington senta 1 isolamento t 
la condanna del mondo civi 
le per la < nuova batbarie» 
imperialistica 


BEIRUT 12 Bennato 
Nuova azione tei 101 miti 
Israeliana contio 11 Libano 
ieri sei*» formazioni armate 
di Tel Aviv valutate a ciic«i 
200 uomini e appoggiate da 
nitri armati hanno superato 
fa frontiera e pojtuto 1 attac 
to contro un grosso villaggio 
della zona Kfar Cmba 14 000 
abitanti» Gli aggressori sono 
stati impegnati da unità pale 
sttnesi gli sconti i sono du 
rati cinque oie Un comuni 
tato della Resistenza palestl 
nese afferma che gli aggresso 
ri sono stati costretti a riti 
tarsi con giavi pei dite dopo 
violenti combattimenti sotto 
una pesante copeitura di ai 
tiglieita Negli sconti i con gli 
attaccanti tie feddayn sono 
limasti feriti e altri due ri 
sultano dispei si 

Da notizie di fonte giornali 
stica sembro che gli israe 
barn o una pai te di essi oc 
cupasseio ancoia questa mat 
tinn alcune colline nei dintor 
nidi Kfar Ciuba Un dispaccio 
da Marleyou dice che le spara 
toiie sono continuate anche 
questa mattina e che si sono 
uditi distintamente scoppi di 
granate eli artiglieria e raffi 
che di mitragliatrici Una va 
lutazione precisa dell entità 
dell operazione bellica isrne 
liana e delle sue conseguenze 
potrà aversi foise solo nei 
piosstmt giorni 
Sulla gt ave provocazione 
nel pomeriggio di oggt ha di 
ramato un comunicato il mi 
nistero della Difesa libanese 
Esso afferma che mentre una 
unità israeliana penetrava nel 
villaggio di Kfar Ciuba Initi 
«Iteriti di Tel Aviv ha boni 
bardato i dintorni del villag 
gio stesso e quelli di Kfai 
Hamman e Raciaya al Fakhni 
nella regione dell’Arkub «LI 
bano sud orientale) Il boni 
bardamento durato 70 minuti 
ha provocato danni a tre case 
e 11 ferimento di una bambl 
na che è ìlmusta pai a lizzata 
A Kfar Ciuba dice anco, a il 
comunicato libanese i militari 
istacliani hanno compiuto 
perquisizioni nelle case ed 
hanno fatto saltale un ponte 
su una strada d accesso al vii 
laggio II comunicato aggiun 
ge che 1 artiglieria libanese 
ha a sua volta aperto 11 fuoco 
bombardando le vie della u 
tirata nemica 

La versione di Tel Aviv dif 
fusa dalla radio israeliana 
conferma il carattere di crini! 
nosn provocazione dell impre 
sa. preparata a freddo senza 
alcuna giustificazione se non 
quella della volontà di ma 
sprire la tensione di questo 
settore II comunicato del co 
mando israeliano infatti ani 
mette che 1 azione e stata stu 
dtata e realizzata « nel qua 
clro delle misure preventive e 
eli sicurezza volte a preveni 
ìe gli attacchi terroristici nel 
la zona » in reultà, proprio 
perché non provocata e etl 
chettatn dai suol stessi autori 
come « preventiva » 1 aggres 

sione di questa notte è stata 
una operazione di tenorismo, 
decisa a livello di goveino e 
di stato maggiore e pei ciò 
tanto piu pericolosa e provo 
catoria II comando israelia 
no sostiene di aver distrutto 
due acquedotti c interrotto 
i tre strade 

★ 

IL CAIRO 12 gennaio 
Conclusa la visita dello 
scia dell Iran nel corso del¬ 
la quale II Cairo e Teheran 
hanno avuto occasione di 
riaffermare ì loro reciproci 

SEGUE IN ULTIMA 



« 


TEL AVIV — Un commando Israeliano appeno rientralo da una recante incursione nel Libano Meridionale 

OGGI RIPRENDE ALLA CAMER A LO SCONTRO SULL A RA1-TV 

Sotto accusa l’inerzia della DC 
di fronte al ricatto dei missini 

Imbarazzata autodifesa del capo-gruppo de Piccoli, che usa un tono minaccioso nei confronti 
degli alleati della maggioranza - Ingrao a Mantova: impegnare nuove forze in un'esperien¬ 
za di lotta di massa - Valori a Modena: scelte decise per una diversa politica economica 


Oggi la 
riunione 
del CC e 
della CCC 

ROMA 12 gennaio 
Cornine U domani pome 
! rigglo alle 16 la nunione 
del Comitato centrale e 
della Commissione centi a 
le di controllo del PCI 
All ordine del giorno della 
sessione 1> Il contributo 
dei comunisti alla battaglia 
per nuovi indirizzi ideali 
e per il rinnovamento del 
la vita culturale «relatore 
Giorgio Napolitano) 2) 
Varie 


ROMA 12 gennaio 
Domani alla Camera dei de 
putati ìlprende il dibattito sul 
la RAI TV senza che vi sia 
stato da parte della Democia 
7la Cristiana un chiarimento 
della piopria posizione II prò 
blema di fronte al quale si 
trova oggi il maggior partito 
governativo è molto semplice 
si tratta di vedere se esso è 
deciso a dare una ì isposta me 
quiv ocabile all apeno subotag 
gio del lavoi i parlamentari 
da parte dei neo fascisti i 
quali ì icattano e strepitano 
perchè credono di avere qual 
che fondato motivo di sperare 
in qualche benevola conces 
sione della maggioranza Fino 
i a questa ì isposta non c è sta 
ta Tutto al contrailo anzi La 
inerzia demociistiana — e. 
peggio le debolezze e le ma 
novre sospette delle quali so 
no state un saggio esemplare 
le ripetute sortite dei «fian 
chi tiratoli» — è il fatto po 


litico piu gì ave della ripresa 
di attività all inizio del 1975 
Ciò ha provocato uno stato di 
tensione tra i partiti che so 
stengono i) governo suscitan 
do molte polemiche 
Gli interrogativi sull atteg 
giumento democristiano sono 
stati avanzati da diverse parti 
La condanna del fenomeno av 
vilente dei «franchi tiratori» 
e stata fatta da tutti fuoi 
che dagli organi diligenti della 
DC i quali hanno assistito 
impassibili al ripeluto sfr.m 
giumento del giuppo dello 
scudo ciociato in una seiie 
di votazioni di alto significa 
to politico <e prima di tutto 
m quella che doveva decide 
ìe e che poi in effetti ha 
deciso di mandate dinanzi a 
un tiibunale due capelloni fa 
scisti accusati per il « giove 
di nero » di Milano) Dopo 
molti giorni di assoluto silen 
zio il capo giuppo dei depu 
tati de Piccoli ha fatto pub 


blicare sul Popolo una lungi 
dichiarazione imbai uzzata e 
contraddittoria che infine cer 
c«» di rivolgersi agli alleati 
della maggioranza con toni ai 
roganti e minacciosi Piccoli 
ovviamente nega che il suo 
partito voglia ritaidare 1 iter 
del decreto legge sulla RAI 
TV Ma ammette di a vele e 
saminato nei gionl scorsi a 
quali condizioni « sarebbe sta 
to torse possibile nitore tale 
ostruzionismo » idei missini) 
e cioè di ave)e discusso 1 ipo 
tesi dell ingresso dei neo fa 
scisti nei nuovi organi diil 
genti della tele radiodiffusio 
ne ed aggiunge d) aver prò 
posto lui al governo di «por 
re il xoto di fiducia per far 
cadere gli emendamenti » del 
1 estrema desti» Addirittura 
giottesco poi il tentativo del 


SEGUE IN ULTIMA 


CONFERMATE LE PROTEZIONI CHE IL REG IME DEI COLONNELLI DAVA AI TE RRORISTI IT ALIANI 

Inchiesta in Grecia sul fascista Massagrande 

Si tratta del «leader» della disciolta organizzazione neofascista che si definiva «Ordine nuovo» - La polizia 
indaga anche su Claudio Bizzarri, suo stretto collaboratore - I due implicati nella vicenda della « Rosa dei venti » 


ATENE 12 gennaio 
Due noti fascisti itallan 
Elio Massagrande e Claudio 
Bizzarri implicati In Italia 
in numeiosi atti terroristici 
c net confronti del quali sono 
stati emessi mandati di cat- 
tuia nell ambito dell inchie¬ 
sta sulla organizzazione e- 
v ersi va « Rosa dei venti» so 
no ora al centro di una in¬ 
dagine ordinata dal ministro 
dell Ordine pubblico greco 
bolone Ghikas Lordine e 
st ito dato al Servizio na/io- 
n ile di sicurezza iKYP) a se¬ 
guito di notizie provenienti 
da vane fonti circi la pre¬ 
senza In Grecia del due fa¬ 
scisti italiani l qu ili sareb- 
beio implicati in azioni t ma¬ 


nifestazioni fasciste organiz¬ 
zate in Gteua negli ultimi 
anni 

Elio Massagrande vcione- 
se 3 J anni ex par icadutista 
legato al colonnello Spiazz 
implicato nella vicenda del- 
ii «Rosa del venti) t con¬ 
siderato In Italia 11 leader 
del sedicente « Ordino Nuo¬ 
vo» la disclolta organizza¬ 
zione neofascista La piesen- 
za di Massagrande in Gre¬ 
cia secondo le prime Inda¬ 
gini della polizia gioca ìl- 
s direbbe al 1%7 subito dopo 
1 attuazione del colpo di Sta¬ 
to degli e\ colonnelli di Pa- 
pidopulos Insieme ili» 1 h- 
truglla < mogli» e tic figli) 
aveva picso allo: i alloggio in 


una villetta alla perifeiia di 
Atene ad Arghiropolis da 
dove manteneva i contatti 
con lascisti italiani e greci 
Claudio Bizzarri 34 anni 
anch egli veronese gestiva 
invece per conto del Massa¬ 
grande una agenzia turisti 
ca In « Nostos » nel cuore 
di Atene considerata un cen¬ 
tro delle attività del sedicen¬ 
te « Ordine Nuovo » 

La « Nostos » aveva orga 
nizzato « viaggi di studio » di 
fascisti italiani in Grecin II 
deputato del MSI Pino Rau- 
tl ave*a visltito piu volte 
la Greci i nel 67 

L x decisione del ministro 
greco dell Ordina pubblico di 
cime il v a ad una indagine 


conosciti a sulla attività dei 
due neofascisti italiani se¬ 
gue 1 ultima delle azioni rea¬ 
lizzate da gruppi di estrema 
destra in Grecia quella di 
stampare sul muri della ca¬ 
pitale 1 emblema di « Ordine 
nuovo» apparso per la pri¬ 
ma volta in Grecia nelle set¬ 
timane scorse Presso una li¬ 
breria di via Solonos gesti¬ 
ta da un esponente comuni¬ 
sta elementi estremisti ave¬ 
vano disegnato un grande 
emblema di « Ordine nuovo » 
Avevano anche inviato lette 
”e minatone al proprietario 
Il settiminale gieco Ali¬ 
ti riporta oggi la noMzla 
che Elio Massagrande sa- 
ìfbbe propiletaiio di un ae¬ 


reo biposto utilizzato n piu 
riprese in un campo di ad¬ 
destramento creato in un 
aeroporto in disuso della 
Grecia centi ale 
Solo al termine dell inchie¬ 
sta appena iniziata le auto 
rità decideranno e ordinale 
1 espulsione dei due neofa 
scisti d'xl Paese o se denun¬ 
ciarli alla magistratura 
La presenza in Grecia del 
Massagrande e del Bizzarri 
sembra ormai accertata fino 
al 24 luglio al momento cioè 
della caduta del regime ml- 
litxre in Giecia Sulla loro 
presenza aveva richiam ito 
per primo 1 attenzione 11 no¬ 
stro giornale solk citando un 
intervento del governo gì eco 


Le operazioni riguardano *ia la RD\ >«ia le zone libere del 
Sud . Aumentate le forniture belliche al regime di Phnom 
Penh - Washington rafforza anche le truppe speciali nel Laos 

bAIGON 12 gennaio 

Autorevoli fonti americane hanno ammesso oggi che I aviazione USA ha ripreso da 
tempo 1 voli sull Indocina, in particolare «ulla RDV e che guida 1 bombardieri savo¬ 
nesi nelle incursioni sulle zone e le citta liberate del Sud Vietnam Contemporanea 
mente portaerei e mezzi navali della marina militare USA incrociano al largo delle 
coste vietnamite Washington ha inoltre aumentato le forniture belliche all’ammini¬ 
strazione di Lon Noi per proseguire la guerra in Cambogia e ha infine rinforzato le 
« truppe speciali » nel Laos Le denunce del governo di Hanoi sono drammaticamente 
confermate « Un autorevole fonte americana — dicono le agenzie Ansa Reuter, UP1 — 
ha confermato che aerei 
statunitensi compiono da 
circa un anno regolari voli 

di ricognizione sul Vietnam /I-, 

del Nord e sul Vietnam del 
Sud » 

pi eseguono le agenzie — la fi ! 1 Sì TU TI I 1711 TI 

tonte ha precisato che appi» W 17 I44(/Cf 

lecchi spia del tipo SR71 ** 

hanno compiuto voli legolnrl -m • -m 

sul paese comprese le citta fi 01} Citi fi filli fi fi 1*0 

di Hanoi e Haiphong Nel Viet 1 

num del Sud apparecchi tele 

guidati fomiti di macchina da • j -w • » 

ìlpresu con teleobiettivi sono J# TBlfltlfifl 11Ì 101TH 

stati inviati su zone conimi f'C* lUxJlWXJ Wl'l/C'f v 

late dai vietcong nei pi essi 

nani C Quesn apparécchi «Dro In un intervisti il Presidente Ford ha espresso con tono 

ne » de( oliano dalle ali di enfatico e arrogante 1 ambizione americana di domi 

apparecchi C 130 Hercules di nare come « Paese guida» il «mondo intero» aiv he 

base in Thailandia e tornano a costo d « stringere la cinghia per essere piu forti 

poi a una base americana mihUrment » Al empo stesso ha dovuto riconoscere 

che la situazione economie» negli santi Uniti si e «de 
Nello stèsso periodo ha ag teriorata .. e chi « infuria un inflazione che non abbia 

giunto la fonte* poitaeiel a »iamo mal conosciuto » 

mericane ed altre unità della /ita ULTIMAI 

mniinu militale hanno incro- 1 1 

ciato con regolarità al largo 

della costa vietnamita » -- 

Tali azioni — dice minut ciò 

samentc la fonte — hanno io __ # 

poggio ameìlcano al governo PllTltUCllC CLQCJCITICIO 

saigonese non è cessato ^ 

I sorvoli del Nord Vietnam # » • » m 

violano 1 accordo firmato a t m TWfl 

Parigi il 13 giugno 1973 di Iti Ut Utili LUI 

Kissinger e da Le Due Tho 

II primo paragrafo dell oc w •§ 

(ci do recita infatti «Gli Sta /ff V/ll/I/7 0 1fi 

tt Cniti cesseranno immcdia %s\A/ V/ %/\M/ 

tumcntc completamente c in 

definitamente la ricognizione m • • f 

aerea al di sopra del tori Qf fi ^1 flU 0 ^Hfl s?l il i 0 

torio della Repubblica demo O V\A/61 

erotica del ìsord Vietnam» 

Con fini smaccatamente prò Puntuile a .c prime ore del mattino è avvenuto ner 

pagandistici e contraddetti 1 jgga k«io m orbita tra la Soyuz 17 e la stazione spa 

dai fatti oltre che dalle ulti e /]a j c sal>u* 4 La missione astronautica sovietica ave 

T?<?A preso 1 avv o lxltio ieri I due astronauti della 

cato aveva avuto poco prima Suvuz 17 s sono regolarmente trasferiti alllnterno della 

I impudenza di definire « as stuzione spimak Una dichiarazione rilasciata dal co 

surda » 1 accusa di Hanoi se mandante di volo 

condo cui gli aerei americani .. 

siano impegnati come sono rAOlNA ** ) 

a guidare le incursioni dell a 

Wazione saigonese sulle zone ■ 

libere del Sud Vietnam D al 

tra parte a Washington il Di . . . - ■ . ■■■ ■ ■■ 

pnrtimento della Difesa non ha 

affatto smentito le notizie al —^ • V V • 

Svapori piu Pareqaia la Lazio 

sulle missioni di ricognizione & 

il portavoce h» risposto di 1 T t 

«non avere commenti da fa 0 1ff B 7/ l}0fl §11 Q 

re» Pei quanto riguarda il v C'vC' 1/ ll'l/vli'vII'U 

compito di « guida » affidato 

ad aerei USA nelle opernzio •» » f • m 

ni di bombardamento esegui THT0Ttl fi0 i0 fi 1QTfi fi 5^0 

te dall uvinzione saigonese in ir " %/K/ LI'iOI/1411'wv 

territorio libernto e in parti 

Benp le milanesi 

« Non rispondiamo alla propa f-C* 111%/l/l* 11/ 

ganda noidvletnamitn » 

Sorvoli ne sono stati com 
piuti anche nelle ultime me 
La stampa di Hanoi pubblica 
oggi con xilievo una protesta 
del miniatelo nordvletnamtta 
degli Esteri La nota st rUe 
i isce a apparecchi ricognito 
i i americani che « hanno soi 
volato sabato Hanoi e altre 
legioni del Nord Vietnam » 

La nota «condanna seveia 
mente questo atto di violazio 
ne» e «esige che gli Stuti U 
niti mettano fine u rud dei 
ncognitoii e alle violazioni 
della sovranità e dellintegu 
ta tensoriale della Repubbh 
<a demo» lanca del Nord \ ict 
nani » Il piecedente sorvolo 
da pai te di ricogniton su Ha 
noi era stato legistrato il 2H 
novembre Un appare»chiù del 
genere aveva soivolato il por 
to di Haiphong JJ 4 gennaio 
Il ministeio degli Fsteri di 
Hanoi denuncia moine 9VJ2 
violazioni dell icrordo di trp 
gua compiute dall amministri 
/ione di Saigon 
Loflenslva saigonese sente 
nita cinque giorni fi ioti lo 
impiego di poderosi me/’i ae i 
lei e malazzati messi a disoo 
si/ione dagli amene ani lungo 1 
un ano a nord di Saigon che 
va dal confine cambogiano »1 

I I costa orientale con il fi I 

ne di rioccupure zone e citta j 
libere incontra la piu seveia . 
risposta delle forze patriot*! Il c rnpicn 1.0 di c dcio con nui » ved^e in prima fila 

* upparecchi sono sta l t Juventus ^it onosi contro la Ternana mentre la 

l’raeroe bèl f“nL “|lie°rm L ‘ M ‘ toMret, , .1 p,„ dJL Fiorentina .ohe ha 
del FNL ha contrattaci} con ^ irp Plinto un rgore» Ottima prova d"lle milanesi 

razzi e moitai in vari» loca 1 Inter h» b*ttu o il Vicenza 1 il Milan si è imposto 

lira del Paese respingendo o stij Varese pc r 4 0 

vunque gli aggressoii Duii i n so”k B nuovo successo de* Pcrug t c sconfitte di 

combattimenti sono in corso c v P rnn i 

piesso Hoai Due. 120 thilome e cmA 

tu a nordest di Jsiigon Nel ( impio n r o di 3 Uhmancstr •) la Forst ha strappato 

L intervento americano regi 1» \ ttorii ili Innocenti pei un punto 

nImb« R Kf r soZT:°«;;"r^ »■*>' ^ * K— » ^anva™ 

un accresciuto sostegno in (NELLE PAGINE INTERNE) 

SEGUE IN ULTIMA _ 


In un intervist \ il Presidente Ford ha espresso con tono 
enfatico e arrogante 1 ambizione americana di domi 
nare come « Pa*se guida» il «mondo intero» anche 
a costo d « stringere la t*nghia per essere piu forti 
mihUrment » Al empo stesso ha dovuto riconoscere 
che la situazione economie» negli s»tnti Uniti si e «de 
teriorata » e chi « infuria un inflazione che non abbia 
biamo mai conosciuto » 

(IN ULTIMA) 


Puntuale aggancio 
in orbita tra 
la Soyuz e la 
stazione spaziale 

Puntuile a .c prime ore del mattino è avvenuto ler 
1 agga ino m orbita tra la Soyuz 17 e la stazione spa 
zialc Sal>u* 4 La missione astronautica sovietica ave 
va preso 1 avv o 1 litio ieri I due astronauti della 
J>u\U7 17 s sono regolarmente trasferiti all interno della 
stazione spaiali Una dichiarazione rilasciata dal co 
mandante di volo 

(A PAGINA 4) 


Pareggia la Lazio 
e la Juventus 
prende le distanze 
Bene le milanesi 
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Il c rnpicn to di c dcio con nui » ved^e in prima fila 
1» Juventus /it onos i contro la Ternani mentre la 
L /o c siiti costretti il piu dall» Fiorentina «che ha 
pire lnhito un rgore» Ottima prova d ra JIe milanesi 
1 Inter h» b*ttu o il Vicenza 1 il Milan si è imposto 
sul Varese pc r 4 o 

In sene B nuovo successo dei Pcrug t c sconfitte di 
C enuv c Veron i 

Nel f unpio n f o di 3 illa^nmstr 1 la Forst ha strappato 
li v ttorii ili Innocenti pei un punto 
NHh loro il gol di R ver.» in Milan Varese 
(NELLE PAGINE INTERNE) 


















PAG. 2 / vita italiana 


La tragica giornata del 9 gennaio 1950 alle Fonderie Riunite 


lunedì 13 gennaio 1975 / l’Unità 


Iniziativa dei movimenti giovanili a Bologna 


Rievocato a Modena il 25* dell’eccidio Consegnano ai neo-militari 
con una manifestazione popolare del PCI il testo della Costituzione 

La commento razione tenuta dal compagno Darlo Valori - Una lezione che ìndica l'esigenza di una strada diversa da quella che si Imboccò nel '47 Una lettera ai sindaci firmata da FGSl, FGCI, movimento giovanile de, FGRI, GSDI 


Discorso di Ingrao dopo la formazione delle Giunte di sinistra 

Il valore nazionale 
delle nuove intese 
realizzate a Mantova 

Gli accordi raggiunti al Comune a alla Provincia di 
Mantova non come ritorno al passato ma necessa¬ 
rio aggiornamento dinanzi ai nuovi grandi compiti 


MANTOVA, 12 gennaio 

A Mantova, nel corso di una 
significativa e calorosa mani¬ 
festazione popolare, organiz¬ 
zata dalla Federazione comu¬ 
nista per celebrare il ritorno, 
dopo dodici anni di centro-si¬ 
nistra, di amministrazioni de¬ 
mocratiche di sinistra, al Co¬ 
mune capoluogo e alla Provin¬ 
cia, il compagno Pietro In- 
grao, della Direzione del PCI, 
ha tenuto oggi un forte di¬ 
scorso Incentrato sul tema: 
«La sinistra a Mantova per 
nuove conquiste democrati¬ 
che ». 

Ingrao ha messo in forte 
risalto 11 significato che ha 
l'accordo raggiunto fra socia¬ 
listi e comunisti in una zona 
come Mantova, dove 11 centro¬ 
sinistra, agli inizi degli anni 
'80, aveva rappresentato un 
pericoloso arretramento ri¬ 
spetto ad una antica tradizio¬ 
ne unitaria. 

Noi non vediamo pero — 
ha detto Ingrao — l’intesa 
raggiunta come un ritorno al 
passato; ma come il primo, 
necessario aggiornamento di¬ 
nanzi alla grande novità del 
compiti che si presentano al¬ 
la sinistra ed al profondi mu. 
tementi in atto nel quadro po¬ 
litico generale. La crisi eco¬ 
nomica sta precipitando In 
tutto l'Occidente capitalistico, 
con carattere e proporzioni 
che non hanno precedenti In 

3 uesto secondo dopoguerra. 

ontemporaneamente si svi¬ 
luppa in modo assai pesante 
la pressione dell'Imperialismo 
americano per subordinare 
l'Europa alla sua strategia, 
che mira a dividere il Terzo 
mondo e stroncamo le iorze 
più avanzate. Non per caso si 
torna a parlare di pericoli di 
guerra nel Medio Oriente e di 
bombardamenti americani nel 
Vietnam. Tutti 1 tempi dello 
acontro si stanno dunque ac¬ 
celerando; e si presentano me- 
si gravidi di conseguenze e di 
implicazioni. 

A Mantova, come In ogni 
luogo. In cui le forze demo¬ 
cratiche dirigono unitariamen¬ 
te le assemblee elettive locali, 
il primo compito che si pre¬ 
senta, 6 come far fronte ad 
una crisi di tale portata net 
suol drammatici aspetti Im¬ 
mediati e nelle grandi questio¬ 
ni di prospettiva che essa sol¬ 
leva e come far pesare la vo¬ 
lontà delle masse popolari nel¬ 
le dure vertenze aperte da me¬ 
si. Consideriamo grave 11 «no» 
della Conflndustrla e 11 rltar. 
do della risposta governativa 
alle rivendicazioni dei sinda¬ 
cati, perchè sappiamo che die¬ 
tro a queste posizioni negati¬ 
ve ed elusive camminano In¬ 
tanto ristrutturazioni che por- 
tono al Paese recessione, di¬ 
soccupazione di massa e re¬ 
stringimenti della base pro¬ 
duttiva, e va avanti un attac¬ 
co alle autonomie locali, che 
rischia di tradursi sempre più 
in carenza di case, in crisi 
delle scuole o degli ospedali. 
In strozzatura del trasporti, 
cioè In colpi durissimi a biso¬ 
gni essenziali del popolo. 

Noi ci rendiamo conto — ha 
proseguito Ingrao — che 11 
malgoverno democristiano e 
gli orientamenti produttivi Im¬ 
posti dal gruppi dominanti 
hanno determinato guasti e 
sprechi In una serie di cen¬ 
tri della pubblica amministra¬ 
zione e al potere locale. Ma il 
ricorso allo strangolamento In¬ 
discriminato sta giocando tut. 
to a favore dello strapotere 
di oligarchie finanziarle e bu¬ 
rocratiche che agiscono al di 
sopra e alle spalle delle as¬ 
semblee elettive; ciò non pud 
che aggravare il disordine e 
la crisi dello Stato e renderò 
più difficile lo stesso risana¬ 
mento dell'economia. 

Difetti è assurdo pensare al¬ 
l'avvio di un nuovo « modello 
di sviluppo», senza una mo¬ 
difica profonda delle strutture 
del potere. Perciò alle forze 
democratiche che orientano il 
potere locale spetta oggi un 


ruolo essenziale, per stabilirò 
una saldatura con le plattofor- 
me unitarie del sindacati, per 
favorire 11 collegamento tra 
misure economiche o riforma 
dello Stato e per costruire un 
movimento che sappia artico¬ 
lare la lotta rinnovatrice a 
livello territoriale, unificando 
le mosse e evitando che di¬ 
nanzi all'lncalzare della crisi 
si scateni una « guerra fra po¬ 
veri » ed una rissa tra muni¬ 
cipi. 

Noi guardiamo all’ intesa 
con 1 compagni socialisti co¬ 
me ad una condizione essen¬ 
ziale per assolvere a questi 
urgenti compiti. Perciò diamo 
un carattere aperto a questa 
Intesa e abbiamo rivolto il 
nostro discorso anche al mo¬ 
vimento cattolico e alla DC. 
Non proponiamo lottizzazioni 
del potere e mercato di posti. 
Proponiamo alla DC e al mo¬ 
vimento cattolico un ruolo e 
un confronto sulle risposte da 
dare ad una crisi, che sta met. 
tendo pesantemente alia prova 
Ideologie e soluzioni a cui la 
DC ha affidato In questi anni 
molta parte del suo rapporto 
con la sua base popolare; 

f iroprlo qui a Mantova è pa¬ 
ese e clamoroso il fallimen¬ 
to della linea proposta al 
mondo contadino dalla Coldl- 
retti di Truzzi. 

Dinanzi a questi fallimenti, 
crediamo sarebbe riduttiva e 
rinunciataria una linea di 
chiusura nel proprio orto da 
parte delle forze di sinistra. 
Sappiamo — ha detto Ingrao 
— che milioni di cattolici e 
di democristiani, dinanzi alla 
tempesta della crisi, non sta¬ 
ranno fermi, non possono star 
fermi; e pensiamo che una 
politica delle sinistre oggi, per 
essere all'altezza del proble¬ 
mi che la crisi solleva, deve 
mirare a impegnare In una 
grande esperienza di lotta di 
massa, militanti, quadri, diri¬ 
genti della DC o del movimen¬ 
to cattolico e fra di essi, an¬ 
che forze che finora si sono 
mosse In un orizzonte mode¬ 
rato e che in questo momento 
oscillano e cercano una via 
d'uscita. 

Perciò — ha concluso In- 
grao — l'avvio di nuove inte¬ 
se tra Ir forze di sinistra ha 
un valore nazionale. SI tratta 
di lavorare insieme per Inci¬ 
dere più profondamente nella 
crisi della DC. liquidando o- 
gnl Integralismo o ogni spirito 
settario e operando per far 
maturare anche dalle Intese 
tattiche e dalle convergenze 
Immediate un accordo sullu 
strategia e sull’alternativa ge. 
nerale da proporre al Paeso. 


I baraccati 
del Belice 
in corteo oggi 
a Palermo 

PALERMO, 12 gennaio 
Le popolazioni del comuni- 
baracca della vallata siciliana 
del Belice, a sette anni dallo 
spaventoso terremoto che de¬ 
vastò tutta la zona, riaprono 
domani con un grande scio¬ 
pero generale e con una Im¬ 
ponente manifestazione a Pa¬ 
lermo, sotto la sede della pre¬ 
sidenza della Regione, la loro 
vertenza per la ricostruzione 
e la rinascita socio-economica. 

Un corteo, cui hanno aderi¬ 
to anche gii studenti degli or¬ 
ganismi autonomi delle scuo¬ 
le palermitane, percorrerà le 
vie del centro. Nella centralis¬ 
sima piazza Politeama si ter¬ 
rà un comizio, nel corso del 
quale prenderanno la parola, 
a nome del comitato unitario 
della valle, li sindaco de di 
Partanna, CuUcchia, il sinda¬ 
co comunista di Santa Ninfa, 
BeUafiore e Marianettl per la 
Federazione sindacale unita¬ 
ria. 
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DALLA REDAZIONE 

MODENA, 12 gennaio 

Le iniziative promosse per 
il XXV anniversario dell'ec¬ 
cidio delle Fonderie Riunite 
di Modena sono culminate 
nella manilestuzione popolare 
del PCI svoltasi stamane ai 
teatro Storchi. Vi hanno par¬ 
tecipato numerosi lavoratori, 
cittadini, compagni e rappre¬ 
sentanti delle organizzazioni 
democratiche. Alla presiden¬ 
za unitamente ai dirigenti del- 
la Federazione comunista mo¬ 
denese, vi erano i compagni 
della segreteria della Came¬ 
ra confederalo del Lavoro, 
della FIOM, esponenti della 
CGIL regionale, il sindaco di 
Modena, rappresentanti della 
Resistenza e familiari dei sei 
compagni caduti. Come le 
manifestazioni svoltesi nel 
corso della settimana, anche 
quella di stamattina è ancia- 
1 ta oltre la semplice comme¬ 
morazione per trarre dai fatti 
I di allora l’insegnamento per 
costruire un presento miglio¬ 
re e sempre più aderente al¬ 
le ispirazioni delle masse po¬ 
polari. 

Angelo Abbiani. Alberto Ro¬ 
vatti, Arturo Mala gol i, Ennio 
Garagnani. Renzo Bersani e 
Arturo Chiappelli, i s*»I com¬ 
pagni uccisi sono stati ricor¬ 
dati in apertura della mani- 
festnzlono da Sergio Santi, 
presidente della Cooperativa 
Fonderie di Modena (le ex 
Riunite). Egli si ò sofferma¬ 
to ad illustrare le tappe e 
i momenti piu significativi at¬ 
torno al quali si è articolata 
la lotta del lavoratori delle 
Fonderie Riunite In questi 
venticinque anni: dalla re¬ 
pressione padronale che se¬ 
gui 11 9 gennaio, alla ritro¬ 
vata unità nella lotta per con¬ 
quistare nH'lntemo dell’azien¬ 
da nuovi diritti e condizioni 
di lavoro più dignitose ed 
umane. 

Ha quindi preso la parola 
il compagno Darlo Valori, del¬ 
la direzione del PCI. Nel ven¬ 
ticinquesimo dell’eccidio di 
Modena — ha iniziato Valo¬ 
ri — più forte della commo¬ 
zione e del ricordi di quelle 
terribili giornate del gennaio 
1950 deve essere l'impegno 
per riflettere sulle cause, il 
significato dì quel tragico mo¬ 
mento della storia del movi¬ 
mento operaio italiano. Pri¬ 
ma del sei compagni uccisi 
a Modena, già una lunga se¬ 
rte di eccidi era stata com¬ 
piuta nei tre anni precedenti: 
quattordici morti nel 1947, se¬ 
dici nel 1948, quindici nel '49. 
Contadini, braccianti, operai, 
sindacalisti erano caduti nel¬ 
la lotta per la difesa del la¬ 
voro e dell’occupazione per 
la riforma agraria, per un di¬ 
verso corso di politica eco¬ 
nomica. 

L'origine di questa serie 
sanguinosa di eccidi — ha 
proseguito Valori — risale al¬ 
le svolta del 1947, quando, re¬ 
spingendo le prospettive aper¬ 
te dal partiti operai e dal sin¬ 
dacato, fu invocata la strada 
della ricostruzione capitalisti¬ 
ca del Paese, disseminata di 
lutti, di sacrifici inumani, an¬ 
ticipatrice delle distorsioni 
delle quali ancora oggi pa¬ 
ghiamo le conseguenze. 

Valori ha ricordato le pro¬ 
posto del convegno economi¬ 
co del PCI del 1945 sui pro¬ 
blemi della ricostruzione e il 
discorso di Togliatti di allo¬ 
ra, o poi i famosi quattordici 
punti di Morandi sui quali 
avvenne la rottura della coa¬ 
lizione di unità democratica. 
Questi due elementi e le de¬ 
cisioni a favore dei grandi 
gruppi economici, la fine del¬ 
la collaborazione fra comuni¬ 
sti. socialisti e cattolici, ag¬ 
gravati dalla sconsiderata a- 
dosione alla politica imperia¬ 
lista della guerra fredda, fu¬ 
rono alle origini del trava¬ 
glio che culminò nell’eccidio 
di Modena. 

Nella sua immane tragedia, 
Modena rappresentò tuttavia 
il momento dal quale parti¬ 
rono un monito e una spinta 
tali per la coscienza c la de¬ 
cisione delle masse popolari, 
dei loro partiti, delle loro or¬ 
ganizzazioni, da arrestare un 
criminale disegno e prepara¬ 
re la via ad un rovesciamen¬ 
to di tendenza, Valori ha ci¬ 
tato i discorsi di Di Vittorio, 
di Togliatti, la mozione del 
« parlamento delle opposizio¬ 
ni » che si era riunito a Mo¬ 
dena in quelle prime giorna¬ 
te del 1950, sottolineando il 
i valore e la portata del « ba¬ 
sta » che fu pronunciato in 
quella occasione. Due anni 
dopo i responsabili di quelle 
delittuose azioni, l dirigenti 
democristiani di allora e i lo¬ 
ro alleati vennero battuti sul 
piano politico in occasione 
della legge truffa. La classe 
operaia dimostrò la sua capa¬ 
cità di resistere e di passare 
alla controffensiva, erigendo¬ 
si a difesa di tutte le libertà 
democratiche e ciò si vide an¬ 
cora nel 1960 quando, sempre 
in Emilia, un altro barbaro 
eccidio fu consumato per far 
prevalere una politica retri¬ 
va, antipopolare, di divisione 
del Paese. 

Gli anni sessanta contro 
ogni manovra trasformistica 
e scissionistica — ha conti¬ 
nuato Valori — si chiudono 
con la conquista di nuovi di¬ 
ritti. Oggi, stragi e trame ne¬ 
re ìicorrentl hanno dimostra¬ 
to la impossibilità di travol¬ 
gere le istituzioni democra¬ 
tiche e di fermare i nuovi 
processi unitari. Sono stati 
venticinque anni difficili, di 
lotte dure, di sacrifici che tut¬ 
tavia — ha sottolineato Va¬ 
lori — hanno dimostrato la 
forza o la coscienza del mo¬ 
vimento operaio italiano. Il 
sacrificio dei compagni di Mo¬ 
dena non e stato dunque va¬ 
no ma la situazione resta gra¬ 
ve e difficile. 

Una crisi mondiale colpisce 
il sistema capitalistico. Inie¬ 


zione, recessione, disoccupa¬ 
zione si accumulano in Italia. 
Si propone — ha aggiunto 
Valori — l'antico problema: 
un duro sforzo unitario per 
la salvezza del Paese, scelte 
economiche adeguate per la 
trasformazione della nostra 
società, oppure, nuovi tenta¬ 
tivi di far pagare ai lavora¬ 
tori la crisi, senza peraltro 
garanzia alcuna per l’avve¬ 
nire. 

Dalla lezione di Modena de¬ 
ve venire l'indicazione a per¬ 
correre strade nuove e diver¬ 
se da quelle imboccate nel 
1947. Si rifletta —• ha sottoli¬ 
neato Valori — sul valore e 
la portata delle proposte dei 
comunisti per superare il tra¬ 
vaglio attuale in una situa¬ 
zione politica sempre più gra- 
! ve. SI evitino nuove sofferen¬ 
ze, si realizzi la nuova unità. 
In ogni caso si sappia — ha 
concluso Valori — che le 
scelte del passato, da parte 
delle vecchie classi dirigenti, 
sono oggi irrealizzabili contro 
i livelli di compattezza e di 
capacità di attuare le più va¬ 
ste alleanze del movimento 
operaio. L’esigenza della svol¬ 
ta democratica è destinata ad 
affermarsi sempre più. 

r. c. 


Alle Federazioni 

Ricordiamo a tutte le 
Federazioni di predispor¬ 
re l’invio, alla sezione cen¬ 
trale di amministrazione, 
dei dati relativi alla me¬ 
dia tessera 1975 (confron¬ 
tati con la media del 1974) 
di tutte quelle sezioni che 
al 15 gennaio abbiano rag¬ 
giunto o superato il 100to 
degli iscritti. 


ROMA - Contro ogni attacco alla libertà di Informazione 

Vasta solidarietà con 
i lavoratori del «Globo? 

La sala del cinema Esperia gremita di giornalisti, tipografi e cittadini - Una dichia¬ 
razione di Giorgio Calzi sull'accordo per il rinnovo del contratto dei poligrafici 


ROMA, 12 gennaio 

Combattiva manifestazione 
questa mattina a Roma contro 
la vendita del quotidiano II 
Globo ad un editore-ombra 
e per la difesa della libertà 
di stampa. Centinaia di citta¬ 
dini, di democratici, tipografi, 
giornalisti, esponenti politici e 
sindacali, si sono dati appun¬ 
tamento al cinema Esperia in 
piazza Sennino, per esprime¬ 
re la propria solidarietà con i 
lavoratori del giornale. L’ope¬ 
razione di vendita, che, se pre¬ 
senta ancora numerosi aspet¬ 
ti oscuri che riguardano la di¬ 
namica dei fatti e la reale 
personalità della maggior par¬ 
te dei protagonisti porta chia¬ 
ramente il segno di un attacco 
alla linea di rinnovamento 
portata avanti in questi mesi 
dalla redazione. 

Durante l’incontro questi te¬ 
mi sono stati ripresi ed appro¬ 
fonditi da tutti gli oratori che 
si sono succeduti ai microfo¬ 
ni: Budoni, della Federazione 
provinciale poligrafici, Marco¬ 
ni, del Consiglio di fabbrica 
della STEC (la tipografia dove 
si stampa il giornale), Rea e i 


Orlando, del Comitato di re¬ 
dazione del Globo. Arcese, del. 
la Federazione nazionale poli¬ 
grafici. 

Solidarietà attiva ed ope¬ 
rante a questa lotta, che, co¬ 
me quella della Gazzetta del 
Popolo di Torino, vuole costi¬ 
tuire una risposta a chi tenta 
di mettere in discussione, con 
la forza del denaro, il diritto 
al l'informazione, è stata e- 
spressa da Ceschia, segretario 
della Federazione nazionale 
della stampa, Curzl, della 
Giunta della FNSI, che ha par¬ 
lato a nome della Associazio¬ 
ne stampa romana e dai rap¬ 
presentanti dei partiti demo¬ 
cratici: Majoretti, del PCI, 
Riccardo Lombardi (PSI), Or- 
sello (PSDI), Antonlozzi (DC>, 
Bozzi (PLI), da Parlato per il 
PDUP e da Macario, a nome 
delle tre Confederazioni sinda¬ 
cali. 

Alla manifestazione hanno 
fatto pervenire l loro messag¬ 
gi i consigli di fabbrica dei 
quotidiani romani, delle azien¬ 
de grafiche, dell'editoria, e del¬ 
la società pubblicitaria SIPRA, 
i comitati di redazione di Uni- 
tù, Paese Sera e Giornale d'I¬ 


talia. l’Associazione dei gior. 
nalisti liberali. 

Sempre sul fronte della 
stampa, mentre si è conclusa 
positivamente la vertenza dei 
poligrafici, resta aperta quella 
del giornalisti. Sulle due ver¬ 
tenze, il segretario nazionale 
della Federazione unitaria po¬ 
ligrafici Giorgio Colzi ha rila¬ 
sciato una dichiarazione a Pae¬ 
se Sera, nella quale ha affer¬ 
mato tra l’altro: « Buoni sono 
1 risultati conseguiti nella par¬ 
te normativa di cui alcuni 
punti presentati dalla contro¬ 
parte affermano nuovi diritti 
per i lavoratori nella scia del¬ 
la grande vertenza nazionale 
per una riforma democratica 
dell’editoria, mentre nella par¬ 
te salariale, la conquista della 
classificazione unica e di un 
aumento dei minimi tabellari 
di 25 mila lire, si può consi¬ 
derare un passo avanti abba¬ 
stanza positivo ». 

« Vogliamo augurarci — ha 
concluso Colzi — che questo 
risultato conquistato possa 
aiutare anche i nostri colleghi 
giornalisti per una positiva 
conclusione della loro verten¬ 
za ». 


SI RIUNISCE APPOSITAMENTE IL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Ospedali: oggi prime decisioni 
per dare ifondi alle Regioni 

Gli stanziamenti decisi dal governo sono troppo esigui e per giunta verranno rateizzati 
Urgenti congrue anticipazioni • Polemica presa di posizione del Consiglio regionale sardo 


Dal convegno delle 
donne de nessuna 
concreta indicazione 


- ROMA, 12 gennaio 

Il Consiglio del ministri si 

Totale assenza dì analisi politica 

-va, e finalmente operativa, sui 

criteri di quantificazione e di 

Y'w 1 1 if ripartizione tra le Regioni del 

Dal convegno delle 

nunciato il CIPE, accogliendo 
^ J ^ ^una proposta delle Regioni a 

donne de nessuna 

# — 9 # per cento la quota destinata a 

concreta indicazione "sms- ss **™*» 9 *. 

^ sponibilità, fi divario Nord- 

Sud anche in materia ospe- 

Relazione dì Franca Falcucci ■ Grottesco intervento dì Fontani rappresenta da que . 

sfanno, in seguito alla emra- 
ROMA, 12 gennaio Falcucci si è largamente pre- ta ^ vigore delle norme che 

«Vi racconto una delle bar- occupata, Incendo lare un sai- trasferiscono alle Regioni ogni 

" ‘ ot, to indietro all’intero discorso, competenza in materia di ge- 

zellette che 11 maggiore Sai- dl Svalutare u i av0 ro casa- stlone e di assistenza ospeda- 

vo, quando ero alla scuola Ungo, riproponendolo coma liera, l'unico canale di finon- 

militare di Spoleto, usava di- un fattore di grande rilevan- ziamento di questo settore sa¬ 
re alla fine delle due ore di za per la famiglia e come una nitario, 

lezione. Litigio tra marito o scelta valida per la stessa Ma ancora il fondo non è 
moglie; lei insegue lui con donna: ciò, ha tenuto a sot- una realtà operante, nè lo sa¬ 
ia «Donn* lui infin a trova un tolineare la relatrice, per se- rà del tutto dopo il tardivo 

Hn gnare le dovute distanze dalla via da parte del governo. In- 

rifugio, dal quale lei cerca di teoria marxista che vede nel tanto, il Consiglio del ministri 

stanarlo, ma 1 uomo rlspon- lavoro extracasallngo uno de- non Intende mettere immedla* 

de. non esco, da sotto il let- gii elementi Indispensabili del- tamente a disposizione Tinte- 

to, comando lo ». la emancipazione femminile, ra disponibilità iniziale del 

Questo l’esordio (che la pe- In Questo quadro, anche le fondo (2.600 miliardi per que- 
rniti-n nnn n frollati ..irmi critiche mosse al movimenti sfanno), ma si orienta a met- 

iemhiea hH nur avuto ti co femministi (le cui risposte tere di volta in volta a dlspo- 

ra»»in di anniaudire) non 11 sono state definite sostanziai- sizione delle Regioni delle an¬ 
nuale l’on Fanfani ha inizia- mente Inadeguate e viziate da tlclpazionl di modesta entità 

?n1 ,uo mte^ento (ouaJras^ una impostazione individua- che rischiano di paralizzare 

a? di sotto SSo d Ustica) f> ann ° assunto un to- qualsiasi prospettiva di pro 

ma"d Convegno 1 nazionale ^mazione della spesa, 

indetto orai a Roma dal Mo- e arretrata, cosi come il vee- Inoltre, lo stanziamento ini- 

rimen?o g flrnrnmtle dem «Sri- S5"*« * sensibilmente al di sot- 

stiano e con 11 quale la DC ha dalla reia , trlce contr ? Ja “ to delle reali esigenze minime: 

inteso sottolineare la propria berallzzazlone sessuale» e la almeno di un terzo, secondo 

puriwlpazlon^alramio^inten » «£>» verificati in tutte le 

nazionale delia donna promos. ,l 5arei3be E J ch aro a J ora che 

so dall'ONU Df»r tutto il 1975 portatore. all’esigenza di immediati, con- 

A H Prevedibilmente, non è grul versamenti alle Regioni 

Aperto da una Introdurlo- mancata lu polemica, assai < che nulla osterebbe 11 Oon- 

ne della on. Tina Anselmi e netta, contro ogni proposta sigilo decidesse già domatti- 

u J?, 1 . J diretta a un diverso regime n a, stami tra l’altro le ormai 

Falcucci, il Convegno si è ri- m materia di aborto, ma è pressoché imminenti scadenze 

solto in una ben debole pa- mancato del tutto qualsiasi d j ji ne mese del 1.163 ospe- 

lestra in difesa della eman- ae nno (non un solo dato, una dall pubblici), si salda un'al- 

ctpazione femminile. sola notizia) alla realtà del tra e non meno prioritaria ne- 

Qualche assai generico e del fenomeno aborto quale esso cessitu: che sin da ora sla 

resto obbligato spunto posi- si presenta oggi nel nostro assunto un preciso impegno 

tivo può essere indicato: il Paese, con le sue conseguen- politico, e collegialmente da 

richiamo alla partecipazione ze spesso drammatiche. parte del governo, affinchè hi 

delle donne nella Resistenza; Silenzio totale su un fatto dotazione del fondo venga eie- 

la collocazione delle forze del sociale e morale di grande vata a misura dei consuntivi 

movimento femminile tra rilievo, quale il divorzio; e del primo semestre trasmes- 

quelle che spingono avanti lo silenzio completo anche sulle si dalle Regioni, 

sviluppo civile della società; cause che intralciano la via Da tutte queste deficienze si 
la esigenza di prendere atto della emancipazione femmini- coglie insomma già ora la ve- 

dei mutamenti intervenuti nei le in Italia. Nessun accenno rifica della fondatezza delle 

rapporti tra famiglia e società alle condizioni reali di vita di ripetute denunce venute m 

e nella stessa donna italiana; molta parte delle donne ita* queste settimane dalle Regio- 

la irreversibilità dei proces- liane, o a problemi come la ni (ancora la settimana scor¬ 
so di liberazione femminile difficoltà (e spesso l’impossi- sa attraverso una presa di po- 

in atto; la centralità e pre- billtà) di trovare lavoro, la sizione unitaria del Comitato 

minenza del dibattito che è disoccupazione giovanile, la consultivo interregionale riu- 

in corso sulla questione del- carenza di sbocchi professio- nitosi alla vigilia della riunio- 

la diversificazione dei ruoli nali, la mancanza di scuole, ne d e i ciPE) circa il carat* 

tra donna e uomo, la gran- case, ospedali, di assistenza tere riduttivo dell’atteggia- 

do funzione della partecipa- all’infanzia, la cronica trage- mento del governo nel con- 

ziono femminile alla vita pub- dia dell'emigrazione. fronti della drammatica que* 

blica. Spunti che però sono Nel suo intervento, il sen. stione ospedaliera, quasi in* 

rimasti soli, senza mai tro- Fanfani ha avuto l'ardire di somma che il problema sia 

vare il supporto in una qual- rivendicare al suo partito il stato definitivamente risolto 

siasi indicazione di soluzione merito della proposta di leg- scaricandone l'onere sulle Re¬ 
concreta. ge sul diritto di famiglia. Co- gioni. 

Oltre che la promozione sa notoriamente falsa, tanto Che dall’interno dello stesso 
culturale della donna, e cer- che il progetto, concordato tra governo cl siano forze che 

tamente importante allargare tutte le forze democratiche, ò premono appunto in questa 

lo sue possibilità di adire al- bloccato da anni proprio dal- direzione è dimostrato perni- 

la professione e al lavoro l'azione sabotatrice della DC. tro anche e soprattutto dalla 

extrudomcstico. Ma, accanto r r intollerabile lentezza con cui 

a questa affermazione, la i>en. m. r. «non» procedono le opera- 


ROMA, 12 gennaio 

«VI racconto una delle bar¬ 
zellette che il maggiore Sal¬ 
vo, quando ero alla scuola 
militare di Spoleto, usava di¬ 
re alla fine delle due ore di 
lezione. Litigio tra marito o 
moglie; lei insegue lui con 
la scopa; lui infine trova un 
rifugio, dal quale lei cerca di 
stanarlo, ma l’uomo rispon¬ 
de. non esco, da sotto il let¬ 
to, comando io ». 

Questo l’esordio, (che la pe¬ 
raltro non affollatissima as¬ 
semblea ha pur avuto il co¬ 
raggio di applaudire) con il 
quale l’on. Fanfani ha inizia¬ 
to il suo Intervento (qualcosa 
al di sotto del saluto di pram- 
matica) al Convegno nazionale 
indetto oggi a Roma dal Mo¬ 
vimento femminile democri¬ 
stiano e con il quale la DC ha 
inteso sottolineare la propria 
partecipazione all’anno inter¬ 
nazionale delia donna promos. 
so dall’ONU per tutto il 1975. 

Aperto da una introduzio¬ 
ne della on. Tina Anseimi e 
da ima relazione di Franca 
Falcucci, il Convegno si è ri¬ 
solto in una ben debole pa¬ 
lestra in difesa della eman¬ 
cipazione femminile. 

Qualche assai generico e del 
resto obbligato spunto posi¬ 
tivo può essere indicato: fi 
richiamo alla partecipazione 
delle donne nella Resistenza; 
la collocazione delle forze del 
movimento femminile tra 
quelle che spingono avanti lo 
sviluppo civile della società; 
la esigenza di prendere atto 
dei mutamenti intervenuti nei 
rapporti tra famiglia e società 
e nella stessa donna italiana; 
la irreversibilità dei proces¬ 
so di liberazione femminile 
in atto; la centralità e pre¬ 
minenza del dibattito che è 
in corso sulla questione del¬ 
la diversificazione dei ruoli 
tra donna e uomo, la gran¬ 
de funzione della partecipa¬ 
zione femminile alla vita pub- 
blica. Spunti che però sono 
rimasti soli, senza mai tro¬ 
vare il supporto in una qual¬ 
siasi indicazione di soluzione 
concreta. 

Oltre che la promozione 
culturale della donna, e cer¬ 
tamente importante allargare 
le sue possibilità di adire al¬ 
la professione e al lavoro 
extrudomcstico. Ma, accanto 
a questa affermazione, la sen. 


Falcucci si è largamente pre¬ 
occupata, facendo lare un sal¬ 
to indietro all'intero discorso, 
di rivalutare il lavoro casa¬ 
lingo, riproponendolo come 
un fattore di grande rilevan¬ 
za per la famiglia e come una 
scelta valida per Ja stessa 
donna: ciò, ha tenuto a sot¬ 
tolineare la relatrice, per se¬ 
gnare le dovute distanze dalla 
teoria marxista che vede nel 
lavoro extracasallngo uno de¬ 
gli elementi indispensabili del¬ 
ia emancipazione femminile. 

In questo quadro, anche le 
critiche mosse ai movimenti 
femministi (le cui risposte 
sono state definite sostanzial¬ 
mente inadeguate e viziate da 
una impostazione individua¬ 
listica) hanno assunto un to¬ 
no di chiusura pregiudiziale 
e arretrata, così come il vee¬ 
mente vade retro pronunciato 
dalla relatrice contro la « li¬ 
beralizzazione sessuale » e la 
« morale permissiva », di cui 
fi neo-femminismo sarebbe 
portatore. 

Prevedibilmente, non è 
mancata la polemica, assai 
netta, contro ogni proposta 
diretta a un diverso regime 
m materia di aborto, ma è 
mancato del tutto qualsiasi 
cenno (non un solo dato, una 
sola notizia) alia realtà del 
fenomeno aborto quale esso 
si presenta oggi nel nostro 
Paese, con le sue conseguen¬ 
ze spesso drammatiche. 

Silenzio totale su un fatto 
sociale e morale di grande 
rilievo, quale il divorzio; e 
silenzio completo anche sulle 
cause che intralciano la via 
della emancipazione femmini¬ 
le in Italia. Nessun accenno 
alle condizioni reali di vita di 
molta parte delle donne ita¬ 
liane, o a problemi come la 
difficoltà (e spesso l’impossi¬ 
bilità) di trovare lavoro, la 
disoccupazione giovanile, la 
carenza di sbocchi professio¬ 
nali, la mancanza di scuole, 
case, ospedali, di assistenza 
all'infanzia, la cronica trage¬ 
dia dell'emigrazione. 

Nel suo intervento, il sen. 
Fanfani ha avuto l'ardire di 
rivendicare al suo partito il 
merito della proposta di leg¬ 
ge sul diritto di famiglia. Co¬ 
sa notoriamente falsa, tanto 
che il progetto, concordato tra 
tutte le forze democratiche, ò 
bloccato da anni proprio dal¬ 
l’azione sabotatrice della DC. 


zionj per sanare la colossale 
esposizione debitoria ( 4 G0D 
miliardi) degli ospedali al 31 
dicembre '74, provocata in 
gran parte dall’insolvenza dei 
carrozzoni mutualistici e che 
deve essere fronteggiata dal 
governo. 

In questo contesto, e in coe¬ 
renza con altre prese di po¬ 
sizione delle Regioni, si col¬ 
loca un importante documen¬ 
to unitario del Consiglio re¬ 
gionale sardo che, nel varare 
i provvedimenti di attuazione 
della legge quadro 33CG. ha ri¬ 
badito con forza come « le 
Regioni possono esercitare 
con puntuale capacità le loro 
funzioni in materia di assi¬ 
stenza ospedaliera e sanitaria 
solo a condizione che il go¬ 
verno eroghi Immediatamente 
le sommo per la copertura 
totale dell'esposizione debito¬ 
ria degli ospedali, metta a di¬ 
sposizione i mezzi atti ad as¬ 
sicurare alle stesse Regioni 
la possibilità di assolvere ai 
nuovi compiti « ed avvìi » con 
ferma determinazione e chia¬ 
ra volontà politica il provve¬ 
dimento complessivo di ri¬ 
forma sanitaria ». 


BOLOGNA. 12 gennaio 

Nella classica valigetta da 
coscritto, molti giovani bolo¬ 
gnesi del terzo scaglione ’74 
che si accingono a partire per 
fi luogo di reclutamento han¬ 
no infilato anche fi testo della 
Costituzione repubblicana II 
libretto, di poche pagine, vie¬ 
ne consegnato m questi gior¬ 
ni dai smelaci, assieme all'au¬ 
gurale saluto dei concittadini, 
nel corso di incontri dedicati 
appunto ai ragazzi di leva. 

Una iniziativa questa — tra¬ 
dizionale in alcuni paesi della 
provincia — che i movimenti 
giovanili hanno fattu propria e 
proposta su piu ampia scala. 
Non si trutta di incontri for¬ 
mali e contingenti, bensì del 
segno di un piu articolato im¬ 
pegno che le organizzazioni 
I democratiche si sono unitaria¬ 
mente date per riprendere e 
poriure avanti un serio discor¬ 
so che, soprattutto nell'arco 
dello scorso anno, è andato e- 
mergendo nel nostro Paese 
per rendere operante il detta¬ 
to costituzionale circa fi rap¬ 
porto tra popolo e forze ar¬ 
mate. 

Nella loro lettera congiunta 
ai sindaci dei Comuni ed agli 
aggiunti dei sindaci dei quar¬ 
tieri cittadini ì segretari della 
FGSI Enrico BoseJli. della 
FGCI Mauro Zani, del movi¬ 
mento giovanile DC Giovanni 
Spinosa, della FGRI Paolo Ca¬ 
prai e della GSDI Stefania Si¬ 
doli, nel chiedere che fi salu¬ 
to delle Comunità locali alle 
reclute venga dato nella for¬ 
ma che si e detto, propongono 
infatti che l’occasione sia pre¬ 
sa per proseguire incontri e 
dibattiti sui temi del servizio 
di leva, della riforma democra¬ 
tica dell’ordinamento militare. 

Ciò, scrivono ancora le cin¬ 
que organizzazioni, come con¬ 
tinuazione della manifestazio¬ 
ne commemorativa dei funti 
da montagna della divisione 
« Acqui » caduti nella lotta 
contro i nazisti, e che «ha 
rappresentato un importante 
momento di incontro tra eser¬ 
cito e forze progressiste ». 

In effetti il recente incontro 
a Bologna dei superstiti della 
gloriosa unità militare che nel¬ 
l’isola Egeo seppe imboccare 
la via dell'onore e della ri¬ 
nascita nazionale, accolti con 
tanto caloroso affetto dalla cit¬ 
tà. ha lasciato una traccia 
profonda nella coscienza della 
gioventù lavoratrice e studen¬ 
tesca, 

Le stesse parole del coman¬ 
dante della Regione militare 
Emfiia-Toscana gen. Renzo A- 
polionio (che fu uno dei gio¬ 
vani ufficiali Iniziatori assie¬ 
me ai soldati della strenua 
resistenza ai tedeschi) che 
hanno esaltato il significato 
dell'unità tra esercito e po¬ 
polo nella guerra di liberazio¬ 
ne, sono state accolte con e- 
stremo interesse dalle nuove 
leve. 

Con altrettanta soddisfazio¬ 
ne i giovani hanno salutato la 
presenza di picchetti d'onore 
delle forze armate alle mani¬ 
festazioni più care all'animo 
dei bolognesi, come la cele¬ 
brazione di Marzabotto, quella 
della battaglia di Porta Lame, 
dei cento fucilati di SabbJu- 
no, cosi come a quelle degli 
sciopero operai del marzo 1944 
ricordati anche nelle officine 
militari della nostra città. 

Tutto questo è stato sotto- 
lineato anche stamane nella 
Bolognina, durante l'incontro 
promosso dalla commissione 
culturale del quartiere, presen¬ 
ti Onofri della FGCI. Tioli del 
PSI. Ascari della DC. Prima 
nelle parole dell'ing. Pancaldi 
in apertura della conversazio¬ 
ne coi giovani, poi in quelle 
dei rappresentanti degli orga¬ 
nismi politici, si è messo in 
risalto il valore della parte¬ 
cipazione dei giovani al rin¬ 
novamento delle forze armate 
proprio nel nome degli ideali 
antifascisti e democratici che 
promanano dalla guerra di li¬ 


berazione a cui tanti soldati 
ed ufficiali hanno partecipato. 
E' stata inoltre ribadita Ja ne¬ 
cessita che fi processo di de- 
mocratizzuzione sia accelerato 
e che le scorie inquinanti sia¬ 
no isolate ed eliminate. 

Altri incontri si svolgeranno 
domani lunedi nel quartiere 
Barca, nd Ozzano, Castelmag- 
giore, S. Venanzio di Galhera, 
Sasso Marconi 

r. b. 


Passo del PCI 
per le nomine 
dei vertici 
delle banche 

ROMA. 12 gennaio 
Il compagno Ve.spignani a 
nome del gruppo dei deputali 
comunisti, nella riunione del¬ 
l’ufficio di presidenza della 
commissione Finanze e Teso¬ 
ro ha richiesto una discussio¬ 
ne alla presenza del ministro 
del Tesoro sulla paralisi degli 
organi dirigenti di molti isti¬ 
tuti di credito (tra cui il Ban¬ 
co di Napoli, fi Banco di Si¬ 
cilia e il Monte dei Paschi) 
che da tempo sono privi di 
presidente e di direttore. 


E' mancala all'affetto del «uoi 
cori la compagna 

EMMA NALESSO 
ved. TROVO’ 

DI ANNI «5 

Addolorati ne danno il triste an¬ 
nuncio 1 figli compagni Attilio, Li¬ 
na, Jole, Anita, i generi, nuore 
e nipoti. Per volontà dell 'attinta 
1 funerali, con rito civile, si avol- 
geranno domani, 13 gennaio. 

Milano, 32 gennaio 1975. 

E* deceduta a Milano la compa¬ 
gna 

EMMA NALESSO 
ved. TROVO’ 

I fratelli Werther, Ferruccio » 
Guido Montanari oon le rispettive 
famiglie la ricordano con affetto. 
Per onorarne la memoria sottoscri¬ 
vono lire 50 mila per l’« Unita ». 

Bologna, 12 gennaio 1973. 

Piera Montanari col marito dott. 
Antonio De Vecchi partecipano con 
dolore al lutto per la scomparsa 
dellu CMra 

EMMA NALESSO 
ved. TROVO’ 

Per onorarne la memoria *ot- 
Inscrivono lire 30 mila per l’wU- 
nità ». 

Bologna. 12 gennaio 1975. 

La famiglia di Dlnn Montanari 
ved Scipioni partecipa ni lutto 
per U morte delia compagna 

EMMA NALESSO 
ved. TROVO’ 

avvenuto l’il gennaio u.s». a Mi- 
luno Per onorarne lu memoria 
sottoscrive lire 20 mila per l’« U- 
nità ». 

Bologna, 12 gennaio 1975. 

Nel primo anniversario della 
scomparsa dtl padre 

ELIEZER RIGOBELLO 

il figlio Ermo e famiglia lo ricor¬ 
dano a compagni ed amici o a 
quanti gli vollero bene. 

Offre In sua memoria L. 10.000 
a l’Unità. 

Lendinara, 13 gennaio 1975. 


La compagna Rolando col marito 
Gabriele Tedesco annuncia con 
grande dolore Ih morte del padre 
compagno 

GIOVANNIBEDENDO 

Iscritto alla sezione Curlel di Se¬ 
nio S Giovanni Versa In sua me¬ 
moria diecimila Uro per l‘« Unità ». 
Sesto S Giovanni, 12 gennaio 1975. 


Situazione meteorologica 


La situazione meteorologica su))'Italia non ha su¬ 
bito varianti notetoli nelle ultime icntlquattro ore. 
Sulle regioni settentrionali, su quelle tirreniche e 
centrali, affluisce dui Mediterraneo urla moderata¬ 
mente caldu e umida che contrastando con quella 
piu fredda che si è trovata In prossimità del suolo 
determina uno strato nuvoloso piuttosto esteso e a 
tratti può dar luogo a qualche precipitazione. 
Nevicate nono possibili sul rilievi alpini e appenni¬ 
nici al di sopra del 1.200 metri. Sulle altre regioni 
Italiane più direttamente interessate da un'area <li 
alta pressione che »1 sta spostando verso II Medi¬ 
terraneo orientali/ il tempo si manterrà ancora buono 
e sarà carat ter ma lo du scarsi mininolum*’n1| e 
ampie zone di sereno. Si potrnnno avere addensa¬ 
menti nuvolosi temporanei sulle regioni del busso 
Tirreno, sulla Sardegna e sulla Sicilia. 


LE TEMPERATURE 


Bolzano —4 
Vorona —-1 
Triaita 6 
Vanati» 0 
Milano 3 
Torino 1 
Canova 8 
Bologna —2 


Flranza 4 9 

Plia 5 10 

Ancona 4 10 

Parugia i 13 

Paicara 1 11 

L’Aquila —1 n p 

Roma 4 9 

Bari 1 13 


Napoli 3 11 
Potarne 1 1 

Calamaro 5 14 

RofUla C. 6 15 
Manina 10 15 
Piilarmo 14 18 
Catania 8 17 
Cagliari 7 16 
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UN^LIBRO POSTUMO DI ALBERTO TREBESCHI 

SCUOLA E SCIENZA 

Una storia della fisica come parte della storia della produzione e 
della storia delle idee apre una nuova collana degli Editori Riuniti 







«al . -v». 


I coniugi Clementina Calzari e Alberto Trebeschi con 
il figlioletto e la nipotina. 


Gli Editori Riuniti apri¬ 
ranno la collana « Nuova 
Scuola » con un libro po¬ 
stumo di Alberto Trebe¬ 
schi « Lineamenti di storia 
del pensiero scientifico », 
a cura di Giorgio Israel. 
Trebeschi, insieme alla 
moglie Clementina, è ca¬ 
duto a Brescia in piazza 
della Loggia, vittima del¬ 
la strage fascista. Lucio 
Lombardo Radice ha scrit¬ 
to per questo libro la pre¬ 
fazione della quale pubbli¬ 
chiamo ampi brani. 

Il libro che gli Editori Riu¬ 
niti propongono « innanzitut¬ 
to. ma non soltanto) a pro¬ 
fessori e studenti per un In¬ 
segnamento e uno studio in¬ 
terdisciplinare in concreto, ci 
sembra non solo valido in se, 
per quello che contiene, ma 
anche indicativo, diciamo pu¬ 
re « esemplare » nel senso 
letterale e non retorico del 
termine, di ciò che deve es¬ 
sere fatto per contribuire al¬ 
l'unità della cultura, e con 
ciò della mente e della per¬ 
sonalità di chi studia, a scuo¬ 
la e fuori della scuola. 

Alberto Trebeschi si è pro¬ 
posto un obiettivo importan¬ 
te, ma circoscritto, ben de¬ 
terminato- quello del supera¬ 
mento della frattura tra le 
« due culture », quella tecni¬ 
co-scientifica e quella storico- 
filosofica. Ha perseguito que¬ 
sto obiettivo non nella sua 
globalità, ma in un suo a- 
spetto, mettendosi in un pre¬ 
ciso punto di vista, privile¬ 
giando una grande direttrice 
ai ricerca e eli lavoro. Alber¬ 
to Trebeschi ha cosi scritto 
una storia della fisica come 
parte della storta della pro¬ 
duzione e della storia delle 
idee, da Talete ad Einstein, 
dai primordi di una scienza 
razionale al punto di appro¬ 
do del primi tre secoli della 
scienza sporimentale, p In par¬ 
ticolare della « filosofìa natu¬ 
rale » <cosl Galileo chiamava 
la fisica >. intesa nel moderno 
senso della parola Ha scrit¬ 
to un libro determinato per 
lettori determinati• studenti 
e docenti delle scuole di 1- 
struzione secondaria superio¬ 
re. L’autore parla, nella sua 
breve presentazione soltanto 
di studenti; io mi permetto 
di aggiungere « e docenti ». 
Con questa aggiunta, metto 
naturalmente in gioco anche 
me stesso, e dichiaro subito 
di essere un docente che ha 
imparato molte cose e ha 
approfondito un metodo In¬ 
terdisciplinare, leggendo que¬ 
sto libro. Piuttosto che prin¬ 
cipi. enunciazioni, direttive 
metodologiche, nei libro di 
Alberto Trebeschi noi trovia¬ 
mo un metodo nel suo con¬ 
creto operare. SI tratta per¬ 
ciò di un libro non da rias¬ 
sumere, ma da invitare a 
leggere. 


Sensibilità 


Vorrei soltanto mettere in 
rilievo la sensibilità dialetti¬ 
ca che ha guidato Alberto Tre- 
boschi nei suo impegnatissi¬ 
mo lavoro L'autore non sem¬ 
plifica mai il « problema di 
grande rilievo » che affronta 
nella sua analisi storicamen¬ 
te determinata — alludiamo 
ai rapporto tra la situazione 
economicù-poUtlca di una so¬ 
cietà e Patteggiamento m es¬ 
sa prevalente nei controntl 
della scienza e dei suoi pro¬ 
blemi. 

Trebeschi sceglie un punto 
di vista filosofico preciso: 
quello della « visione natura¬ 
listica del mondo, basata sul¬ 
le reali possibilità conosciti¬ 
ve dell’uomo e non sulla spe¬ 
culazione metafisica ». E met¬ 
te bene in luce le implicazio¬ 
ni pratico-sociali di filosofie 
che possono sembrare pura¬ 
mente speculative, costruzio¬ 
ni Intellettuali e basta. Così, 
a proposito della « polemica 
platonica contro In scienza 
presocratica », Trebeschi af¬ 
ferma che essa « acquista 
(...] il significato di ima ot- 
fenstva Ideologica contro i 
germi della libertà di pensie¬ 
ro che nascono dalla filosofia 
naturalistica », E argomenta 
m modo preciso e ravvicinato: 
« Infatti, riconoscere in tutti 
gli uomtni le stesse facolta 
naturali quali sostegno della 
conoscenza scientifica, ugual¬ 
mente possibile ad ogni men¬ 
te umana, purché adeguata¬ 
mente educata, equivale vi sop¬ 
primere le differenze di clas¬ 
se ed a minare quell'impalca¬ 
tura sociale che Platone teo¬ 


rizza e difende: equivale ad 
introdurre le premesse della 
sovversione ». 

Ma Alberto Trebeschi met¬ 
te in guardia contro la ten¬ 
tazione di porre un legame 
meccanico tra filosofia e scien¬ 
za, di giudicare secondo con¬ 
trapposizioni schematiche. 

« Idealismo . materialismo, 
empirismo . razionalismo, im¬ 
manentismo • trascendentismo, 
se 1 poli estremi di queste anti¬ 
tesi vengono isolati, divinizzati 
c quindi idolatrati come veri¬ 
tà assolute, il corso del pensie¬ 
ro si arresta [...| la verità 
non e piu pensata come ri¬ 
cerca, ma come illusorio pos¬ 
sesso r ,.]. La statura intellet¬ 
tuale di un uomo di scienza, 
capace di aprire nuove pro¬ 
spettive allo sviluppo del pen¬ 
siero scientifico, si misura 
anche dalla determinazione 
di non soggiacere passiva¬ 
mente al peso di Idee tradi¬ 
zionali e di rifiutare e supe¬ 
rale lo scontro acritico e dog¬ 
matico tra concezioni oppo¬ 
ste, che si pongono ciascuna 
come venta assoluta ». 


Carattere 


Lo studio della scienza nel¬ 
la sua storia, intrecciata con 
le lotte generali politiche, so¬ 
ciali, ideali, nelle sue con¬ 
seguenze per la concezione 
del mondo e dell’uomo, di¬ 
venta nel libro di Alberto Tre¬ 
beschi un elemento di for¬ 
mazione del carattere. Ne e- 
scono esaltato le « virtù » ne¬ 
cessarie di progresso scientifi¬ 
co e In esso implicite. Il co- 
raggio intellettuale • « Le geo¬ 
metrie non-euchdee l...| con¬ 
traddicono il senso comune 
1... 1 legato uU’esperienza quo¬ 
tidiana | ..j sembrava per¬ 
tanto impensabile che la fisi¬ 
ca potesse utilizzare strumen¬ 
ti matematici di tale genere», 
ed invece i rivoluzionari della 
fisico hanno avuto il corag¬ 
gio di abbandonare « il ter¬ 
reno abituale m cui si svolge 
l'esperienza quotidiana». La 
hoertù assoluta eli pensiero 
« Gli stessi principi della 
scienza sperimentale, u n a 
volta affermati e sistematica¬ 
mente applicati, non arretra¬ 
no di fronte a nulla ed a nes¬ 
suno. La dove [...] qualcuno 
duo ancora trincerarsi dietro 
In formula « /pse c/r.ri/ », la 
‘•cienza non può vivere vice¬ 
versa là dove e affermato 11 
libero metodo della scienza, 
prima o poi qualsiasi affer¬ 
mazione acritica e dogmatica 
viene scoperta, denunciato e 
rifiutata» Il /Igore intellet¬ 
tuale e morale « Una rivolu¬ 
zione scientifica, quale quella 
eliocentrica, ha conseguenze 
filosofiche e morali ». 

E ancora: « Il problema del 
rapporto ira scienza e domi¬ 
nio nel nostro secolo .pone m 
tutta la sua gravità l'altro 
problema di come possono 
essere intese l’autonomia, la 
neutralità della scienza, la 
obiettività del pensiero scien¬ 
tifico m rapporto all’uso, sot- 
loposto ad interessi di parte, 
dei risultati e degli strumenti 
scientifici. Anziché al totale 
dominio dell'uomo sulla natu¬ 
ra, la scienza controllata dal- 
| la logica del potere può por- 
j tare alla distruzione lenta o 
deflagrante della natura stes¬ 
sa o della specie umana' può 
lo scienziato o lo studioso di 
scienza, oggi, sottrarsi alla 
battaglia politica culturale 
contro le nuov** forze di men¬ 
zogna edificarne, eh sopraffa¬ 
zione. eli sottomissione per¬ 
petrate dai moderni uomini 
d'oro, può chiudersi sui pro¬ 
blemi e sui contenuti della 
scienza isolandosi? » 

Per le ragioni che abbiamo 
sommariamente esposto, il li¬ 
bro di Alberto Trebeschi a- 
pre molto bene la collana 
« Nuova scuola » degli Edito¬ 
ri Riuniti, rendendo evidenti 
in concreto gli obiettivi. In 
libro cosi, sarebbe stato co¬ 
munque apprezzato e valoriz¬ 
zato dal movimento di rin¬ 
novamento della scuola e del¬ 
la cultura. Anche se il desti¬ 
no di Alberto Trebeschi fos¬ 
se stato diverso, anche se 
questo libro, il suo primo, 
non fosse la sua ultima ope¬ 
ra, il suo testamento cultu¬ 
rale, educativo, morale. Nel 
presentare il suo libro, che 
degnamente apre la collana 
« Nuova scuola ». abbiamo non 
solo parlato di Alberto Tre¬ 
beschi come se fosse vivo, ma 
abbiamo pensato a lui come 
si pensa a un vivo, come vi 
vo lo abbiamo giudicato per 
la sua opera e nella sua o 
pera 

Ma Alberto Trebeschi e mor¬ 


to, a neppure trenlasette an¬ 
ni. il 2tt maggio del 1974, a 
Btesela, a piazza della Log¬ 
gia. Era nel gruppo della 
CGIL • Scuola, m mezzo al 
quale la bomba degli assassi¬ 
ni neri e scoppiata, eia vici¬ 
no alla sua giovane moglie 
Ci emendi, a C.u/vri, che con 
lui e morta a trentadue anni. 
Stava per raggiungerli 12 fra¬ 
tello Arnaldo, anche lui pro¬ 
fessore di fisica, come il pa¬ 
dre Cesare. Arnaldo e sua mo¬ 
glie hanno adottato tira il ti¬ 
glio di Alberto e Clementina, 
Giorgio, nato nel novembre 
del "i2 che ricorderà da gran¬ 
de i suoi genitori lor.se solo 
in qualche aureola luminosa 
delle loro escursioni alpine. 

Il piccolo vive nella casa do¬ 
ve sono anche i nonni, in un 
altro appartamento: nella ca¬ 
sa che le tre famiglie Trebe- 
sebi si erano fatta per stare 
l’una accanto all'altra. 

Non ho mai conosciuto per¬ 
sonalmente Alberto Trebeschi. 
Ma credo — spero — di aver¬ 
ne colto alcuni tratti essen¬ 
ziali dalle testimonianze cne 
mi hanno offerto scritti che 
lo ricordano, colloqui su di 
lui con fi padre e fi irateilo, 
qualche foto piena di vita. 
Alberto e nato a Brescia fi 
4 agosto 1987. A Brescia com¬ 
pì 1 suoi studi prcuniversita- 
ri. Mi scrive il fratello: « Ri¬ 
cordo l'intensità profonda con 
la quale Alberto ha vissuto 
l'esperienza religiosa in sen¬ 
so mistico e raltretumto pro¬ 
tonda intensità dclt'csperien* . 
za atea, umanistica iniziata 
sui banchi del liceo ». Italia 
religione degli del alla reli¬ 
gione dell’uomo e fi titolo di 
un libro, che sani puoblieaio 
solo nel 1907, ma che espri¬ 
me le idee di un uomo che 
ebbe una grande influenza sul¬ 
la formazione di Alberto: il 
professor Giorgio Masi, che 
insegnò stona c filosolla al 
liceo scientifico quando ne 
erano allievi 1 fratelli Tre¬ 
beschi. Masi, mi scrive Cosa¬ 
re Trebeschi, « subì 3 anni 
di "contino”, prima a Tre- 
vico di Avellino, poi a Gaeta; 
tu scolaro di Gentile, si lau¬ 
reo in leggo, ma preferì Fin- 
segnamento, la se. andò un sol¬ 
co profondissimo ». 

Militante dapprima del Par¬ 
tito radicale, Alberto diventa 
membro del Partito comuni¬ 
sta già durante gU studi uni¬ 
versa ari. che comincia a Mi¬ 
lano. al biennio di ingegneria 
del Politecnico. « Scontento di 
una attività tecnico-apprati¬ 
va. — e ancora Arnaldo che 
mi scrive, — preferì cambiare 
facoltà iscrivendosi a fisica, 
presso l'università di Pavia 
per affrontare un tipo di stu¬ 
dio teorico ». L’insofferenza 
per la « alienazione » tecnica 
gli farà lasciare la sezione 
scientifica di una grande in¬ 
dustria a Milano, dove eia 
stato assunto subito dopo la 
laurea, e dove si stava avvian¬ 
do ad una carriera brillante 
e remunerata. Preterisce l'di¬ 
segna mento. 

Vince il concorso, e diviene 
titolare delia cattedra di fisi¬ 
ca e laboratorio all'istituto 
tecnico industriale statale « li. 
Castelli » di Brescia. Contem¬ 
poraneamente, 0 assistente 
presso la facoltà di medicina 
dell’università di Brescia, con 
fi compito della preparazio¬ 
ne ed esecuzione delle espe¬ 
rienze di fisica. In questa 
sede, si prodiga per le « l.K) 
ore ». E’ organizza lo re sinda¬ 
cale, militante politico e cui- 
; turale, rinnovatore dell'inse¬ 
gnamento, trova anche il toni- 
po per scrivere, oltre al li¬ 
bro che ora si pubblica, scrit¬ 
ti impegnativi eli stona della 
scienza su riviste come Sa¬ 
pere. La dialettica scientifica. 
Sposa Clementina, anche lei 
insegnante «prima nella scuo¬ 
la media, poi nella scuola se¬ 
condaria superiore): e per Al¬ 
berto una vera compagna, par¬ 
tecipe delle suo attività c del¬ 
la sua passione e del suo 
rigore. 

Con Clem, « con gli altri 
amici della CGIL-Scuoin ca¬ 
duti in piazza della Loggia 
— «e Arnaldo che scrive) — 
Alberto doveva radunarsi, su¬ 
bito dopo la maniiestazione, 
per discutere le modalità per 
tar assegnare gratuitamente 
libri di testo ai figli degli 
operai ». 

Commemorando ali 1 istituto 
tecnico di Brescia Alberto 
Trebeschi, fi suo collega F. 
Corsini ha detto 1 «Alberto Tre¬ 
beschi e morto colpevole 
[...), colpevole dt essere un 
uomo di parte, che credeva 
nel socialismo |. |, un ami- 
lascista, un militante del mo¬ 
vimento sindacale, un uomo 
di cultura che credeva nei 
superamento della frattura ira 
scuola e società [ . |. Alberto 
Trebeschi viveva tutti 1 gior¬ 
ni nell’operosa attività di in¬ 
segnante, eh sindacalista, di 
studioso l ..] fi suo antifasci¬ 
smo che per lui era impe¬ 
gno, rivoluzione permanente, 
espressione coerente di se 
stesso, contro ogni tentazio¬ 
ne di fuga, di cedimento al 
qualunquismo ed alla pigri¬ 
zia della ragione ». 

Non ho mai conosciuto Al¬ 
berto Trebeschi. Eppure, mi 
sembra di sentire la sua voce 
quando un altro suo collega, 
Piero Bontempi, ricorda qual¬ 
che frase che ripeteva spos¬ 
so « vivere culturalmente », 
«far trionfare la ragione», 

« liberare l’uomo da ogni op¬ 
pressione condizionante ». Mi 
sembra di essere stato suo 
collega e suo compagno, di 
aver apprezzato per diretta 
esperienza il suo rigore, fi suo 
rifiuto di ogni compromesso, 
la sua paura del « torpore mo¬ 
rale » e della « tranquilla in¬ 
differenza », fi suo impegno 
per ti rinnovamento cultura¬ 
le e strutturalo della scuola. 

Sono corto che questa mia 
impressione sarà condivisa dai 
loti ori di questo libro - que¬ 
sta parte viva di se che Al 
berto Trebeschi e riuscito a 
lasciarci. 

L. Lombardo Radice 


L’i ndust ria piemonte se e il ruolo della M on tedison 

I «ritardi» di Cefis 

La realizzazione degli impianti concordati a Mergozzo, Vercelli, Ivrea procede a rilento 0 addirittura non ha avuto inizio - Col pretesto che i finan¬ 
ziamenti agevolati non arrivano il gruppo intenderebbe mascherare una ristrutturazione che sarebbe un colpo al potenziale produttivo della re¬ 
gione - Il caso della Farmitalia di Settimo Torinese - Migliaia di lavoratori in cassa integrazione - Il ruolo dell'industria delle fibre e della chimica 


DALL'INVIATO 

TORINO, gennaio 
A Mergozzo. Vercelli e 
Ivrea, la realizzazione degli 
investimenti concordati dalla 
Montedison con r sindacati 
nell'aprile Tu. e m grave ri¬ 
tardo o non ha neppure avu¬ 
to inizio Con 1 nuovi insedia¬ 
menti, che dovevano sostitui¬ 
re le vecchie fabbriche di fi¬ 
bre chimiche Rhodtaloce e 
Chatlllon, erano previste an¬ 
che alcune produzioni diver¬ 
sificate un moQuottiflcio, un 
centro di ricerche tessili, un 
pantaloni fleto, stabilimenti di 
confezioni per bimbt e per 
gli sport invernali. Per alcu- 
nt impianti itmzio dell'attivi¬ 
tà doi'cva prodursi già que¬ 
st’anno. Non se n'e fatto 
niente. A Vvrbama, Vercelli c 
Ivrea oltre 3.500 lavoratori so¬ 
no in cassa integrazione; (100 
di essi sono a zero ore da 
un anno e mezzo. Che inten¬ 
sioni ha la Montedison 9 
Dalla sede della direzione 
generale a Milano, l'ufficio 
slampa risponde che « non 
ce nulla da aggiungere alle 
dichiarazioni rilasciate dal rap¬ 
presentante dell’azienda nel¬ 
l'ultimo incontro con asses¬ 
sori c consiglieri della Regio¬ 
ne Piemonte ». L’incontro e 
avvenuto VU ottobre a Tori¬ 
no. Nel comunicato che ve 
dava notìzia e scritto, u Da 
parte delta Montedison e del¬ 
la Monte fibre c stato ribadi¬ 
to l’impegno a dare riletta at¬ 
tuazione agli acrordi sotto¬ 
scritti con le organizzazioni 
sindacali e concordati con la 


Regione Piemonte, una volta 
risolti 1 problemi di finanzia¬ 
mento agevolato delle iniziati¬ 
ve » / Quattrini che vengono 
rivendicati sono quelli della 
legge 454 sugli incentivi indu¬ 
striali che assegna prestiti al 
4 per cento Per il comples¬ 
so degli impianti sostitutivi, 
la Montedison aveva messo 
nei preventivi un finanzia¬ 
mento d'urt certo numero di 
miliardi, non giunto perche la 
legge c'e .sempre me : fondi 
mancano ; e ora. in sostanza, 
l’azienda dtee• finche non ar¬ 
rivano 1 soldi, l'accordo del 
73 resta sulla carta. 


Dubbi 


Ma c davvero questione dei 
finanziamenti che tardano' > 
Sono in molti a dubitarne 
Il dottor Giuseppe Gatti . con¬ 
sulente della Regione Piemon¬ 
te per la programmazione in¬ 
dustriale, formula un quesito 
che ha già in se le risposte 
t< E' possibile che Eugenio 
Cefis non riesca ad avere dal 
governo i so/cH della 4G4 do¬ 
po che ha .sempre ottenuto 
lutto quello che volevo 0 » 
Prima c erano gli intralci bu¬ 
rocratici. ora e la faccenda 
del prestito insomma, salta 
sempre fuori qualche motivo 
per non dare corso all'accor¬ 
do. Ad alimentare 1 sospetti 
attorno ai veri propositi del¬ 
la Montedison c'e il fatto che 
l’azienda aveva annuncialo 
programmi ben diversi da 
quelli che ha poi donilo de¬ 


finire nella trattativa eoi sin¬ 
dacati dei /aioratori Secondo 
i piatii del gruppo, la produ¬ 
zione di fibre sintetiche avreb¬ 
be dovuto essere concentrata 
a Porto Marghera e in Um¬ 
bria. con la liquidazione del- 
tu Chatlllon di Vercelli e 
Ivrea, e della Rhodlatocc: da 
Vcrbania, oltre mille operai 
avrebbero dovuto essere tra¬ 
sferiti a Novara. 

<1 Era la logica dell'efficien¬ 
za aziendale intesa .secondo ; 
canonf privatistici — afferma 
Athos Guasso, della segreteria 
regionale del PCI — che en¬ 
trava in conflitto frontale con 
l’interesse pubblico. Con lo 
accordo dello scorso anno, 
conquistato dalla lotta del la¬ 
voratori e dall'azione degli 
Enti locali, si e impedito che 
venissero condannate alla com. 
pietà emarginazione zone co¬ 
me il Vercellese c il Verbo- 
no, e che si aggracassero 1 fe¬ 
nomeni di congestione suffa 
dircttriec Torino ■ Milano. Il 
piano Cefis avrebbe dato un 
colpo al potenziale produtti¬ 
vo del Piemonte, avrebbe di¬ 
sperso un grosso patrimonio 
di capacita professionali. L'ac¬ 
cordo sindacale mantiene in¬ 
tatta l'occupazione c va nel¬ 
la direzione di uno sviluppo 
della produzione di fibre c 
del rinnovamento tecnologi¬ 
co» Nonostante la flessione 
congiunturale del mercato, la 
fibra sintetica e unanimemen¬ 
te indicala come la materia 
prima del futuro. E noi sia¬ 


mo in ritardo■ nel 72 contro 
un consumo medio di 1 chi¬ 
logrammi a testa in Jtahu 
c'erano gli s chilogrammi del¬ 
la Gran Bretagna, t 9 della 
Germania, 1 12 degli Stati Uni¬ 
ti zi rere una moderna indu¬ 
stria delle fibre, strettamen¬ 
te raccordata alla ricerca, 
ino! dire amare il rilancio 
dcliindustna tessile e dt quel¬ 
la dell'abbigliamento — che 
in Piemonte hanno uno dei 
principali caposaldi — renden¬ 
dole piu competitive, facen¬ 
dole « crescere » come nuovo 
pilastro dell economia regio¬ 
nale. 


Motore 


Si chiede, cioè, c he la Mon- 
tcdison, azienda semipubbli- 
ca, svolga in Piemonte una 
funzione trainante, diventi 
motore dello sviluppo econo 
mico c sociale finora quasi 
ante-amen te incentrato sull'au¬ 
tomobile. che sta declinando 
E’ un altro aspetto del discor¬ 
so sulla diversificazione in¬ 
dustriale. c non riguarda so¬ 
lo le fibre Secondo le statìsti¬ 
che del 73. l'« impero » di Ce- 
fis conta circa 25 mila dipen¬ 
denti nelle province di Tori¬ 
no. Alessandria, Cuneo, No¬ 
vara c Vercelli io mila nel¬ 
le fibre. 5 mila nel settore chi¬ 
mico c farmaceutico, 4.500 nel 
comparto alimentare c della 
distribuzione, oltre 4 mila nel 
tessile, qualche centinaio nel¬ 
la meccanica. Una presenza 


Gli artisti italiani per il 50° delP«Unità» 



Francesco Manzini: « Compagni emigranti ». 


L’antologica di Turcato al Palazzo delle Esposizioni a Roma 

QUANDO LA PITTURA SI DISSOLVE 

Trecento opere testimoniano «li una ricerca elle ha dato importanti risultati 
Quando il colore ha fatto parte di un progetto ha avuto una sua «politicità» 


Tutto il piano terra del Pa¬ 
lazzo delle Esposizioni di Ro¬ 
ma, circa trecento fra pittu¬ 
re, oggetti e disegni, un ca¬ 
talogo lussuoso che pare piu 
una strenna che un contri¬ 
buto critico alla ricostruzio¬ 
ne del percorso artistico cosi 
contraddittorio di Giulio Tur¬ 
cato dal 194. r > a oggi « t brevi 
testi sono di Giovanna Dalla 
Chiesa e Italo Mussa), una 
spesa — si dice — di sessan¬ 
ta milioni, per un’antologica 
che si poteva stringere seve¬ 
ramente m cento o centoven¬ 
ti opere. E’ noto che Turca¬ 
to ha sempre prodotto mol¬ 
lissimo: per sua naturu. per 
bisogno economico, per una 
specie di ironia nichilista 
nei conlronti della pittura 
stessa. 


Rebus 


Mollo spesso e pittore in¬ 
flazionistico e lo date delle 
sue opere oramai costituisco¬ 
no un rebus «che un’antologi- 
cu dovrebbe aiutare a risolve¬ 
re anziché dirci che alla sua 
produzione « non si può im¬ 
porre nessuna rigida periodiz- 
zazione » :n quanto la fanta¬ 
sia di Turcato « non tiene con¬ 
to di tempi e spazi determi¬ 
nati » e si proietta in avanti 
« simultaneamente recuperan¬ 
do all indietro» motivi accen¬ 
nati ed intuiti precocemente). 

Invece, Turcato, come gli 
altri pittori, sta m tempi e 
spazi determinati; anzi le sue 
opere buone sono quelle pro¬ 
dotte :n un rapporto lucido 
con 2a realtà e con la cultura 
Si continuano a lare discorsi 
assai banali sulla liberta del 
colorista « nato » Le opere 
stanno li, m tempi e spazi 


determinati, a testimoniare 
che il colorista « nato » e sta¬ 
lo pittore libero e che si e 
concretamente realizzato nel¬ 
le opere quando fi colore ha 
latto parte di un progetto e 
di un fine del fare pittura, 
quando il colore ha avuto una 
sua politicità. 

Al di iuori di questa con¬ 
cretezza di liberta, Turcato 
iia sbandato paurosamente, ha 
prodotto quadri fino allenila- 
/ione ma senza piu un senso 
di lirismo necessario, anzi, 
negli anni Sessanta, ha tocca¬ 
to un dissolvimento Intornia¬ 
le die coinvolge pittura e es.- 
stenza. Ci sono le opere a do¬ 
cumentare quanto vera sia la 
nostra affermazione. Il suo 
contributo al rinnovamento 
della pittura italiana e la pie¬ 
na ielieitfi lirica del suo co¬ 
lore stanno essenzialmente tra 
le « Rov.ne di Varsavia » e fi 
« Deserto dei Tartari », tra fi 
1947 e fi 1957. quando la fan¬ 
tasia della liberta del colore 
lu una cosa sola col proget¬ 
to, non meno fantastico, del 
cambiamento socialista della 
vita. 

Piu turdi, nel ’«>(>, Turcato 
ha rinnegato questo periodo 
positivo e costruttivo del suo 
colore, tra neocubismo e a- 
strazione organica, e della sua 
vita di comunista, dichiaran¬ 
do che nel PCI « non esiste 
un mimmo di liberta per gli 
artisti ». Queste cose le ha 
dette al quotidiano fascista, ri¬ 
petiamo nel '«iti. quando un 
po' ovunque nel mondo era¬ 
no ancora una volta le idee 
marxiste e l’azione dei comu¬ 
nisti a provocare una rivolu¬ 
zione culturale, a rinnovare la 
coscienza del rapporto tra ar¬ 
te e società. Non so quale 
liberta personale abbia tro¬ 


vato Turcato dopo questa li¬ 
scila. Nella pittura non c’e li¬ 
berta ma dissol Cimento intor¬ 
niale, c’e caduta del colore 
neìlu tinta a metraggio, c'e 
una specie dt azzeramento ma¬ 
terico « alla Burri » del colo¬ 
re e poi l’affiorare di piu or¬ 
dinale campiture su stimoli 
provenienti dalle nuove pri- 
m.tive geometrie del colore 
della pittura nordamericana 
m uscita, anche molto mer¬ 
cantile, dall’miormale. 


Malinconia 

Le superhn con 1 tranquil¬ 
lanti appiccicati restano un 
documento vero, nella sua os¬ 
sessiva malinconia gestuale, di 
una caduta dell’esistenza che 
trascina con se ferocemente la 
possibilità della pittura. Quan¬ 
do nel 19ti4-’ti8 usa la gomma¬ 
piuma. scaldata perche scoppi 
m bolle come crateri, per le 
« Superile! lunari », Turcato 
ha sostituito la trovata alla 
pittura ma ripete meccanica¬ 
mente, in una sorta di disso¬ 
luzione intellettuale, l’avven¬ 
tura materica dell’informale. 
L’accumulo quantitativo delle 
opere rassomiglia a un pro¬ 
cesso di produzione di scorie. 
Serenamente si deve registra¬ 
re un cambiamento di rotta 
pittorica, un vero e proprio 
nuovo periodo influenzato dal¬ 
le ricerche di colore del nuo¬ 
vo astrattismo umericuno. nel¬ 
le opere 1970-'74, che vanno 
dalla serie « Oltre lo spettro » 
alle «Oceaniche», e dove r.- 
lorna una certa costrutt Svita 
del colore che fu del periodo 
astratto-cubista, ma in chiave 
di giuoco del colore alla luce 
aperta. 


Le opere valide di Turcato 
sono: la ricca sene delle « Ro¬ 
v.ne di Varsavia» <1048-’5U> 
nella quale fi « clima » neo- 
cubista e astratto cubista in¬ 
trodotto in Italia tra fi Fron¬ 
te 711102*0 delle urti e Forma 
trio ritorna in Europa con 
accento tipicamente italiano e 
con una dramma t km a pohn- 
ca e una liberta di immagi¬ 
nazione che pongono Turcato 
tra 1 pittori nuovi di allora; 
ì'altru ricca sene delle « Ri¬ 
volte » ( figurazioni nello M .le 
di Guorniea, ma come se los. 
se stato tradotto da Matjsse, 
dei violenti scontri di strada 
tra la polizia di Sceiba e 1 
democratici ninnile--tanti ne¬ 
gli anni 1948-'50); le «mime 
re» e le fabbriche tanto piu 
energiche quanto piu Turcato 
ha accentuato l’astrazione del¬ 
la struttura cubista, la serie 
dei « Comizi » 1950-*5] nel 

grande olio della collezione 
Schettini; 1 quadri contro la 
guerra batteriologica in Co¬ 
rea e. infine, la splendida se¬ 
rie della « gioia di vivere » e 
di partecipare al cambiamen¬ 
to-costruzione della vita che 
costituisce il punto d’arrivo 
della pittura di Turcnto e uno 
dei momenti piu felici e ti¬ 
pici della pittura italiana del 
dopoguerra: « I giardini di Mi- 
ciuriii » e le grandi composi¬ 
zioni reticolate, che dei giardi¬ 
ni socialisti sono uno svi¬ 
luppo astratto • organico, fino 
al 1957 (composizioni, retico¬ 
li, deserti dei Tartari. «Mo¬ 
sche rinc-u » e gli altri qua¬ 
dri di segno che registrano 
gestualmente lo «(scioccante» 
rontatto con la civihtn e la so¬ 
cietà cinesi m un viaggio del 

Deirio Micacchi \ 


imponente, quantitativamente 
seconda so/o a quella che si 
registra in Lombardia Ma e 
come un gigante che non si 
muore, che non ha dinamica 
ne capacita propulsila. Que¬ 
sta grande forza non e un vo¬ 
lano che mette m moto altre 
attinta, che stimola il manife¬ 
starsi di nuove energie Nel 
la « topica <// impresa » che 
caratterizza la gestione Cefi s, 
la ristrutturazione significa 
.sempre e so/o ridimensiona¬ 
mento della base produttiva 

II colosso, che pure assorbe 
cospicui finanziamenti pubbli¬ 
ci, abdica completamente al¬ 
le fu licioni sociali che gli com¬ 
petono I profitti aumentano, 
ma l’occupazione cala. 

Prendiamo il settore dei 
farmaci Tre anni fa. quando 
lu Montedison rilevo dalla 
multinazionale francese « Rho- 
ne-Poulcnc » il pacchetto azio¬ 
nano della Farmitalia, nello 
stabilimento dt Settimo To¬ 
rinese lavoravano 2 mila per¬ 
sone Quindici mesi dopo — 

10 ricordava qualche tempo 
la la Gazzetta del Popolo — 
erano scese a S00, mentre il 
fatturato registrava un incre¬ 
mento del 19 per cento E 
qui viene ci pettine un altro 
nodo Con Carlo Erba e Far- 
mitalia. la Montedison ha po¬ 
sizioni dominanti nel campo 
dei farmaceutici Ma cosa di¬ 
stillane la politica del gruppo 
dì Ceti s da quella delle alt''e 
«case»'* In pratica nulla 11 
farmaco e considerato alla 
stregua di una qualunque 
merce che deve dare il pro¬ 
feto piu alto. E allora si 
mudano r prezzi alle stelle 
e si sfruttano al massimo gli 
.mptanti. salvo poi chiedere 
r , ’ , ri fondi allo Staio 

f.Ia a quale scopo 9 Non cer- 
''i per la ricerca c la speri¬ 
mi azione. che dovrebbero 
1 ere un obicttivo strategico 
1 "'fomentale per ogni ulte- 
-.ove sviluppo e rinnovamen¬ 
to del settore e che in Pie- 
irsute potrebbero poggiare su 
un tessuto assai vasto di c- 
spcricnzc e anche su strut¬ 
ture tecnico-scientifiche come 
l'Istituto Doncgaru di Nova¬ 
ra Abbiamo in Italia il co¬ 
stosissimo fenomeno della 
proliferazione dt farmaci di 
largo impiego c di discuti¬ 
bile efficacia. Ma l'amara real¬ 
tà con la quale dobbiamo fa¬ 
re i conti, denunciata alla 
conferenza regionale dell'in¬ 
dustria chimica nel 1972, e 
che oltre il CO per cento dei 
nostri prodotti farmaceutici 
v fabbricato su brevetto stra¬ 
niero. 

Constatazioni di seano ana¬ 
logo si possono fare nel set¬ 
tore dei concimi chimici Un 
esempio solo. Nelle risaie si 
fa grande consumo di calcio- 
cianamide. una media di fi 
quintali per ettaro, milioni di 
tonnellate m tutta l'area di 
coltivazione. Lo s/esso con¬ 
cime viene impiegato nelle 
colture di mais e dt patate. 
Ma buona parte della calcio- 
cianamide che occorre alla 
agricoltura italiana la impor¬ 
tiamo dalla Germania occi¬ 
dentale Le nostre campagne 
diventano tributarie dell'indù- 
stria estera, la ricerca resta 
ferma, il Mezzogiorno deve 
rinunciare a una possibile 
preziosa occasione di lavoro. 

11 deficit della bilancia finan¬ 
ziaria si aggrava. Anche per 
le vernici dipendiamo in par¬ 
te dall'estero, dobbiamo im¬ 
portarle perchè la nostra pro¬ 
duzione c insufficiente Ebbe¬ 
ne. che ruolo intende giocare 

III questi campi la Montcdi- 
soli'* Quale peso può e deve 
ut'ere la chimica secondaria 
nel processo di riconversio¬ 
ne deZ/economia fri Piemon¬ 
te. nelle altre regioni setten¬ 
trionali e in quelle del Mez¬ 
zogiorno ? In un convegno te¬ 
nutosi qualche tempo fa a 
Tonno per iniziativa del PCI, 
si e nbadilo che « non st 
tratta di utilizzare per il Mez¬ 
zogiorno t margini che pos¬ 
sono risultare da una ripresa 
produttiva al Nord o dt ot¬ 
tenere uno sviluppo del Sud 
a danno del Settentrione, ma 
di realizzare un complessivo 
progetto nazionale che nello 
stesso tempo, con intima coe¬ 
renza. determini una stabile 
ripresa nelle regioni s ctten- 
tnonuh e una svolta di quan¬ 
tità e di qualita nell econo¬ 
mia e nella società mei'idio 
vale » 

La Montedison ha la sua 
parte aa svolgere II gruppo 
ha ingoiato montagne di de¬ 
naro pubblico e altro ne chie¬ 
de C e chi pensa che la stes¬ 
sa delicata situazione occupa¬ 
zionale di Vcrbania , Irrca r 
Vercelli sta utilizzata come 
arma di pressione net con¬ 
fronti del goi erno per solle¬ 
citarlo a ria])rirc 1 cordoni 
della borsa Dice il doti. Gat 
ti « Ma denaro pubblico non 
può non stani fica re controllo 
pubblico» E Guasso « L ai - 
cordo dell’aprile 73 par/ira 
dalla premessa che i piani 
di ristrutturazione della Mon- 
tedison. come quelli degli al¬ 
tri grandi gruppi non pos¬ 
sono piu essere un atto uni¬ 
laterale dell'azienda Agire 
per l'attuazione di quell ai- 
cordo starti fica affermare con¬ 
cretamente il principio che 
investimenti c scelte produt¬ 
tive del potente complesso 
chimico detono essere sotto¬ 
posti a! controllo del potere 
politico A 011 vi può essere 
alcuna sena programmazione 
dell’econoniia nazionale e 1 e 
atonale se non st parte di 
(fin» Eleo }H’U‘he il gover¬ 
no deve due una panda ehm 
tu e fai st amante 

Pier Giorgio Betti 


Pubblicata la requisitoria 
di Alessandrini 

«Mattone 
su mattone» 
Fmchiesta 
sulla strage 

Come si è arrivati al do- 
cumento nel quale si ri¬ 
costruiscono origini e svi¬ 
luppi della grande con¬ 
giura contro le istituzioni 
democratiche avviata con 
l'infame attentato di Piaz¬ 
za Fontana 


A pochi giorni dal deposi¬ 
to della requisitoria del pub¬ 
blico ministero Emilio Ales¬ 
sandrini. l’editore Mazzotta ha 
pubblicato un libro che ne 
contiene fi testo completo, in¬ 
sieme con una sene di docu¬ 
menti di pregnante interesse 
Nella requisitoria, trasmessa 
il 13 dicembre al giudice i- 
st ruttore Gerardo D’Ambrosio, 
viene chiesto, come e noto, fi 
rinvio u giudizio « per concor¬ 
so m strage » dell'ex agente 
del SID Guido Giunnettim, in 
galera a Milano dal 14 agosto 
di quest’anno. 

Nel documento sono indica¬ 
te in maniera nettissima le 
responsabilità del SID e dello 
Stato maggiore della Difesa. 
Vengono latti 1 nomi del ge¬ 
nerale Giuseppe Alo.ta e del- 
rnmmiragho Eugenio Henke. 
Il gruppo Rauti-Giannettim 
che operava m stretto colle¬ 
gamento con lu cellula eversi¬ 
va veneta che faceva capo <1 
Preda, era silfio contattato, 
prima della strage di piazza 
Fontana, da alcuni dirigenti 
massimi del SID. Con un tito¬ 
lo bruciante fLe stragi del 
SID . I generali sotto accusa/, 
la pubblicazione e curata dal 
compagno Roberto Pesenti, un 
giovane redattore dell’Avonfr' 
che. giorno per giorno, dalle 
colonne del suo giornale, ha 
seguito con rigore c passione 
gli sviluppi drammatici di que¬ 
ste indagini sui retroscena del¬ 
le bombe di Roma e Milano. 
« Mattone su mattone », per 
usare una espressione cara al 
giudice D’Ambrosio, fi croni¬ 
sta ha visto innalzarsi 3'edifi¬ 
cio solidissimo dell'inchiesta 
giudiziaria, fino ni 12 dicembre 
1974. quinto anniversario del¬ 
l’infame attentato, quando 1 
giudici della Suprema Corte 
di Cassazione, con la nota, 
inaudita decisione hanno bloc¬ 
cato 1 magistrati milanesi, non 
a caso alla vigilia di risultati 
ritenuti, iorse. decisivi. 

Il giorno dopo, fi PM Ales. 
sandnni ha depositato le sue 
ormai famose cinquanta car¬ 
telline scritte u mano, nelle 
quali, con efficace sintesi, ven¬ 
gono indicate chiaramente le 
origini e gli sviluppi della 
grande congiura contro le isti¬ 
tuzioni democratiche dello 
Stato. 

La matrice fascista, le com¬ 
plicità autorevoli negli appara¬ 
ti dello Stato, 1 torbidi colle¬ 
gamenti fra terroristi neri e 
altissimi ufficiali, gli occulti 
finanziamenti per diffondere 
libelli e manilestini eversivi, 
costituiscono i punti lermi <« 1 
mattoni ») della requisitoria. 
.E non ci si Insci suggestio¬ 
nare dalla circostanza della 
stesura notturna. Il particola¬ 
re e \ero. In elfotti fi PM ha 
scritto fi documento m poche 
ore. di notte. M.i alle spalle 
aveva fi lavoro di due anni e 
mezzo, svolto con tenace pus- 
-•ione dallo stesso Alessandri¬ 
ni, dui suo collej’a Luigi Fui- 
sconaro e dal giudice istrutto¬ 
re D'Ambrosio 

I risultati sono stati fi frut¬ 
to di Juiv’hi e Dazienti acecr 
tamenti Lo stile di lavoro c 
stato quello di attenersi co 
stant omento ni la realtà oroces- 
suale. Gli ostacoli, come ora 
prevedibile, non sono manca¬ 
ti. e sono stati anclie grossi. 
Superare, per esempio, la bar¬ 
riera del cosiddetto segreto 
nohwo e militare non e stato 
Incile. Il SID. con l’avallo an¬ 
che d* una riunnine ooverna- 
tiva «ne ha parlato Fon. An- 
drpoMi) non voleva dir nulla 
sul conto di Giurinoli mi. Ma 
poi. grazie soprattutto alla vi¬ 
gile pressione delle iovze de¬ 
mocratiche. o uniche breccia 
n*‘l muro c stata operata. Si 
e arrivati cosi alla icompito- 
ria, le cui roventi venta re**- 
sunu decisione della Cassazio¬ 
ne poti a mai cancellare. 

Ibio Paolucei 


CHIARANTE 

NAPOLITANO 

La democrazia 
nella scuola 

Il punto pp 180 L. 1.000 
La posizione doi comunisti 
sul nuovi organi di gover¬ 
no negli istituti e nei di¬ 
stretti scolastici 
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Convegno del PCI a Torino 


Alle prime ore del mattino di ieri 


Contro l’arretratezza del rapporto di lavoro 


Aeronautica: 
è tempo di 
riconversione 

L'iniziativa della cellula dell'Aeritalia - Le con¬ 
clusioni di Libertini - Il blocco imposto dagli USA 


Puntuale aggancio in orbita 
tra Soyuz e stazione spaziale 

La missione aveva preso avvio l'altro ieri - I due cosmonauti si sono 
trasferiti nella Salyut 4 - La dichiarazione del comandante di volo 


DALLA REDAZIONE 

TORINO. 12 gennaio 

L'industria aeronautica c 
spaziale italiana ha ancora ra¬ 
gione di esistere nel contesto 
industriale nazionale ed euro¬ 
peo? In caso affermativo, qua¬ 
le tipo eli sviluppo dovrà es¬ 
sere perseguito nel prossimi 
anni? 

A queste domande ha cer¬ 
cato di dare una prima ri¬ 
sposta un Convegno naziona¬ 
le. organizzato dalla cellula 
comunista detl’Aerltulia cii To¬ 
rino, che si e svolto sabato 
nel capoluogo piemontese ed 
ha fatto registrare un succes¬ 
so di partecipazioni ed inter¬ 
venti qualificati: Consigli di 
fabbrica e delegazioni di la¬ 
voratori comunisti degli stabi¬ 
limenti Aeritalia (Torino, Ca¬ 
selle. Capodichino, Nervlnno, 
Pomigliano D’Arco), della Ma* 
gnaghi di Napoli, della Capro¬ 
ni, Augusta ed Aermacchi di 
Varese, APE, Microtecnica, 
FIAT Motori Avio ed Enginee¬ 
ring, Alitali», ferrovieri ed al¬ 
tre categorie di lavoratori dei 
trasporti. Erano inoltre pre¬ 
senti alcuni dirigenti doll’Aeri- 
calia, docenti e studenti del 
Politecnico, sindacalisti, parla¬ 
mentari e dirigenti delle Fe¬ 
derazioni del PCI di Torino e 
Varese, esponenti del PSI, 
PDUP, ACLI. 

Nella documentatissima re¬ 
lazione presentata dal compa¬ 
gni Giovanni Pnparo e Pierlui¬ 
gi Gentile, è stato puntualiz¬ 
zato lo stato di grave crisi 
che attraversa l’industria aero- 
spaziale nel mondo occidenta¬ 
le. 

In Italia, dove gli addetti al 
settore sono 30.0U0, dopo un 
momento di dichiarata volon¬ 
tà di sviluppo nel 1909, il qua¬ 
dro si è deteriorato. 

In campo militare, mentre 
vanno ad esaurimento i vec¬ 
chi programmi di forniture di 
aerei per l’aeronautica mili¬ 
tare (restano da consegnare 
una settantina di « F 104 » e 
una quarantina di « G 222 »), 
il programma portante è quel¬ 
lo del « MRCA », il caccia ad 
ala variabile costruito in col¬ 
laborazione con la Gran Bre¬ 
tagna e la Repubblica Fede¬ 
rale tedesca. 

Ma sono in atto fortissime 
pressioni USA sui tedeschi 
perchè rinuncino al MRCA e 
comperino materiale america¬ 
no. In campo civile, quello 
che secondo i propositi del 
'69 doveva avere preminenza, 
tutto è fermo: l'Aeritalia ha 
perso miliardi nei progetti in 
collaborazione con io Boeln g 
Un particolare per quello del 
velivolo a decollo corto 
«Stoi»), bloccati dall’indu¬ 
stria americana che ha utiliz¬ 
zato le esperienze Tutte in Ita¬ 
lia per i suol progetti mili¬ 
tari; mentre il progetto « Mer- 
cure» con i francesi avrebbe 
fatto registrare all'AeritaUa 
una perdita di 18 miliardi. 

Questi insuccesi, va subito 
notato, non dipendondo da 
inadeguatezza dei progetti, 
che sono al livello di quelli 
americani. I velicoli europei 
non trovano sbocchi di mer¬ 
cato per la fortissima con¬ 
correnza del costruttori USA 
che sfruttano a fondo la loro 
potenza economica, il domi¬ 
nio acquisito dei mercati ed 
il sostegno del loro governo, 
il che na permesso loro di 
aumentare la percentuale di 
vendite sul mercato occiden¬ 
tale dal 90,5% del 1970 al 
93,4% del 1973 e su quello 
europeo nello stesso periodo 
dal 67 a quasi il 76 por cento. 
Cosi l’Aeritalia, prima azien¬ 
da italiana del settore, alla 
fine del 1973 aveva già un de¬ 
ficit di 25 miliardi che sali¬ 
ranno a 30 noi 1974, 

Preoccupante anche la si¬ 
tuazione della Compagnia di 
bandiera, l’Alitalia, che al giu¬ 
gno 1974 registrava una perdi¬ 
ta di 36,9 miliardi. Cosi l’Ali- 
talia ha deciso di mettere a 
terra 14 aeroplani, di ridurrò 
del 17% la capacità di traffi¬ 
co sul nord-Atlantico, di ri¬ 
rinunciare a 16 scali. 

E’ alla luce di questo qua¬ 
dro scoraggiante che si deve 
cercare una risposta alle do¬ 
mande Iniziali sulla validità e 
sul ruolo dell'industria aero¬ 
nautica. Si dice spesso — od 
e vero — che questa indu¬ 
stria è una di quelle tecno¬ 
logicamente piu avanzate ed 
ha quindi un ruolo propulsi¬ 
vo su tutto l’appurato produt¬ 
tivo di un Paese. 

Ma lo stesso sviluppo tec¬ 
nologico « indotto » può na¬ 
scere dal progresso di altri 
settori, dall'agricoltura alla 
medicina ai trasporti collet- 
ti vi. Assai più valida o la con¬ 
siderazione che questo setto¬ 
re produttivo, sebbene occupi 
un relativamente limitato nu¬ 
mero di addetti, possiede un 
patrimonio di specializzazio¬ 
ne tecnologica e professiona¬ 
le, un patrimonio umano pri¬ 
ma ancora che di impianti, 
che sarebbe delittuoso disper¬ 
dere. 

Se ò giusto quindi mante¬ 
nere un settore capace di 
spingere il progresso in al¬ 
tri, ò chiaro però che esso 
dovrà essere coordinato a li¬ 
vello europeo, poiché nell'am¬ 
bito nazionale e impossibile 
reperire le enormi risorse da 
investire e soprattutto far 
fronte all'accanita concorren¬ 
za americana. 

Si pone anche per l’indu¬ 
stria aeronautica il proble¬ 
ma di una riconversione pro¬ 
duttiva. seppure parziale. 
Qualcosa del genere hanno 
fatto le industrie americane, 
ma solo per mantenere i pro¬ 
fitti in tempo di crisi- veicoli 
a cuscino cl'aria (hovercraft), 
aliscafi, .sommergibili, reti di 
trasporto urbano, ecc. 

Ma ben altro si può fare 
applicando le grandi espe¬ 
rienze c tecnologie sviluppate 
in aeronautica ai trasporti 




collettivi, controllo automati¬ 
co del traffico, elaborazione 
di dati, lotta agli inquinamen¬ 
ti, automazione degli ospeda¬ 
li. 


Tra gli interventi nel dibat¬ 
tito da segnalare quello del 
prof. Jarrc, docente al Poli¬ 
tecnico di Torino: una forte 
e documentata denuncia del 
blocco imposto dagli ameri¬ 
cani allo sviluppo tecnologi¬ 
co europeo e della politica 
rinunciataria del nostro go¬ 
verno. 

Trentamila lavoratori del 
settore sono alle strette, ha 
detto nelle conclusioni il 
compagno Lucio Libertini del¬ 
la segreteria piemontese del 
PCI, e la questione dell'aero¬ 
nautica deve quindi trovare 
una collocazione nella que¬ 
stióne nazionale di una ricon¬ 
versione industriale per un 
nuovo modello di sviluppo. Vi 
sono due strade: il rilancio 
deU'areonautlea in una pro¬ 
spettiva europea e mediterra¬ 
nea e la rinconverslonc e di¬ 
versificazione utilizzando il 
patrimonio umano e di cono¬ 
scenze che esisto. La scelta, 
anche se va presa in un qua¬ 
dro piu complessivo, è mili¬ 
te e va supera l'inerzia del 
governo, perchè altrimenti si 
va alla cassa integrazione, al 
disfacimento. E' quindi ne¬ 
cessaria la lotta per contrat¬ 
tare la conversione dell'indu¬ 
stria aeronautica, facendo 
procedere di pari passo l’ela¬ 
borazione politica ed il mo¬ 
vimento. 

Michele Costa 



FREDDO POLARE NEL NORD AMERICA E VENTO A 150 ORARI 

MINNEAPOLIS — Furio»* tormente di neve, aecompagnete do fortissimi venti, che soffiavano ■ ISO 
km orari, hanno investito alcuni Stati dell'America dei Nord, provocando alcuni morti, numerosi fe¬ 
riti e disagi per migliaia di p»r§on9. il maltampo si è accanito in particolare su Minnesota, Dakota, 
towa, Nebrasca, Kansas, Wisconsin a Michigan. La temperatura in alcune zone è scesa a 30 gradi 
sotto lo zero. NELLA FOTO: un palo in ferro recante scritte al neon pubblicitarie piegato dal vento 
alla velocità di 150 km orari in una zona del Wisconsin. 


Grave tentativo di distoreere la vicenda della detenuta morta nel manicomio 

Pozzuoli: si vuole ovuli S 3 I*C 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 12 gennaio 

L’aggancio in orbita è riu¬ 
scito perfettamente: l’incontro 
tra la Soyuz 17 — con a bor¬ 
do i cosmonauti Gubarev e 
C.retcko — e lu stazione Salyut 
4 è avvenuto nelle prime ore 
dei mattino, dopo che una 
serie di segnali radio erano 
stati inviati dallo spazio a 
terra e dopo che il centro di 
comando aveva dato il via al¬ 
l’operazione. La missione del¬ 
la Soyuz 17 (che ha preso av¬ 
vio ieri alle 0,43 ora di Mo¬ 
sca) entra cosi in una nuova 
ed importante fase, dal mo¬ 
mento che sono state speri¬ 
mentate, con successo, le ma¬ 
novre d; incontro e di aggan¬ 
cio con la stazione scientifica 
(« parcheggiata » in orbita già 
dal 26 dicembre scorso) dove 
ora sono entrati i cosmonauti. 

Nel comunicare l’inizio del¬ 
l’attività della nuova «base» 
che si è così formata nel co¬ 
smo (ricordiamo, a tal pro¬ 
posito, le parole di un « vec¬ 
chio » cosmonauta, Elisseiev, 
che andando incontro alla Sa¬ 
lyut 1, a bordo di una Soyuz 
ebbe a dire: «Mi sembra di 
essere in un treno che entra 
in una grande stazione » ) il 
centro di comando ha diffu¬ 
so unche una serie di notizie 
che si riferiscono alla mano¬ 
vra dì aggancio. 

Si è così appreso che l’o¬ 
perazione si è svolta in due 
tappe Come prima manovra 
sono stati verificati i sistemi 
di telecomando e individuate 
le coordinate della Salyut. 
Contemporaneamente sono en¬ 
trati in funzione, a bordo del¬ 
la Soyuz, i razzi frenanti e 
la navicella si è posta, In con¬ 
dizioni di guida automatica, 
sulla scia della stazione. 

La seconda manovra, inve¬ 
ce, è iniziata a circa cento 
metri di distanza dalla Salyut. 
I cosmonauti hanno staccato 
i sistemi automatici e han¬ 
no condotto l’operazione di 
aggancio manualmente, mano¬ 
vrando cioè direttamente le 
attrezzature di bordo. 


la tesi che fu un suicidio 

Interessate tughe dì notizie dogli ambienti del manicomio, mentre i rappresentanti del ministro della Siustìzla tacciono 


DALLA REDAZIONE 

NAPOLI. 12 gennaio 
Poiché i rappresentanti del 
ministro della giustizia (il 
prof. Media e il dott. Cal- 
là> mandati a Pozzuoli a far 
luce sulla tragica morte di 
Antonia Bernardini. non 
hanno 11 coraggio di dire co¬ 
me la pensano in comunica¬ 
ti o conferenze stampa, il lo¬ 
ro pensiero, l’indirizzo im¬ 
presso alle indagini viene fat¬ 
to sapere al giornali median¬ 
te anonime « Indiscrezioni 
provenienti da fonti sicure». 
A contribuire in modo mas¬ 
siccio alla fuga di notizie, 
tutte tese a sviare l’opinio¬ 
ne pubblica, è infatti il per¬ 
sonale dirigente del manico¬ 
mio giudiziario, da cui « am¬ 
bienti » venirono fuori fin 
dal primo giorno ogni tipo 
di comunicazioni, tranne pe¬ 
rò quelle con cui andavano 
avvertire dell’accaduto la 
procura, 11 giudice tutela¬ 
re e il ministro. Se Antonia 


FIRENZE. 12 gennaio 

Si e svelta a Firenze la 
manile3tazlone promossa 
dai movimenti femministi 
per riproporre il tema 
dell’aborto messo allo or¬ 
dine del giorno drammati¬ 
camente daU'irruzlone della 
polizia nella cllnica del dr. 
Concinni. Nonostante 1 ten¬ 
tativi di egemonizzazione da 
parte del gruppi della sini¬ 
stra extraparlamentare, la 
manifestazione ha conservato 
una sua autonoma colloca¬ 
zione anche rispetto alle po¬ 
sizioni che, In questi giorni, 
sono state espresse dal Par¬ 
tito radicale, Questo partito 
ha rivendicato la responsa¬ 
bilità del fatti che hanno 
portato all’Intervento della 
polizia e della magistratura 
che. dopo aver fermato qua¬ 
ranta donne ed aver sottopo¬ 
sto alcune di esse a control¬ 
li inaccettabili ed umilian¬ 
ti. hanno proceduto a sei ar¬ 
resti e ad otto denunce. 

I movimenti femministi 
hanno aperto un discorso piu 
generate sulla condizione del¬ 
la donna nel suol vari aspet¬ 
ti, politici, econmicl. soda¬ 
li. civili; e indicano nell’a¬ 
borto un problema che se¬ 
condo tali organizzazioni va 
altrontato come battaglia li¬ 
ne a se stessa — e quindi 
difensiva — ma come compo¬ 
nente di una azione piu ge¬ 
nerale per modificare una 
società nella quale la donna 
si trova a dover pagare per 
tutti l problemi che non ven- 


Bernardlni non fosse morta 
in un ospedale civile di Na¬ 
poli. ed m quelle condizioni, 
oggi non se ne saprebbe pro¬ 
prio nulla. 

Mentre si attendono gli 
sviluppi dell’inchiesta giudi¬ 
ziaria (per lunedi mattina 11 
sostituto procuratore dott. 
Vuosi ha convocato in pro¬ 
cura 1 sei che hanno ricevu¬ 
to le comunicazioni giudizia¬ 
rie), arrivano puntuali altre 
« indiscrezioni da fonte si¬ 
cura»: l'Inchiesta condotta 
dagli ispettori ministeriali 
sarebbe stata già conclusa 
con la esclusione di ogni re¬ 
sponsabilità del direttore e 
del personale del manicomio. 

Le « indiscrezioni » — che 
sono state diramate per a- 
genzia a tutti i quotidiani — 
proseguono fornendo una se¬ 
rie di particolari che confer¬ 
mano. se non altro, la loro 
provenienza da ambienti in¬ 
terni al manicomio. La don¬ 
na si sarebbe nascosta ad- 


gono affrontati. 

A testimonianza di questa 
impostazione politica, dopo 
la manifestazione in piazza 
Santa Croce e rimasto un 
grande giornale murale, nel 
quale la condizione della 
donna viene illustrata in tut¬ 
ti 1 suoi aspetti: da quello 
dell’occupazione, al sotto sa¬ 
larlo, al lavoro a domicilio 
alla mancanza di servizi ed 
attrezzature sociali. 

A Torino, alla Conferenza 
regionale del Partito radica¬ 
le, Il segretario nazionale 
Gianfranco Spadaccla ha re¬ 
plicato al procuratore della 
Repubblica di Firenze Pa- 
doln che aveva giudicato 
« una aperta provocazione e 
un insulto » l’assunzione di 
corresponsabilità da parte del 
PR della vicenda della cli¬ 
nica del dr. Conciani. 

« Le statistiche giudiziarie 
ci dicono — è questa la te¬ 
si di Spadaccia — che l'inter¬ 
vento della magistratura in 
questo campo è avvenuto so¬ 
lo quando sono state effet¬ 
tuate delle denunce », ciò che 
ha in pratica sempre defi¬ 
lato gli artefici di una vera 
e propria industria dell’abor¬ 
to clandestino. « Per contro 
nessun magistrato ha volti¬ 
lo procedere per le 400 auto- 
denunce per procurato abor¬ 
to o per aiuto c assistenza 
all’aborto ». Ha aggiunto 
Spadaccia: «Noi chiediamo 
conto alla magistratura di 
questa sua sistematica omis¬ 
sione di atti d’ulliclo». 


dosso una scatola di « svede¬ 
si»; c questa scatola, guarda 
caso sarebbe stata trovata 
semivuota. « sotto il letto in 
corrispondenza del foro del 
materasso per consentire le 
esigenze fisiologiche ». Ciò 
addirittura a 14 giorni dal 
tragico rogo. E quale stra¬ 
na ammissione quella del let¬ 
to con il foro: non c’ò scrit¬ 
to nella circolare del mini¬ 
stro e non era stato asserito 
con foga più volte dal diret¬ 
tore del manicomio, France¬ 
sco Corrado, che 11 letto di 
contenzione non è altro che 
un Ietto normale? 

Ma le indiscrezioni, come 
era prevedibile, si fanno fe¬ 
roci. oltre che bugiarde, nei 
confronti della povera donna. 
Le si fa colpa di essere sta¬ 
ta 17 volte In manicomio, 
senza naturalmente tenere in 
alcun conto il latto, asseri¬ 
to pubblicamente anche dal 
direttore del S. Maria della 
Pietà di Roma, che la quasi 
totalità di quel 17 ricoveri 
erano volontari : Antonia 
Bernardini era depressa, so¬ 
la e misera, nveva bisogno 
di tutto, forse di mangiare o- 
gnl giorno, C'è anche ciò che 
nell’intenzione degli « am¬ 
bienti del manicomio » do¬ 
vrebbe essere la prova riso¬ 
lutrice: asseriscono Infatti 
che la donna era caduta in 
uno stato di profondu pro¬ 
strazione subito dopo aver 
ricevuto una lettera da sua 
figlia Gabriella. La ragazza 
le avrebbe comunicato senza 
tanti complimenti di aver 
ricevuto una lettera da sua 
figlia Gabriella. La Tagazza 
le avrebbe comunicato sen¬ 
za tanti complimenti di aver 
deciso di disinteressarsi di 
lei. e lo stesso avrebbe fat¬ 
to anche suo padre, il mari¬ 
to separato della Bernardini. 

Esiste davvero questa let¬ 
tera? E come spiega, se essa 
esiste, che il 27 dicembre, 
cioè due giorni prima del 
tragico Incendio, Antonia 
Bernardini abbia scritto alla 
figlia quella semplice e af¬ 
fettuosa lettera in cui le chie¬ 
deva si di venirla a trova¬ 
re, ma non come lo si chie¬ 
de a una che ha scritto « non 
mi interesserò più di te». 
Questa fantomatica comuni¬ 
cazione della figlia •— si so¬ 
stiene — avrebbe avuto un 
« effetto trauma,lizzante », 
avrebbe aggravato la « psi¬ 
cosi maniaco - depressiva » 
della Bernardini, e indotto il 
direttore ad ordinare la con¬ 
tenzione. 

Eppure, molti mesi prima, 
il dr. Tempone, altro sanita¬ 
rio del manicomio, aveva ben 
diversamente giudicato la 
Bernardini, dichiarando che 
la donna poteva benissimo 
andar via da Pozzuoli. Il dr. 
Tempone, non era in sede 
quando la Bernardini venne 
legata al letto; è stato tut¬ 
tavia ugualmente raggiunto 
dalla comunicazione giudizia¬ 
ria. 

Diverse sono invece le 
«diagnosi» di Francesco Cor¬ 
rado, il direttore del mani¬ 
comio di Pozzuoli, la cui lir- 
ma appare costantemente 
sotto le comunicazioni con 
le quali si dice a Roma che 
Ja donna e «Impedita» o 
che rendono impossibili 11 
processo, prolungando, oltre 
ogni sopportabile termine, li¬ 
na doppia, illegale prigio¬ 
nia. 


Fra le « indiscrezioni » c’è 
anche l’nflermnzlone che 
« tutte le 93 detenute di Poz¬ 
zuoli hanno espressamente 
testimoniato fiducia su tera¬ 
pie e metodi praticati nel 
manicomio». Ma le deposi¬ 
zioni non sono state certo 
fatte nelle migliori condizio¬ 
ni. Non dubitiamo quindi che 
al prof. Madia le 93 ricove¬ 
rate abbiano risposto che 
Pozzuoli è un paradiso in 
terra, il discorso 6 un altro, 
e lo stanno facendo illustri 
giuristi, psichiatri, medici, 
giudici progressisti e parla¬ 
mentari, lo sta facendo l'o¬ 
pinione pubblica che chiede 
l'abolizione del lnger giudi¬ 
ziario e l’accertamento seve¬ 
ro delle gravissime respon¬ 
sabilità. 

Eleonora Puntillo 


Si impicca 
in carcere poco 
dopo l'arresto 

VERONA. 12 gennaio 
Un giovane detenuto, Wul- 
ter Cadamurro, di 22 anni, 
di Meolo (Venezia), si e im¬ 
piccato in una cello del car¬ 
cere veronese del Cam pone. 

Il Cadamurro era stato ar¬ 
restato stamani, alle 10,30 da 
agenti della squadra mobile 
veronese perché contravven¬ 
tore al foglio di via obbliga¬ 
torio. Rinchiuso nelle carceri 
verso le 15 è stato trovato po¬ 
co dopo da un agente di cu-, 
stodia ormai privo di vita. 


LOCRI (Reggio Calabria), 
12 gennaio 

A Locri (Reggio Calabria), 
ì carabinieri hanno fermato 
un giovane di 24 anni, Ste¬ 
fano Mucio, commerciante, 
nell’ambito delle indagini sul¬ 
la scomparsa dt un infermie¬ 
re, Antonio Staltari, di 22 an¬ 
ni, e di un stuccatore, Giu¬ 
seppe Celentano, di 30 anni. 
Il giovane fermato sarebbe 
un amico dello stuccatore ed 
è gravemente sospettato di 
essere a conoscenza di molti 
particolari sulla scomparsa 
dei due che. potrebbero esse¬ 
re stati uccisi per un regola¬ 
mento dei conti. 

I sanitari dell’ospedale ci¬ 
vile di Messina hanno fatto 
sapere intanto che i resti u- 
mani — materia cerebrale e 
frammenti di ossa — scoper¬ 
ti su un'auto «Alfa Romeo» 
targata Como, trovata bru¬ 
ciata ed abbandonata sulla 
statale « 160 » Jonica, appar¬ 
terrebbero ad una sola per¬ 
sona, di normale costituzione. 
I reperti potrebbero ora in¬ 
teressare gli imesticatori: es- 


L’impatto è stato perfetto 
e. una volta verificati i con¬ 
gegni di chiusura ermetica, 
Gubarev e Gretcko hanno 
nperto gli sportelli e sono en¬ 
trati nella stazione già ap¬ 
prontata per ricevere « ospi¬ 
ti ». E a questo punto è inte¬ 
ressante riferire quanto detto 
alla radio dal comandante del 
volo, il cosmonauta Elisseiev 
che, da terra, sta seguendo, 
attimo per attimo, la missio¬ 
ne: « Siamo stati sempre col¬ 
legati via radio e TV con i 
nostri cosmonauti: abbiamo 
così potuto seguire le fasi di 
aggancio verificando ogni ma¬ 
novra. Una volta entrati nel¬ 
la Salyut i nostri hanno tro¬ 
vato un ambiente familiare 
poiché più volte, a terra, ave¬ 
vano provato la scena. Subito 
si sono diretti verso la stan¬ 
za riservata al riposo ed han¬ 
no approntato i letti, poi han¬ 
no tirato fuori dui frigorifero 
i vari cibi preparati in spe¬ 
ciali confezioni. Naturalmente 
hanno anche sistemato le at¬ 
trezzature scientifiche e si so¬ 
no messi agli ordini del cen¬ 
tro di direzione. La nostra in¬ 
dicazione è stata però quella 
di effettuare un primo ripo¬ 
so ». 

Conclusa la dichiarazione di 
Elisseiev la radio ha fornito 
anche varie notizie sulle at¬ 
tività previste per il primo 
giorno effettivo di lavoro che 
si inizierà da questa notte 
(l’ora calcolata è quella di 
Mosca) e che comprenderà i 
seguenti punti: 1) studio dei 
processi e dei fenomeni fisici 
nello spazio; 2 > osservazione 
degli obiettivi geologici e mor¬ 
fologici della superficie terre¬ 
stre, delle formazioni e dei 
fenomeni atmosferici, al fine 
di raccogliere dati da utiliz¬ 
zare per l’economia naziona¬ 
le; 3) ricerche medico-biolo¬ 
giche; 4) studi sui sistemi del¬ 
la stazione, sul tipo della co¬ 
struzione e sulle apparecchia¬ 
ture di bordo. 

Carlo Benedetti 


si evidentemente non esclu¬ 
dono che i resti possano ap¬ 
partenere ad uno dei due 
scomparsi 

Tre ordini di cattura sono 
stati intanto emessi dal sosti¬ 
tuto procuratore della Re¬ 
pubblica dott. Carbone per 
due delitti di marca mafìosa, 
avvenuti a pochi giorni di di¬ 
stanza l'uno dall'altro nel me¬ 
se di novembre a Reggio Ca¬ 
labria. I tre provvedimenti 
sono stati spiccati contro il 
« numero uno » dei presunti 
« boss » della mafia calabrese 
don Nico Tripodo, di San 
Giovanni di Sambatello, e con¬ 
tro i presunti mafiosi Paolo 
De Stefano, di 32 anni, di 
Lamezia Terme, e suo cugino 
Giovanni Sareceno, di 24 an¬ 
ni, di Reggio Calabria. Tutti 
e tre sono irreperibili. 

Nico Tripodo è ritenuto il 
mandante della sparatoria av¬ 
venuta la sera del 24 novem¬ 
bre nel bar « Roof Garden » 
di Reggio Calabria. Due « kil¬ 
ler » armati di pistola spara¬ 
rono contro i fratelli Giovan¬ 
ni e Giorgio De Stefano. 


Dopo orresfì e denunce nella clinica 
dove sì praticavan o abor ti 

Firenze: manifestazione 
di movimenti femministi 

Posto il problema più generale della condizione 
della donna nei suoi vari aspetti - Presa di po¬ 
sizione del Partito radicale 


Potrebbe trattarsi di una vendetta maliosa 

Giovane fermato 
per la scomparsa 
di due calabresi 


SCIOPERI ARTICOLATI 
ALLA BANCA D'ITALIA 

A’e saranno effettuati per nove ore e messo in que¬ 
sta settimana - Blocco di tutti ali straordinari 


ROMA, 12 gennaio 
L'Unione sindacale ha pro¬ 
clamato nove ore e mezza di 
scioperi, da attuare a più li- 
prese nel corso di questa set¬ 
timana. fra i seimila dipen¬ 
denti della Banca d'Unlia. La 
decisione estende il blocco 
degli straordinari che e stato 
deciso nei giorni scorsi pres¬ 
so la sede di Roma. Un co¬ 
municato del sindacato af¬ 
ferma che « l dipendenti del¬ 
la Banca d’Italia, anche nel¬ 
l’ambito della vertenza più 
generale iniziata per la ste¬ 
sura di un nuovo regolamen¬ 
to del personale, rivendica¬ 
no, nel rispetto del ruolo 
che ogni sindacato giuoca 
all’interno dei luoghi di la¬ 
voro e nell'ambito della par- 


FREJUS, 12 gennaio 

Il direttore del parco zoo¬ 
logico di Frejus, nella Fran¬ 
cia meridionale, e un suo aiu¬ 
tante, sono stnti divorati que¬ 
sta mattina da quattro leoni. 

I due uomini erano penetra¬ 
ti nel recinto delle belve per 
farli entrare in una gabbia. 
Due coppie di leoni li hanno 
improvvisamente aggrediti fe¬ 
rendoli mortalmente, prima di 
dilaniare i cadaveri. 

II direttore di un vicino pnr- 
co zoologico ha abbattuto ì 
quattro leoni a colpi di ca¬ 
rabina. 

Il direttore dello zoo di 
Frpjus, Jean-Pierre Berne di 
34 anni, è stato vittima, a 
quanto pare, della propria im¬ 
prudenza. La domenica, in as¬ 
senza del guardiano, egli era 
solito entrare in automobile 


PALERMO, 2 gennaio 

Due incubatrici portatili 
fomite ieri pomeriggio dal¬ 
l’ospedale S. Spirito di Alca¬ 
mo (Trapani) ad una fami¬ 
glia di braccianti per traspor¬ 
tare a Palermo, a 50 km di 
distanza, nell’unico «centro 
prematuri» della Sicilia occi¬ 
dentale, due gemelline nate 
dopo soli 7 mesi di gravidan¬ 
za, si sono trasformate in or¬ 
ribili strumenti di morte. 

Le due neonate, trasporta¬ 
te in macchina a clacson spie¬ 
gato dal padre, 11 quaranten¬ 
ne Francesco Vivona, in due 
speciali « culle termostatiche » 
sono state avvolte dalle fiam¬ 
me sprigionatesi dai due abi¬ 
tacoli, forse a causa di un 
guasto alle « resistenze » elet¬ 
triche. 

L’uomo si è accorto della 
tragedia solo al suo arrivo 
a Palermo, quando i sanitari 
dell’w Ospedale dei bambini » 
hanno constatato la morte di 
una delle piccole e le atroci 
ustioni, di primo, secondo e 
terzo grado, che ricoprono il 
dorso e le gambe dell’altra 
neonata. Quest’ultima, ricove¬ 
rata in osservazione, lotta con 
la morte ancora oggi a tarda 
sera, in una corsia dell’ospe¬ 
dale pediatrico palermitano. 

La Procura della Repubbli- 


tecipazione, di essere parte 
attiva nel momento delle 
5 celle organizzative del lavo¬ 
ro ». I lavoratori chiedono 
anche « migliori ambienti 
sotto l’aspetto igienico sani¬ 
tario specialmente per i ser¬ 
vizi di cassa » 

L’unione pubblica sul pro¬ 
prio periodico un'anal.sl dei 
criteri di gestione del per¬ 
sonale attuati all’interno del¬ 
la Banca d'Italia da cui e- 
merge una insostenibile ar¬ 
retratezza del rapporto di la¬ 
voro. Vi si rileva che la 
« Banca, approfittando del 
vasto fenomeno della disoc¬ 
cupazione intellettuale, ha 
ritenuto di potersi assicura¬ 
re personale dt concetto a 
prezzi sempre più bassi e co- 


nei recinto dei leoni per so¬ 
spingerli in una zona del re¬ 
cinto da dove il pubblico può 
vederli. 

L’nutomobile, a quanto sem¬ 
bra, era guasta, ed il diretto¬ 
re ha commesso l’impruden¬ 
za di avventurarsi nel recin¬ 
to senza alcuna protezione, ri¬ 
tenendo forse che le belve, 
nate tutte in cattività, restas¬ 
sero mansuete I leoni però 
hanno circondato Berne e lo 
hanno ussalito. L’aiutante. 
Jean Louis Rodriguez di 17 
anni, si e precipitato all'in- 
terno del recinto nel tentati¬ 
vo di soccorrere il direttore, 
ma è stato anch’egli assalito 
c sbranato. 

Unico testimone dell'ag¬ 
ghiacciante episodio t* stato 
il figlio di Berne, un bambino 
di undici anni. 


ca di Palermo ha aperto una 
inchiesta sul tragico episodio, 
avviando gli accertamenti di 
rito con il sequestro delle due 
culle. 

La gravità dell’episodio tra¬ 
valica però le responsabilità 
puramente penali — pur de¬ 
terminanti — che sono ogget¬ 
to dell’inchiesta della Procu¬ 
ra. Alcamo, un grosso centro 
agricolo alle porte di Trapani, 
con oltre 40 mila abitanti, fa 
capo ad un unico ospedale, 
il Santo Spirito. In realtà es¬ 
so è poco piu che una infer¬ 
meria, con 70 posti letto ri¬ 
cavati da un vecchio convento. 

Il reparto maternità non è 
dotato, poi, di alcuna uttrez- 
zatura per far fronte a parti 
prematuri. Le uniche incuba¬ 
trici al S, Spirito sono ap¬ 
punto quelle « portatili » do¬ 
ve la piccola figlia del brac¬ 
ciante hu trovato un’orrenda 
morte, Il trasferimento dei 
neonati prematuri nH’ospeda- 
1? di Palermo (il solo della 
zona ovest della Sicilia che 
sia fornito delle attrezzature 
essenziali) è un fatto norma¬ 
le, non solo per Alcamo, ma 
per tutti i comuni delle due 
province occidentali dell’Iso¬ 
la, Trapani e Palermo. 

v. va. 


sì ha ristretto via via il trat¬ 
tamento del personale che 
veniva assunto, approfonden¬ 
do in progressione geometri¬ 
ca le sperequazioni ». La de¬ 
qualificazione non e stata 
compensata dagli stipendi 
più alti della media offerti, 
a certi livelli, dal governato¬ 
re Carli. Infatti viene rile¬ 
vato forte contrasto « tra le 
promesse professionali dei 
corsi per l’assunzione e la 
realtà opaca e burocratica 
della generalità degli uffici, 
collocazione degli uffici con 
un ruolo ibrido e potenzia¬ 
mento conflittuale come per¬ 
sonale direttivo che non ha 
spazio per dirigere; forzata 
adesione al carrierismo co¬ 
me unico modo per evitare il 
marchio di una bassa collo¬ 
cazione; assoggettamento a 
una politica di trasferimen¬ 
ti non legati ad alcuna ne¬ 
cessità funzionale ». 

Il miglior trattamento di 
alcuni non ha evitato «ca¬ 
si » di sottoremunerazione. Il 
servizio di guardia notturna, 
attorno alle riserve auree di 
via Nazionale, costa ancora 
ni lavoratore qunrantasette 
ore settimanali distribuite su 
sei giorni, un orario supe¬ 
riore a quello di tutti gli al¬ 
tri dipendenti della Banca. 

Il risultato è una pioggia 
di certificati medici con cui 
gli addetti alla guardia de¬ 
nunciano. a modo loro, la 
onerosità della prestazione. 

La discriminazione, me¬ 
diante «assunzioni concen¬ 
trate sulla categoria più bas¬ 
sa e sovrautilizzo delle man¬ 
sioni superiori », si verifica 
anche riguardo all’inquadra¬ 
mento degli operai dell’isti¬ 
tuto di emissione. 

Il sindacato si rende conto 
che «la dequallflcazione del¬ 
la massa del lavoratori ese¬ 
cutivi e di concetto non può 
essere finalizzata che a de¬ 
qualificare il lavoro della 
massima parte degli uffici e 
ad un modello autoritario di 
gestione dell’istituto. Infat¬ 
ti c evidente che se la mas¬ 
sa del personale è esclusa da 
ogni orizzonto futuro e dalla 
partecipazione alla decisione 
concernente il proprio lavo¬ 
ro si otterrà un personale che, 
dopo le prime rivolte, è de¬ 
stinato a rassegnarsi, a di¬ 
ventare analfabeta di ritor¬ 
no». li governatore Carli, 
sempre pronto a far predi¬ 
che sui salari, si è dimostra¬ 
to nella « sua » azienda pron¬ 
to a pagare dequalificazlone 
e rassegnazione, ma recen¬ 
temente « l’applicazione dei 
criteri restrittivi in fatto di 
retribuzioni iniziali è stata 
del tutto incoerente. Limi¬ 
tando il raffronto al perso¬ 
nale degli uffici emerge in¬ 
fatti che, l’austerità c stata 
Imposta soltanto alla cate¬ 
goria esecutiva (la più bassa 
e la più numerosa) mentre 
la categoria di concetto è ri¬ 
masta all’incirca sui livelli 
costanti e la categoria diret¬ 
tiva ha alquanto aumentato 
il suo distacco ». A livello di 
tale categoria gli stipendi 
della Banca d’Italia si collo¬ 
cano in gran parte fra i 20 c- 
i 30 milioni annui. 

La vertenza attuale ha 
quindi come sfondo un pro¬ 
getto di revisione del rego¬ 
lamento (che in questa im¬ 
presa tiene luogo del contrat¬ 
to) sulla base di nuovi si¬ 
stemi di organizzazione e di 
qualifica. Sono i problemi che 
si ritrovano, sia pure porta¬ 
ti avanti in modo unitario, 
data anche la diversità di 
organizzazioni, un po’ in tut¬ 
te le aziende bancarie. I la¬ 
voratori della Banca d’Ita¬ 
lia sollevano, indirettamen¬ 
te. anche un problema po¬ 
litico maggiore, quello dello 
statuto dell'istituto di emis¬ 
sione. le cui caratteristiche 
sono feudali in quanto ha i 
cardini nel « governatorato », 
nel « segreto » e nella disci¬ 
plina da caserma che regola¬ 
no In modo del tutto anacro¬ 
nistico la più grande impre¬ 
sa «privata» italiana finan¬ 
ziaria c di servizi. 


A Frejus, nella Francia meridionale 

Quattro leoni sbranano 
due persone in uno zoo 


Tragico episodio ad Alcamo 

Neonate ustionate 
nella incubatrice 

Una è morta, l'altra si trova in gravi condizio¬ 
ni - Le culle termostatiche si sono guastate 



Renault6-850. 

Chi ti dà cosi tanto spazio 
con la stessa cilindrata? 

Quattro porle, ampio portellone posteriore, cinque posti comodi, 
portabagagli di eccezionale capacità, sedile posteriore articolabile 
in rapporto alle necessità di carico. Renault 6 è la berlina 850 più 
spaziosa d'Europa. Il motore è così sobrio che a 90 orari consuma* 

1 litro per 16 chilometri. 

Renault 6 li offre inoltre il dispositivo sicurezza bambini, 
il trattamento antiruggine, speciali sospensioni a 4 ruote indipendenti, 
la famosa trazione anteriore Renault e, a richiesta, il tetto apnbilc. 

Renault 6. Anche con motore 1100 e freni a disco anteriori. 
Kenault è più competitiva. Anche nel prezzo. 
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La clamorosa accusa di cospirazione 

BRESCIA: È L'INCHIESTA 
SANI CHE HA COINVOLTO 
L'EX VICEQUESTORE? 

La comunicazione giudiziaria al dottor Purificato conferma le vo¬ 
ci che egli era in contatto con vari « bombaroli » neri - Era sta¬ 
to già interrogato in merito alla attività eversiva di Fumagalli 


Anticipazioni sull'annunciato memoriale 

Prime indiscrezioni 
sulla difesa di Miceli 


ROMA, 12 gennaio 

Una settimana densa di av¬ 
venimenti si presenta al ma¬ 
gistrati romani che stanno 
indagando sul «golpe» di 
Borghese del 1970 e sulle tra¬ 
me eversive successive a quel¬ 
la data. E’ imminente l'esame 
del « memoriale » del genera¬ 
le Miceli che sembra sia sta¬ 
to quasi ultimato e che do¬ 
vrebbe essere presentato tra 
due o tre giorni. Inoltre 1 ma¬ 
gistrati romani dovrebbero in¬ 
timare alcuni confronti tra in¬ 
ficiali del SID e il generale 
Miceli, confronti ritenuti da¬ 
gli stessi magistrati « molto 
interessanti » e che potrebbe¬ 
ro coinvolgere altre persona¬ 
lità e ufficiali del SID. A que- 
sto proposito nei giorni scor¬ 
si negli ambienti di palazzo 
di Giustizia e circolata insi¬ 
stente la voce che il giudice 
istruttore dott. Fiore avrebbe 
già pronti alcuni mandati dt 
cattura. 

Sono circolate frattanto an¬ 
ticipazioni sul contenuto dei 
« memoriale » dell’ex capo del 
SID* che a quanto si dice, chie¬ 
derà esplicitamente di essere 
giudicato da un tribunale mi¬ 
litare essendo, al momento del 
suo arresto, ancora un genera¬ 
le in servizio effettivo. Il gen. 
Miceli avrebbe scritto net 
« memoriale » che ogni sua ini¬ 
ziativa è statu presa in conse¬ 
guenza di precise disposizioni 
impartitegli dal governo in ca¬ 
rica. 

Questo disposizioni, secondo 


DALL'INVIATO 

FIESOLE, 12 gennaio 

Due forti manifestazioni 
unitarie si sono svolte que¬ 
sta mattina a Fiesole e nel¬ 
la zona di Oltrarno a Firen¬ 
ze, contro l’azione teppistica 
e provocatoria di gruppetti 
fascisti, che nottetempo, han¬ 
no distrutto due lapidi com¬ 
memorative della lotta della 
Resistenza: quella di Fieso¬ 
le. appunto, che ricorda il 
sacrificio dell’eroico partigia¬ 
no Bruno Giugni e, l’altra di 
piazza Tasso, a Firenze, che 
commemora l’eccidio che i 
nazifascisti In fuga perpe¬ 
trarono alla viglila della Li¬ 
berazione, uccidendo cinque 
civili inermi, fra cui un bim¬ 
bo di otto anni. 

Non è un caso che l’azione 
teppistica sia stata attuata 
alla vigilia di uno squallido, 
sparuto e provocatorio radu¬ 
no neofascista svoltosi al tea¬ 
tro Apollo di Firenze, dove 
il missino Cerulio, a proposi¬ 
to del decreti delegati per 
la scuola, ha pronunciato un 
discorso farneticante, con il 
quale ha riproposto lo scon¬ 
tro fisico. 

La manifestazione di Fie¬ 
sole — alla quale ha parte¬ 
cipato li presidente del Con¬ 
siglio regionale toscano, com¬ 
pagno Gabbugglanl, l rap¬ 
presentanti delle iorze poli¬ 
tiche democratiche <PCI , 
PSI e DC i delle Associa¬ 
zioni di massa ed antifa¬ 
sciste. delle organizzazioni 
sindacali, rappresentate dal 
segretario regionale della 
CGIL Bartolinl - è stata 
aperta dal sindaco di Fieso¬ 
le. compagno Latini, che ha 
condannato il nuovo teppi¬ 
stico atto fascista contro la 
lapide di uno del partigiani 
più cari a queste popolazio¬ 
ni 

Latini ha sottolineato l’at¬ 
teggiamento responsabile, ma 
iermo e deciso, del cittadini 
e dei lavoratori, che rappre¬ 
senta una precisa garanzia 
della capacita di lotta per la 
democrazia e la liberta, per 
costruire, nell’unita di tutte 
le forze antifasciste, quella 
società nuova per la quale 
si lottò, si mori e si vinse 
nella Resistenza. Il presiden¬ 
te del Consiglio regionale 
Gabbugglani, prendendo a 
sua volta la parola, ha ri¬ 
cordato la riunione dei Co¬ 
mitati antifascisti di tutta 
la Toscana, svoltasi ieri, con 
la quale oltre a riconfermare 
le iniziative che sono al cen¬ 
tro delle celebrazioni per II 
trentennale della Resisten¬ 
za, si e voluto riaffermare un 
preciso impegno tanto più 
attuale, oggi m Toscana, do¬ 
po gli ultimi criminali atten¬ 
tati di Pistoia, dell’A retino e 
m Lucchesia dove solo per 


il gene tale* Miceli, sarebbero 
state da lui ritenuto « legit¬ 
time e costituzionali ». In po¬ 
che parole l’ex capo del SU), 
ammesso che le anticipazioni 
corrispondano a verità, stareb¬ 
be cercando di addossare •ur¬ 
te le responsabilità del SID 
ul ministro Andreotti dichia¬ 
ro m Parlamento che si trat¬ 
tava di «deviazioni») al vari 
governi in carica. 

Trattandosi di ministri c di 
ex ministri in carica non e e- 
sciuso che tutta la vicenda sul 
« golpe » di Borghese e su!!« 
trame eversive possa finire al¬ 
la commissione parlamentare 
inquirente. Ciò rientrerebbe 
nella nuova « linea difensiva ». 
se cosi si può chiamare, sug¬ 
gerita dal difensori di Mice¬ 
li e sostenuta dalla stampa 
di destra. 

C’e tuttavia da tener pre¬ 
sente che gli ex ministri dellu 
Difesa e dell'Interno, on. Ta¬ 
nnasi e on. Restivo, in carica 
all’epoca del « golpe », sono 
stati già ascoltati dai magi¬ 
strati Inquirenti e avrebbero 
fornito delle versioni compie, 
tamente opposte a quelle che 
ora 11 generale Miceli .sembra 
sostenere nel suo « memoria¬ 
le ». In sostanza sia Tonassi 
che Restivu avrebbero dich’a- 
rato al magistrati di non aver 
saputo nulla o quasi nulla dal 
SID per quanto riguarda la 
famosa notte tra il 7 e l’B di¬ 
cembre. 


caso si sono evitate nuove 
stragi. 

Questi fatti confermano che 
la Toscana sta divenendo non 
solo terreno di preparazione, 
ma anche di azione eversiva 
e di atti di violenza fascista, 
che impongono il rinsaldarsi 
di una unità democratica e 
antifascista per dare una nuo¬ 
va e piu vibrante risposta po¬ 
litica e di massa, che nasca 
da un piu profondo rapporto 
fra le forze politiche e socia¬ 
li, fra le istituzioni e le mas¬ 
se popolari. 

Da qui l’impegno nei prose¬ 
guire l’inchiesta sulle origini 
e le cause dell’eversione e del¬ 
la violenza fascista anche in 
Toscana, portando avanti il 
lavoro della commissione spe¬ 
ciale d’inchiesta, istituita dal 
Consiglio regionale (dellaqua¬ 
le. oltre al presidente Gab- 
buggiani. lanno parte i rap¬ 
presentanti di PCI, PSI, DC. 
PSDI, PRI. PLI), con l’inca¬ 
rico di svolgere un’indagine 
sulle condizioni socio-econo¬ 
miche, politiche e culturali 
che possono aver favorito an¬ 
che 'nella nostra Regione, il 
sorgere di attività eversive, 
fasciste e parafa.se iste, sui fat¬ 
ti di violenza politica verifica¬ 
tisi dal 1969 ad oggi. 

Sara questa l'occasione — 
ha concluso Gabbugglani — 
per un incontro con le gran¬ 
di masse popolari e le orga¬ 
nizzazioni che le rappresenta¬ 
no, per contribuire ad indivi¬ 
duare. denunciare e colpire 
mandanti ed esecutori, e per 
comprendere e eliminare le 
cause economiche, politiche, 
sociali che sono aU'ongtne 
della eversione e del lasci- 
smu, 

Hanno preso quindi la pa¬ 
rola :l rappresentante del PSI 
e il capogruppo della DC av¬ 
vocato Carrozza. A conclusio¬ 
ne della manifestazione e sta¬ 
to approvato un ordine del 
giorno unitario. 

In San Frediano si e svolta 
una grande manifestazione al¬ 
la presenza dei comitati anti¬ 
fascisti di Oltrarno e del rap¬ 
presentanti delle organizzazio¬ 
ni democratiche. L'assembJea, 
dopo aver espresso in un do¬ 
cumento la più ferma con¬ 
danna per il vile gesto fasci¬ 
sta messo in atto in piazza 
Tasso, ha dato mandato al 
comitati antifascisti per rea¬ 
lizzare, come risposta imme¬ 
diata, una iniziativa che veda 
la partecipazione di tutta la 
popolazione di Oltrarno per 
la collocazione di una nuova 
lapide nella stessa piazza, sol¬ 
lecitando anche la realizzazio¬ 
ne di un « monumento al par¬ 
tigiano », dedicato a tutti i 
martiri del nazifascismo che 
m questa zona operarono. 

Renzo Cassigoli 1 


DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA, 12 gennaio 

La notizia della notifica 
di un avviso di reato per 
^ concorso in cospirazione 
contro lo Stato mediante as¬ 
sociazione » «art. 305», da 
parte del giudice istruttore 
dott. Giovanni Arcai e del 
PM dott. Francesco Trovato, 
a carico del vicequestore di 
Brescia dott. Mario Purifi¬ 
cato. dottore in legge, cin¬ 
quantenne. e al centro di nu¬ 
merosi e vivaci commenti no¬ 
nostante non abbia colto 
completamente di sorpresa la 
opinione pubblica bresciana. 

Il dott. Purificalo era sta¬ 
to messo a « disposizione » 
dal ministero subito dopo la 
strage di piazza della Log¬ 
gia. Il provvedimento adot¬ 
tato dal ministro degli Inter¬ 
ni Tavinni. subito dopo la 
sua visita a Brescia e un in¬ 
contro con il Comitato uni¬ 
tario permanente antifasci¬ 
sta e con i segretari politici 
del partiti democratici dello 
arco costituzionale, riguarda¬ 
va anche 11 dott. Diamare, 
trasferito a Pordenone. Il 
provvedimento preso nei con¬ 
fronti di quest’ultimo aveva 
un preciso riferimento con 
la strage, trattandosi del di¬ 
rigente addetto all'ordine 
pubblico durante la manife¬ 
stazione antifascista del 2« 
maggio in piazza della Log¬ 
gia, giorno in cui si verni¬ 
ero l’orrendo attentato. 

La misura precauzionale di 
cui era Incaricato i! dott. 
Diamare non lu presa: nes¬ 
sun agente intatti controllo 
i cestini portarlliutl sistema¬ 
ti attorno alia piazza un uno 
era contenuta la bomba mi¬ 
cidiale che doveva uccidere 
otto compagni o provocare 
un centinaio di ieritli. 

Per sua giustificazione l'in¬ 
teressalo ha sempre soste¬ 
nuto di essersi semplicemen¬ 
te attenuto alte disposizioni 
date dal questore contenute 
in un ordine di servizio m 
cui non si taceva alcun ri¬ 
ferimento ai cestini. Per il 
dott. Purificato • - non addet¬ 
to ai lavori ricoprendo allo¬ 
ra cariche solamente ammi¬ 
nistrative dopo essere stato 
per parecchi anni dirigente 
capo della squadra Mobile 
della Questura — la messa a 
disposizione suonava già al¬ 
lora, al primi di Riugno, co¬ 
me la condanna di un lun- 
zionario che non aveva mai 
na.scosto le sue simpatie e le 
sue idee fasciste. 

Una presa di posizione, li¬ 
na risposta alla richiesta di 
una città stanca di « tolle¬ 
ranze » più o meno aperte 
al fascismo. L’avviso di rea¬ 
to ò una conferma alle do¬ 
cumentate voci di contatti 
de! dirigente della Mobile 
con 1 vari «bombaroli» fa¬ 
scisti: dal Pedercmi. ai fra¬ 
telli Fadini, a Tartaglia. 

Il nome del dott. Purifica¬ 
to e apparso piu volte nella 
istruttoria; numerose inter¬ 
cettazioni telefoniche predi¬ 
sposte dal magistrato hanno 
portato alla luce il nome del 
funzionario della Mobile bre¬ 
sciana. Il dott. Purificato, 
nonostante le sue dichiara¬ 
zioni di innocenza, di apoli¬ 
ticità, di aver fatto sempre 
il suo dovere, era già stato 
interrogato come testimone 
dal giudice Istruttore dott. 
Arcai e dal PM dott. Trova¬ 
to in merito alla vicenda 
SAM-Fumagulli. 

E’ convinzione generale che 
l’istruttoria sulle trame ne¬ 
re del gruppo Fumagalli-De- 
gii Occhi sla giunta al ter¬ 
mine. non solo per le dichia¬ 
razioni ufficiali del procu¬ 
ratore della Repubblica dott. 
Caristo all'apertura dell’an¬ 
no giudiziario, ma perche i 
due magistrati, impegnati in 
questi giorni in una serie di 
interrogatori di alcuni impu¬ 
tati minori, danno l’impres¬ 
sione di essere in procinto di 
tirare le somme. 

Carlo Bianchi 

Cinque arrestati 
per tafferugli 
provocati 
dai fascisti 

NAPOLI, 12 gennaio 

Cinque giovani sono sitili 
arrestati uggì a Portici in se¬ 
guito ad alcuni tafferugli 
originati da una provocazione 
fascista. Chi Incidenti suno av¬ 
venuti al termine di una mu¬ 
nì test azione antifascista pro¬ 
mossa da alcuni gruppi extra¬ 
parlamentari, che si era svol¬ 
ta senza dar luogo a inciden¬ 
ti. Quando la maggior parte 
del manifestanti si era già 
allontanata dulia piazza alcuni 
missini hanno messo m atto 
la provocazione contro un 
gruppo di giovani che hanno 
reagito. 

I fascisti allora si sono ri¬ 
fugiati nella sezione del MSI 
che e a poca distanza. Davan¬ 
ti alla sede mlssina si e for¬ 
mata presto una fitta folla di 
manifestanti. La polizia è in¬ 
tervenuta caricando la gente 
che si tratteneva m strada 
mentre i fascisti erano liberi 
di continuare a provocare, 

Ci sono stati numerosi con¬ 
tusi sia ira i manifestanti che 
fra gli agenti di PS. Cinque 
extraparlamentari sono stati 
fermati e in serata ii loro fer¬ 
mo e stato appunto tramuta¬ 
to in arresto Gli incidenti 
hanno determinato nella città 
\esuviana un clima di note¬ 
vole tensione. 


Franco Scottoni 


A Fiesole e nella zona di Oltrarno a Firenze 

Mobilitazione 
popolare contro 
il teppismo nero 

Manifestazioni unitarie per esecrare la distruzione 
compiuta dai fascisti di due cippi commemorativi del¬ 
la Resistenza - L'intervento del compagno Gabbuggiani 



TORINO — D* ilnittra II conte Gherardo Boschetti, Giorgio Bitessi e Guido Petexzoni, tre dei sei arrestati per il vesto traffico d'armi. 


BOLOGNA - SENTENZA DEL GIUDICE ISTRUTTORE 


Autentici i documenti 
che accusavano il MSI 

Completamente prosciolto il compagno Vincenzo Gaietti che era stato denunciato dal caporione missino Pietro Cerulio 
Con la pubblicazione del «dossier nero» prese avvio un procedimento per tentata ricostituzione del partito fascista 


DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA. 11 gennaio 

L’autenticità dei documenti 
o, quindi, la personale re- 
.sponsabilitii del deputato mis¬ 
sino Pietro Cornilo, membro 
del Comitato centrale dei 
MSI.DN e commissario straor¬ 
dinario della Federazione mis- 
qna bolognese, negli episodi 
consacrati in quelle carie che. 
nel tebbrmo del 1972, essendo 
siate affidate con una memo¬ 
ria interpretativa alla Procu¬ 
ra dellu Repubblica, apriro¬ 
no un procedimento per ten¬ 
tata ricostituzione del discuoi- 
to PNF contro il caporione 
fascista e altre tre dozzine di 
«camerati» di piu stinto bla¬ 
sone, e stata, por cosi dire, 
anticipata da una sentenza 
istruttoria. 

Il giudice istruttore presso 
il tribunale eli Bologna dot¬ 
tor Giorgio Floridia ha infat¬ 
ti prosciolto per non aver 
commesso il latto, dall’accu¬ 
sa di ricettazione di quei do¬ 


cumenti fi compagne» Vicen* 
zo Gaietti, presidente della 
Lega nazionale delle coope¬ 
rative che quando era segre¬ 
tario responsabile della Fede¬ 
razione bolognesi del PCI 
aveva miormalo l’alt orila g.u 
disturna (appunto con quelle 
carte) dall’esistenza di cam¬ 
pi di addestramento di iur- 
inazioni paramilitari ispirate, 
dirette o protette dal MSI 
con ini rudimenti esplicita¬ 
mente eversivi. Il compagno 
Gaietti era assistito dui)‘avvo¬ 
cato Paolo Gozzi. 

Quella documentazione, pub¬ 
blicata a puntate dal settima- 
naie della Federazione comu- 
sta Dire Torri , prese il nome 
di « dossier nero ». L’istrut¬ 
toria sommaria per i latti de¬ 
nunciati pare stia per arri¬ 
vare a conclusione, pure len¬ 
ta e Liticata, proprio in que¬ 
sti giorni. 

A tale proposito il Parla¬ 
mento concesse, preso atto 
della motivata richiesta avan¬ 
zata dniruutontu giudiziaria, 


l’autorizzazione a procedere 
contro il parlamentare missi¬ 
no. capo c animatore delle 
squadracce di picchiatori che 
turbavano, con continue im¬ 
prese squadristiche, il civile 
e sereno clima politico della 
citta Infatti, quando il com¬ 
pagno Gaietti cui erano stati 
recapitati anonimamente per 
posta gli «organigrammi», le 
direttive, i questionari e i 
programmi delle formazioni 
neosquadristicbe, consegnò i 
documenti all’autorità giudi¬ 
ziaria, gli agguati e le basto¬ 
nature dinanzi alle scuole, al¬ 
le fabbriche, all’Università, al¬ 
le Case del popolo, erano, si 
può dire, quotidiani. 

Alla iniziativa della Federa¬ 
zione bolognese del PCI, il 
massimo responsabile di quel¬ 
le cnmlnuli attività, vale a di¬ 
re Cerulio, reagi sporgendo 
unti denuncia-querela per fur¬ 
to contro ignoti e per ricetta¬ 
zione contro U compagno Ga¬ 
ietti. Così, testualmente, Ce¬ 


rnilo scrisse nella sua avven¬ 
tata querela: « Non vi e dub¬ 
bio. infatti, che ì documen¬ 
ti indicati e nubblicati dalla 
rivista del PCI appartengono 
alle associazioni o alla asso¬ 
ciazione rii laito cui erano 
destinali, rappresentandone lo 
archivio e la documentazione. 
Su tali documenti — confes¬ 
so impudente u caporione fa¬ 
st Ha — il responsabile pro¬ 
tempore della associazione e- 
serena il pm ampio control¬ 
lo e possesso, < ssenclone il 
proprietario e custode ari ogni 
fine di legge ». 

Appunto quello die ì comu¬ 
nisti bolognesi sostengono da 
sempre: il MSI-DN, le sue or¬ 
ganizzazioni collaterali, i suoi 
caporioni sono costituzional¬ 
mente luori legge, Cerulio, 
con la sua denuncia, ha ri¬ 
confermato che i documenti e 
quel che c’è scritto in essi 
non sono fantasie dei comu¬ 
nisti. 

a. s. 


Gli imputati tentano di tenere il a caso» ancorato al giro delle amicizie particolari 


Dieci versioni al processo Lavorini 

Secondo l'accusa l'idea di rapire e uccidere il piccolo Ermanno maturò nella sede del fronte giovanile 
monarchico - Le contraddizioni di Della Latta ■ La deposizione di Vangioni smentita da almeno 5 testimoni 


DALL'INVIATO 

PISA, 12 gennaio 
Tre udienze del processo per 
il caso Lavorili!. che si cele¬ 
bra davanti alla Corte di assi¬ 
se di Pisa, hanno già delinca¬ 
lo quale sarà la linea difensi¬ 
va che i « ragazzi della pine¬ 
ta », indicati come responsabi¬ 
li dell’uccisione del piccolo Er¬ 
manno, seguiranno nel corso 
del lungo dibattimento ila sen¬ 
tenza, secondo le previsioni, 
si dovrebbe avere fra due me¬ 
si). SI cercherà disperatamen¬ 
te di tenere ancorato il cla¬ 
moroso « caso » al giro di ami¬ 
cizie particolari che aveva il 
suo luogo di appuntamento in¬ 
torno al Bocciodromo della pi¬ 
neta di Ponente rii Viareggio, 
per allontanarlo il pili possi¬ 
bile da quella sede del fronte 
giovanile monarchico do\e, se 
condo l'accusa del giudice i- 
struttore dot tot Mazzocchi, 
maturo l’idea di rapire e uc¬ 
cidere il ragazzo e eh chiede¬ 
re poi al padre di Ermanno 
(un facoltoso commerciante di 
tessuti* il pagamento eh un ri 
scatto di quindici milioni per 
una restituzione che non sa¬ 
rebbe mai avvenuta 
La lagnale rii questa « srei 
ta » difensiva e abbastanza ov- 
Ma. Se lu morte di Knnunnu 
La\orini resta nell’ambienle 
vizioso della pineta, si può an¬ 
che tarla apparire come un 
« incidente » capitalo a qualcu¬ 
no Viceversa, prenderebbe 
corpo l’accusa di omicidio vo¬ 
lontario a scopo di estorsione, 
delitti che prevedono pene tre¬ 
mende, anche l’ergastolo. 

Le prune tre udienze non 
sono certo servite a fare luce 
sul fosco delitto avvenuto sei 


anni fa. esattamente il 31 gen¬ 
naio 1969. Nonostante questo, 
alcuni punti sono emersi con 
chiarezza cristallina. In primo 
luogo l’ambiente in cui matu¬ 
ro il « caso ». Tutti i perso¬ 
naggi coinvolti dividevano le 
loro giornate fra saltuari la¬ 
vori, gli incontri particolari 
in pineta e le sezioni Mareg¬ 
gine dei partiti monarchica, 
missino e democristiano. La 
morte di Ermanno non e quin¬ 
di. come scrisse II Secolo 
clTlct'm al tempo del latti, il 
prodotto di giovani «deviali 
dalla nuova società democra¬ 
tica ». ma maturò invece pro¬ 
prio negli ambienti della de¬ 
stra eversiva e nostalgica. Fis- 
I sato anche questo punto fer¬ 
mo. resta da stabilire che rosa 
realmente avvenne nel pome¬ 
riggio del 31 gennaio 1969, 
quando il piccolo Ermanno si 
allontano di casa per essere 
poi trovato cadavere, quaranta 
giorni dopu. sulla spiaggia di 
Manna rii Vecchiumi 

Secondo l’accusa non ci so¬ 
no dubbi. Il piccolo venne ra¬ 
pilo e ucciso a scopo di estor¬ 
sione. Lu « mente » del gruppo 
che avrebbe idealo il piano sa- 
icbbe Piedino Vangioni. se¬ 
greta! lo del circolo monarchi- 
to giovanile di Viareggio I 
« bracci », con 1 unzioni pm u 
meno diverse, sarebbero Mar¬ 
io B.ildisseri, Rodotlo Delhi 
Latta e Andrea Benedetti 
(quest’ultimo all’epocu dei tat¬ 
ti aveva dodici anni e per 
questo oggi non e persegui¬ 
bile*. 

Sulla dolorosa vicenda gli 
imputati hanno dato, fino ad 
oggi, almeno una decina di 
versioni, sollevando intorno al¬ 
la morte di Ermanno Lavori¬ 


li! una densa nube di sospetti. 
Nella girandola di accuse e di 
ritrattazioni, l’attenzione degli 
investigatori si lermò sul gio¬ 
vane proprietario di uno sta¬ 
bilimento balneare, Addio Me- 
ciani, il quale ammise di ave¬ 
re avuto degli incontri con al¬ 
cuni dei « ragazzi della pine¬ 
ta » ma di essere del tutto 
estraneo alla morte di Erman¬ 
no. In un momento di scon¬ 
forto il Meciani si impiccò in 
carcere e mori dopo quaran¬ 
ta giorni di agonia. Oggi l’om¬ 
bra di Adolfo Meciam viene 
rievocata per scaricare su di 
lui ogni responsabilità. 

E’ stato Rodolfo Della Latta 
a dare l'avvio all’ennesima 
versione dei fatti, contraddi¬ 
cendosi su una serie di am¬ 
missioni fatte nel corso della 
lunga istruttoria. « E' vero — 
ha detto ai giudici — ho sep¬ 
pellito Ermanno, pelo vi lui 
costretto dal Medium li quale 
addirittura mi minaccio rii 
morte ». L’interrogatorio di 
Della Latta, che ha assorbito 
un’udienza e mezzo, si e svol¬ 
to fra una miriade di conte¬ 
stazioni sollevate dal presiden¬ 
te della corte, dott. Marcello, 
la pubblica accusa e ì riticn- 
son delle pinti civili. La sua 
deposizione non ha convinto 
nessuno, sopì attuilo perche 
negli orecchi dei giudici c’era- | 
no ancora le confidenze, regi* 
stiate su nastro, che gli im¬ 
putati si erano scambiate nel 
corso di un trasferimento dal 
carcere ai luoghi dei loro mi¬ 
si .itti. Da quelle registrazio¬ 
ni si capisce veramente elle il 
Mediani non c’entra niente con 
la vicenda Lavorini. Quelle 
ammissioni sono state cancel¬ 
late dai dossier processuali: 


la corte ha accolto la richie¬ 
sta dei difensori, i quali si 
sono trincerati dietro le nuo¬ 
ve disposizioni sugli ascolti 
telefonici e sui diritti degli 
imputali. 

Dopo quella cancellazione il 
nome eh Meciam non e rima¬ 
sto negli atti 

Neppure l’interroga tono di 
Pietrine) Vangami, la « men¬ 
te politica » del gruppo dei 
« ragazzi della pineta » e ser¬ 
vito a qualche cosa. Egli ha 
fornito alla Corte un nuovo 
alibi ili quinto o fi sesto» sulla 
giornata del 31 gennaio 1969, 
giustificando con « motivi po¬ 
litici » la sua attiva azione in 
difesa degli imputati. «Ceicai 
rii scagionare Baldisseri dalla 
accusa di aver ucciso Erman¬ 
no Lavorini pei che non vole¬ 
vo che un giovane iscritto al 
Circolo monarchico restasse 
coinvolto m un delitto ». Van¬ 
gami sj e poi trincerato (fie¬ 
no una selva rii «non ricor¬ 
do », « non mi sembra ». « e 
passato tanto tempo», quan¬ 
do il presidente gli ha latto 
riscontrare una serie di con- 
irnddiziom. La sua deposizio¬ 
ne, del resto, c smentita ria 
almeno onici uè testimoni 

Su queste battute si e cimi 
sa la terza udienza. I! piooes 
so riprende domani mattina 
con la prosecuzione deU’intcr 
ioga torio dt Vangami e di al 
tri imputali minori, accusati 
di falsa testimonianza. Uno 
dei principali imputati. Marco 
Bukiissert, continua a rima¬ 
nere assente dall 'aula della 
Corte d’assise. I suoi difenso¬ 
ri hanno esibito per lui un 
certificato di malattia. 

Taddeo Conca 


I trafficanti finanziavano i golpisti 

Interrogati oggi 
i grossisti d armi 

Convocati dai magistrati torinesi due giornalisti 


TORINO, 12 gennaio 

I sei « grossisti » di armi da 
guerra, arrestati ieri a Mo¬ 
dena e a Terni su ordine dei 
magistrati torinesi Violante e 
Poche!tino, saranno interroga¬ 
ti domani pomeriggio e seb¬ 
bene sj abbiano poche spe 
lanze di conoscere quello che 
diranno — non solo per il 
rigore del segreto isti ut*orio, 
ma anche per l’importanza del 
fatto in se e quindi per gli 
agganci che può avere in altri 
ambienti e ad altri livelli — 
pure qualcosa si potrà capi¬ 
re, .sm pure nei prossimi gior¬ 
ni Perche non vi e dubbio 
(he quando il giudice istrut¬ 
tore Violante e il P.M. Po¬ 
che! lino cominciarono a sta* 
vaie nella storia dei campi 
paramilitari fascisti, hanno 
messo in luce un intricato gro¬ 
viglio. .Se solo si bada a quan¬ 
to e accaduto in questi ulti¬ 
missimi giorni e a quanto sta 
per accadere nei prossimi si 
vede come ogni elemento si 
annodi ad altri e si avverte 
dove stia portando l’inchiesta 
nonostante fi colpo di freno 
dato dalla decisione della Cas- 
sazione di stabilire la compe¬ 
tenza romana. 

Appena venerdì scorso i ma¬ 
gistrati torinesi hanno modi¬ 
ficato i mandati di cattura 
contro gli organizzatori dei 
campi puramilitari accusando- 
di di tentativo di sovversione 
armala dello Stato, ir» gli ac¬ 
cusati di questo gravissimo 
recto vi e Mario Pavia, finiti¬ 
mo lederai? lepubbliohino di 
Torino. I] nome di Pavia lo 
si ritrova nel « direttorio » del 


Fronte nazionale che doveva 
ellettuare il colpo di Stato 
del '74 e nello stesso direi 
tono si trova l’avvocato Pa¬ 
rigini Il nome dell'avvocato 
Parigini — si e visto ieri — 
collega i « golpisti » e quindi 
i campi paramilitari con fi 
gigantesco traffico d’armi di 
retto a procurai? finanziamen¬ 
ti ai fascisti. 

Ma altri legami affiorano: i 
magistrali torinesi hanno con¬ 
vocato per domani mattina, 
quali testimoni, due giornali¬ 
sti - Magagnim di Paese sera 
e Pensa del Giorno — che po¬ 
che set limane la avevano in¬ 
tervistalo a Barcellona alcuni 
dei piu noti lascisi) latitanti 
Salvatore Francia, organizza¬ 
tore dei campi paramilitari. 
Salcio]] e lo spagnolo Garcia, 
colpito anch'esso da mandalo 
di cattura della m a gì st rat uni 
italiana Ne] corso di queste 
interviste — come hanno scrit¬ 
to ì due eiomalisti — sono 
stati affermati legami del 
gruppo che potremmo chia¬ 
mare « torinese » con l'agente 
del SID Giannetnni e — la co¬ 
sa e ancora piu interessante — 
rapporti anche con fi conte 
Sogno 

Appunto su questi due par¬ 
ticolari. e prevedibile. ì ma¬ 
gistrati torinesi solleciteran¬ 
no ulteriori chiarimenti e non 
e quindi da escludere che sul¬ 
la base di queste deposizioni 
ì magistrati torinesi possano 
compiere altri passi, prendere 
altre iniziative. 
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e^-r onno PALETOT DONNA (lu L. 1X00(1 
CtsiH I K> PANTALONI . . da L. 1.30(1 
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per uomo 


PALETOT . . 
ABITI UOMO 
GIACCHE 
PANTALONI 
PILLOVERS 


. da L. 22.0011 
. da L. 17.000 
. da L. 12.500 
. da L. 5.500 
. da L. 5.500 
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Nel vostro interesse visitate cKcKTIS Confezioni - Via Emilia, 283 (ang. Carteria) - Telef. 225.564 - MODENA 









lunedì 13 gennaio 1975 / l’Unità 



Sconfitto il Torino, campionato ridotto ad un duello (ma attenzione alla Roma!) 

SI SALVA LA LAZIO. SCAPPA LA JUVE 


La Fiorentina si trasforma 


nella ripresa mettendo alle corde gli ospiti (1-1 ) 


I campioni peccano di presunzione 
e corrono il rischio di farsi infilzare 


Occasione persa, ginstificcfo rammarico dei viola 

NEREO ROCCO: «SIAMO 
TROPPO SFORTUNATI» 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE 13 gennaio 

« \el primo tempo la La 
zio ci ha fatto ballare la rum 
ha ma nella ripresa i rageu 
u hanno saputo reagire la 
sciando da parte timori e pn 
s it ni toni e questo e stato la 
spetto piu positiio della gior 
nata » 

« Ma del gioco e rimasto 
soddisfatto* » ha chiesto un 
collega « Lasciamo stare U 
gioco ha risposto malizio 
semente Rocco — di questo 
semmai parleremo un altra 
tolta Oggi abbiamo perduto 
una bella occasione con quel 
calcio di rigore sul palo ma 
è un periodo sfortunato per 
noi e lo dimostrano le con 
tmue assenze di elementi co 
me Della Martira e Brizt > 

» Potevate anche perdere » 
ha insinuato qualcuno ma 
Rocco non è troppo d accor 
do e conclude la chiacchierata 
con queste parole « Abbiamo 
perduto una bella occasione 
ma ora il morale ù piu alto 
e domenica affronteremo la 
Juventus con uno spirilo di 
terso » 

Il presidente della Ftoren 
tota ing Ugolino Ugolini non 
è rimasto sorpreso della ener 
gica reazione che i itola han 
no avuto nella ripresa « Lo 
avevo già detto che la squa 
dra era in ripresa e nel se 
condo tempo abbiamo t tsto 
la vera Fiorentina Si capi 
sce che l assenza di Merlo ~ 
uscito nella ripresa dopo aier 
tentato intano di resistere — 
ha creato dei problemi ma 
i ragazzi hanno ri agito con 
determinazione » 

Qualcuno sussurra che du 
rante l intervallo Roc co abbia 
« strigliato w t suoi giocatori 


Abbiamo Oliato coi tei ma ad 
/Intaglio» i il guaic ammtfte | 
t/e I allir atnn t ha solo ni | 
toiaggialt > 

< Cerio che marie anco ’/ir 1 
lo luto e /1 sa nette ri or j 
d ne mila inailo ra ortensi | 
iu siamo parlili aita carica ] 
per eh* era l unito modo per 
poter risalire la torrenti > 
ha onciuso il numero dieci i 
i tolu 

Il pareggio sta bine anche I 
ai labiali ariette se uvei ano 
assaporato la gioia della ut 
tona alla fine de' primo tem 
po « Ma po la fiorentina ha 
aiuto una bella reazione t ccr 
tt timori delta tigilia sono ri 
stillati giustificati » ha detto 
Maestrelli « \et primo tem 
po In Lazio ha sfoggiato un 
bel gioco e continuità potè 
tomo anche raddoppiare ma 
per come sono andate le co 
se il pareggio mi sta bene 
e / inseguimento alla Juvcrt 
tus continua » 

Chlnuqha « Dopo otto gior 
nate ho ritrovato la aa della 
rete e st Guerini non mi 
ai esse agganciato per U gam 
be forse avrei anche mar 
< cito il secondo gol » 

Il presidente Lemmi escla 
ma « Meno male che la Fio 
teatina era a pezzi nel se 
condo tempo ci hanno fatto 
soffrire t il pareggio mi sem 
bra giusto » 

Vie nte da dire sul rigore 
conci sso alla Fiorentina* Il 
preside! de degli azzurri di 
plomaticamente ignora 1 1 ri 
gore con Queste parole « Fro 
distratto parlato con un di 
notate della Ftorentma » Po 
ter a delle multe ' Fa stare 
-itti ariette tipi loquaci come 
Letizi ni 

Pasquale Bartalesi 



FIORENTINA LAZIO — L uno du* dalla partitissima tra 1 viola • l campioni nella foto In alto il tiro 
scoccato da Chinatila ( fuori quadro ) batte imparabilmente Soperchi sotto il pareggio di Antognoni 
( samicoperto sullo sfondo dal palo) 


Troppo modesta la Ternana per impensierire gli uomini di Parola 

Facile 2-0 per i bianconeri 
Via radio le uniche emozioni 

I gol messi a segno da Damiani su rigore e da Causio - Gli umbri hanno fatto un tiro in porta nell’arco di 90' ■ Grande prestazione del portiere Nardin 


Parola commenta 


il risultato di Firenze 


«Siamo 
proprio... 
Desolati » 


SERVIZIO 

TORINO U Renna 0 
Spogliatoi alt acqua di rosa 
lenza polemiche e cose imiti 
li ParoU <he fina mente hu 
dimenticali! li» choc citi Ol tn 
p co t palli i u i tennisti 
fa addirittura lo spiritoso do 
po user saputo del : gore 
montati dall \ 1 lorent i si i 
mo Desoliti» Dice un gran 
bene di Nardin che ha impt 
dito alla Juventus di uscire 
con un „rosso punitalo e 
parla con ott mistn > citili sui 
squadra che tanche iti» ha 
superato lo c hoc dell Olimpi 
co Ha un ptms eio particola 
re per Bette# i biavo — se 
condo Parutu — nei moli di 
Ti finitore e j\ quello di uomo 
gol anche se non e andVo k 
segno 

Longobucco il suo un*io j 
dopo mesi di p inchina ha \o 
luto che gl repai isserò l pii 
Ione come pitmio pei tinti 
astinenza 

Causio Siano n mi i n 
pres i Vedette quando Betti 
gn sarà meno sfortunato ^ 
Tonno contro eli noi i por 
Uen fanno bella figura > 

Gentile esce» zoppicando 
« Mi sono procurato un i di 
storsione alla cav g la sinistra 
ma non e colpa di nessuno » 
Riccomlni non fa polemi 
che « Risultato giusto anche 
se i due gol sono nati da due 
nostre ingenuità sulla prima 
ha lisciato Btagint t sulla 
seconda non avevamo ani ora 
pred sposto la barrier i Nien 
te da dire comunque la Ju 
ventus è U squadra piu to r 
te di que Ut che abb amo in 
contrnto 

b m. 


M \KC \TORI Damiani (J) 
al 3 2* del p t hu rigore al 
33* della ripresa Causio (J) 
JUVENTUS Zotf s > . Cuciti- 
reddu b 5 Longobucco b 
Furino 6 5 Gentile 6, Sci- 
rea 6 5 Damiani b,5 Cau¬ 
si» b 5, AnastaM 6, Capel¬ 
lo 5 5, Bettega 6 5 N 13 
Piloni n 13 AHafini n 
11 V loia 

TERNANA Nardin 7 Blagi- 
nt 5 Muletto 6 5 Bcnatti 
H Bona 6 Piatto 5 5 Pa¬ 
ni//.» t> Vaia 5 (dal 1 del 
st Guiritano 5 5) Petrlnl 
b Crivelli 7 Donati 5 > N 
\i Ut Luca » Il Grilli 
ARBITRO Piati 7 
NOI F domiti ftedda 
tei reno In ottime condizioni 
Chea J5 mila spettatoli di cui 
1)094 paganti per un incns 
so di )0 milioni 119 mila 500 
lite Ammoniti Pettini Biu 
gim t Furino Antidoping 
Gentili Dimi ini Cipcllopei 
li Juventu Petiim Nardin 
Pantz/n per la Ternana 

DALLA REDAZIONE 

IORINO 13 gennaio 
i na di quelle partite che si 
potrebbero melai mare a tato 
Uno situa andare a prendere 
fredda allo stadio Da una par 
tc la squadra in testa alla das 
siflca che dei e vincere per 
tot a comi se glielo atesse 
orditalo il rmchco dall altra 
inditi poi cretti mandati al 

mattilo disi calendario 
Metteteli nei panni di Rie 
omini stipendiato pei rati 
notali furiti e rimanere ir si 
ra A a dispetto dei santi i 1 i 
c c.c oxu reti c/i prima chi cui 
cu» olandese a tuffo campo 
( MS te la ne et ss ita di toste 
htate punti e allo a il nd 
teli a stimiate U marcature 
da fai s sugli uomini gol della 
squadra ci i ersarta F cosi 
piagate Btaqmt su Bettega 
che non c piu l uomo gol di 
una tolta Mastello su Anastct 
si per forza e Rosa su Da 
mlant A et afrocampo Capello 
gioca unetralo c allora lo si 
affida a Crii etti che essendo 
l unica « testa pensante » ha 
la possibilità di usufruite di 
| un maggior spazio e di una 
otta piu tasta di manovra 
su Causio il capitano Benatti 
Rimangono due cent rotavi 
msti Vaia e Pantzza bt trat 
tu c i ridere tosa combinano 
i dall altra parti Carletto Paio 
la affida Pettini a Gentile (nel 
I ruolo di stoppa al posto di 


Marlin raffreddatoi e piazza 
Cuceureddu su Donati Oltre 
a Sci rea che si spinge piu voi 
te avanti umane « disoccupa¬ 
to » Longobucco propno sulla 
fascia laterale sinistra che gli 
e congeniale (il destro lo usa 
solo per flevare in auto/ 

Allora Rictovum manda Pa 
aizza su Longobucco c Valà 
su burino ma il ritmo di que 
st ultimo mette a dura proiu 
Valà c allora Riccomli i cam 
bta le marcature dopo un 
quarto d ora c Vaia attende 
in zona Longobucco 

Artastasi al suo neutro do 
po un mese stenta u tioiare il 
ntrno e foi se conferma affi 
darlo a Biagmi < he e stato 
ftedilo con Bettega Unto ma 
scaltro rulla parti dtl uhm 
torc 

1m partita riti complesso 
spc zctlata ducuta noiosa e 
la prima mez± tua colleziona 
a iche qualche hsc/uo degli 
spalti la lei latiti e una di 
quelle squadre (he tanno «gio 
cari ma lei / fai ititi d obbligo 
t Crucili Ite panata dirige 
con autorità la rilavai ra a ceri 
tiocampo che tende a inttap 
polare la Juienlus 

I bianconeri li sistemo ma 
l inìco tiro che a ntu iti poi 


ta da (unta metri e di Cuc 
c ureddu (al 12 i Si arriva fi 
nalmente al 2& c st Zia Ut prt 
ma emozione Causio centra 
dalla destra e Damiani di te 
sta mette in moto Bettega che 
questa volta scatta tu tempo 
t di sinistro colpisce m pie 
no il palo alla destra di Nar 
dm il quale «innocente» sul 
la respinta del legno itene a 
/rotarsi con la palla tra le 
mani 

Il gol e rim lato di so li quat 
tro minuti Al 12 su lancio 
di longobucco (che continua 
a fare i comodi suon coglie 
tn contropiede Blaglnt che sul 
ta fuori tempo ne appio fitta 
Bcttigu per tinture /«asso 
lo» m ari a e a Rosa non n 
mane ultra alternativa i he ag 
gara tarlo II ngon e indiseli 
Ubili t Damiani dal dischetto 
no i perdona 

/I questo punto come seni 
prt succede iti questi casi la 
/emana dui iambiare regi 
sfro e in fase o//ensna mette 
i fuoco tutti le sui pecchi 
li atta co lagone « stuoiutu 
» la maggiot /varie dei suoi 
uomini ai nuspuno mila di 
sperutu luienluta di anici 
tarsi ai < sedici metit > t ria 
mlta so a iti fitta la j/artitu 


tal W Zoff sarà chiamato 
in causa un azione a dui Cu 
lelh Petrilli lacera la retro 
qiurdia bianconera i offre a 
Petrilli sulla destra j/i arca la 
possibilità di tirare in porta 
7off gli esce incontro c di 
piede sventa e respinge lori 
tarlo 

Basterebbe questa constata 
cione dell unica azione gol m 
tutta la jxutita (anzi dell u 
ntco tiro in porta/ per sigili 
heart la pochezza della Ter 
nana infatti se il risultato fi 
naie e modesto il mento va 
dn iso a meta fra la braiura 
eh Sa» din c l imprecisione del 
le punti jui aitine 

Tanto per limatine li ciò 
raiu i noi diamo che al l> un 
gran tuo di Anustasi noma 
dettato da Damiani 

'sella ripresa Rie commi ap 
preda \ ale i /ancia ( arntano 
l (potatori dei Torino con 
g tato a lenii Contro t gru 
nata la mossa hu tu ni-urtato 
e matti fu proprio d lutino 
giocatori dii Torino a segua 
I re il suo pritt o gol e tu ri fxi 
leggio ma oggi tuffo r fiuto 
sui binati della logli a ntulqia 
do ta Juientus n n abbia tat \ 
to strai eden 

le piu grosse emozioni so 
no forse armate ua radio 
puma col pareggio delta I io 
entma i poi con il rigate 
mancato contili li I tizio la 
luxentus incitata puma era 

10 (innati puntuali i t si hit 
hu approfittato dt alcune srna 
pilaf un ii diesa di gì aliti 
sai e ha li ut alo l impossibile 
pei aggiungile guati osa a 
quel ponto ngon 

\auli i i stato btaio muri 
lutto su colpo di testa di Bct 
temi l pat ut a da pochi pus 
si su tiro di sinistro dt ( a 
pel lo ni su punizione di 
Cuceureddu da Bettega ad A 
ua sfasi deviazione di Danna 
ni (24 ) e amora tsatdm su 
Damiani solo davanti al por 
ture (21) Al * la Jutenfus 
raddoppia la ma noi rii dal 
tacco nette intercettata con 

11 mani al limiti da Piatto 
i barrii ra improi i isatu pussag 

cri tto di Capello e Causio flou 
da alto ini/xitabitine tifi alle 
spalle del Orato \ardtn F 
Unita come d giorno del! esor 
dio a Torino dilla Iemana 

a 0 Un tigore nel primo 
tempo i un gol rulla ripre 
sa pac/fw volta nell ordine * 
Cari sio e Alta firn 

Nsllo Paci 1 



JUVENTUS TERNANA — Cautlo eh* si intravedo olir* la barriera da¬ 
gli umbri, realizza I secondo gol della Juve 


Segna Chinaglia e il gioco sembra fatto, rime- | 
dia Antognoni, poi Desolati spreca malamente 
un rigore a 5' dalla fine - Clamorosa traversa | 
colpita dal regista viola su calcio di punizione 


MAKCAIOR) ChlnaiiKu (I ) 

U 37 del p t Antognoni 
(I > d 15 della ripresa 
IIOKFNTINA Superthl 6 
<» aidio lo Roggi 0 Be.» 

trlre b Pellegrini b, Gueil 
ni (>5 ( jsursu 0 5 Merlo b 
istituiti mila ripiena li 1 
Desoliti "» \ntognoni 7 
Spcggjoiin "» (\ 12 Mitilo 

li n li ( ISO) 

I \/IO Pulivi hi (.hedin li 
Martini b Wilson b Oddi 
(» Nanni 5» (Poltntes da) 
* dt II i i ipres i n g ) DI 
mito < Re («(ioni (> “> 

( Minagli i 6*i 1 mstultipl b t 
Badimi! »iì (N 13 Morig 
gl n li I lan/oni) 
\KBimo Agnolin di Bassa 
no d< I Grippa 7 
NOTI gioì il iti (optili 
tenerlo qua e la scivoloso per 
pioggia rtcentt Subito ili iv 
vio Merlo e uscito /oppienti 
u di uno si cinti o t non i i 
pii rulliti dopo 1 interi ilio 
non e nentiato sost tutto di 
siltuttl Nessun litro Irci 
dente un .oo ammonito Rag 
i lecidivo in entrate iallose 
In tribuna il picsidente ledt 
mie Franchi e la troika tee 
nica Bei nurdml Bearzot Vici 
ni Spettatori 40 000 urea 

DALL'INVIATO 

FIRENZE 13 gennaio 
Il gatto col topo Solo che 
il topo si c a un certo pun 
to e improvvisamente tra 
sformato In un leone e glo 
carci, il gatto non ha potuto 
piu Arrischiando anzi pove 
ro frastomatlssimo micio di 
uscirne alla fine della stona 
dilaniato Fuor di metafora 
la Lazio ha eflettivameme 
scherzuto per tutto il primo 
tempo con una Fiorentina che, 
ancorché volenterosa e impe¬ 
gnata addirittura fino alla 
sofferenza non sapeva piu do 
po unu mezzoia di velleitari 
quanto inutili tentativi di dir¬ 
si un aria e un i fisionomia 
accettabili a quale santo vo 
tarsi 

Eia appunto questa Fioren 
firn un miscuglio di fiere in 
ten/ioni e di buona volontà 
ma ne le une ne 1 altra potè 
vano ovviamente bastare se 
mancavi nelln compagine un 
filo conduttore qualsiasi una 
traccia logica da seguire uno 
schema quilsivogha lnsommu 
che convogliasse disciplinan 
dolo il gioco 
Determinante forse in que 
sto senso e senza lorse anzi 
dev essere stato ] Infortunio 
iniziale di Merlo che veniva 
a togliere d acchito alla squa 
dra il punto suo di maggior 
riferimento il solo in grado 
di non confondere la geome 
tria con 1 arabo uno msorn 
m i dei pochi suoi uomini pen 
santi se non 1 unico Poiché 
anche Antognon infatti bel 
lo fino alla leggiadria nei suoi 
movimenti e net perentori 
quunto vellutati lanci lunghi 
non avevu mai ne la poslzlo 
ne ideale ne la prontezza di 
intuito di chi « vede » il gio¬ 
co prima d) larlo 
E la Luzio dunque che si 
era immediatamente e a suo 
gran merito resa conto della 
situazione aveva sornlonamen 
te lasciato che i viola si sfo 
gasserò trastullandosi anzi ai 
loro gotti temutivi prontu 
sempre a mettere u profitto 
la sua superiore orgunizzazio 
ne a piazzare a piacimento 
1 unghiata decisiva 
Queliti la Fiorentina si lan 
< iavj avventurosamente se 
(ondo 1 istinto contando un 
po sui lanci di Antognoni 
che pero m Desolati ne tun 
io mei-> ■spiggiurin ( rano mai 
in grado di capire o le po 
che volte (he li tupivanu di 
si rullare ioni andò mollo 
v ul Vi lleitarismu un poto 
matto cit Gueiint regol irmeli 
te destinato i pungere il tiro 
sfittiti «e luminante votato 
ut ( unsi j uè i/ i id un* ripie 
su MKolort t questi la Lu/io 
sempre ni jrudo di controlla 
ie se i/u sgarri 1 inizi ulva in 
versarla finn i metodicnmen 
te ton 1 imporre il suo razio 
cinici il perlet’o meccanismo 
de i suoi ( olltmdatlssiml sche 
u i il suo O ioco insommi che 
niente 1 isc i\ i il caso 
M meav i Garlnschelli mu 
non lasciava certo intendere 
(he issen/u in qualche mo 
eh l( pesasse D Amico lo so 
stttttiva tn modo piu che egre 
,,10 e sull «Piu lascia Badia 
ni ron si concedeva soste nel 
i doppi i m omben/i di evcr 
soie di Intugnoni c di ttrzi 
no ig/iunto ogni qual volt i 
Martini si sganciava e ome 
suole Jn taids offensivi In 
mezzo dettava la sua vecchin 
legge Frustalupi che troppo 
spesso Guerini dimenticava 
e sempte a proposito scavai 
lava il bravo Re Cecconi 
In gropp i alla tigre qu i 
st a sfidile gì immancabili 
fischi degli spilli il prode 
Chin igli i Impegnato allo sp i 
simo sempre presente abilis 
Mino neJt sua nuova sersio 
ne di uomo al caso di mano 
vr.» e di raccordo un po me 
no in issp strettamente con 
elusiva se per un gol stupen 
do ne ha mancati almeno 
due praticamente fatti 
Dna beli * Lazio dunque 
pimpante fresca sicura un 
po troppo forse se non hi 


mai ceduto in mio c'e ne . 
ti i il c iso di piazzare gli 1 
ìrtigl con piu fredda detei , 
mmi/ione Fra soddisfatta co 
si sembiavu msomm i vo er 
I dire c bastivi quell unghia 
\ di Lem John il resto sem 
n u dopo ’ 

I 1 dopo invece non c e sta 
I to p u no tempo nà modo , 

1 In campo dopo 1 intervallo 
tii entrata un ultra Fioren I 
Una Non ceri piu Merlo I 
I ma c era snltutti td era una 
| >ndat i di brio Rocco negli 
I spogliatoi dovev i aver fatto 
I \ oc e grossa e si ne vedev a 
i no adesso 1 risultati Asso 
I duto he su un pi no pura 
. mente tecnico il confronto 
ira improponibile i viola sce ' 
pievano quello de ritmo 
dela vitali*!» della Ioga al 
1 insegni del ibi pii ne ha 
pili ne spenda 

La cosa spet ie con gc nte 
ormai abituata »Lc avari bri 
glie del puron poteva anche 
e*ssere pciicolosa ma ormai 
illu Foientini perso per per 
so non restavano altre scelte 
Sotto allora ullu brav i per 
vie magari che se potevano , 
fare arricciare il naso agli ] 
esteti sollevavano pero 1 entu | 
siasmo del tiio , 

E non solo del tifo se an j 
che in campo persino Desola ] 
ti e lo stesso mumoreoSpeg 
gionn se ne sentivano tra 1 
sformati Una girandola di vio¬ 
la insomma « la Lazio pn 
ma sorpresa e via via sempre j 
piu impacciata a contenerla 1 
anche per la «scomparsa» di } 
Nanni fresco di ricupero e per 
essere soprattutto Badi ani ri 
dotto ormai agli spiccioli do 
veva pressoché costantemente 
subirla Arrivava allora mu 
duro e inevitabile il pareR I 
gio e sarebbe addirittura ar 
rivata la sconfitta se Desola 
ti ima perche proprio Deso 
luti se Antognoni pei esem¬ 
pio ha Uro tanto seci o e «pu¬ 
lito» *i non uvesse sbagliato > 
un pur sacrosanto calcio di | 
ugore a cinque soli minuti 
dal termine Sarebbe stato 
però un tolto allu giustizia 
i Desolati per 1 occasione 
checche ovviamente ne possa 
pensare Rocco ha forse fatto | 
la sola cosa giusta del suo I 
match tutto sbagliato i 

Dopodiché si può anche Ti t 
salire per la cronaca all ini | 
zio Primo tiro a rete di j 
Murtinl al 4 è unu putta co i 
moda sparata da lontano e I 
Superchi per neutralizzarlo 
non deve cerio superarsi Ri 
'pendono i viola con un cross 
di Antognoni su cui si awen 
ta Speggiorin sbagliato 1 im 
patto e putta altissima sulla 
traversa 

Prima occasione gol per la 
Lazio fi IO la spreca D Ami 
(o intervenendo pretenziosa | 
mente al volo di piatto su 
un bel cross di Re Cecconi [ 
patta abbondantemente sul 
fondo a Suporchi ormai rasse 
gnato Pubblico in piedi al , 
33 fallo di Ghedin su Speg 
giorln calcio di punizione dal 
limite gran fucilata di Anto 
gnoni un autentico botto del I 
proietto sulla parte bassa del . 
Ja traversa Sarebbe bastato I 
mezzo centimetro piu giu 1 

SI rifà bellamente China j 
glia, al 27' Antognoni perde 
un tokle a centrocampo ne 1 
approfitta D Amico che parte 
lungo e serve il centravanti 1 
che lo affianca gran destro o | 
patta sibi.arte in rete Applau 
si una volta tanto per il 
Giorgione che impatta Un la 
voro dt cesello di D Amico 
.il <3 cìu nessuno airva a , 
sfruttare e con la Lazio sa 1 j 
dame nte a «assetta si va al j 
riposo 

t n altra Fiorentina ai nen 
tro subito m forcing con un 
bel tiro di Antognoni al 9 
uni tempestiva uscita di Pu 
ni su (asurxi superilo i re 
t( alili unu fucilata sete i 
e pre isa troppo precisi di ) 
Ottenni al 14 i il pareggio 
finalme ite di Antognoni al 
1 cioss all indietro di De 
soli*! imgnifico destro in 
diagonale del puledrino sauro 
che Pulici può solo vedere 
Sempie violi atta baionetta 
con Puliti i tentare an usci 
t i su Saltut ‘1 per il possibi 
k gol partit i i 22 t ton lo 
stesso Pullct i he concede il 
bis sempre su Sai tutti alla 
me/z oi v 

Si rifa vivo i questo pun 
to Chinagli i ton un occasio I 
ne da rete clamorosamente j 
sprecata al 38 (Galdiolo e ( 
bravo a rimediare in ext-e 
misi e con un gran bel tiro I 
scoccato in corsa subito dopo i 
su ( ui Superchi vola a salva 
re U match Finito’ No per 
che aL 40 Casarsa butte un j 
calcio piazzato per Saltutu 
ippostato in area Oddi che 
gii sta dietro lo accravatta in j 
modo plateale e 1 arbitro non | 
può esimersi dall indicare il 
dischetto 

Desolati cerca la concentra 
zione cerea la finta cerca il 
piede non trova niente e la 
patta centralissima la la poi 
vere atti traversa e si sptgne I 
sul fondo Forse t giusto co 
si Per quel che gli uvri poi 
detto Rocco affari suoi Di 
Desol iti 

Bruno Panzera 
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Al gioire d’oggi 


? m i(! porla di vere 

i } 1 S ( u 

n tu s li i qui 1 1 t In di 
al giorno d oggi i > t 
p rcìv 1 1 spressioni br t 

i mu pi ri tu d >t 

jì a orno d oggi sigi 

ri noi possono t sci re si 
U di sera < al giorno 
doga jiotani som ii 
{ educati < al giorno d oo 
g si prende un treno » 
non si su quando si nrr 
lai Fsattaim ntt U stesse 
cosi — eccettuati t trini 
— chi si dicevano al gior 
vo d oggi di trenta t in 
quavtJ tnccnto duemila 
anni fa se già allora cera 
c /?i Io nlei ai a i se la 
pi t ridi i a i on a i t log aio 
ri dei tempi andati 
Quindi mi 11 rgogno co 
vie se lossi a spassi con 
Tema ss? ne! dire che il 
giorno doppi tenta ti gol 
sono una cosa mostruosa 
in tutto questo campione 
to — nn st vibra — non 
era mai ai aduli chi se 
ne segnassero tosi tanti 
ti una so a tolta li rei 
ti nc n h que sti < ta i 
ti siano dai i ero tn iti 
ma a gii i no d oggi sono 
tanti Certo bisogni ani I e 
rii onqsc i re, c /?« i t i/i / 

ciano I u tatto l possibile 
per incoraggiari la stati 
stea dato chi se si tolgo 
no \apuh Tor ì o di sabato 
e btore^t va Lazio il resto 
di 'le partite ha messo di 
fronte le squadre che stai 


t (ina in quell chi 
t i n i li qua i 

I ir no ( t » d st ?p/?na/a 
tinti i parti dn mate 
t SI ì su pi l lu upi 
ì • (????/?; ron m i 

ornpitir u ha stilb 

I io il ca/tnc/ario solo una 
n istruosa na cima elei 

ri tao qu 1 t ht s 
iiinao i libri di tantjsc n 
a tu giorno guicrmran 
no la terra ri ridendo s chia 

II gli uom in solo una 
macchina tosi poti i f? pre 

i din ihc alla tredu c s ma 
g ornata in testa alla eias 
situa sa rebòtro state que 
s e squadre c m coda que 
s te altre e che proprio m 
quelle giornate qualcuno 
airtbbe scoperto che per 
fare gol in Italia bisogna 
ij comperi re Cruyff e 
quindi per riempire gli sta 
di bisognata importare 
meno petrolio e piu gam 
bi arche se poi sarebbe 
stato difficile convincere 
( ruvff a *irarc con le sue 
gambe un camion carico di 
tondini dt h rro e scarico 
ut petroho 

Vessano preledeva que 
sto ma i computer sì e 
fa combinato le cose in 
modo da dimostrare che 
persino Ma—ola e Rhera 
n circostanze laioreioli 
possono segnare dei gol e 
a a dimostrar* anche che 
once di pensare a Cruyff 
nupho pn snre alla sa- 
/ cte 
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MILAN VARESE — Bonetti c*rc* Il gol qu««t» volta n# fa la 
ifMii I arbitro « Impallinato «• dal focoto roaaonero 


Motivi di famiglia 

A guardare bene s} scopre e he (lei i cnluno gol se 
gnati nella giornata la bellezza di sette dentano da 
fatti personali un terzo del totale C e per esempio 
l caso Savoldi i due fratelli Savotdt hanno segnato 
assieme tre reti iti una giornata che à quanto la mia 
diletta Sampdoria riesce a segnare in noie partile man 
dando in campo anche : numeri tredici c quattordici 
i 'savoldi con i baffi alla Gengis Khan se fossero nella 
Sampdoria potrebbero giocare una partita e poi fama 
quattro di ferie e la squadra segnerebbe egualmente 
piu di quanto faccia adesso Certo sbaglierebbero i 
rigori perche in questo sono bravissimi ma per que 
sto si potrebbe tenere in panchina il vecchio Maraschi 
basterebbe avere a portata d mano due volenterosi che 

10 tirino su e lo sorreggano fino al dischetto 

L altro motivo personale e quedo di Rivcra tutti con 
cordano nel dire che la grossa vittoria del Milan e 
doluta alla grande partita dell attempato bambino prò 
cligio ma avete notato che Rtvera gioca sempre delle 
grandi partite contro il Varese* Va a capire perche 11 
Gianni può come nella « Figlia dt Jorio » dormire set 
tecent anni ma quando arriva il Varese si stropiccia gli 
occhi si stira prende un caffè ristretto gioca una 
grande partita e torna a dormire per altri srf/ccenf an 
ni se per disgrazia d Varese dovesse f'nirc n s cric B 

11 Rii era tornerebbe a svegliarsi nei quattro o cinque 
mila e a far prodigi contro il Vare se di Quei secol fu 
turi ma noi non ne sapremo piu niente 


la truce ora dei lupi 


ta bene che picchiare i 
bambini specie se sono 
bambini altrui non c bel 
lo t picchiare la 'sampdo 
ru < io?7?e picchiare un 
? tonalo che >er di piu 
sia stretto nelle fasce co 
me si usare fino a uri 
comunque con questo suo 
complesso di Frode la Ro 
ma continua ad ai ansare 
ni classifica c dal fondo 
qm armata urna a 
un passo dalla Imzio e a 
due dalla hncntus il di 
s/atro t proprio di due c 
quattro punti può c s sere 
copi rto ni una partita 
quello coi la Tazio e n 
due quello con la Juiev 
tu s/ sei i ttorw di fila 
quattordici punti in otto 
partite Per essere ta squa 
dra che ha cominciato piu 
tardi dt tutte a segnare 


dei gol poi si ù rifatta r 
i iene su come un missile 
'simpatizzo con questa ri 
7»on/a naturalmente per 
chi dimos*ra che si può 
r>mpr i Urccla ina mi ad 
dolora eh i per continuare 
la loro serte i lupi mi ab 
biavo menato il pupo 
sumpdoriano proprio men 
tre la àambenede//ese me 
nata a domicilio l altro 
n io t gito 1 ette I C>e noa 

ehe se le butte calcistiche 
gonfias ero come h sber 
f n non so lo non potrebbe 
! u r entrare n casa ma 
on potrebbe /iu entrare 
n ni* ino ciò stadio di 
Marassi Che vo sarebbe 
meglio intendanoci per 
he andare e umpo sa 
pendo d buscarle sarebbe 
piaciuto solo al barone Ma 
soch 


La valanga 

Da quando si e scoperto che ?a nc e serre alche per 
sciar/ o//rt che per (are i pupazzi tu arsela tu faccia 
li Italia sono spuntati gii scotoli ieri arcora ma 
i alta tre italiani nei primi quattro <e i a bene che un 
italiano st chiama Grò s e un a ,f ro Thoe'nt ma poi cc 
ve uno ehe si eh ama Radici e in al*ro c u c chiamai! 
dosi addirittura De (blesa non /asce dubbi / e Thocni 
che linee la combinata e torna in corsa per »a Coppa 
del Mondo cose magnifiche lì giorno in cui si scoprirò 
(he l icquct serie anche per nuotare olire che per farci 
n ptn dot) la talanga ai rem > anele la mareggiata. 
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Finalmente scorpacciata di gol anche per le milanesi 


•a: J. ...__ il _n:..-_: ______: />< ni i a «■_._ •._ i _ _•_ _ ____ ** « 


Guidati da un eccellente Rivera, i rossoneri dilagano (4-0) 

Comodo tiro a bersaglio 
con un Varese formato B 


L’Inter ritrova Sa mira ma non il centravanti: 3-1 

Soltanto Boninsegna escluso 
dalla gran festa di Vicenza 


Poker di reti senza Chiamili, che ha colpito l'ennesima traversa Coraggiosa e appropriala tattica dei nerazzurri - In pericolo la panchina di Puntelli? 
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MILAN-VARESE — Gianni Rivara dopo le polemiche di nuovo protagonista in campo (foto a sinistra). A destra II secondo gol del Milan: 
finta di Chlarugi, tocco del capitano per Bonetti e pronto tiro risolutore. 


MARCATORI: Rlvera al 5’. 
Benettl al 12' e Blgon al 
36’ del p.t.: Emetti al 7' 
della ripresa. 

MILAN: Alberto»» 6: Bct 6, 
Sabadinl 6,5; Zecchini 6,5, 
Turane 6, Blaslolo 6 + : Go- 
rln 6—, Bonetti 6 e. Blgon 
6 (CaUoni 5—, da) 15’ s.t.), 
Rlver» 8, Chlarugi 6,5. N. 
12: Tancredi; n. 13: An- 
quiiletti. 

VARESE: Della Corna 5; Vai¬ 
no asso! 5. Zignoli 5—: Ma- 
>er 6—, Lanzi 5 k De Vec¬ 
chi 5 (Del Fiume 5, dal 25’ 
st.); Borghi 6, Bonafè 5, 
Sperotto 7, Marini 5, Ra- 
mella 5. N. 12: Fabrl»; n. 
14: Tresoldl. 

ARBITRO: Levrero, di Ge¬ 
nova. 

NOTE: Cielo grigio, gior¬ 
nata fredda, spettatori 30 mi¬ 
la, di cut 10.537 paganti (21 
mila abbonati», per un in¬ 
casso di L. 30.757.900. Ammo¬ 
niti' Borghi <ostruzionismo». 
Del Fiume. Benettl e Zecchi¬ 
ni per scorrettezze Angoli 3 
a 0 per il Varese. Antidoping 
negativo. 

MILANO, 12 gennaio 
Dopo la doccia r recida di 
nette giorni fa a Cesena, il 
Milan aveva l’obbligo di vin¬ 
cere e di convincere, per non 
riporre anzitempo nel casset¬ 
to t sogni di grandezza. Ha 
vinto 4-0 c, ovviamente, ha 
anche convinto, perche un 
4-0 non capita tutti 1 gior¬ 
ni. specie nel campionato ita¬ 
liano. La squadra s’è mossa 
con ordine in ogni reparto, 
ha saputo mettere a profit¬ 
to le idee di Rlvera (che 
sgorgavano a getto continuo, 
come da una fonte inarre¬ 
stabile), ha segnato, ha sfio¬ 
rato numerose altre volte 1! 
gol e ha divertito il pubbli¬ 
co. 

Ma, c’è un ma,,. E’ stato 
tutto estremamente facile, 
troppo focile. Il Varese non 
è esistito, non e mai stato in 
grado dì opporre resistenza, 
ha dato l'impressiono di es¬ 
sere una squadretta, senza 
valore tecnico e persmo sen¬ 
za quella spina dorsale che 
di solito caratterizza le com¬ 
pagini di provincia. Colpita a 
rreddo dopo pochi minuti da 
Rivera, la pattuglia di Maro¬ 
so si è subito smarrita e si 
è quasi offerta in olocausto 
al Milan. Marcature blande, 
poca voglia di combattere, 
ritmo a singhiozzo, inenarra¬ 
bili « buchi » in difesa, tanto 
che l’unico da salvare In que¬ 
sta banda di sbandati resta li 
centravanti Sperotto. un tipo 
ricco di determinazione, che 
conosce l'arte del dribbling e 
che ha impegnato allo spa¬ 
simo Zecchini (tra l’altro in 
grintosa forma). 

Il 2-0, giunto dopo soli 7’ 
dal primo gol, ha chiuso de- 


finttivamentc la partita. Da 
qui alla fine il Milan ha po¬ 
tuto sbizzarrirsi in un como¬ 
do tiro a bersaglio, nel qua¬ 
le taalvo.. Albertosl) si son 
potuti cimentare tutti. A boc¬ 
ca asciutta e rimasto proprio 
Chlarugi, ovvero l'uomo-gol, 
ma si tratta eli un mero ca¬ 
so, giacché Luciano ha col¬ 
pito una traversa a portie¬ 
re battuto (l'ennesima) e una 
altra volta a lambito il palo 
con un sinistro meritevole di 
miglior sorte 

Era stata definita la « bat¬ 
taglia degli ex ». ma proprio 
dagli «ex» e venuta la delu¬ 
sione maggiora In campo 
varesino ha potuto salvare la 
taccia soltanto Tresoldl, per 
il semplice motivo che.. è 
rimasto in panchina. Gli altri 
(Z.gnoli, Lanzi e De Vecchi» 
sono stati quasi una frana. 
Tra gli «ex» dell’aura spon¬ 
da Gorln Ve confermato eva¬ 
nescente tarfalletta. mentre 
CaUoni «messo in campo sul 
4-0 ne ir ultima mezz’ora) si 
e discinto nei consueti errori 
i piedoni di marmo, incapaci¬ 
tà di smarcamene, dribbling 
Inesistente) con l'aggravante 
che il raguzzotto sembra ora 
a vera Il morale sotto la suo¬ 
la delle scarpe. 

La nariita e stata soprat¬ 
tutto la beneficiata di Rlvc- 
ra. Controllato con eccessivo 
« faU* play » sla da Borghi che 


! da Bonafè (in realtà non s’è 
' capito bene.. ), il Gianni ha 
saputo comunque trarre il 
massimo vantaggio dalla li¬ 
bertà d azione, esibendosi in 
! squisitezze stilistiche di cui 
si era perso il ricordo: e non 
fini a se stesse, bensì all’in¬ 
segna della praticità c della 
intelligenza piu schiette. Con 
un ispiratore del genere, tut¬ 
ti i rossoneri han potuto gio¬ 
strare in scioltezza, sfruttan¬ 
do finalmente le fasce late¬ 
rali c applicandosi in un co¬ 
stante impegno offensivo. 

Ma — ripetiamo — gli elo¬ 
gi vanno moderati, In consi¬ 
derazione della pochezza, dav¬ 
vero abissale, di questo Vare¬ 
se. I dolori per il portiere 
Della Corna (esordiente sta¬ 
gionale» sono cominciati 5’ 
dopo che l'arbitro Levrero 
aveva ordinato il «via». A- 
zione Chiurugi-Blgon sulla 
.sinistra. 11 centravanti si li¬ 
bera due volte di Lanzi ed 
ettettua :1 cross per Chlaru- 
gi che manca l’entrata a sci¬ 
volone: rimpallo su Mayer e 
gran botta di Ri vera da po¬ 
chi passi che piega le mani 
al portiere. E’ troppo presto, 
ovviamente, per accorgersi 
che il Varese e un'accollta di 
lantnsmi, tant'e che al 7’ un 
brivido percorre i « lans » del 
Milan per un corner di Ru¬ 
mala, su cui Albertosl inter¬ 
viene troppo confidcnzial- 


Spietata autocritica di Maroso 

«Siamo una squadra 
di postelegrafonici» 


MILANO, 12 gennaio 

Gustato Glngnonl, constatosi 
chiusili come di rwrr alla guida 
di un» grande squadra, non ricuce 
a godere delle gioie semplici ed 
Immediate dell* vita. Le ambizioni 
di grandi traguardi gii Impedisco- 
no di fumeggiare in letizia la ven¬ 
demmiata di gol grazioNumente con- 
cerna da un Varcar niftMCgnnto e 
dimeMO. L’ombra maligna di un 
ricordo — quello della sconfitta 
di Cesena — lo tormenta e Pungo- 
scia, e la vittoria di oggi rende 
ancor piu bruciante e doloro*» la 
memoria di quel perfido gol di 
Zuccheri, lo aplnge a considerare 
con umarezza ciò che avrebbe po¬ 
tuto essere e non è Minto. 

« La parlila di oggi — esordi- 
«ce affacciandosi nulla pori» degli 
spogliatoi — 6 la tentlmonlanza di 
quello che la nostra squadra può 
fare ». E comincia a complimen¬ 
tare tutti: Blvera. Blgon, Chiam¬ 
iti. Benettl e persino Cationi. Ma 
subito il ctipo ricordo dell’occu- 
Htone perduta scende ad appanna¬ 
re la radio*» realtà di questa 


giornata ili vittori». «Ah! non 
uvcsMlmo perso u Cesenu — ripete 
ad Intervalli regolari — mi bru¬ 
cia ancor» quell» sconfltt», sape¬ 
ste quanto mi bruclu ». 

« Comunque — conclude con una 
forzata nota di speranza — Il cam¬ 
pionato è ancora lungo ed avremo 
altre occasioni. A cominciare da 
domenica a Roma con I» Lazio ». 

Dall'altra parte Maroso non le¬ 
sina » sr Mteiso v ni suol gioca¬ 
tori le critiche piu spietate, ai 
limiti deirautoflsgellazionr. « Una 
squadra di postelegrafonici, ecco 
cosa slamo! Lndlcl postelegrafonl- 
cl con un capoufficio In panchi¬ 
na ». Dice tutto questo senza rab¬ 
bi», con una sorta di tranquilla 
rassegnazione. « Slamo una squa¬ 
dra senza carattere — Insiste — 
per un ntllmo In» temuto che il 
tabellone non bastasse » segnare 
tutti I gol del Militi» Qualcuno, 
davanti a tuntu Inusitata sincerità, 
tenta di consolarlo. Ma non r'è 
verso. Il Varese, dignitosamente, 
rifugge lu pirla det vincitori. 


mente di pugno: al limite del¬ 
l’area Sperotto raccoglie al 
volo e torse succederebbe un 
guaio se Turone non si tro¬ 
vasse sulla traiettoria del ti¬ 
ro. 

Pochi minuti dopo (12’) il 
Varese va ni tappeto per il 
conto totale. Calcio di puni¬ 
zione da 25 metri. Chiarugt 
finta il tiro e si lancia a si¬ 
nistra, Rlvera lo ignora toc¬ 
cando lateralmente per Be- 
netti e il « destracclo » di 
Romeo si infila comodo nel 
varco della barriera (si fa per 
dire) varesina. Della Corna 
si lancia in tuffo, arriva sen¬ 
za lo forza necessaria, con 
una mano, sulla palla e que- 
stu gli rotola di un metro 
oltre la linea latale. 

Il Varese e « groggy » e 
nella sua di lesa avvengono 
pasticci incredibili. Zignoli 
il9') si la rubare la palla da 
Rlvera che Immediatamente 
lancia In contropiede Chiarii- 
gl' sinistro al volo e traversa! 
Ma non c il caso eli lame un 
dramma, Oggi contro Mayer 
c C. c'c gloria per tutti. Cl 
prova Turone con un raid di 
40 metri senza che nessuno 
lo degni d'attenzione: entra¬ 
to In area. Il « bagnino » si 
muove a compassione c spara 
alto Anche l’arbitro mostra 
di non voler Infierire, sorvo¬ 
lando su un bu'fo «mani» 
di Zlgnoll in area su cross 
di Blasolo diretto a Chiaruvl. 
Tripletta al 36 . Gorln .scat¬ 
ta uilla destra, cross alzuto 
a candela da VnIma*sol. por¬ 
tiere luon causa, Blgon en¬ 
tra a colpo sicuro e Infila a 
porta vuota, I varesini recla¬ 
mano con l'aribtro. perche? 

Nel quarto poi, nU'inizio 
della ripresa, c'è tutta l’effi¬ 
cienza difensiva del Varese 
con tre errori In area uno do¬ 
po l’altro, l’ultimo dei quali 
è di Vnlmassoi che serve... 
Gorln. Lungo cross a pesca¬ 
re Sabadinl dall'altra purte, 
nitro cross del terzino e ta¬ 
cile incornata di Benettl che 
precede 11 povero Della Cor¬ 
na. 

A questo punto, strana¬ 
mente. la partita Incattivisce 
e Levrero deve segnare sul 
taccuino 1 nomi, tru gli altri, 
di Zecchini e di Benettl. Sul 
primo niente da obiettare, 
perché 11 fallo su Sperotto 
era davvero « brutto ». Più 
misteriosa Invece rammont- 
zione di Benettl per una nor¬ 
male entrata su Valmassol. 
Ammenoché l’arbitro - dico¬ 
no i maligni — non si sla 
voluto vendicare per una pre¬ 
cedente pallonata idei tutto 
involontaria ma non per que¬ 
sto meno omicida) scagliata¬ 
gli addosso dal prode Romeo 
In un tentativo di tiro al 
volo. 

Rodolfo Pagnini 


MARCATORI: nel p.t. Mazzola 
al 15’ e Bertini al 27’; nella 
ripresa Savokli II al 1G’ e 
Mariani al 18'. 

VICENZA: Bardin 5.5; Volpa¬ 
to 5 (Berti dai 14’ de) s.t. 
n.c.). Longoni 5.5; fàorln 7, 
Ferrante 6, Berni 6,3; De Te¬ 
tri 6—, Savoldi II 6, Sor- 
mani 6—, Bernardi» 5,5, Ga¬ 
loppi 5.5. N. 12: Clasehini; 
N. 14: Nicoletta. 

INTER: Bordon 8; Giubertoni 
6, Orlali 6: Bertini 6, Pac¬ 
chetti 6—, Bini 6—, Mariani 
7 (Fedele da) 20’ s.t. n.c.). 
Mazzola 7-{-, Boninsegna 5.5. 
Moro H —, Scala 6. N. 12: 
Vierl; N. 14: Rossi. 
ARBITRO: Michelotti di Par¬ 
ma 5. 

NOTE: Freddo Intenso, Spet¬ 
tatori 20.000 circa, di cui 11.238 
paganti per un incasso di lire 
36.331.000. Calci d’angolo 7 a 
3 per il Vicenza. Ammoniti Sa- 
voldl II e Bernardis per gio¬ 
co violento, Bordon e Giuber¬ 
toni per comportamento irre¬ 
golare. Sorteggio antidoping 
negativo. 

DALL'INVIATO 

VICENZA, 12 gennaio 
Vicenza, terra di conquista, 
ha contribuito quest’oggi la 
sua parte nel prevedibile ri¬ 
lancio delle milanesi dopo 
aver sigiato sette giorni /a 
quello clamoroso della Roma. 
Tre palline pulite di un'Jnter 
quasi incredula e stupefatta dt 
se stessa, ed e già una tem¬ 
pesta che si addensa sulla te¬ 
stina d’oro di Furiceli!. 

Siamo pronti a scommette¬ 
re che la seconda sconfitta in¬ 
terna consecutiva la farà ro¬ 
tolare presto, se prevarrà In 
seno alla società biancorossa 
l'ala di minoranza che vede 
nel binomio Farina - Puricelli 
un patrimonio che e ora di 
sciogliere. Il nome piu faci¬ 
le, per la minacciata sostitu¬ 
zione. è quello di Pugliese, 
lautodidatti del calcio italia¬ 
no. un personaggio classico 
nelle soluzioni eh questo tipo. 

Il tecnico dei miracoli man¬ 
cati era oggi in tribuna, ed è 
lecito supporre che non sri 
renato solo per vedere una 
partita divertente come quella 
che c risultata poi Vicenza- 
Inter. Tutto comunque e pos¬ 
sibile' che Puricelli resfi. d'al¬ 
tronde. come che prevalga la 
soluzione « interna » di affi- j 
dare lu squadra a Cincsinno 
attualmente respons tbile del 
settore giovanile 
Se la vittoria nerazzuira 
fosse risultala un furto, co¬ 
me l piu commoventi e cicchi 
dei tifosi hanno voluto riha 
dire in coro alla fine, forse 
la gestione vicentina avrebbe 
maggiori probabilità di so¬ 
pravvivere. Ma — come si 
era ormai dimenticato — il 
nitore del successo interista e 
fuori discussione e avrebbe 
potuto assumere anche dimen¬ 
sioni piu rilevanti solo che 
un paio di equazioni fossero 
quadrate 

Né il rilancio dell'Inter. nei 
goal c nel gioco, può essere 
venuto così « totanbòt ». senza 
uva complicità evidente del 
padroni di casa, votati al qlo¬ 
co piu che alla tattica e cosi 
ingenuamente sbilanciati in 
avanti sin dall'inizio. Questa 
generosità di spazi, se da una 
parte onora nel Vicenza il gio¬ 
co del calcio, dall'altra — te¬ 
nendo presente che le uniche 
punte biancorusse si chiama¬ 
no Sormam e Galuppt — fini¬ 
sce inevitabilmente per soc¬ 
combere nel risultato 
Resta // sincero divertimen¬ 
to per una partita che. al di 
la dei quattro goal — evento 
ormai rarissimo — ha offer¬ 
to anche stralci di manovra 
apprezzabile dal punto di vi¬ 
sta tecnico Stralci, si inten¬ 
de L Inter ha affrontato la 
gara con sorniona sicurezza, 
arginando all inìzio una sor¬ 
ta di rabbioso c confuso for¬ 
cing òiarccorosio dettato dal¬ 
la volontà encomiabile di in¬ 
terrompere una sene tic goti¬ 


ca Ila poi organizzato il suo 
gioco sul contropiede, tome 
ogni sfidante che si rispetti 
ed ha quindi avuto — .senza 
doppi fini — la fortuna di 
andare m goal dopo appena 
un quarto d'ora per una in¬ 
venzione di Mazzola Inven¬ 
zione raddoppiata negli stessi 
termini prima della mezz'ora 
da Berlini , Due goal di me¬ 
stiere. due uomini di una ge¬ 
nerazione mondiale, due re¬ 
pechage dal ricordo non anco¬ 
ra sopito in Suarez Bene a 
questo punto, dopo un primo 
tempo esemplare per tempi¬ 


smo e volontà nonché per rit- 
| ma. c'era da scegliere tra una 
I tattica di copertura ed una, 
, coraggiosa, di perseveranza. 

I Opeiala la seconda scelta in 
modo coerente, quando pero 
il piu era fatto. ì Inter hi sa¬ 
puto vincere sul ritorno li- 
c enfino freso concreto dal 
goal, bello di Savoldi) trovan¬ 
do la strada per il terno 
Psicologicamente fai o ri¬ 
ti dalle circostanze, i ragazzi 
di Suarez, vecchi e giovani, 
hanno finito per imbroccare 
tutto, ma proprio tutto, di- 
vanti ad un Vicenza che, da 


jxirtc sua continuala ad c 
strarre due dt picche dal maz 
zo Ecco un’episodio. Indub 
blamente importarne per il 
morale, ma che lascia solo 
intravedere miglioramenti ih 
geometria. Un episodio che. 
dopo una sbozzata generale, 
andiamo a raccontare nel det¬ 
taglio. precisando gli accop¬ 
piamenti quasi esclusivamente 
appannaggio dei nerazzurri ec¬ 
cezion fatta per Berm, asso¬ 
luto padrone di Boninsegna, 
c di Gorin, ottimo nel suo 
spazio così come ottimo e ri¬ 
sultato Mazzola, dal momcn- 
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VICENZA-INTER — Il primo gol dell'lnter »d op«rs di Mazzola. A destra Borni • Pacchetti. 


io che di marcatura tra : due 
non e il cu so di parlare re¬ 
stano dunque Giubertont-Ga- 
luppi, Ori ih-De Patri, Pacchet¬ 
ti Sormam, Bcrtini-Bcmardis. 
Longoni-Moro. ScaZa-Sapo/cff, 
Volpato-Manani 

La cronaca ci ricorda un 
tiro di Gorln a fil di palo 
(-}'). una punizione di Sor- 
mani parata da Bordon (10') 
c un tiro a! volo di Bernar¬ 
dis fuori (ì4‘) prima det due 
goal interisti al quarto d’ora 
cross dt Mariani a spiovere, 
da destra in arca, palla con¬ 
trollata con titubanza dallo 
avanzato Pacchetti, c soluzio- 
7 le tutta d intuito dell'accor- 
rcntc Mazzola che ruba lette¬ 
ralmente la palla al compa¬ 
gno per piuzzarla di sinistro 
alle spalle di Bardin. Raddop¬ 
pio al 27' di Bertini con una 
fiondata da 2 r > metri dopo un 
tocco disordinato di Bonm- 
segna 

Passiamo alla ripresa per 
annotare una nuova punizio¬ 
ne dt Sormant deviata dallo 
stinco di Bordon (V), un'oc¬ 
casione d'oro per Bernardis 
gettata alle stelle (10') cd il 
goal vicentino all’apice del ri¬ 
torno di f.Qmma • e Savoldi a 
far tutto da solo, raccoglien¬ 
do un pallone sulla sinistra 
dell'arca, percorrendo la linea 
perimetrale e sparando in 
corsa nell'angolo. L'orologio 
dice 16‘. 

Due minuti dopo il terzo 
goal dcll'Inter, autore Maria¬ 
ni. che raccoglie in corsa un 
pallone calciato da Boninse¬ 
gna e appena deviato dal tuf¬ 
fo di Bardin. Al 33’ Ferrante 
abbatte Orlali lanciato in area 
e Michelotti lascia perdere un 
rigore sacrosanto. 

La fine e una vana ricerca 
personale, sostenuta dai com¬ 
pagni. di Boninsegna, Il cen¬ 
travanti vuole a tutti i costt 
la << sua » rete, finendo per 
danneggiare se stesso c la 
squadra. Ma non c’è nulla da 
tare, Boninsegna non c’e piu 
I2‘ l'unico grosso nco di una 
partita felice 

Gian Maria Madella 


Euforia fra i nerazzurri dopo la vittoria 


Suarez; «Eccoci ancora in corsa» 


SERVIZIO 

VICENZA, 12 gennaio 
L'hanno subito battezzalo 11 
« mughetto » Strette di mano 
e manate sulle spalle; Luisito 
Suarez e un allenatore lelice. 
« Lu vittoria sul Lanerossi — 
spiega — ci consente di spe¬ 
rare in un aggancio in tempi 
brevi con le primissime in 
classifica. D’altra parte l’Inter 
non può e non deve accon¬ 
tentarsi di un comodo centro- 
classifica, Ne andrebbe del suo 
prestigio e della sua dignità 
di società dal passato illustre 
ricco di allori indimenticabili, 
— Quella di oggi è una vit¬ 
toria voluta, quindi, ì due pun¬ 
ti del rilancio. . 

« Lu nostra tubelln di mur- 
eia prevedeva 5 punti Jn tre 
partite, 11 minimo indispensa¬ 
bile per uno stabile inseri¬ 
mento nell'Olimpo del campio¬ 
nati. fino ad ora la media è 
stata rispettata. Domenica ce 
la vedremo col Tonno, squa¬ 
dra che vanta credenziali tec¬ 
niche di prim’ordine: batten¬ 
dola ritorneremmo in corsa 
per lo scudetto ». 

— Come giudica l'Inter di 
Vicenza 7 

« In termini senz'altro posi¬ 
tivi La squadra e parsa quan¬ 
to mai produttiva, gioco orga¬ 
nico e schemi rapidi portati 
in profondità. D’accordo, qual¬ 
cosa non va ancora alla per¬ 
fezione, specie in difesa, ma 
slamo già a buon punto » 


— Perche Fedele è stato re¬ 
legato quule tredicesimo in 
punchina? 

« La squadra vanta sette gio¬ 
catori base; per gli altri tre 
ruoli disponibili vale la legge 
dell’avvicendamento dettato 
da esigenze tecnico-tattiche e 
da fattori psicofisici ed am¬ 
bientali. Fedele fa parte di 


Le Brassus: 
vince la Svezia 
terza l'Italia 

LK BRASSUS, 12 gennaio 

I.h S\erla si e aggiudicata un» 
combattutissima staffetta tre per 
dieci chilometri del concorso in¬ 
ternazionale di la* BniKMUM prece, 
derido con rcsiguo margine di 
1"5, ottenuto proprio negli ultimi 
metri, la Sil/zera. 

Ottima terza nulla - 1 » schie¬ 
ratasi con Renzo Clilocchettl. Giu¬ 
lio GaplUnln e Lirico Koslner che 
hanno otlemito 11 tempo compie*- 
*hn di iin’or» 4U'17''0 contro 
un'ora t.T12".t ile) \ luci tori. 

Ecco I» ilusslflcu* 

1. Sve/lu •< I » (ChrlsU-r .Toltati- 
son, Lurs-Arne HorlHug. Lars-Go- 
Min Aslund) In ore I.I3'42”;t: l. 
sozzerà •< 1 » < Meligli. Glger, Hau¬ 
ser) i.Un.C M; 5. Itu)In « I * ( Ren¬ 
zo C blocchetti Giulio ( apitanlo, 
Giulio koslner) M:t'J?"t), 4. l*o- 
Ionia 1.44WH. 5. Norvegia 144' 
J?”<); II. svizzera «2» l,4(i , 27’”5. 


questo secondo gruppo. Verrà 
anche il suo turno ». 

— Boninsegna viene accusa¬ 
to di voler cercare ad ogni 
costo il goal, u scapito del 
gioco di squadra. Concorda? 

« Non direi. Forse sono pro¬ 
prio i suoi compagni di squa¬ 
dra a cercarlo un po’ troppo, 
cosi il giocatore finisce per 


Fogar ospite 
dei giornalisti 
triestini 

TRIESTE. 12 gennaio 
Ambrogio l’ogur, il navigatore 
solitario che m un unno i» un 
meie, » bordo dell» s,uk Imbtir- 
enzionr « Surprisc » di 11.85 me¬ 
tri. hu percorso quusl 57 mliu 
chilometri navigando intorno al 
mondo in senso contri»no ut venti, 
su Invilo del Gruppo Giuliano Cro¬ 
nisti c dei giornalisti sportivi hu 
purlfltu il Ti lesti* del mìo % laggiù. 

u Questo viaggio intorno a] mori 
do — ha detto rogar - mi ha 
tìnto In possibilità di conoscermi 
meglio, di approlondlre maggior 
mente quel valori elio forse un 
certo modo cti » ivi*re uvevu un po’ 
assopii! Per un anno t un mese 
ho provalo «osa vuol rlm Mvere 
libero ni tìl luoil tìl ogni regola 
sonalo i j sono unnuto ioti unti 
gì.in voglia tìl essere m mezzo 
tillu geni e, tìt sentii nn utile » 1 


approfittarne. Comunque, in 
due dei tre goal c’è stato lo 
zampino di Boninsegna, non 
dimentichiamolo ». 

— Piu che una grande In¬ 
teri abbiamo visto un Lane¬ 
rossi piccolo. 

« Fino al 2-0 i miei uomini 
si sono gettati nella mischia 
con puntiglio. A risultato ac¬ 
quisito hanno tirato un po' il 
fiato, ma e cosa comprensi¬ 
bile. Vittoria meritata, quindi, 
dove il risultato finale non e 
mai parso in discussione. Il 
Lonerossi 7 E’ una squadra 
combattiva e tenace, che finirà 
certamente per salvarsi. 

— Il fallo di Ferrante su O- 
rinli era da rigore? 

« Presumibilmente sì. Ma se 
anche fossi sicuro al cento 
per cento, non ve lo direi. In 
Italia è proibito parlare ». 

— Sul fronte Lanerossi me¬ 
no desolazione del previsto. 
Puricelli giustifica la sconfitta 
introducendo nei suoi discor 
si il concetto della casualitu 
« L’Inter ha tirato meno in 
porta di noi ed ha vinto — 
spiega —• a questo punto non 
so che dire. La squadra ha di 
sputato un incontro piu cm* 
dignitoso evidenziando netti 
sintomi di ripresa. Segno e 
vidcnte che non siamo spar 
ciati. E domenica il Varese 
se ne uecorgera. Fortuna, per¬ 
mettendo. naturalmente». 

Antonio Bordin 


I RISULTATI MARCATORI 


CLASSIFICA «A» 


CLASSIFICA «B» 


LA SERIE «C» 


SERIE «A» 

Bologna-* Ascoli . • 
Casona-Cagllsrl . . . 

Florontlna-lazio . . 

Juvantus-Tarnana . . 

In!ar-*L. R. Vicanza 
Mtlan-Varaso . . . 

Roma-Sampdoria ♦ . 

Napoli-Torino . . • 

(giocata sabato a Roma) 

SERIE « B » 

Abtsandrla-Raggiana . 
Como-Brascla . . . 

Foggia-Brindisi . . . 

Sambanadattasa-*Ganoa 
Palarmo-Avallino . . 

Parma-Catanzaro . . 
Parugia-Atalanta . . 
Pascara-Varona . . . 

Arazzo-* Spai ... 
Taranto-Novara . . 


SERIE « A » 

Con 8 rat* Savoldi, con 6 Pu¬ 
liti, con 5 Clorici, Broglia, Al- 
taf ini, Causio, Cori, Oraziani, 
Chinagli», con 4 Bonmtogno, 
Damiani, Anastati, Chlarugi, 
Prati, con 3 Dasolati, Catar¬ 
ia, Bartaralli, Borlotti, Garla- 
seholli, Landini, con 1 • Cam- 
panini, Zandoli, Nanni, Massa, 
Rivera, Blgon, Novellini, Galop¬ 
pi, Garritano, Panlzxa, Traini, 
De Sisti, Curdo, Tresoldl, Spe¬ 
rono, Bottega, ZaccareHi, Ma- 
raschi, Antognonl, Mazzola, Ber¬ 
tini; con 1 : Zuccheri, Feste, 

Rognoni, Catanie, Bordon, Sai¬ 
tutti, Merlo, Cuerrlni, Martini, 
Frustaiupl, Re Cecconi, Petrel- 
II, Pranzoni, Mascotti, Valmas- 
soi. Prato, Bonafè, Libera e altri. 

SERIE « B » 

Con 8 reti- Pruno; con 6- 

Bonci, Ferrari, Nobili, Simona- 
to; con 5. Bertuzzo, Sirena, 

Vannini, Zigoni; con 4: Socco- 
lini, Ghio, La Rosa, Luppi, 

Paino, Scarpa, Turoila 


L. R. VICENZA 


in case fuori casa 

V. N. P. V. N. P. 


5 1 0 4 1 2 22 7 

501 241 17 10 


13 2 14 5 
0 7 0 16 10 


4 3 0 1 3 2 16 10 

5 11 2 1 3 IO 5 


231 241 13 9 

2 4 0 2 2 3 12 10 


331 213 15 15 


1 1 13 3 3 1 


2 3 2 0 2 4 


3 0 4 0 3 3 


1 4 0 0 3 5 


2 3 2 0 0 6 


SAMBENEDETT. 


ALESSANDRIA 

ATALANTA 

TARANTO 


REGGIANA 

brindisi 


3 3 1 
2 2 3 


RISULTATI 

GIRONE « A » Clodiaaottomarina-Juniorcasale 3-0, Cremonese-Mantova 
0*0, Belluno-*Lecco 1-0; Legnano-VIgevano 2-1, Monza-Mestrlna 2*1, Se- 
regno-*Pro Vercelli 2-0, S, Angelo Lodigiano-Solbiateae 2*1, Piacenza- 
•Trento 1-0; Udinese-Padova 0-0, Venezla-Bolzano 0-0. 

GIRONE «B» Glullanova-Torres 2-1, Grosseto-A, Montavarchi 2-0, Lue- 
chase-Ravenna 0-0; Massese-Chieti 1-1, Modena-Livorno 5-1, Plsa-Teramo 
0-0 (giocata sabato); Pro Vasto-Carpi 3-0, Ricdone-Novese 1-0; Sangio- 
vannese-Rimlni 0-0, Spezia-Empoli 1-0 

GIRONE « C h: Barletta-Adreale 1-0, Benevento-Trapani 0-0, Catania-Reg- 
gina 0-0; Crotona-Salernitana 0-0 (giocata a Catanzaro ), Cynthia-Turri» 
2-0; Lecce-Casertana 1-0; Marsale-Sorrento 2-0; Matera-Siracusa 1-1, Ba- 
rl-*Messina 2-1; Nocerlna-Frosinone 0-0. 

CLASSIFICHE 

GIRONE « A »: Piacenza p. 25; Udinese e Seregno, 21; Cremonese, S. An¬ 
gelo Lodigiano e Monza, 20; Trento, 19; Padova, Mantova, Venezia e Ciò- 
diasottomarina, 18; Belluno, 16; Junlorcasale, Lecco e Vigevano, 15, Pro 
Vercelli, 14; Solbiatese e Bolzano, 13; Mostrina, 10; Legnano, 9. 

Mantova e Trento 1 partita in mano 

GIRONE «B»; Modena p. 25; Rimini, 24; Crossato e Spezia, 23; Luc¬ 
chese, 21; Livorno, 20; Sanglovannese, 19; Teramo e Pro Vasto, 18; Chie- 
ti, Riccione e Giulianova, 17; Massose, 16; Ravenna, 15; Pisa, 14; A. Mon¬ 
tevarchi, 12; Torres, 11; Carpi ed Empoli, 10; Nove*#, 8. 

La Massose è penalizzata di 2 punti 

GIRONE «i C » Catania p 28; Bari, 25, Lecce, 23; Messina e Reggina, 20; 
Siracusa, 19; Crotone, 18; Sorrento e Trapani, 16; Acireale, Turris, Bene- 
vento e Nocerina, 15; Salernitana, Matera, Frosinone e Barletta, 14, Ca¬ 
sertana, Cynthia Gemano e Marsala, 13. 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE «A » 

Bologna-Napoli, Cagheri-Ascoli, Inter-Torlno; 
Juventus-Fiorentina, Lazio-Mtìan, Sampdoria- 
Cesena, Ternana-Roma; Varese-L R Vicenza. 

SERIE « B » 

Alessandria-Palermo, Arexzo-Como; Atalanta- 
Foggia, Aveltino-Peicara; Brescia-Novara; Catan- 
zaro-Brindisi, Reggiana-Genoa; Sem benedettele- 
Perugia, Taranto-Parme; Verona-Spal. 

SERIE « C » 

GIRONE e A». Boi za no-Legna no; Mantove-Junior- 
casale, Mostr)na-S. Angelo Lodigiano; Padova- 
Monza; Piacenza-Clodlasottomarlna; Pro Vercel- 
li-Lecco; Seregno-Betluno; Solbiatese-Trento; Udi¬ 
nese-Cremonese; Vigevano-Venezia. 

GIRONE « B *»• Cerpi-Grosaeto; Chieti-Modena; 
Empoli-A. Montevarchi; Livorno-Rimini, Raven- 
na-Pro Vasto, Riccìono-Piso, Sangiovannete-Giu- 
iianova; Spelta-Lucchese; Teramo-Novese; Tor- 
res-Massese. 

GIRONE «< C »• Acireale-Crotone; Bari-Cynthie 
Gemano, Casertana-Catania; Prosi none-Lecce; 
Marsala-Salernitana; Nocerina-Matera; Reggina- 
Trapani; Si ra cu sa-Benevento, Sorrento-Messine; 
Turris-Barletta 




















lunedì 13 gennaio 1975 / l’Unità 



Sofferta ma meritata vittoria dei ragazzi di Liedholm 

Negrisolo sbaglia, Prati no: 1-0 
I tifosi giallorossi ai sette cieli 


La Sampdoria è apparsa di levatura nettamente inferiore - Tre gol sciupati dall'ala destra, ex blacerchiato - Grande regìa di Cordova 


Avversari di comodo della nazionale A e Und er 23 

BERNARDINI SCEGLIE 
NORVEGIA E CHIASSO 

Gli incontri, fissati dal vertice azzurro riunito a Coverciano, si di¬ 
sputeranno il 12 febbraio in preparazione del match di Varsavia 


MARCATORI: netta ripresa al 

31* Prati 

ROMA: Conti 7: Pcccenini 7, 
Rocca 7; Cordova 8, Santa- 
rini 7, Batistoni 6: Negri»»* 
lo 5 (dal 64’ Perno 5), Me¬ 
rini 5, Prati 6, De Stati 7. 
Curdo 5. N. 12 Ginulfi, n. 13 
Di Bartolomei. 

SAMPDORIA: Cacciatori 7; 
Arnuzzo 5. Potetti 3; Lippi 
0. Prini 5, Russinoli! 5; Va* 
lente 5. Bedin 6. Maraschi 4. 
Salvi 7. Magtatrrlll 3 (dal 
66’ Prunecchl 5). N. 12 Ban¬ 
doni, ti. 13 Fossati. 
ARBITRO: Trinchierl di Reg¬ 
gio Emilia. 

NOTE: giornata piovosa con 
campo pesante e scivoloso, 
Spettatori 60 mila circa. Am¬ 
moniti: Monni, Cordova e 


Rossinelii. Angoli 13 a 5 per 
la Roma 

ROMA. 12 gennaio 
E sei! Vincendo la sesta 
partita consecutiva < a spese 
delia Sampdoria) la Roma ha 
eguagliato il record di sei vit¬ 
torie filate stabilito nel lonta¬ 
no 1930-'31 (e poi già egua¬ 
gliato l’anno successivo) Inol¬ 
tre anche il bravo e modesto 
portiere Conti sta continuan¬ 
do a strabiliare essendo il 
portiere meno perforato della 
Serie A con soli 5 goal i co¬ 
me Albertosi). come se non 
bastasse infine anche iu clan- 
slfica è tornata a sorridere al 
la Roma che a passo appunto 
di record è gluma al terzo 
posto, sia pure al fianco eh 
Miian, Napoli e Tonno. 


Come potete immaginare di 
conseguenza la tifoseria Rial» 
lorossa è ai sette cieli della 
felicità, anche se in occasio¬ 
ne dell'incontro con la Samp¬ 
doria non tutto è filato per il 
verso giusto, non sono man¬ 
cate apprensioni e timori. In¬ 
tanto perchè i btucerchiatl 
hanno lottato con le unghie a i 
denti applicando un marca¬ 
mento stretto, asfissiante, sul¬ 
l'uomo, cosicché la squadra 
genovese sembrava una pio¬ 
vra attaccata saldamente al 
corpo dell'avversaria per im¬ 
pedirne e disturbarne i mo¬ 
vimenti. 

Ma poiché m fondo gli uo¬ 
mini di Corsini sono quelli 
che sono, cioè bravi ragazzi 
ma di levatura nettamente in¬ 
feriore, i loro sforzi sarebbe- 


ROMA-SAMPOORIA — Olimpico «otto U pioggia. Prati « bravo comunque a colpirà la palla di taata 
a ad iniaccara il gol dalla vittoria gialloroaaa. 



Con una doppietta di Savoldi e un gol di Landini 

Ad Ascoli il Bologna 
riprende il passo: 3-1 

Il punto della bandiera per i padroni di casa realizzato da Zandoli - Il 
centravanti rossoblu privato della terza segnatura per il pronto inter¬ 
vento di un raccattapalle che ricaccia in campo il pallone finito in rete 


MARCATORI: al 3’ del p.t. 
Landini (B). al 33' Zundoli 

(A) , al 39’ Savoldi (B); nel¬ 
la ripresa, al 38’ Savoldi 

(B) . 

ASCOLI: Grassi 4 (dui 1' del 
s.t. Musoni 6): Minigutti ti. 
Legnaro 5; Colautti (i,5. Ca¬ 
stoldi 5, Salvorl 6,3; Macelli 
3, VIvani 6—, Zandoli 6,3, 
Gola 5 (dal 1* del s.t. Cu- 
listl 5), Campanini 5. X. 13 
Berlini. 

BOLOGNA: Aduni 6: Rover»! 
6. Cresci 6; Buìgarelli 7, Bel- 
lugi 6. Naselli 6,5: Ghetti 5, 
Pece! 7, Savoldi 7,5, Maturi¬ 
meli! 7 (dal 43’ del s.t. Bat¬ 
tisodo). Landini 6. X. 12 
Buso, n. 14 Ferrara. 
ARBITRO: Barbaresco dì Cor- 
mons 4. 

NOTE: giornata coperta, ti¬ 
picamente invernale; campo 
in ottime condizioni; presente 
in tribuna Trevisan, osserva¬ 
tore di Bernardini; spettato¬ 
ri 15 000 circa, di cui 6.029 
abbonati. 6.536 paganti per 
un incasso di 21 milioni 196 
mila 500 lire Ammonito, al 
40’ del p t. Vivimi «Ai, an¬ 
goli tì-l, p.t. 3-1 per il Bo¬ 
logna. Doping non effettuato. 

DAL CORRISPONDENTE 

ASCOLI, 12 gennaio 
Oggi era lo .scorri;o di cluc 
squadre particolari ri Bolo- 
r/na che ha usto franare le 
proprie ambizioni di classifi¬ 
ca e TAscoh, che e il fana¬ 
lino di coda (li questo cam¬ 
pionato e che in trasferta non 
riesce proprio a rimediare 
un punticmo Infatti, ha due 
zen nelle caselle delle partite 
esterne quelli delle ri Mone 
e dei pareggi Mozzone ha 
mandato in campo una for¬ 
mazione molto amalgamata c 
sperimentata Si supponeva 
che si sarebbe assistito ad 
una bella gara, piena di emo¬ 
zioni e di bel gioco 
Purtroppo per l tifosi asco¬ 
lani le emozioni e i gol ci 
sono stati (a favore del Bo¬ 
logna/. ma di bel gioco nean¬ 
che a cercarlo Tutta la squa¬ 
dra e rimasta in ombra. Si 
e assistito alla peggiore par¬ 
tita disputata dai padroni di 
(usa Zandoli con il suo gol 
ha ridato uno sprazzo di lu¬ 
ce all'incontro. ma l'effetto c 
stato incerto e di breve du¬ 
rata La fxirtita e stata /'• 
prcsa prontamente in mano 
dal Bologna Questo Bologna 
che una settimana fa si r 
ratto rifilare due gol dt vari 
tu gaio dalla modesta Sarti p 
dona c patera tosse caduto 
nel buio della crisi 


Ad Ascolt i rossoblu han¬ 
no svientlto tutte queste vo¬ 
ci che li volevano in crisi 
e lo hanno dimostrato dispu¬ 
tando una gara aperta, alla 
ricerca della vtttona. Il pa¬ 
reggio non sarebbe servito a 
nessuno dei due tecnici Dice¬ 
vamo. della squadra emilia¬ 
na che era venuta ad Ascoh 
per fare l’intera posta. Pe- 
saola. ancora una volta ci ha 
mostrato un Buìgarelli m po¬ 
sizione di mediano metodista, 
con compitt di spinta in al¬ 
cune occasioni 
Un Savoldi che e rientrato 
spesso c volentieri a centro¬ 
campo per partire poi m 
triangolo con Landini e con 
Pecci. Il centrocampo del Bo¬ 
logna in quasi ogni occasione 
si e dimostrato insuperabile, 
nel costruire, poi c'cra sem¬ 
pre o Ghetti o MassimelU li¬ 
beri sulle fasce laterali, pron- 


Pesaola: «L'obiettivo 
un posto tra 
le prime sei» 

ASCOLI. 12 ninnino 
mi p> Il « Pel Isso » rra ra*- 
ululiti* nt-gU spogliato). Il suo Ho- 
lugnu ha limo v rombilo. Ila 
iti-tto fin- i- stala una partila In- 
li-russanto. fin» dm- stpiudru fIn¬ 
fialino giocato hi modo upcrlo. Ila 
ribadito fin- giu donifiika scorsa 
Il Bologna ha giocato molto bene 
niw non ha aiuto uHrHtanla for¬ 
tuna. I.’obii-tlho del Bologna in 
campionato? gli »• stato chiesto. 
• In piazzamento nelle prime sci -, 
Poi se ne andato sempre rag¬ 
giante. 

Muziuiic non a\<*\a nulla da 
diri* c ha preferito prendere subito 
Is \lu ili casa «cosandosi con 1 
giornalisti. 


RUGBY 

Risulto» > della prima utornata di 
ritorno del campionato ttuliuno di 
mgin di sera* «A» 

A Parma Algido Arcjuati 12 « a 
Catania Concordia Amatori la L’2. 
.1 Roma Cus Roma ( un Genova 
•214 u Padovu Petrarcu Intircon 
tmintale Ih :i, a L Aquila L Aqitl 
la Met.,Icrom 2» 15 a Paciosa Ko 
Ugo Fiamme Oro l’2 IO 

I A ( LASMI’It A 

i oncardm punti i 1 *. petratta ir 
l. Aquila !” Muleta 1»> Rovigo 1 
\tquali. MetaUrnm ♦* Fiamme Or» 

II IntercoriMncntaie lo Amatori 
e t’us Roma il C un Genova u 


ti per chiudere al centro con 
un cross I rossoblu sono sta¬ 
ti oh unici avversari dcU’A- 
scoli che hanno comandato a 
centrocampo l'intero incontro, 
uscendone con molte cose al¬ 
l'attivo 

Ce da dire anche che il 
Bologna ha vinto sì larga¬ 
mente, ma ha sbagliato trop¬ 
po. Di gol il Bologna ne po¬ 
teva segnare altri -1 o 5. il 
maggior colpevole di questa 
imprecisione ci e parso Ghet¬ 
ti, autore di J grossi errori, 
seguito da Maselli con due. 

Un gol di Savoldi poi e sta¬ 
sto ricacciato con tempismo 
da un raccattapalle che era 
di fianco alla porta, Castoldi 
poi ha gettato iti angolo il 
pallone Inutili le giustificate 
proteste dei rossoblu, in par¬ 
ticolare del centi avanti, che 
si e visto sfuggire una tri¬ 
pletta a causa della prontezza 
del ragazzino Per Barbare¬ 
sco e per il segnalinee era 
corner. 

Ora veniamo alla cronaca e 
ai gol Le squadre si Murila- 
no un po', poi tl Bologna fxis- 
su giù al .> Ghetti e sceso 
sulla destra ed e entrato in 
areu, ha rimesso al centro 
per Landuu che, solo, nell'a¬ 
rea di porta non ha avuto dif¬ 
ficolta a battere il titubante 
Grassi. 

Cinque minuti dopo c V sfa- 
ta una timtda reazione di stan¬ 
doli, che ha un intonato l est le¬ 
nto difensore bolognese 

Alla mezz'ora mentre il Bo¬ 
logna controllava bene i con 
tropiedi biancone) t. gli emi¬ 
liani hanno rasentato il rad¬ 
doppio. ma la girala di .Sacaf¬ 
ri i a portiere battuto, e an¬ 
data fuori di un palmo 1. A- 
s coli ha pareggiato al 34’ con 
un'azione Gola-Campannii-Zan- 
doli, il quale ha centrato la 
porta di Adam I biancojiert 
sullo slancio sono andati in 
avanti, ma al 39' Savoldi ha 
bucato per la seconda volta 
la rete di Grassi su una cor¬ 
ta respinta nata da una pu¬ 
nizione dal limite 

Nel secondo tempo fino al¬ 
la mezz'ora si e assistito ad 
un batti e ribatti delle due 
squadre e allo show di Ghet¬ 
ti e di Maselh Un bellissimo 
show lo ha eseguito Savoldi 
al 3S' quando ha superato pri¬ 
ma due difensori e /xji con 
un fxillonetto ha infilato Mu¬ 
soni 

Dell' incantio dopo aver 
detto che e esistita una sola j 
squadra il Bologna, non si j 
j può dite altro 

Marie Coletti 1 


ro serviti a poco se l'attac¬ 
co giallorosso non avesse fat¬ 
to cilecca in più occasioni. 
Specialmente Negrisolo è sot¬ 
to accusa, per aver fallito tre 
goal, J primi due dei quali 
in modo clamoroso: quel Ne¬ 
grisolo che avendo rivestito a 
suo tempo la maglia della 
Samp sembrava invece il piu 
indicato a segnare nella sua 
qualità di ex. Ma si sa che 
ogni regola ha la sua ecce¬ 
zione: e Negrisolo evidente¬ 
mente ha costituito l'eccezio¬ 
ne alla regola in parola. 

Giu al 7’ il Jolly giallorosso 
si e trovato in posizione di 
segnale perchè su punizione 
bomba di Prati. Cacciatori ha 
respinto alla meglio verso di 
lui: ma Negrisolo, forse per¬ 
chè sorpreso dal « regali », 
non e riuscito a intercettare 
e ribattere nel sacco. 

Poi dopo un pallonetto di 
Prati che ha sfiorato la tra¬ 
versa e dopo che l’arbitro 
ha lasciato correre un l'allac¬ 
cio al danni di Prati in pie¬ 
na area, Negrisolo si e ripe¬ 
tuto a! 35'. Quando Cordova 
giunto poi sulla linea di fon¬ 
do in conseguenza di uno sla¬ 
lom spettacolare, ha effettua¬ 
to un bellissimo traversone a 
rientrare, ancora Negrisolo a 
porta vuota ha sparato con 
tutta la forza ma in direzione 
delle stelle. Al 44’ invece è 
toccato a De Sisti mancare il 
goal su traversone di Rocca: 
« Picchio » ha raggiunto la 
palla con il petto portandola 
verso la porta ove però Cac¬ 
ciatori è riuscito a smanac¬ 
ciare precedendolo e salvan¬ 
do. Il festival di Negrisolo si 
è concluso al 13’ della ripresa 
quando 11 giocatore non ha ac¬ 
cennato nemmeno a saltare su 
un traversone di Rocca che lo 
aveva « pescato » solo in area. 

A questo punto Liedholm ha 
deciso di modificare i suoi 
programmi: anziché far usci¬ 
re Curdo «che pure non ave¬ 
va combinato gran che) co¬ 
me stabilito in precedenza, 
per immettere in squadra Pen¬ 
zo, ha invitato Negrisolo a 
raggiungere g 1 1 spogliatoi 
«mentre poco dopo anche la 
Samp sostituiva Magistrali 
con Prunecchi). 

La Roma intanto Insisteva 
nel forcing scattato sin dal 
primo minuto di gioco, sfio¬ 
rando ancora il goal prima 
con una rovesciata di Prati 
«neutralizzata proprio ali'an- 
goletto da un colpo di testa 
di Lippi) e poi con una nuo¬ 
va sforbiciata di Morini che 
mandava la palla a fll di tra¬ 
versa ove Cacciatori riusciva 
a raggiungerla deviandola in 
corner. 

Il goal comunque era nel¬ 
l’aria e giungeva al 31' quan¬ 
do Cordova dalla destra « pen¬ 
nellava una punizione per Pra¬ 
ti appostato nell’angolo op¬ 
posto in tutta solitudine: Pra¬ 
ti raccoglieva di testa ed in¬ 
saccava, facendo poi una cor¬ 
sa verso le curve a pugni al¬ 
zati per esprimere la sua fe¬ 
licita. Che era anche la feli¬ 
cita degli spettatori ormai en¬ 
trati nell’ordine eh idee che 
la rete della Sampdoria dove¬ 
va essere stregata. 

Questa felicita ha rischiato 
di esseie incrinata a 5’ dalla 
fine « insieme al possibile re¬ 
cord di Conti) quando Pecce- 
nini e riuscito a salvare sulla 
linea un tiro di Salvi. Ma ri¬ 
petiamo il pareggio sarebbe 
stato una beffa per t giallo- 
rossi si e incaricato di con- 
iermarlo al 44’ Cordova in¬ 
ventando un’altra occasioms- 
sima per Curcio che la per¬ 
deva banalmente Tanto co¬ 
munque bastava per ribadire 
la superiorità espressa per 
tutti ì 90’ dalla Roma anche 
se ulin ime si e dovuta ac 
contentare di una vittoria di 
stretta misuru 

Roberto Frosi 


TOTIP 


PRIMA CORSA 

1} MEDFORD x 

2 ) LICOLA __ 2 

SECONDA CORSA 

1) VIPANTOl 2 

2) LANCIONE’ x 

TERZA CORSA 

1 ) FORTINO 2 

2) ULBIA 1 


QUARTA CORSA 

1) BACCANALE 2 

2) JUNCADELLA 2 


QUINTA CORSA 

1 ) VICHY x 

2) GESMERIA 2 

SESTA CORSA 

1 ) HERTZ x 

2) RIO D'ORO 1 


Il montepremi e di 46 milio¬ 
ni 243.920 lire. 

LE QUOTE: ai 32 « 11 » li¬ 
re 722.500, «I 426 « 10 » li¬ 
re 52.500 


Mentre esultano ì romanisti.- 


Corsini: 
di una 


ROMA, 12 gennaio 

Eguagliato il record delle 
sei vittorie consecutive e rag¬ 
giunti i quartieri alti della 
classifica, la Roma di Lied¬ 
holm sembra essersi trasfor¬ 
mata. Giocatori e dirigenti 
orma; adombrano la possibi¬ 
lità di inserirsi nella lotta 
per lo scudetto visto che an¬ 
che la Roma può recffarc un 
ruolo rii primo piano. Anche 
Liedholm. che e sempre sta¬ 
to prudente, incomincia a cre¬ 
dere net suoi ragazzi, parti¬ 
colarmente oggi, dopo la vit¬ 
toria sulla Sampdoria «Era 
una partita molto difficile — 
ha commentato l'allenatore 
giallorosso — sia per l’otti¬ 
ma impostazione difensiva dei 
nostri avversari e sia per il 
terreno dt gioco reso molto 
pesante dalla pioggia. Abbia¬ 
mo vinto c questo ci fa spe¬ 
rare vi un campionato d'al¬ 
ta classifica ». 

Liedholm ha elogiato tutta 
la squadra, in modo partico¬ 
lare Cordova, che è stato « un 
regista impeccabile», /omeri- 
rio palloni su palloni ai suoi 
compagni e aiutando la dife¬ 
sa a imbrigliare le azioni di 
contropiede della Sampdoria. 
Il gioco di Cordoi'a e stato 
paragonato a quello di un 
centromediano metodista, in 
poche parole un invito indi- 


«Colpa 

svista» 

retto a Bernardini per una 
prossima convocazione del ca¬ 
pitano giallorosso in nazio¬ 
nale. 

Di parere diverso, sull'an¬ 
damento della ixirtita, c ap¬ 
parso Corsini, ex giallorosso 
e allenatore della Sampdoria. 
« Abbiamo perso per una pla¬ 
teale svista della difesa, pro¬ 
prio nel momento in cui sem¬ 
brava che la Roma avesse 
dato tutto quello che pote¬ 
va ». Corsini ha poi aggiunto: 
« Auguro alla Roma di segui¬ 
tare a vincere, tuttavia oggi, 
non mi è sembrata una squa¬ 
dra che possa inserirsi nella 
lotta per lo scudetto. Inoltre 
c'c da aggiungere che. come 
abbiamo fatto noi. giocando 
cioè un po’ chiusi, lo faran¬ 
no anche altre squadre e sa¬ 
rà sempre piu difficile vin¬ 
cere ». Corstni ha spiegato 
che le squadre che praticano 
un gioco di « arrembaggio » 
come la Roma non sempre 
riescono a mettere a segno 
una rete c st scoprono al con¬ 
tropiede avversario. In sostan¬ 
za Corsini non crede nel gio¬ 
co della Roma, ma l risultati 
per ora danno ragione a Lied¬ 
holm, che nel qtro di un me¬ 
se e mezzo ha portato la 
squadra al terzo posto in 
classifica. 

f. s. 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 12 gennaio 

La.probabile nazionale A che in aprile do¬ 
vrà incontrare la Polonia nel quadro del cam¬ 
pionato d'Europa disputerà un allenamento 
al 19 febbraio contro la nazionale della Nor¬ 
vegia, la nazionale « Under 23 » disputerà una 
partita d’allenamento il 12 febbraio contro la 
squadra svizzera del Chiasso; il settore tec¬ 
nico sarà organizzato in maniera diversa e 
Franchi resterà ancora per lungo tempo re¬ 
sponsabile di questo settore. 

Questo il succo del vertice azzurro svoltosi 
questa mattina al centro tecnico federale di 
Coverciano presieduto dallo Messo Artemio 
Franchi ed al quale hanno partecipato il CT 
Fulvio Bernardini, gli allenatori federali Bear- 
zot e Vicini e i medici Vecchiet e Fini. Car- 
raro non era presente per altri impegni, ma, 
come ha precisato lo stesso Franchi, illustran¬ 
do quanto è stato deciso, era già a conoscenza 
di quanto si sarebbe discusso. 

Ed è stato appunto il dott. Franchi, dopo 
circa due ore di discussione, a fornire le date 
degli allenamenti: « Abbiamo buttato giu un 
programma che va da oggi al 20 di febbraio. 
Nel corso della discussione ci siamo Tesi con¬ 
to che sarebbe diventato di estrema difficolta 
programmare fino al 19 aprile, giornata in 
cui incontreremo la Polonia. Lo stesso Ber¬ 
nardini, che nei giorni scorsi aveva avanzato 
una mezza richiesta, quella di poter organiz¬ 
zare cinque raduni prima del match con lu 
Polonia, si è detto d’accordo, <J e appunto 
per evitare degli inconvenienti che abbiamo 
deciso di far giocare una partita di allena¬ 
mento alla « Under 23 » il 12 febbraio contro 
il Chiasso e una alla probabile nazionale A 
contro la nazionale della Norvegia, due squa¬ 
dre che si prepareranno qui a Coverciano in 
attesa che ì loro campi siano resi agibili ». 

Nel corso della riunione avete parlato an¬ 
che della rosa dei convocati? 

« Sì. Ed è appunto perché Bernardini dopo 
aver visionato numerosi giocatori ha in pra¬ 
tica deciso su quale gruppo puntare che ab¬ 
biamo ritenuto, di comune accordo, di far 
giocare una sola partita nel mese di feb¬ 
braio. Bernardini punterà ormai su una ven¬ 
tina di giocatori ed è per questo che ci rive¬ 
dremo HI febbraio qui a Coverciano per fare 
il punto della situazione, sulla scorta di ri¬ 
sultati del campionato e sul comportamento 
dei vari giocatori m predicato di essere con¬ 
vocati. Nel mese di marzo, invece, abbiamo 


già deciso di iar giocare la nazionale A contio 
i ia Danimarca Attendiamo una risposta pre- 
| osa dalla Federazione danese 
l « Intanto — ha proseguito Franchi —■ vi in 
I iormo che i giocatori saranno convocati il lu- 
] nedi sera e non piu il martedì, Questo per 
I dar modo ai medici di efieituare dei rontroll- 
Gia che ci sono, visto che sono state dette 
tante fesserie, vi ripeto che chi decide sm 
per le date che per le convocazioni e Fulvio 
Bernardini ». 

Franchi ha poi proseguito parlando del set¬ 
tore tecnico che. come è noto, dopo le dimis¬ 
sioni di Carraro e diretto da lui. 

« Per il settore tecnico rivedremo un po’ 
la struttuia organizzativa e ci siamo anche 
i resi conto che chi dirige questo importante 
! settore non t>uò anche interessarsi della na- 
i zionale. poiché la squadra azzurra ha un fa- 
1 scino particolare. Intanto rivedremo tutta la 
i organizzazione medica, cercheremo di orgamz- 
; zare piu irequentemente le riunioni di tutti 
gli allenatori di sene A e di serie B. In questi 
* incontri inviteremo anche tecnici di altri Pae¬ 
si per uno scambio di opinioni e riprenderemo 
anche l’iniziativa di inviare, nei mesi estivi, 
gruppi di tecnici giovani nei Paesi che noi 
, Titemamo piu avanzati m fatto di tecnica a 
fare delle esperienze. 

« Come ricorderete due anni or sono no¬ 
stri allenatori si recarono m Ungheria e l’an¬ 
no prima in Inghilterra. Ma non ci ferme¬ 
remo a questo. Vedremo anche di attuare le 
I richieste avanzate dagli allenatori, cioè orga- 
I nizzeremo dei corsi per tecnici il cui scopo 
i sarà quello di insegnar© ai giovani ì fonda- 
i menti del calcio. 

| «Per quanto riguarda, l’organizzazione delle 
I trasferte — ha concluso Franchi — invieremo 
per tempo nostri esperti in Finlandia, in Unio¬ 
ne Sovietica e anche m Polonia a seguire le 
gare tra i vari clubs. Questo non potrà avve¬ 
nire prima della seconda quindicina del mese 
di marzo in quanto in Polonia attualmente i 
campionati sono sospesi ». 

Il Consiglio federale ha già pensato a chi 
affidare la direzione del settore tecnico 7 

« A norma di statuto la reggenza spetta al 
presidente della Federazione e per il momen¬ 
to resto io al timone di questo delicato set¬ 
tore che. come ho già accennato, intendo 
rendere piu efficace». 

Loris Ciullini 


Gli isolani nel primo tempo avevano acciuffato il pareggio 

Bordon trova lo spiraglio giusto 
e salda il conto al Cagliari: 2-1 

Al gol di Catania aveva subito replicato Gori, poi la botta vincente dell’ex genoano - Ancora un 
errore dal dischetto degli 11 metri dei romagnoli - Riva si è visto solo a tratti - Infortunio a Poli 


MARCATORI: Catania (Ce) al 
5\ Gregori (Ca) al 7’ del 
p.t.; Bordon (Ce) a! 3’ del 
secondo tempo. 

CESENA: Galli 6; Cecearelli 
6, Danova 6.5: Festa 6-i-, Za- 
tribuni 6.3. Cera 7; Orlandi 
6, Catania 8,3 (dal 42’ del 
s.t. Brignani), Bordon 6.5, 
Rognoni 8, Toschi 6 i-, N, 
12 Boranga, ». 14 Urban. 
CAGLIARI: Vecchi 7 | ; Dessi 
6 , Mancini 6; Gregori 6,3, 
Poli 6, Tomaslnl 6: Nené 6, 
Quagli uzzi (dal 22’ del p.t. 
Piras 6), Gori 6,5, Butti, 6, 
Riva 6. V 12 Copparoni, 
n. 14 Valeri. 

ARBITRO: Concila di Tori- 
no 7. 

NOTE: giornata grigia, ma 
freddo sopportubile. Buono il 
londo del campo, Spettatori 
15 000 circa, incasso 24.049.000 
« piu 16 790 000 per quote ab¬ 
bonamenti) Ammoniti Dessi, 
Vecchi e Butti. Calci d’an¬ 
golo 9-3 per il Cesena. Anti¬ 
doping negativo 

DALL'INVIATO 

CESENA, 12 gennaio 
Dopo selle minuti erun già 
arrivati due gol. Con le ma¬ 
gre che corrono, una manna 
per il tabellino' Meno invece 
per il Cesena, che si eia a\ 
vidtu iol piglio di (hi vuol 
scacciare preoccupazioni e po¬ 
lemiche, chi* eia andato al co¬ 
mando con una delicata e ca¬ 
libratissima de via/lune di le¬ 
sta del suo uomo miglioi e 
«Catania, in elevazione per- 
letta per torreggere su pu¬ 
nizione di Rognoni), ma che 
poi era stato i aggiunto »n 
un amen per una moment a 
nea deconeenl razione difensi¬ 
va e infilato da una secca 
c ombinazione messa in piedi 
dii Gorin e Riva m favore 
di Gregori. bravo ad antici¬ 
pare l’uscita di Galli. 

Brutto altare per i roma¬ 
gnoli, che già s’eran rasse¬ 
gnati a rinunciare prima al¬ 
lo squalificato Ammoniaci 
«cui sarebbe toccato In con¬ 
segna Gigi Riva) poi all’in¬ 
fortunato Zuccheri che di Am¬ 
moniaci avrebbe dovuto ere¬ 
ditare i compiti, e che infi¬ 
ne, nella iase di riscaldamen¬ 
to preparata, avevano perso 
anche Berturelh. Brutto af- 
inre psicologico, intendiamo 1 
C’era il rischio che la squa¬ 
dra si sedesse per lare ac¬ 
comodare un Cagliari che sep¬ 
pur privo di Niceolai e con 
un Riva ancora di piccolo 
cabotaggio, non lesinava mi¬ 
nacce con Giegori impegnato 
a lare il diavolo a quattro, 
con Gori vivace e pie/ioso ne¬ 
gli spunti con Riva thè 
quand’c m campo o pur seni- 




CESENA-CAGLIARI — Il gol del pareggio cagliaritano di Gregori. Nella ripresa replicherà l'ex genoano 
Bordon. 


pre un pencolo potenziale 
L’oigogho. la rabbia, lo 
slancio, anche se tenuti in¬ 
sieme un po’ allannosamente 
specie quand’era il caso di 
pensare alle conclusioni, co. 
stillavano invece per i bum- 
coneii una molla di assoluto 
nspetto Ammoniaci, rhe s’era 
sedino accanto a noi in tri¬ 


buna stampa per vedere e 
soffrire dall’esterno, fra una 
imprecazione e una esclama 
/ione soddisfatta, trovava il 
modo di buttar li una previ 
sione «Se la mettiamo sul 
piano del ritmo, vinciamo 
noi! » e il Cesena, infatti, ne] 
«tutto da rriare » dopo sol. 
7’ di operazioni, s’affiaava es¬ 


senzialmente alle sue doti piu 
cospicue 

Certo, nei suoi attacchi qua¬ 
si min tei lotti a! fioravano an¬ 
che Iar ime piu o meno vec- 
c hie scarsa loi/a penetrali- 
la. pochi guizzi vecchia ma¬ 
niera nel gioco di Orlandi, 
cblficoha di Bordon, cosic¬ 
ché anche le occasioni che 


Bersellini parla dell'e rrore d i Rognoni 

«CAMBIEREMO IL RIGORISTA» 


SERVIZIO 

CESENA, 12 gennaio 
Spogliatoi euforici dei ro¬ 
magnoli Bersellini .sorridente 
parla di vittoria meritata an¬ 
che se aggiunge che il Cese¬ 
na ha sofferto s ino alla fine. 
Il palo di Rognoni e l occa¬ 
sione mancata su rigore po¬ 
tevano portare una maggior 
tranquillità se i colpi fossero 
andati a segno A proposito 
di Rognoni, dato che l'ex fog¬ 
giano arci a indovinato tutto. 
Bersellini dice «Sono stato 
io a incaricarlo di tirare da 
gli mirile; metri, lonrinto dir 
ai rebbe segnato Lu piossimu 


tolta darò Vtncarico a Bordon 
o a Bertarelh » 

Rognoni « Effettivamente e 
stato molle :l mio tiro su 
rigore anche perche ero stan¬ 
co, inoltre Vecchi si e 7T?o,svo 
m anticijxi» 

Zamboni « Nelle parie alte 
Riva v sempre pericoloso. 
Credo di averlo tenuto bene. 
Spero di continuare a giocare 
anche se ri rientro dt Ammo¬ 
niaci propone per domenica 
unu scelta » 

Toschi «Le dirette avver¬ 
sane hanno perso tutte Noi 
abbiamo vinto meritatamente 
L'importante era questo» 
SpogLatoi ospiti, Radice, cri 


quanto amareggiato dice che 
il Cagliari non può regalare 
giocatori a nessuno Infatti 
oltre a Nicolai non impie¬ 
gato perche nel preri.s’cfl/ria- 
mento v; e procurato un leg¬ 
gero stiramento, dopo pochi 
muniti S7 e infortunato Qua- 
qltozzi Di conseguenza il Ca¬ 
gliari « ha giocato con dieci 
uomini Poh l ho dirottato al- 
l ala ma non e stato utile af¬ 
ta squadia. com'era II Cese¬ 
na ha sfruttato lu situazione 
che st c presentate; vincendo 
meritatamente pur se opero 
lata daolt 'niortuni ari miei 
giocatori >< 

r. b. 


via via si presentavano fini¬ 
vano nel nulla, 

Ed il Cagliari? E Riva? Beh. 
gli isolani sembravano impe¬ 
gnarsi in un controllo volon¬ 
teroso anche se non sempre 
assiduo e puntuale, mentre 
Riva appariva m fase di. . 
buona preparazione Un Ri¬ 
va episodico, diciamo cosi. 
Era stato presente nell’azione 
del pareggio, aveva tentato 
qualche triangolo, senza dar 
l’impressione di forzare e so¬ 
prattutto avrebbe sparato al 
41’ l’unica vera cartuccia, 
quando appostato sulla spon¬ 
da destra raccoglieva di con¬ 
trobalzo, e naturalmente col 
piede mancino, un invito di 
Gregori, per costringere Gal¬ 
li al primo difficile interven¬ 
to del pomeriggio. 

Subito dopo lo stesso Galli 
si opponeva di piede, alla di 
sperata, ad un’incursione di 
Butti rimesso in palla da una 
distrazione delle retrovie. Al 
riposo, comunque, il Cesena 
vi andava con un pareggio 
un po’ strettino, anche se il 
Cagliari non aveva lasciato 
dubbi sotto il profilo d’un 
(mestissimo impegno 

I parziali menti cesenati ve¬ 
nivano premiati al 3* della ri* 
piesy, con un gol, al termine 
di un fremente butti e ri¬ 
batti, che segnava la proba 
bile resurrezione di Bordon, 
se j malanni dell’ex genoano 
erano davvero di natura mu 
rule e se e attendibile il In¬ 
volo assai p,u conwnto e con 
sjstenle presentato dopo aver 
siglato il successo suo e del¬ 
la squadra 

Un'attenuante sui legistio 
del Cagliari. Poli colpito du¬ 
ro da Cera poco prima del- 
l’intervallo e vistosamente 
claudicante per tutto il se 
condo round. Su quello del 
Cesena vanno però ricordali 
il «sette» sfiorato da Boi- 
don al 12' su servizio di Cee- 
carelh e lo show di Rognoni, 
difficile deviazione di Vecchi 
al 17*. un palo centrato al 
20’, un salvataggio in extre¬ 
mis a piedi uniti sempre di 
Vecchi al 27’ ed infine — al 
81 ’ — il rigore procurato c 
Ialino. Rognoni dribblava in 
punta di bulloni i difensori 
avversari, ma crollava sotto 
il peso di Vecchi, catapulta¬ 
togli fallosamente addosso. 

Gonella indicava il dischet¬ 
to, Ammoniaci sbottava in un 
doppio e ansioso « Porco dia¬ 
volo, e adesso chi tira il ri¬ 
gore 1 ” ». Rognoni si incari¬ 
cava di battere, prendeva la 
mira sbilenca e Vecchi ie- 
scingeva La littoria, tuttavia, 
instai a tri sanno nell’ospitale 
Lrfssafurte ilei p.u meritevoli. 

Giordano Marzola 
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B: INCIAMPA IL VERONA, DOMINA IL PERUGIA! 
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Anche f Atalanta demolita dai biancorossi (3-0) 

Splendida realtà 
la squadra umbra 

Niente da fare per i nerazzurri contro il gioco corale e la grande mobilità dei 
padroni di casa • Bellissimi i tre gol siglati da Pellizzaro, Sollier e Scarpa 


MARCATORI: Pellizzaro al 20’. 
Sollier al 37’ del p.t.; Scar¬ 
pa al 21 ’ del s.t. 

PERUGIA: Malizia 6 ; Nappi 9, 
Raffaeli 8 ; Savoia 6 , Froslo 
8 , Tinagliu 7; Scarpa 8 , Curi 
8 , Sollier 8 (Picella dal 28' 
.s.t.), Vannini 8 , Pellizzaro, 
8 . N, 12: Ricci; 14: Marche 1. 
ATALANTA: Cipollini 6,5; Per- 
cassi 6 , Divina 6 ; Rocca 7, 
Andcna 7, Mastropasqua 6,5; 
Vernacolila 6,5 (Gagliardi 
dal 20’ del s.t.). Gustinetti 
6 , Scala 7, Russo 7, Rizzati 6 . 
N. 12: Tamburrlnl; 14: La¬ 
gnati. 

ARBITRO: Menicucci di Firen¬ 
ze, 7. 

SERVIZIO 

PERUGIA, 12 gennaio 
La speranza dei nerazzurri 
di portare via almeno un pun¬ 
to dal terreno del Perugia è 
durata solo 20’. Poi si è sciol¬ 
ta come neve al sole sotto le 
folate di una squadra alla qua¬ 
le nessuna impresa sembra 
più impossibile. Non resta che 
ripeterlo per l’ennesima volta: 
ii Perugia è una grandissima, 
una splendida realtà. Tanto 
più si può affermarlo oggi in 
quanto l’Ataianta, nuova vitti¬ 
ma illustre di questo rullo 
compressore, ha ben poco da 
rimproverarsi. 

I ragazzi di Piccioli hanno 
speso tutto lottando fino al¬ 
l’ultimo minuto. Devono, e ve¬ 
ro. mordersi le mani per due 
belle occasioni buttate alle or¬ 
tiche nel primo tempo. La pri¬ 
ma al 13’ quando Malizia ave¬ 
va malamente smanacciato un 
cross di Vernacchiu mettendo¬ 
lo sui piedi di Gustinetti. Que¬ 
sti aveva appoggiato allo smar¬ 
cato Scala il quale non aveva 
saputo far altro che sparare 
addosso a Malizia. La seconda 
al 25’, quindi già sull’1-0. quan¬ 
do Vemacchia si era trovato 
tra i piedi un pallone male 
indirizzato da Vannini a uno, 
due metri dalla linea di porta 
ma per troppa precipitazione 
aveva indirizzato sul fondo. 
Per il resto disco rosso, o me¬ 
glio biancorosso. 

Non ai può pretendere mol¬ 
to contro una squadra che rie¬ 
sce a presidiare il centrocam¬ 
po con 5-6 uomini per poi 
improvvisamente passare ad 
attaccare o difendersi in mas¬ 
sa. La mobilità incredibile, il 
gioco quasi sempre di prima, 
la perfetta assimilazione degli 
schemi sono stati anche oggi 
le armi invincibili di Casta* 
gner. Grazie ad esse le offen¬ 
sive perugine penetravano nel¬ 
la difesa bergamasca come 
una lama nel burro. C’era for¬ 
se qualche smagliatura indivi¬ 
dualo, specie in fase difensiva, 
dove Malizia esordiente in se¬ 
rie B ò stato fino a metà ga¬ 
ra seriamente handicappato 
dairemozione e dove Savoia 
pareva incline a ripetere cer¬ 
te indecisioni che lo avevano 
già contraddistinto nella tra¬ 
sferta di Pistoia contro TArez- 
zo. Ma nel complesso la squa¬ 
dra ha girato pressoché al 
massimo. 

E non vanno neppure di¬ 
menticate prestazioni singole 
come quella di Nappi, sicura¬ 
mente il miglior uomo in cam¬ 
po. Il modo stesso in cui so¬ 
no nati i primi due gol fa 
riflettere sulTimpossibiUtà de¬ 
gli ospiti di combinare qual¬ 
cosa di più. Al 20* l'arbitro 
ussegnava una punizione fuori 
area per fallo su Curi. Lo 
stesso Curi toccava lateral¬ 
mente a Tinnglia che invece 
di tirare lasciava a Scarpa so¬ 


praggiungente in corsu. Il tiro 
m diagonale dell’ala bucava 
la barriera ecl era respinto 
corto da Cipollini. Pellizzaro 
con un guizzo felino si avven¬ 
tava sul pallone trasformando. 

Ancora piu spettacolare il 
raddoppio al 37’. Raffaeli! bat¬ 
teva una punizione in profon- 


TOTO 


A*col («Bologna 
C*i*na-Cagl[arl 
Florentina-Lazfo 


Juv«ntus-T«rnana 
L. R. Vkanza-lntar 
Mllan-Varete 


Roma-Sampdoria 

Como-Braacia 

Parugla-Atatanta 


Patcara-Varona 

TarantO-Novara 

Tranto-Placanza 

Mattina-Bari 


Il montepremi è di 1 miliar- 
do 589 milioni a 527.620 lira. 

LE QUOTE: ai 139 « 13 ►» li- 
ra 5.717.700; al 4.062 « 12 * 
lira 195.600. 


dità servendo Nappi apposta¬ 
to al limite. Il terzino alzava 
di prima un pallonetto che 
Vannini quasi a centro area 
smistava di testa verso destra. 
Arrivava di corsa Sollier che 
d'esterno anticipava l’uscita di 
Cipollini da posizione angola¬ 
tissima. Due azioni corali, bru¬ 
cianti, sulle quali la difesa ne¬ 
razzurra non ha avuto neppu¬ 
re il tempo di organizzarsi. 

Dopo di che il Perugia ha 
potuto seguitare tranquillo, 
sfruttando il contropiede e 
creando senza strafare diverse 
altre occasioni per tutto il 
secondo tempo. Il terzo gol 
arrivava al 21’ deilu ripresa 
ed era in parte un grazioso 
regalo di Mastropasqua, che 
dopo essere stato il migliore 
dei suol fino al riposo ha 
sciupato tutto con alcuni erro¬ 
ri clamorosi nellu parte con¬ 
clusiva. Il libero atalantino in 
fase di disimpegno appoggiava 
proprio sui piedi di Pellizza¬ 
ro. Immediato tocco per Nap¬ 
pi c meraviglioso lancio smar¬ 
cante di quest'ultimo per Scar¬ 
pa. L'ala scartava Cipollini u- 
setto alla disperata c quasi 
dalla linea di fondo infilzava 
nella porta vuota. 

Nlent'altro da segnalare, se 
non che al 20’ della ripresa 
Vernacchia, poco sportivamen¬ 
te beccato dal pubblico, e sta¬ 
to sostituito da Gagliardi, do¬ 
po aver già clamorosamente 
accennato ad andarsene di sua 
iniziativa 5' prima, e che l’Ata- 
lanta ha giocato gli ultimi 9* 
in dieci uomini per un grave 
infortunio n Gustinetti 

Roberto Volpi 


Gli abruzzesi si sono imposti (2-1) con la velocità e l'accorta tattica di gioco 

Proibito anche per la capolista 


0-0 senza grandi emozioni tra Como e Brescia 


EQUA DIVISIONE DELLA POSTA 
NEL PICCOLO DERBY LOMBARDO 


* 



COMO-BRESCIA — Conduttori* * r*t* di Bertuzzo: il pallori* volerà 
qualche «panna sopra la travarta. 


Espugnato dalla squadra marchigiana lo stadio di Marassi (3-2) 

Genoa in disarmo si arrende 
alla modesta Sambenedettese 


MARCATORI: Slmonato (S) 
al 9’. autorete di Rosato 
(G) a! 14’. Macchini (G) al 
29’ p.t.; Chlnienti (S) al 1’ 
e Pruzzo (G) al 22’ s.t. 
GENOA: Girardi 6 ; Rossetti 
6 (dal 46* Rizzo 5), Mosti 3; 
Blltolo 4, Muttl 5, Rosato 5; 
Perotti 6 , Arcoleo 3, Pruzzo 
5, Bergamaschi 5, Marchi- 
ni 6 . (12. Pezzoll, 14. Cau- 
zane.se). 

SAMBENEDETTESE: Marti- 
na 6 ; Romani 6 , Culto 6 ; 
Agretti 6 , Marchini 6 , Cu- 
stronaro 7; Ripa 7 (dal 71’ 
Trevlsan n.g.), Berta 6 , Chi- 
menti 7. SJmonuto 6 , Basi¬ 
lico 7. (12. Pasquali, 14. Da- 
leno). 

ARBITRO: Lazzaroni 5, di Mi- 
lano. 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 12 gennaio 
Colpo gobbo della Sambe¬ 
nedettese che espugna Maras¬ 
si c probabilmente affossa le 
rimanenti speranze di promo¬ 
zione dei rossoblu. Occorre 
dire che il risultato non fa 
una grinza in guanto gli ospi¬ 
ti hanno potuto giostrare a 
loro piacimento di fronte ad 


una squadra in piena crisi 
ed alla fine il risultato a- 
crebbe potuto essere più ri¬ 
levante Se si pensa che si- 
nora la Sambenedettese tu 
campo esterno era riuscita 
a combinare ben poco, si avrà 
un quadro della prestazione 
dei genoani che specialmente 
tn difesa hanno offerto una 
prova disastrosa 
La cronaca spiega meglio di 
tanti commenti la si («azione 
del Genoa c l'andamento del¬ 
la partita che era iniziata con 
alcune svelte manovre rosso¬ 
bùi. che tuttavia non erano 
andate più in là di un tiro di 
Bergamaschi, al J‘ deviato in 
angolo da Marchiai (Mauri¬ 
zio, il libero degli ospitij. 
La Sambenedettese sembrava 
quasi timorosa di spingersi 
in attacco ma al 9' riceveva 
il primo grazioso regalo da 
parte della difesa rossoblu. 
L’azione partiva dall'ala Ripa 
che dopo essersi liberata di 
Rossetti, scendeva sulla de¬ 
stra e crossava al centro, pro¬ 
prio dove vi era un nugolo 
di difensori genoani. Respin¬ 
geva dì testa Mutti e anziché 
servire i suoi compagni por¬ 
geva debolmente ancora a 


Ripa, il quale rispediva in 
area con un pallonetto che 
sorprendeva i difensori ros¬ 
soblu spiovendo alle loro 
spalle dove l'accorrente Si- 
monato di testa insaccava al¬ 
le svalle di Girardi. 

Gli ospiti si rendevano con¬ 
to che il Genoa non era tn 
grado di contrastare le loro 
azioni e accentuavano la pres¬ 
sione • al 13’ Basiltco su puni¬ 
zione costringeva Girardi ad 
una bella deviazione in anno¬ 
to. ma proprio prosegui¬ 
mento di questa azione si ave¬ 
va Il raddoppio della Sambe¬ 
nedettese: andava a calciare 
il corner Basilico e sul tiro 
respingeva male Mosti men¬ 
tre Arcoleo al limite non riu¬ 
sciva a controllare la palla 
della quale si impossessava 
in corsa Castronaro, calcian¬ 
do a rete. Il tiro veniva de¬ 
viato da Rosato che spiazza¬ 
va il suo porfiere. 

Il Genoa era crollato a cen¬ 
tro campo dove Bittolo non 
riusciva a reggere il confron¬ 
to con gli avversari disputan¬ 
do forse la sua peggiore par¬ 
tita. se si aggiunge che Pe¬ 
rotti e Bergamaschi non sem¬ 
brano ancora — per limiti 


Fra Parma e Catanzaro partita ricca solo di falli 

Per uno 0-0 più calci che calcio 

Miseramente fallilo il proposito degli emiliani di cancellare con una vitto¬ 
ria le recenti brutte figure - I calabresi hanno giocato solo per il pareggio 


PARMA: Bertoni 6.5, Manto¬ 
vani 6 , Ferrari 6 ; Andreiiz- 
za 6 , Benedetto 7, Andrcoli 
6,5 (Morra dal 25’ del s.t.); 
Corbellini 5, Carelli 5,5, Vol¬ 
pi 6 —, Daollo 6 —, Bone! 
7,3. (12. Bcnevelli; 14. Neur- 
maler). 

CATANZARO: Pellizzaro 7,5; 
Vignando 7, Ranieri 6,3; Vi¬ 
chi 7, Maldcra 6 , Braca 6 ; 
Arbitrio 5,5, Bandii 6 , Spel¬ 
ta 6 , Nemo 6 , Palanca 5 
(Papa dal 43’ del s.t.). (12. 
DI Carlo; 14. Garito). 
ARBITRO: Lenardon di Sic- I 
na 3,5, 

NOiE: giornata grigia, ter¬ 
reno buono; spettatori otto¬ 
mila circa. Incidenti sugli 
spalti fra l tifosi catanzare¬ 
si e parmensi. Ammoniti per 
gioco scorretto Ferrari (P>, 
Spelta (C), Bonci (P) o Ranie¬ 
ri (C>; Vignando per ostru¬ 
zionismo. Espulso al 29’ del 
s.t. Bandii (C) per un fallo 
su Volpi. 

SERVIZIO 

PARMA, 12 gennaio 
Parma-Catanzaro 1 uno 0-0 
che dice tutto, Zero al gioco, 
per la confusione e la man¬ 
canza di idee da parte del 


Parma e per la rinuncia al 
gioco da parte del Catanzaro; 
zero allo spettacolo che al 
Tardim o mancato compieta- 
mente per la modesta presta¬ 
zione delle due compagini che 
hanno offerto pochissime e- 
tnozioni; di conseguenza zero 
gol. 

Un pareggio alla fine che 
premia maggiormente il Ca¬ 
tanzaro del Parma se non al¬ 
tro perche i locali hanno tea- 
tato sia pure senza riuscirvi 
di svolgere un gioco valido 
e di minacciare la porta di¬ 
fesa dal bravo Pellizzaro. 

Uno spettacolo deludente, 
dunque, con un gioco spezzet¬ 
tato dai continui falli, e dalla 
imprecisione dei singoli. Le 
due squadre erano scese in 
campo con obicttivi diversi. 
Il Parma cercava assoluta- 
mente la vittoria ed il bel 
gioco per cancellare le ulti¬ 
me, deludenti, prestazioni e 
per raggiungere una posizione 
di classifica piu tranquilla, 
il Catanzaro invece, voleva so¬ 
lo li pareggio ed ha imposta¬ 
to la propria gara per otte¬ 
nere la divisione dei punti; 
alla fine il risultato ha dato 
ragione agli uomini allenati 


da Di Marzio, anche se per 
raggiungere il suo obiettivo 
la squadra calabrese ha adot¬ 
tato una tattica oltremodo 
ostruzionistica rinunciando 
completamente, fin dai primi 
minuti di gara, al gioco d’at- 
tucco e limitandosi a con¬ 
trollare gli avversari. 

Lo scopo dei calabresi lo 
si 6 potuto capire fin dalle 
prime batture (palle respinte 
sugli spalti, lanci in zone mor¬ 
te, talli a ripetizione e ostru¬ 
zionismo di ogni genere), era 
chiaramente quello di impe¬ 
dire la manovra degli avver¬ 
sari. 

Sereni contro il Catanzaro 
ha presentato una formazione 
« inedita » con ben tre « tor¬ 
nanti » (Carelli, Corbellini e 
Volpi) in attacco e un media¬ 
no a mezz’ala (Daolio) e una 
isolatissima punta 1 Bonci. Il 
risultalo è stato che in attac¬ 
co. pur premendo per quasi 
lutto rincontro. Il Parma non 
e mai stato pericoloso, ha 
si iorato il gol in due occasio¬ 
ni con tiri da lontano effet¬ 
tuati da Ferrari e Corbellini, 
che per altro riassumono tut¬ 
te le emozioni che ha riser¬ 
vato l’incontro. 


L’unico pericoloso é Bonci, 
ma se l’ex atalantino viene 
impiegato in posizione di cen¬ 
travanti riceve (causa un cen- 
trocampo lento e impreciso 
dei compagni, che non riesco¬ 
no mai a superare un drib¬ 
bling degli avversari) pochis¬ 
simi palloni giocabili; se in¬ 
vece. come contro il Catanza¬ 
ro, gioca all’ala, opera ottimi 
spunti che gli consentono di 
mettere al centro invitanti 
palloni facilmente trasforma¬ 
bili per compagni, ma questi 
non si fanno mai trovare 
pronti all’appuntamento. 

L’incontro è appunto vissu¬ 
to sui continui pressanti, ma 
inconsistenti attacchi del Par¬ 
ma, sulla difesa in alcuni ca¬ 
si affannosa ma alle volte 
anche scorretta (tanto da ol¬ 
trepassare in alcuni casi i li¬ 
miti del regolamento, come 
testimoniano le numerose am¬ 
monizioni e l’espulsione di Ba- 
nelll) del Catanzaro, che ra¬ 
ramente opera in avanti se 
non per giostrare azioni di 
alleggerimento. In conclusione 
una brutta partita che ha vi¬ 
sto più calci che calcio. 

Giacomo Musiari 


fisici il primo e di forma il 
secondo — in grado di con¬ 
trollare un centrocampo che 
ha già Arcoleo a fasi alterne. 
risulterà chiara la difficoltà 
dei rossoblu a contrastare le 
manovre di una squadra che 
per la verità non è apparsa 
certamente Jrresistlblfe 

I rossoblu tentavano qual¬ 
che manovra e al 27' Rossetti 
(che pure messo a dura pro¬ 
va da Ripa risultava nel¬ 
la frana della difesa rosso- 
blu ancora uno dei meno re¬ 
sponsabili) si spingeva all'at¬ 
tacco e crossava per Pruzzo 
che serviva Marchini la cui 
girata al volo veniva deviata 
dall'auro Marchini, il libero, 
tra le proteste del pubblico 
che reclamava il fallo ■ l'arbi¬ 
tro, il quale non può certa¬ 
mente essere accusato di aver 
danneggiato i rossoblu, la¬ 
sciava correre. Due minuti do¬ 
po, al 29' il Genoa riusciva 
però a raccorciare le distan¬ 
ze' per un fallo di Agretti su 
Pruzzo Arcoleo batteva una 
punizione da tre quarti cam¬ 
po La difesa biancorossa ve¬ 
niva sorpresa da un inter¬ 
vento di Pruzzo e lasciava 
completamente libero Afarcfci- 
ni che di testa in tuffo batte¬ 
va Marttna. 

Lo stesso Marchiai, al 40’. 
di testa deviava all'incrocio 
dei pali un cross di Perotti, 
ma Martina riusciva a respin¬ 
gere di pugno in angolo, men¬ 
tre al 43' Bittolo recuperava 
in area una certa respinta ma 
si faceva sventare la minaccia 
dal portiere. 

Nella ripresa il Genoa la¬ 
sciava negli spogliatoi Ros¬ 
setti. inserendo Rizzo a cen¬ 
tro campo■ così facendo tut¬ 
tavia Vincenzi si trovava Bit¬ 
tolo in difesa proprio mentre 
il capitano rossoblu non riu¬ 
sciva ad organizzare il suo 
gioco. Non a caso, appena ri¬ 
preso il gioco, gli ospiti an¬ 
davano a rete. La palla per¬ 
veniva infatti a Basilico a 
centro campo, l'ala saltava 
Btttolo e poi Rosato e pun¬ 
tava quindi a rete Contro 
Basilico si lanciava Mutti che 
lasciava così Giumenti com¬ 
pletamente libero al centro 
del campo, e puntualmente il 
biancorosso riceveva dal com¬ 
pagno e non aveva difficoltà a 
superare Girardi in uscita, 
mettendo a segno la terza re¬ 
te. 

I rossoblu riuscivano però 
ad accorciare le distanze al 22' 
a segutto di un'azione impo¬ 
stata da Perotti per Rizzo il 
cui tiro non veniva trattenu¬ 
to da Martina, favorendo il 
recupero di Pruzzo. La gara 
divenite anche spigolosa e al 
26’ Ripa doveva usare (sosti¬ 
tuito da Trevisan) per un in¬ 
fortunio alla caviglia sinistra, 
mentre al 36’ Basilico si in¬ 
fortunava in uno scontro con 
Arcolea e rimaneva in campo 
pressoché inutilizzabile. In in¬ 
feriorità numerica gli ospiti 
riuscivano tuttavia a condur¬ 
re in porto il risultato 

Sergio Veccia 


COMO: Rigamontl 6 ; Melgrati 
6 . Bolo Ini 5+ ; TardelJi 6 . 
Fontolun 7, Garbarini 6 ; 
Giavardi 6 —. Correnti 6 —, 
Cappellini 6 (dal 38’ s.t. Ull* 
vieri), Scanziani 54 -, Pozza- 
to 6 — (12. Avagliano, 13. 
Giani). 

BRESCIA: Borghese 64 - ; Ca¬ 
sati 6 , Cagni 6 ; Fanti 6,5, 
Colzato 6 . Botti 6 ; Salvi 5, 
Franzon 6,5, Mlchesl 6 (dal 
19’ p.t. Altobelli 5), Jucoli- 
no 6 , Bertuzzo 5 4 - (12. Mur- 
zilll. 13. Sabatini). 

ARBITRO: Benedetti di Ro- 


DAL CORRISPONDENTE 

COMO, 12 gennaio 

Il Como ha cercato la vit¬ 
toria, ma quando in due oc¬ 
casioni più uniche che rare 
si ha paura di sbagliare, ul- 
lora bisogna concludere che 
non si merita di andare olire 
il pareggio. Por il Brescia la 
divisione dei punti calza a me¬ 
raviglia, non così per i co¬ 
maschi poiché una vittoria sui 
bresciani oltre che rilanciare 
la squadra avrebbe dato pre¬ 
stigio per il blasone che portu 
una delle prime in classifica. 

Questo Brescia ha dimostra¬ 
to sul campo quanto vale, spe¬ 
cialmente a centrocampo ha 
dettato legge, ma e mancato 
nelle sue punte ben control¬ 
late dai difensori comaschi. 
Il quotato Bertuzzo ha tro¬ 
vato in Fontolan un marcatore 
irriducibile che lo ha seguito 
come un’ombra non lascian¬ 
dogli spazio mentre Salvi è 
incappato in una giornata ne¬ 
ra. 

Per Michesi purtroppo la 
partita è finita al 19’ quando 
dopo uno scontro con un av¬ 
versario ha dovuto abbando¬ 
nare il campo sostituito da 
Altobelh la cui prova non e 
stata certamente brillante. An¬ 
che questo contrattempo ha 
portato i bresciani a non cor¬ 
rere eccessivi rischi scopren¬ 
dosi m retrovia e le maggiori 
occasioni da rete le hanno a- 
vute proprio i comaschi però, 
come detto in apertura, non 
concretizzate per quel panico 
che prende uomini non an¬ 
cora esperti. 

La cronaca: xl primo tiro a 
rete e del Como con Scanzia- 
ni su punizione al 1' ma la 
palla va alta sopra la traver¬ 
sa. Al 12' risponde il Brescia 
con un cross di Casati sotto 
porta: Melgrati anticipa tutti 
mettendo sul fondo. Al 17’ su 
rimessa laterale la palla per¬ 
viene a Bertuzzo, pronto il 
tiro ma la sfera sorvola di 
un soffio la traversa. Al 18’ 
Garbarini serve Scanziani 
quindi Giavardi che entra in 
area ma fa partire un tiro 
che Borghese blocca a terra. 
Al 43’ grossa occasione per il 
Como, Boldini salta Salvi poi 
crossa al centro, Cappellini 
salta e colpisce la sfera di 
testa ma la stessa sfiora il 
montante con Borghese fuori 
causa. 

SI riprende e al 1’ su im¬ 
beccata di Scanziani Cappelli¬ 
ni tira prontamente a rete ma 


pronta è pure la risposta del 
portiere. Al 5’ la prima gros¬ 
sa occasione per il Como: Bol¬ 
dini si spinge in avanti, salta 
due difensori, entra m area, 
ma invece di tirare tocca in¬ 
dietro per Pezzato, Cagni 
pronto sventa. 

Al 15’ Borghese alza sopra 
la traversa una punizione cal¬ 
ciata da Pozzato. Al 25' altra 
palla gol mancata da Boldin: 
che ricevuta la sfera da Poz 
zato entra in area ma ince¬ 
spica sul pallone facendo sfu¬ 
mare l’azione. 

Osvaldo Lomb 


il terreno 
del Pescara 

I veneti hanno dovuto subire l'iniziativa 
della matricola, che ha dimostrato di sa¬ 
per raggiungere in casa risultati prestigiosi 


MARCATORI: al 7 Nobili (P) 
(su rigore), al 29’ Zigoni (V) 
e al 45’ Marchesi (P) tutti 
nel p.t. 

PESCARA: Cimplel (i.5; De 
Marchi 7. Santucci 8 ; Zuc- 
chini 7. Ciampoli 7, Pacchi- 
nello 6.5; Pirola 7, Lopez 6 
(dallW Ciardclla), KerMo 
6,5, Nobili 6 . Marchesi 6,3. 
N. 12 Ventura, n. 14 Pro¬ 
speri. 

VERONA: Giacomi 6 ; traspa¬ 
ri ni 7, Sirena 7; Busatta 7,5, 
Cattaneo 5,5, Taddei 5; Vrlz 
6 , Domenghini 6,5. Luppi 5, 
Franzot 6 (dal 67’ Turlni), 


Un gol di Listanti piega il Hovara 

Torna a vincere 
il Taranto: 1-0 

La conquista dei due preziosissimi punti in 
palio non ha peraltro fugato i molti dubbi 
sulla reale consistenza della squadra ionica 


MARCATORI: Untanti al 14’ 
del s.t. 

TARANTO: Cazzaniga 6 ; Ca¬ 
pra 6 , Stanzia! 7: Romanzi¬ 
li! 6 . Spanio 6 , Montcfusco 
6 ; Morelli 6 (dall’ 8 * s.t. Sel¬ 
vaggi 6 ), Ariste! 7, Listanti 
6 . Del Bono 6 . Jacomuzzi 5. 
N. 12 Restuni, n. 14 Nar- 
dello. 

NOVARA: Pinoti! 6 ; Vesclietti 
6 . Buclechner 6 ; Vivimi 7, 
Ctlovicich C, Ferrari 3; Tu¬ 
rrita 7, Carrera 6 . Navarri- 
ni 6 . Del Neri 6 . Rolfo 6 . N. 
12 Paleari, n. 13 Aliberti. n. 
14 Gavinclll. 

ARBITRO: Clulli di Roma 5. 

SERVIZIO 

TARANTO, 12 gennaio 
Il Taranto è tornato alla 
vittoria Dopo una serie di 
giornate c di risultati negativi 
che avevano compromesso se¬ 
riamente la posizione in clas¬ 
sifica, la squadra ton Jn a ha 
conquistato contro il Novara 
due punti davvero utili e pre¬ 
ziosi. Vogliamo dire subito 
però che il fatto di essere u- 
sciti dal terreno del » Salincl- 
la » con i due punti in tasca, 
non può e non deve far di¬ 
menticare i limiti c le defi¬ 
cienze delta squadra denun¬ 
ciati nelle scorse settimane ed 
ancora oggi nel corso dell'in¬ 
contro col Novara. Insomma, 
anche se il risultato é stato 
positivo, i problemi del Ta¬ 
ranto restano e sono quelli 
noti nella squadra e quelli del¬ 
la dirigenza sociale e tec¬ 
nica. 


Il Novara dal canto suo si 
è dimostrata squadra disin¬ 
volta. ben registrata estrema¬ 
mente veloce nei suoi repar¬ 
ti. Ha praticato un gioco mol¬ 
to agile e contro la sua difesa 
si sono infranti gli attacchi 
del Taranto e questo l'uoi per 
la rocciosità del reparto di¬ 
fensivo e vuoi per la tattica 
del fuori gioco 

Veniamo alla rete della vit¬ 
toria dei rossoblu siglata da 
Listanti al 14' della ripresa. 
L'azione ò partita dal centro¬ 
campo con un lungo passag¬ 
gio da destra verso sinistra 
di Stanziai per Spanto che 
lancia a Selvaggi sulla fascia 
laterale sinistra l'attaccante 
liberatosi del suo guardia¬ 
no — crossa in arca dove Li¬ 
stanti anticipa il portiere del 
Novara c mette in rete. 

Al 20’ del primo tempo Mo¬ 
relli c stato protagonista d: 
una bella discesa dalla metà 
campo ma il suo Uro dal li¬ 
mite dell'area era bloccato a 
terra da Pinotti Al 37’ Cazza¬ 
niga era costretto ad uscire 
con i piedi sul lanciato Rol¬ 
fo. Il portiere rossoblu ripete¬ 
rà l’intervento al 31’ della ri¬ 
presa su Turclla, Al 43’ del 
primo tempo un cross raso¬ 
terra di Morelli per Listanti 
apportalo davanti alla porta 
del A'orara era intercettato 
dalla difesa Dopo la rete il 
Novara tentava una serie dt 
attacchi contro la rete del Ta¬ 
ranto che non .sortirono però 
l'effetto sperato. 

Giuseppe F. Mennella 


Abile condotta di gara e giusta vittoria (1-0) dei toscani 

Contro il «muro» dell’Arezzo 
la Spai si è rotta la testa 


MARCATORE: Pienti al 25’ 
del p.t. 

SPAL: Zecchina 6 ; Llevore 
5 • (Piacenti dal 60’ n.c.). 
Reggiani 6 -i ; Mongnrdi 7, 
Celli 6 , Lucchltta 64 ; Pel¬ 
liccia 5—, Manfrln 6 —, 
Faina 6 , Favolato 6 —, Pez¬ 
zato 6 . (12. Grosso, 14. Boi- 
drlni ). 

AREZZO: Candussi 5; Maggio- 
ni 7, Vergani 6 ; Casone 7 
(Righi dal 72’ n.c.), Papado- 
pulo 6 , Cencetti 6 ; Di Pre¬ 
te 5. Fara 6 , Muiesan 7. 
Pienti 6 . Odorizzi 5 ( 12. Fer¬ 
retti. 14. Tombolato). 
ARBITRO: Lanzetti di Vi¬ 
terbo. 

NOTE: angoli 10-1 per la 
Spai. Cielo coperto e foschia; 
terreno scivoloso; spettatori 
10 mila. Infortunio a Lievo- 
re al G0’ al ginocchio destro, 
sostituito da Piacenti. 

SERVIZIO 

FERRARA, 12 gennaio 
Una partita giocata quasi 
interamente nella metà cam¬ 
po dell'Arezzo e l’Arezzo ha 
vinto, meritatamente. Sembra 
un assurdo, ma in questa real¬ 
tà sta tutta la spiegazione 
del risultato. Da un lato una 
Spai ogni domenica sempre 
piu inconcludente, illogica, di¬ 
sordinata, che ha all acca to 
con rabbia, ma senza un bri¬ 
ciolo d’intelligenza Dall’alt ra 
parte un Arezzo, invece, con 


tanta intelligenza e capacità 
nel recitare il suo ruolo e nel- 
l'adeguarvi il giusto gioco. 

Scesi a Ferrara per punta¬ 
re chiaramente alla spartizio¬ 
ne dei punti, i toscani, una 
volta m vantaggio, hanno 
stretto ancor piu le maglie a 
centrocampo e in difesa, sen¬ 
za lasciare il minimo spazio 
ai ferraresi, e parlando di 
tanto m tanto in velocissimi 
quanto pericolosi contropiedi 
che hanno sovente messo in 
crisi la difesa spallina, per 
lori una oggi sorretta dall’ot¬ 
timo capitun Mongardi nelle 
vesti di libero. 

La Spai di fronte al muro 
si c inzuccata e ne è usci¬ 
ta con la testa rotta. Occorre 
convenire che non era facile 
passare, ma tanto più diffi¬ 
cile era l'andare a rete gio¬ 
cando a testa bassa, portan¬ 
do la palla in modo esage¬ 
rato e facendo leva sugli or¬ 
mai scontati cross dalle re¬ 
trovie verso il centro del¬ 
l'area avversaria, inevitabil¬ 
mente intercettati dalla dife¬ 
sa ospite. 

E' una Spai che non ha 
gran che da recriminare, ma 
solo da riconoscere ampia¬ 
mente le sue colpe, che ap¬ 
punto non sono poche 

Dopo questo nuovo delu¬ 
dente risultato, alla guida 
della Spai potrebbero esser¬ 
ci quei mutamenti dei quali 
da parecchie settimane si va 


parlando. Il presidente spal¬ 
lino Mazza e stato abbastan¬ 
za esplicito quando al termi¬ 
ne della partita, ha afferma¬ 
to: « Rivedremo da cima a 
fondo le nostre bucce » 

La cronaca della partita è 
assai scarna. Al 10' una buo¬ 
na occasione per la Spai Man- 
frin batte un angolo, Pellic¬ 
cia riceve e devia verso la 
rete, dove Candussi su)va di 
istinto una difficile palla. Al 
25’ Tunica rete della partita. 
E’ Fara che parte da centro¬ 
campo, giostra con bravura 
fra due avversari, poi allunga 
sulla sinistra per l’accorren¬ 
te Pienti che infila una gran 
botta alle spalle di Zecchina. 
Al 10' della ripresa e Mulo* 
san che. lanciato in azione di 
contropiede da Di Prete, sba¬ 
glia una facilissima palla da 
pochi passi. 

Al 21’ grande occasione per 
la Spul' la traversa però re¬ 
spinge un bel colpo di testa 
di Paina alzatosi su un tra¬ 
versone di Piacenti Al 44’ e 
ancora TArezzo n farsi peri¬ 
coloso m contropiede. Di Pre¬ 
te lanciato a rete viene bloc¬ 
cato da Zecchina in disperata 
uscita e la palla si perde sul 
fondo sotto gli occhi dell'ur- 
bitro Lanzetti, il quale fa cen¬ 
no di nros-pguire di fronte al¬ 
le proteste dei toscani che in¬ 
vocavano il calcio di rigore. 

Luciano Bertasi 


Zigoni 6,5. N. 12 Porrinl. n. 

14 Mazzanti. 

ARBITRO: Lops di Torino 6 . 

DAL CORRISPONDENTE 

PESCARA. 12 gennaio 

Anche contro la capolista 
Verona il Pescara ha confer¬ 
mato il suo primato di im¬ 
battibilità tra le mura ami¬ 
che ( su otto partite dispu¬ 
tate ne ha vinte cinque e pa¬ 
reggiate tre), Quella col Vero¬ 
na appariva alla vigilia una 
prova oltremodo impegnativa, 
ma, nonostante si presentasse 
con una formazione largamen¬ 
te rimaneggiata per l’assenza 
di alcune pedine importanti 
come il libero Rosati, ancora 
infortunato, e il terzino Ber- 
tuolo, sotto squalifica, il Pe¬ 
scara si e saputo imporre lo 
stesso con le sue doti di ve¬ 
locità e gioco di squadra, e 
adottando un'accorta tattica 
che é poi risultata vincente. 

Cercando di sopperire ai li¬ 
miti di una difesa molto ri¬ 
maneggiata, con Rosati infat¬ 
ti ha fatto giocare Pirola co¬ 
me secondo libero, insieme a 
Facchinello: è stata la mossa 
che ha deciso rincontro, an¬ 
che grazie alla stupenda pre¬ 
stazione offerta oggi dall'ex 
atalantino. Per buona parte 
della gara, ma soprattutto nel¬ 
la ripresa, di netta marca 
binncazzurra. i veneti hanno 
dovuto subire i furibondi at¬ 
tacchi del Pescara che, sorretto 
da un solido centrocampo, ha 
impostato tutta la partita sul 
piano del ritmo e della velo¬ 
cità 

Dopo il primo goal, un po’ 
a freddo, il Verona stentava a 
riordinare le idee ma un gros¬ 
so errore della difesa abruz¬ 
zese riportava le sorti dello 
incontro in parità. A questo 
punto le parti si invertivano: 
era il Verona, imbaldanzito 
daH'msperato pareggio, a cer¬ 
care la via de) raddoppio, 
mentre gli abruzzesi mostra¬ 
vano segni evidenti di demo¬ 
ralizzazione per la beffa su¬ 
bita. Ma, proprio allo scadere 
del tempo, una bella azione, 
gomito a gomito di Serato e 
Marchesi, aiutati anche da un 
rimpallo favorevole, fruttava 
al Pescara la rete della vit¬ 
toria. 

Nella ripresa un certo ner¬ 
vosismo si impadroniva della 
squadra ospite che, nel tenta¬ 
tivo di rincciuffare di nuovo 
il pareggio, si sbilanciava 
troppo in avanti, ammucchian¬ 
dosi e scoprendosi pericolosa¬ 
mente alle spalle. Ne appro¬ 
fittava il Pescara che, in di¬ 
lesa riusciva bene a contene¬ 
re gli attacchi del Verona (lo 
ostico Ciampoli ha compieta- 
mente annullato il centravan¬ 
ti Luppi) e si faceva perico¬ 
loso anche in attacco con ve¬ 
locissime azioni di contropie¬ 
de, sfiorando in piu occasioni 
la terza segnatura. 

Ma passiamo ora nd elen¬ 
care gli spunti di cronaca piu 
rilevanti. Il primo tiro in por¬ 
ta è del Verona: al 2’ su pu¬ 
nizione Domenghini spedisce 
di poco fuori un pallone cal¬ 
ciato dal limite dell’area. Al 
7’ l’azione del calcio di rigo¬ 
re: Serato, in possesso della 
palla, viene stretto tra due 
avversari (Gasparim o Sire¬ 
na) e atterrato in area. 

Nonostante le vivaci prote¬ 
ste dei veneti, che non rav¬ 
visavano gli estremi deila 
massima punizione, l'arbitro 
Lops non aveva alcun dub¬ 
bio e indicava il disco degli 
undici metri. Si incaricava acl 
tiro lo specialista Nobili, che 
batteva Giacomi con un pre¬ 
ciso rasoterra sulla sinistra. 
Imbaldanzito dal vantaggio, il 
Pescara premeva all’attacco e, 
in una delle azioni, Serato 
falliva il colpo di testa su 
cross di Lopez sprecando una 
buona occasione. Al 16’ nuo¬ 
va punizione dal limite a fa¬ 
vore del Verona: e ancora Do- 
menghini sbaglia il bersaglio 
con un tiro rasoterra 

Al 20’ Serato, improvvisa¬ 
tosi difensore, riusciva a ri¬ 
solvere una intricata situazio¬ 
ne per il Pescara, precedendo 
di un soffio Cattaneo lancia¬ 
to a rete. Il Verona raggiun¬ 
geva il pareggio al 29’ su un 
marchiano errore della dife¬ 
sa veronese è Pirola che sba¬ 
glia il passaggio di sinistro e 
pesca Cimpiel in contropiede; 
Ciampoli cercava di respinge¬ 
re alla bcnemeglio, ma fini¬ 
va per olfrirc la palla oll’ac* 
corrente Zigoni, che non ave¬ 
va nessuna difficoltà a sigia¬ 
re da pochi passi. 

Il Verona, rincuorato dal 
raggiunto pareggio, sembrava 
aver preso nelle mani le redi¬ 
ni del gioco e al 37’ mirava al 
raddoppio con una punizione 
dal limite calciata da Fran¬ 
zot. un bolide che Cimplel 
non riusciva a trattenere, de¬ 
terminando una situazione di 
serio pericolo per la sua por¬ 
ta. Ma. al 45’, giungeva la ro¬ 
te del Pescara, segnata da 
Marche®', che vi abbiamo già 
descritto Come abbiamo già 
rilevato, il secondo tempo e 
tutto del Pescara 

Silvano Consolo 
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Le altre di serie B 


ALESSAN DRIA-REGGIANA 0-0 

Brutto primo tempo 
peggio la ripresa 

Gli emiliani hanno cercato di sopperire alla loro pochez¬ 
za tecnica con l'agonismo - Fischi del pubblico per i locali 


Scialbo 1-0 
del Foggia 
sul Brindisi 

MARCATORE: En/o ni 31‘ 
del primo tempo su rigore. 

FOGGIA: Bunielli 6: Cimen¬ 
ti G,5, Coll» 7: Fumagalli 0, 
Bruschini 6. Borgo fi; I»r- 
\ono 6,5. Lodetti 7 (dal 30’ 
Fabian 7), Bresciani 6, In* 
sei vini fi. Enzo 6.5. N. L'J: 
Giacinti; n. 13: Sali. 

BRINDISI: Di Vincenzo 6; 
Sensibile 6,5. Zaguno fi; 
Cantarelli fi. Fontana C. Et¬ 
tori 6,5; Marmo 5. Eiettori 
fi (dal *IG' Tomy, 6). Mari¬ 
no 6, Mag he vini 7. Boe- 
colini C.3. N. 12: Novem¬ 
bre: n. 13: Vecchie. 

ARBITRO: Gussoni di Va¬ 
rese, 7. 

NOTE la partita c stata 
turbata da tre Infortuni, for¬ 
se non molto gravi, occorsi 
n. Lodetti (che ha dovuto ab¬ 
bandonare alla mezz’ora del 
primo tempo), a Liquori (so¬ 
stituito nella ripresa» e a Bru¬ 
schini. 

FOGGIA, 12 gennaio 
Un derby alquanto scialbo 
tra Foggia c Brindisi e stri- 
rmnzita vittoria deità squadra 
dt Toncatto, ottenuta su un 
discutibile calcio d* rigore 
trasformato prepotentemente 
dal «bomber» Enzo. St era 
al 31' di gioco e r arbitro 
Gussoni decretava la massi- 
ma punizione, perche Canta¬ 
relli caduto in piena area sul 
pallone, lo fermava non si sa 
bene se con U braccio o con 
il ginocchio, ma cV di fatto 
che ostacolava il pallone, tan¬ 
to da non farlo raggiungere 
da un attaccante foggiano. F. 
di qui il penalty Rigore a 
parte, l'incontro & stato ca¬ 
ratterizzato da una serie di 
incidenti che hanno influito 
negativamente sulla qualità 
del gioco, piuttosto povero 
fi Foggia, attenuanti a par¬ 
te feioe il fatto di essere sta¬ 
to costretto a dover rinuncia¬ 
re a Lodetti, il cui peso nel 
gioco d'assieme e notevolis¬ 
simo) e l'aver giocato gli ul¬ 
timi venti minuti in dieci uo¬ 
mini per Uniformino di Bru¬ 
schini. e venuto meno sul pia¬ 
no dell'assieme, della coesio¬ 
ne, del gioco 

Uscito Lodetti (pur non de¬ 
mentando Fabian / lu squadra 
e quasi crollata il gioco an¬ 
dava a farsi benedire, il cen¬ 
tro campo era inesistente, la 
difesa barcollava da piu par¬ 
ti, mentre il Brlndtsl andava 
prendendo quota tanto da 
sciupare grosse occasioni d'o¬ 
ro al 10’ del secondo tempo 
con Tomy. il quale non rac¬ 
coglieva un invito di Boccoli- 
ni a porta ormai sguarnita: 
al 12' Bruschini era costretto 
a Salvare a portiere battuto 
un pallone indirizzato a rete 
da Tomy L'ultima palla gol 
sciupata dal Brindisi al 43 '• 
Manno solo davanti alla por- 
1 1 , mentre sta per calciare 
scivola c tocca male il pal¬ 
lone, mandandolo fuori. Il 
Brindisi, per quello che si 
e visto, avrebbe meritato sen¬ 
z'altro un pareggio. 


ALESSANDRIA: Po/zani 5; 
Maltiera fi. Di Brino fi; Va* 
naia 7, Maz/iti 6. Colombo 
fi; Francese belli 5, Manuel! 
fi. Snidaro 3. Dalle Vedove 
5 (Saetta al 31‘ del s.t.), 
Dolso 5, N. 12 Croci, il. 13 
I nere. 

REGGIANA; Memo fi; Parlali* 
ti 7, D’Anglulli fi; Donina 
3. Carréra fi, Stefanelli» 7; 
Francescani 5, Savlun fi. 
Meticci 3. Passa lucqttu 6 
(Restelli al 40' dei s.t.). Ai¬ 
tale 5. N. 12 Ale.ssandrelU. 
n. 13 Mulinati. 

ARBITRO: Mattel di Mace¬ 
rata. 

SERVIZIO 

ALESSANDRIA, 12 gennaio 
F.’ stata, quella eh oggi, la 
peggior part.ta deH’Alrssan- 
elrìa, e ciò giusti!ma abbon¬ 
dantemente t'ennesimo pareg¬ 
gio conseguito dai grigi sul 
terreno amico. 

Di fronte alla Reggi una ta¬ 
nnimi» eli coda, ì padroni di 
casa sono apparsi abulici, pri¬ 
vi di concentrazione e senza 
idee Anche con l’attenuante 
di essere scesi m campo con 
una formazione largamene» r- 
maneggiata per l’assenza di al¬ 
cuni uomini chiave, aitali 
Volpato e Barbiere che si so¬ 
no aggiunti agli Infortunati 
Reia e Baisi, i grigi non pos¬ 
sono certo gloriarsi della lo¬ 
ro prestazione, e alla Uno 
dobbiamo dire obiettivamen¬ 
te, che la Reggiana ha piu 
che meritato il pareggio, per 
l'agonismo con cui ha soppe¬ 
rito alla sua indiscutibile po¬ 
chezza tecnica. 

In aggiunta a questa inco¬ 
lore gara dell'Alessandri'*, si 
e notato lu mania del drib¬ 
bling da parte di Dolso c Ma- 
mieli i quali, oltre a rallen¬ 
tare il gioco, hanno seniore 
perso regolarmente il pallo¬ 
ne e quando l’azione dei duo 
e sfociata in qualche Uro, 
si e semore sbagliato mira. 
Quindi un risultato olii che 
giusto: il punto conquistato 
dalla Reggiana e ampiamente 
meritato e in cWimt'vn pu¬ 
nisce giustamente lAlessan- 
drla, la quale dopo un o«evo 
periodo di «libertà» o i. or¬ 
nata saldamente nelle mani 
della fumiglia delFincUissU'tuie 
ingegnere Remo Sacco, a ««.* 
guito dell'allontanamento del- 
l’avvocato Boidi da ammini¬ 
stratore unico della società, 
carica passata nelle man» del 
ragionici’ Luigi Ucjs«a, uomo 
di fiducia del Sacco. 

Nel primo tempo nllVMvo 
dell'Alessandria vi e stato un 
palo volpilo da l’rance.schelit 
con la complicità del portie¬ 
re granata, il quale in tulio 
t» riuscito a deviare legger¬ 
mente 11 pallone e salvare co- 
si la sua rete. Poi dopo una 
sfilza di tiri sbagliati da Ma¬ 
rnici! e anche da DI Brino, 
Dolso si e visto ruspingcio 
da btctnnello piazzato sulla 
linea bianca a portiere ormai 
battuto, un pallone che aveva 
girato al volo su corta re¬ 
spinga di Memo, 

Nella ripresa il gioco dei 
grigi e peggiorato ancora e 
la partita non ha offerto nul¬ 
la di interessante, a parie 
un fallo di mano d: un difen¬ 
sore granata m piena area, 
che 1 arbitro ha ritenuto in¬ 
volontario. 

Una buona razione di li¬ 
scili ha salutato i grigi al 
rientro negli spogliatoi; ì fi¬ 
losi locali sono molto seve¬ 
ri, ma non avevano corto 
torto. 

Lino Vignoli 


Braida e Barlassina i marcatori (2-0) 

L’Avellino «gioca» 
il Palermo segna 


MARCATORI: al Sfi’ ilei p.l. 

Blaida (I>>; al 6’ della ri¬ 
presa Burlussina (I*). 
PALERMO: Trapani li; Viga¬ 
no 3, '/.aulii fi; I*cjk* fi. Ri¬ 
ghili 3.5. Bui labi o 3; Favalll 

5. Burlussina 5.5. Bruldu 5.5 
(Maio dui 16’ della ripresa), 
Vanello 5,5, La Rosa 5. N. 

12 Belluviu, n. 14 Burhutiu. 

AVELLINO: Piccoli (i: Cecca- 
rlnl fi. Ripuri fi; Cappelletti 

6, Facco fi. Reali fi; Triiunt 
6,5, Improtu 7, Ronchi 5, 
Fava fi (dal 27’ del p.t. Ri- 
u fi), Pel ri ni 5. X. 12 Mar- 
son, n. 13 Schililrò. 

ARBITRO: Celli di Trieste 3. 

DAL CORRISPONDENTE 

PALERMO, 12 gennaio 
All’Avellino il gioco, al Pa¬ 
lermo la vittoria La squadra 
trplnu ha tenuto saldamente 
in pugno le redini della par¬ 
tita per tre buoni quarti della 
gara ma senza fortuna: Pepe 
ha fermato sulla linea un 
pallone di R.va con Trapani 
battuto quando le due squa¬ 
dre erano ancora sullo 0-0, 
mentre un bel tiro di Truanl 
al 40' e finito sulla traversa. 

Il Palermo ha lasciato Fini* 
nativa agli irpini per trafig¬ 
gerli In contropiede prima 
con Braida sul finire del pri¬ 
mo tempo e poi con Barlas- 
sina in apertura di ripresa. 

A questo punto l’A velli no ha 
evidenziato palesi sintomi di 
nervosismo che il debole ar 
bit ri» Celli soltanto m pai te 
ha saputo fremire e prima 
che si decidesse u far pren¬ 
dere la via degli spogliatoi a 
Prtrini e La Rosa, Ceccarin 1 . 
Cappelletti e lu s'o-m) Peti*. I 
m hanno fatto a gaia per co- l 


priro di falli i giocatori in 
maglia rosanero 

L’inizio t* dei Palermo, al 4’ 
un violento tiro di Zumn dal 
limite dell'area viene neutra¬ 
lizzato in due tempi da Pic¬ 
coli. Poi dui quatto d’ora 
FAvellmo comincia a macina¬ 
re gioco e al 34’ si ha il sal¬ 
vataggio di Pepe cui accen 
navamo all’im/io. Quindi al 
36’ il Palermo va m gol’ Bar- 
lassimi scende s.no al Umile 
dell'area. La Rosa lascia par 
tire un tiro che un chlcnsore 
trpino ribatte, riprende Brin¬ 
da e insacca Al 40’ Ti uunt 
colpisce In p.eno hi traversa 
con un tiro violento da tuon 
area. 

Nella ripresa il Palermo rad 
doppia con Barlassmu chi* do¬ 
po un fraseggio con La Rosa 
entra In area e sull'uscita 
del porgere manda il pallo¬ 
ne di piatto m tondo alta 
rete Al 13' Piccoli neutra- 
lizza una conclusione di te¬ 
sta di Braida su un a:is r oa> 
battuto da Vanello. Al lu’ si 
infortuna Braida che viene so¬ 
stituito da Maio. Un minuto 
dopo La Rosa spreca una pal¬ 
la gol da favorevolissima po¬ 
sizione spedendola sul fon¬ 
do. Al 20’ Trapani sventa in 
presa alta un colpo di testa 
di Truant su punizione bat 
tuta da Riva da fuori ai cu. 

AI 24‘ Ballablo viene falcia¬ 
to da un giocatore dell’Avol¬ 
tino, gli animi si surriscalda¬ 
no e Lu Rosa o Pel rim ven 
gono espulsi dall'arbitro '1 
j 3ii’ Filiti ma occasi one per l’A 
• vellinu su un’incursione ri. 
C’eet anni ma Trapani non si 
fu surptendere 

Ninni Gerani 


I Wengen: trionfa Stenmark davanti a Gros e De Chiesa 


A TH0ENI (OGGI QUARTO) LA COMBINATA 


Perfetta prova del¬ 
l'italiano che ritorna 
in lizza per la Coppa 
del Mondo 


WENGEN. 12 gennaio 

Gli italiani, rimasti a secco 
di vittorie sia nella discesa 
libera che nello slalom del 
Lauberhorn, hanno in parte 
addolcito l’amaro di un fine 
settimana da cui si aspetta¬ 
vano indubbiamente molto di 
piu con il titolo della com¬ 
binata vinto da Gustavo Thoe* 
ni 

Lo speciale odierno ha re¬ 
gistrato il trionfo del giovane 
svedese Ingeniur Stenmark a 
spese di un Piero Gros che, 
lento nella prima manche, ha 
olferto una dimostrazione di 
grande classo, potenza e de¬ 
terminazione nella seconda, 
senza però riuscire a rove¬ 
sciare la situazione. 

Ad ennesima conferma del¬ 
la splendida qualità d'insieme 
della squadra italiana vanno 
annotali comunque il terzo 
posto della rivoluzione Paolo 
Do Chiesa, il quarto di Thoe- 
ri e il nono di Pegorari 
Stenmark ha ottenuto un to¬ 
tale di !)f) secondi e 07 per 

10 duo manche su un truc¬ 
calo punteggiato da 59 e (il 
porte rispettivamente c con 
un dislivcUo di 133 metri. 

Scendendo m bello stile la 
prima manche, lo svedese e 
praticamente vissuto di ren¬ 
dita su questa prova che lo 
ha visto far formare i cro¬ 
nometri olii tempo di 30”03, 
con circa mozzo secondo di 
vantaggio su Gros, sceso in 
50"52. mentre terzo risultava 
Fnmoricano Geoff Bruco in 
51"82. 

Lentissimo risultava Franz 
Klammcr, il dominatore della 
discesa libera e leader della 
classifica di Coppa del mon¬ 
do, con il tempo incredibile 
di S8"45. A questo punto, si 
profilava chiara la vittoria di 
Thoe ni nella combinata, da¬ 
to che Fitalinno era giunto 
quarto in 5L"05. A scusante 
di Klammcr, già notoriamen¬ 
te debole m slalom, va te¬ 
nuto d’altra parte presente 
che l’austriaco era partito con 

11 n. G5 su una pista rovi¬ 
nata e ghiacciata. 

Nella seconda manche Gros 
dava tutto, dimostrando chia¬ 
ramente di che stolfa sia fat¬ 
to il vincitore della Coppa 
det mondo 1074. L’italiano ve¬ 
niva gin d’impeto c di poten¬ 
za, con perfetto stilo, segnan¬ 
do il tempo davvero ecce¬ 
zionale di 49''SD. Jrful momen¬ 
to Pierino aveva dato addi¬ 
rittura la sensazione di es¬ 
sere riuscito ne’l’impresa, di 
aver vinto, insommn, la ga¬ 
ra. Ma non aveva fatto i con¬ 
ti con Stenmark. Lo svedese, 
partito eincju'’ posizioni dopo 
Gros, scendeva in ottima li¬ 
nea ottenendo il tempo di 
•Ì9"B4, sufficiente a permet¬ 
tergli di mantenere il primo 
pesto, sia puro sul filo esi¬ 
lissimo di appena quattro cen¬ 
tesimi di secondo .suU'ituUa* 
no. 

Al ternvne della gara, Sten- 
marie lanciava un'occhiaia al 
tabellone e sollevava il brac¬ 
cio con un sorriso come per 
indicare che sapeva di aver 
vinto. « Certo, v stata una 
gara tiratissima — ha detto 
— oggi ero terribilmente ner¬ 
voso. Mai lo ero stalo tanto». 

Thocni, che nella discesa li¬ 
bera di ieri si era piazzato 
14 , appariva scontento nono- 
si unte la prestigiosa afferma¬ 
zione in combinata. Nel suo 
consueto stile laconico ha 
commentato la prestazione o- 
dierna con queste parole; 
« Oggi ho sciato malissimo, 
m tutte e due le manche », 

Quanto all'americano Brìi- 
ce, lo sciatore eli New York 
era ancora terzo a metà del¬ 
la seconda manche, ma par¬ 
tito troppo veloce ha perso 
prima l’equilibrio, poi e ca¬ 
duto toccando una porta e 
ha abbandonato. Il vuoto da 
lui lasciato e stato merita- 
tamento colmato da Paolo De 
Chiesa che, con una gara 
molto accorda ma bella, si e 
confermato elemento di pun¬ 
ta della squadra azzurra e 
uomo di avvenire garantito 
alle spalle dei Gros c dei 
Thoeni. 

Alla gara hanno partecipa¬ 
to 03 sciatori. La pista era 
estremamente veloce e gli e- 
sperti l'hanno giudicata co¬ 
me la piu difficile affrontata 
1 inora m questa stagione dai 
concorrenti di Coppa del mon¬ 
do. Un terzo dei concorren¬ 
ti sono stati eliminati da er¬ 
rori di porta già nella prima 
discesa. 

In entrambe le manche la 
neve compatta si e trasfor¬ 
mala in una lastra di ghiac¬ 
cio dopo la discesi» dei pri¬ 
mi quindici, comprometten¬ 
do ogni speranza degli altri 
partenti in un buon piazza¬ 
mento di classifica. 


Arrivo e 
classifica 

< l.iv.irii .1 dell» slalom spellale 
tM Uiulierhorn: 

I. sTICNMAKK (nm-.) ( WOS 
PP'SI) IKPH7; 2, (.ros (II.) (M"J? • 
pp\w> ,i. ih- Chimi dt.» 

II'TI) 102"!?: 1. Tinnii! 

(11.1 r.r'.'l.-. 50" 15» I0!*'1U; 5. Fer- 
ii.i mW-Orlina (Sp.) uri" Ti: fi. Nen* 
rnilher (frt'r. me.) 7. Ile¬ 

i-In- (fr.) I0r ,, l7; 8. Sthtuger < KIT) 
11):"“M; ». Pegorarl (il.) 103"I8; 
11). Illntersecr ( \n.» I0l"7:i. 

Class ir Ira drilli combinata: 

I. Thoenl (II.) pimil SO,»?: 2. 
/.ululili; ('iM li. Tri-sci, 

(svi.) (ili. 17; I. il.ikf-r (Non.) 
K5 ,k. Th»nii di.) 7i>.:«ì: 
l», klammcr <All ) 7T.7'». 

COPPA DEL MONDO 

!. Miimmt-r « \ti.> pillili II*); 7. 
i (.n*s (II.) *15. a. su-nniai-k (svi-.) 
i « Tliot’iU (11.) 71); .A. (.rissmiiiiii 
| ( Ali l (*!»■ 6. Il.ila-r (Non.) 50. 

7 Di* (. hl«-s.i (II.) *• Haiti» (11.) 
I IX •> ItatilU (Il ) e MaUiH-i 
, ( \u » -IO. 



WENGEN — Tliooni in azione: Io slalom di oggi gli varra ! venticin¬ 
que punti della combinala. 


I tricolori di tennis a Cantù offendono i veri protagonisti 


Campionati della modestia 
vivacizzati dai «rincalzi» 


DALL'INVIATO 

CANTU' 12 gennaio 

Uno dei temi di questi 
campionati invernali della rac¬ 
chetta e senz’altro quello del¬ 
la vecchia guardia. I «vec¬ 
i-ili », in effetti, rappresentati 
dai bergamaschi Giorgio Roh- 
rich, 34 anni, e Gino Beret- 
tu. 37. entrambi maestri di 
tennis, hanno tentato tutto 
prima di arrendersi. Il pri¬ 
mo ha costretto il toscano 
Piero Tori, testa di serie n. 
7 del tabellone, a una stres¬ 
sante maratona di tre set, 
mentre il secondo ha spre¬ 
muto il napoletano Pietro 
Marzuno. n. Li, per settanta 
minuti prima di ammainare 
la racchetta. 

Da tutto ciò viene in su¬ 
perficie anche un altro tema. 
E cioè che quasi tutti gli 
mieti — escluso Tonino Zu* 
garelli, che e riuscito a te¬ 
nere desta la bella forma di 


Bologna — sono in modeste 
condizioni Toc-t e Rohrich 
hanno giocato una partila di 
rimessa e si deve solo al 
gran timoi e del secondo se 
il toscano o riuscito a rap¬ 
pezzare un match già perdu¬ 
to In effetti il mancino ber¬ 
gamasco, dopo aver perduto 
il primo set (2-6), ha travolto 
l’avversario nel secondo (6-0) 
e si e trovalo a condurre 5-2 
in quello decisivo. E qui la 
paura di vincere lo ha tra¬ 
dito, come generalmente tra¬ 
disce coloro che hanno scar¬ 
sa dimestichezza con l’agoni¬ 
smo. Cosi Toci ha potuto ri¬ 
mediare il suo pessimo match 
(9-7 al terzo set» con una vit¬ 
toria ben lungi dall’essere me¬ 
ritata. 

Gino Berclta ha fatto ten¬ 
nis a tratti delizioso. Il ber¬ 
gamasco pareva che giocasse 
col manuale — a schede per- 
Jorate — inserito nel cervel¬ 
lo. Di fronte a un simile 


rappresentante della vecchia 
guardia il buon Pietro ha 
raechetlalo stancamente psj. 
bendosi. qui e la, in qualche 
acrobazia tpsai applaudita Al 
termine dei settanta minuti 
si e avuto questo punteggio 
a favore di Mar/uno: 9-7, u-2. 

Oh altri due incontri des: 
(muti u completare i quarti di 
finale hanno v Mo all’opera 
Tonino ZugarelU e Corrado 
Barazzutti I due non hanno 
corso rischi e si sono sbaraz¬ 
zali, rispetta amento, di Fa¬ 
bio Stivo!dell] tfi-3, 6-1» e di 
Maurizio Sonai ti <6 4, fi-2» 

La tarda mattinata era sta¬ 
ta rallegrata da due confron¬ 
ti pieni di promesse. La pic¬ 
cola e malinconica genovese 
Antonella Rosa doveva veder¬ 
sela con l'anziana Clelia Maz¬ 
zolane mentre Daniela Mar¬ 
zuno (moglie di Pietro» ave¬ 
va il pfu gravoso compito di 
saggiare le condizioni della 
grande « nemica » Maria Na- 


suelli Maria e un bel po’ 
che non giocava Ma perdei e 
con Daniela le seccava un 
mucchio e cosi, per strafare, 
ha buttato m rete una infi¬ 
nita di prime palle del sor- 
Vizio. Nonostante tio la san¬ 
remese — dopo aver perdili o 
4(5 il primo set — si e tro¬ 
vata 41 nel secondo cedendo 
pero al.a Ime ancora per 4*6. 

Gradevole sorpresa, invece, 
il gioco della Rosa. La ricor¬ 
diamo maramaldi» a Genova 
sulla tedesca federale Benz 
e sul filo della vittoria cla¬ 
morosa al « Bonfigho » sulla 
britannica C’oles. Qm l'abbia¬ 
mo vista ancora piu mobile. 
p:u coraggi ,>a. piu fredda, 
pm implacabile di quanto gm 
non fosse, con quel gioco fat¬ 
to a computer, asciutto, pre¬ 
luso, senza errori. La povera 
Clelia e stata messa sotto m 
un amen- G-2. fi 0 

Remo Musumeci 


Porsi {dopo Milano) ancora saldamente in testa 


L’ Innocenti cade sui suoi errori 
e i canturini ringraziano: 89-88 


Affonda la Sinudyne (SS-57) 

E BIONDI 
DELL'ALCO 

La sbiadita prestazione di McMilIen ha contri¬ 
buito non poco alla sconfitta della sua squadra 


il VRIES 

COLONNE 


I milanesi, al fermine di una lunga rimonta, re¬ 
galano ancora palloni decisivi agli avversari 


MM’UINK: Alimi,Irò 7. Aulenti. 
Alitimeli! 10. I lcnrlti 3, Bona- 
Ulivo 2. Ale Milieu 72. Serali- 
ni ili, Toinm.tslm. Rcrlulotll 10, 
n a*. Violanti*. 

ALCI): Orlami! ? Cngtlerls 11. !><• 
Vries •»(), Ihntull 21. BrneveM 
II. (•lauro. Mola b. Devctag, 
t'nbris, Arri coni. 

AIWTKI : Albanesi (Naresc) t* Ilo- 
ritti ( Kon*o). 

TI Iti I.IBF.HI. il su 21 (N); U 
su Ut (A). 

L’sciti per cinque falli* s.t. 6* 
rubri*. 10 ' (.lauro, I.P Berto, 
lotti, 18’ Biondi. Ili’ Scrunili. 

DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA. 12 gennaio 
Tutti si aspettano Me Mil- 
ien invece salta luun un De 
Vries lu cui prestazione tecni¬ 
ca e esemplare e può essere 
cosi sintetizzata - 12 canestri 
su IH tiri, 5 su 6 nei liberi, 
una dozzina di rimbalzi, una 
marcatura assidua su Me Mil¬ 
ieu e nel finale su Serafini e 
sempre pronto ad accompa. 
gnnre Fazione della squadra 
per cui e un costante punto 
di rilerimento per il compa¬ 
gno in possesso della palla. 
Non v bastevole la prestazio¬ 
ne di De Vries a spiegare il 
successo dell'AIco sulla Sinu 
dyne nel derby bolognese i83 
a h7 il risultato finale », in 
quanto occorre segnalare lu 
grande prova di Biondi con i 
suoi precisi canestri da tutte 
ie distanze, il rendimento co¬ 
stante di benevelll e in parti¬ 
colare Furcignu e aggressiva 
difesa che Nikolic aveva pre¬ 
parato, e Nikolic, ancoru una 
volta, e stato un allento di¬ 
rettore per la sua squadra 
combinando cumbi e tattiche 
con urla e direttive della pan¬ 
china che i suoi baldi giova¬ 
notti eseguivano. A differenza 
det suo collega Peterson il 
quale, visto come la suu squa¬ 
dra oggi tosse m giornata ba¬ 
lorda (ovviamente c'e chi ri¬ 
cordi le conseguenze della La¬ 
nca del match di mercoledì a 
Leniigrudo) cercava dispera¬ 
tami me nei cambi delle so¬ 
luzioni che in pratica non 
hanno dato alcun risultalo. 

A contagiare la domenica 
complessivamente balorda del¬ 
ia Sinudyne e anche stata Ja 
scarsa prestazione di Me Mil. 
ien* H canestri su azione con 
21 tiri Tutto sommato si può 
dire che la Suiudyne quel po¬ 
co che e riuscita a combina¬ 
re lo deve a Serafini il quale 
sul finire se l’c presa anche 
con qualche suo compagno 
colpevole di non passare iu 
palla, ma si deve tener conto 
dell'aggressività degli avver¬ 
sari. 

Il match è stato costante¬ 
mente nelle mani dell’AIco; al 
f>* 12 a 4. e mentre Me Mil- 
len non azzecca una conclu¬ 
sione (il suo primo canestro 
ull'8' dopo aver sbagliato cin¬ 
que tiri consecutivi», comin¬ 
ciano a macinare canestri 
Biondi e Do Vries. Al quarto 
d’ora 2H a 17 per FAlco con 
un De Vries che indovinerà 9 
canestri consecutivi su ahret 
tanti tiri. Anche Caglierò» por¬ 
ta discretamente la palla, mon 
tre dal Full rii pane Antoni*) li 
non trova ne il tempo ne lo 


spazio per il tiro. I primi ven¬ 
ti minuti si chiudono sul pun¬ 
teggio di 40 a 2H. 

Non cambia niente nella ri¬ 
presa in quanto De Vries e 
compagnia mantengono sem¬ 
pre un chiaro margine di van¬ 
taggio, mentre nella Sinudyne 
"manca slancio c freschezza e 
si continua a subire Fnggres. 
sività degli uomini di Nikolic. 
li solo Serafini salva li salva¬ 
bile. 

Franco Vannini 


RISULTATI 

luniH-Brilt 111*61): Hrlna- , 'Snpiirl 
62-01; l-‘or*«t**1111101*1*1111 8»MW; Miai* 
(I( > ro*l>m , n JM>-84; Canon-Mobllqual- 
tri» D5-II2; IBIM’iir »«•!»» <1.1.%.; 
\!(*o-Shlu<t UH* »:ì-(17. 

CLASSIFICA 

Fnr»4 |>. HI; Innocriiti »* lj;nis HO: 
sin mi uh* 22: ’VlohlIqiultro. Sa por! 
<• Brini» 70: Atro IK; C.uitnn 16; 
SiiliUlrro II; Brill 12. IBI’ 10; Un¬ 
ii» 4; ras 7. 


GRUPPO « A 2 >» 

Aljii* l’nimtmil-IMntl Inox .Ui-IS; 
Jullv-U.loxd AdriatU-o K4-6:t; Km». 
ilii»(*-*I.II>, BrlrnlKl TII-CU: Moretti- 
"Miixinubili 77-7.V. Stic! , 1 - A usui liu 
«15-78. 

CLASSIFICA 

Jullx 18. Smla lb; MhuihiIiIII e 
Moretti 12; Pinti e Komllnc 10; 
l.ib. Hrindlsl 8; Llovtl Adriatico 6; 
Ausonia t; Alpe l'randonl 7. 


II.SIS*. Kuxcont (I). Salxanesclii 
«17|. /.inritl» <181. Moi-hi* (45), 
OshoIo (8), BKniiii < 2U> . (•tialco. 
( a miriti. 

Bit II.I,; \ nielli (8). Ferrilo (lì), 
serra (i). De Kovd (4). Nizza 
(13), I.ih. ireiI) (It), Sutter (25), 
Muxtu. Mastio. 

AKKITIU sidoli, di Rene!» Fini* 
Ila e ,M.turizzi di Boìokiim. 
IMITI 5 FA 1,1.1: al IV del 

p.t.. I.uciirelll, 16* ilei %.(.; Ferel- 
lu, TO' del *».t., saluineschl. 

SERVIZIO 

VARESE, 12 gennaio 
Partita di scarso interesse 
quella giocata questa sera a 
Varese tra la Igms e li Brill. 
I quarantacinque punti di 
scarto che gli ospiti sono sta¬ 
ti costretti ,1 subire %ono ab¬ 
bastanza indicativi della dìi* 
leren/a di valori m campo e 
delFandamento delia gara. 

Il punteggio e rimasto in 
i c’iP'.iv’iu per h» »<* a meta 
elei primo tempo, poi, nel gl- 


INNOCENTI: lellinl (18); Brunii»- 
I» (13); Beiiattl; Musile* ( JM ) ; 
Burli lem (8): Bimicbi (4>: Fer* 
ruclni (11): Horlcnichi, Aecchlav* 
to. Bori;!lese. 

l'OKST: (oinciiin, Kecatcuil (18), 
Menrghet (2). Belli» Fiori (16). 
Farina (22). Cut tini. I.lenhard 
(17). Marzorutl (17). Berclta (2). 
ARBITRI: Moirlli di Pontcdcra c 
Mlolo il) l*Kn. 

NOTU Spettatori 4000, Gioca 
tori usciti per r» falli Della Fiori 
per lu Forst, Icllinl )ier Flnnocen- 
il. Tiri liberi' Forvi 13 mi 16, 
Innocenti 10 su 12. 

MILANO 12 gennaio 
La Forst e senz’altro una 
squadra che non esalta la 
fantasia delia gente. Se uno 
va a vedere una sua partita, 
magari un poco depresso, ai- 
lu fine potrebbe anche uscir¬ 
ne con il peso del mondo sul¬ 
le spalle, convinto che ormai 
abbia vinto la monotona filo¬ 
sofia del computer. Ma la 
Forst e anche una squadra 
saggia, da proverbi. Oggi, gra¬ 
zio all’Innocenti. ne ha conia¬ 
to un altro: « Se mi regali 
30 palloni, vinco la partita ». 
I milanesi lo sapevano, ma 
hanno voluto sfidare la sto¬ 
ria e sono stati sconfitti di 
un punto (89-88). 

Ha Incominciato Iellini; pri¬ 
mo pallone della partita, pri¬ 
mo passaggio nelle mani di 
Recatemi. In due minuti i 
canturini hanno ricevuto tre 
graziosi omaggi e si sono av¬ 
vantaggiati di 9 punti. Bari* 
vieni marcava Recalcati, l’uo¬ 
mo piu pericoloso della Forst 
nel tiro, e grazie alla mag¬ 
giore altezza gli oscurava il 
canestro. Ma, allora, si met¬ 
teva a segnare Farina, oppu¬ 
re Lienhard, che Hughes non 
riusciva a capire. Inoa/e qua¬ 
lunque pallone rimbalzasse m 
arca milanese era tranquilla 
preda della Forst. Cosi, ira 
palle perse e rimbalzi difon 
vivi non presi, al 9’ l’Inno- 
centi era indietro di 14 punti: 
13 a 29. 

Faina metteva a sedere Bril¬ 


lo di due minuti i varesini si 
sono staccati decisamente da¬ 
gli ospiti portandosi avanti di 
dodici lunghezze, 30-1B, allTl’. 
Da quel momento in avanti 
lu partila non ha avuto piu 
storia: ì varesini hanno conti- 
i miuto a dettare legge, mon- 
! tre ì cagliaritani altro non po- 
I tevano lare se non giocare al¬ 
meno con piacere, cercando, 
nel limite del possibile, di li¬ 
mitare il passivo, costi nella 
ì quale non hanno però avuto 
successo 

La nota piu degna di riho- i 
vo della partita e stata la 
bella prestazione del giovane 
Snlvunescbt, che, entrato al 
posto di Rusconi, si e ottima¬ 
mente comportato sui nel Fini 
postazione del gioco sui nelle 
realizzazioni- 17 punti segnati 
per un giocatore abituato al¬ 
la panchina sono un piace¬ 
vole fatto di cronaca 

Carlo Meazza 


matti, impreciso m attacco e 
in difficoltò contro Marzorati: 
schierava Bianchi. Le cose 
miglioravano leggermente: ini¬ 
ziava la lenta rimonta. Entra¬ 
va Bramati! e Hughes si as¬ 
sestava, ma Farina continua¬ 
va od essere molto preciso c 
al riposo 8 punti dividevano 
ancora le due squadre » 51- 
43). 

Il bilancio del primo tem¬ 
po dice: Forst non eccezio¬ 
nale, un po’ nervosa, ma op¬ 
portunistica e lineare. Inno¬ 
centi distratta e pasticciona. 

Iniziano ì secondi venti mi¬ 
nuti: l'Innocenti sembra vo¬ 
lersi far perdonare dal pub¬ 
blico del Palalido. In 4 minuti 
recupera lo svantaggio. La 
Forst commette l’errore di 
accettare la bagarre, dimen¬ 
tica le sue caratteristiche e 
perde lu lesta. Il ritmo si al¬ 
za: gli errori di entrambe le 
compagini si accumulano. 

Agonisticamente il clima è 
stupendo. Hughes si esibisce 
m bellissimi ganci: segna a 
ripetizione. Ieihni lo imita, 
La Forst però recupera il suo 
self contro] Marzorati non 
brilla, ma non si spegne. Del¬ 
la Fiori si assume l’incarico 
di tenere il punteggio in pu¬ 
nta e Recalcati approfitta di 
Bariviera, che dn buon atleta 
italiano sabato sera non si e 
preoccupato di quel che man¬ 
giava e ha fallo indigestione. 

L’Innocenti, nonostante tut¬ 
to, potrebbe anche staccarsi, 
prendere il largo, ma ogni 
voltu c’e uno sbaglio di trop¬ 
po: o Brumutti si inventa due 
passaggi allucinanti oppure e 
Hughes che commette inge¬ 
nuità disarmanti. 

La capacita di questo gio¬ 
catore americano di esaltare 
e deludere nello spazio di 20 
.secondi e veramente eccezio¬ 
nale. Oggi, ad esempio, ha 
giocato una bellissima parti- 
ha, ha segnato canestri pre¬ 
gevoli, ha preso venti rim¬ 
balzi, si può dire sui stato 
il migliore in campo, Eppure 
non possono non suscitare 
perplessità alcuni suoi errori, 
m particolare quelli commes¬ 
si negli ultimi due minuti. 
Ila futto un gancio dall’an¬ 
golo senza neppure prendere 
il ferro. Si e latto stoppare 
dal giovane Beretta buttando¬ 
si a corpo morto contro tre 
avversari Ha preso un otti¬ 
mo rimbalzo in corsa e poi 
l'ha consegnato nelle mani 
dello stesso Bercila. 

Naturalmente, mentre tutte 
queste cose succedevano m 
casa Innocenti, la Forst con¬ 
tinuava \ a macinare il suo 
gioco. E le due squadre era¬ 
no sempre li, punto a punto. 
Usciva lelhm per 5 falli e en¬ 
trava Benatti, che pero dove¬ 
va marcare Farina, circa ven¬ 
ti ceni miei u piu alto di lui. 

Il giocatore cantorino realiz¬ 
zava subito dui* canestri Bru¬ 
mai ti sbagliava un tiro libero 
a 20 secondi dal termine e 
non serviva quindi piu a nul 
la il cesto finale di Hughes, 
Cosi la Forst ha vinto con 
merito e l'Innocenti volerà a 
Belgrado per la partita di 
«•oppa Korac, meditando sui 
palloni persi. 

Un’ultima cosa sugli arbi¬ 
tri. Si e rivisto Vii alo a Mi¬ 
lano. Era meglio se non tosse 
venuto. Ha fatto di lutto per 
rovinare la partita. Ora se lui 
non ha la modestia di smet¬ 
tere. abbia almeno la Fcdei- 
basket Fjntelligenza di chie¬ 
dergli le dimissioni 

Silvio Trevisani j 


Sconfìtto il Sapori 61-62 


Il Brina 
prevale 
con i falli 

SAPORI: sensi. (W-chrrinl (2), 
l’niiKTM'liinl (I). Hurlucclil (K), 
(•iiislurini (6), Johnson (16), Ho* 
<tini* (3). CosinrllJ (70). Non en¬ 
trali botri «• CuNtttKnell!. 
BRINA: slnipnnl, stasili. Musini 
(10), Certuni (16). \ «‘iidcinhil 

(3). (.mi.uri (10). l.uuriskl (22). 
Non miniti B.»**tlamini, Zampo- 

lini. lltffhPlll. 

TIRI UBICHI: Sapori 5 nu 8. Bri- 
i»a <» mi K. Inciti per cinqui* 
falli: \rmh*mlnl, Cerio»!, l.o- 
mmcIII i* Bartucchl. 

ARBITRI: 15 u rem le li <* Zanon. 

SIENA. 12 qennaio 
11 Brina, Giunto h Sn*nu per un 
cele ,i tutti i costi <* rimanere co¬ 
si in corsa per Ih ponte finale, 
praticando un gioco grintoso e l»i 
leso, e Musetto j prevalere negli 
ultimi .secondi, dopo unu partita 
Gioctilu piu sul piano agonistico 
clic SU quello tecnico, sul Sapori. 

Musini Un dall'ua/’lo ha « tur 
tassato » Johnson senza che gli 
arbitri Intervenissero 
Lu sapori prende un lessero 
vun.uRGio all'inizio ma poi il Un 
na. l'r.izie soprattutto .ut un'otti¬ 
ma chiesa, al lavoro del suoi esler 
ni e all eccellente \enn di Luu 
ri>kt va in vunlUKgio e lo man¬ 
tiene pei tn'to il primo tempo 
Nella npiesu Cosmelli prima «• 
Bui lacchi poi riportano sotto il 
sapori Dopo cinque mimili di 
Gioco esce Vendemmi pei cinque 
talli e il Sapori rapai unge a su 
pela il Duna Al l.V del secondo 
tempo esce anche Cenoni per chi 
que talli 1 senesi hanno la po« 
sibilila di distaccale il Bi ma ma 
una serie di eiron e le « sviste » 
pii mettono al Biuta ih su pei ai e 
la i risi 


Il Duco battuto per 90-84 


Snaiderc 
la spunta 
con fatica 

SNMDKRO* Melitta CU, Mieric 
( 2), «duino (10). Paschim (7), 
Mutaceli (IH). Mcbanlels (12), 
( ,«j*mh//o (8). 

I»l(<): Berlini (5). (Rmiljmilh* 

(1(1), Dalla (insta (8) ( ritoltili 

(7). \ illult.» (.MI). Mi*!er (21). 

Bii/zum» (2), (•r.ielH (I), Ile Me. 
Inni (1). 

ARBITRI, Rossi e (.mcohhi «Il 
Ruma. 

I'mìII pej tinqoe fai. Ah Di» 
meK, Viliidta e Berlini 

TDINT 12 gcn’laui 
Vrtoiia solfi ita olln* ogni pie 
\1 sione tinelli di una Sna.dtto 
«he semina ubbia «nn.il ben po 
« i» da «fin* m «illeso rumpiouu 
lo *»«n 1 o «la «re ite quali he riub 
bio sulla -ni ‘lessa permanenza 
in A. se le njse nncbanno n\.tn 
ti ni qut'sio pas‘o J suoi gius 
si limili sono apparsi in tutta I i 
loio evidenza, anche contro una 
a\ veisurin «h« i ha Giocato «un 
nmìto impegno s«*nza peso im 
s«m* ,t nascondere la modeMui 
delia propria lewnura. Oli ospiti 
hanno marvenuio un certo van 
1 aggio di punti lungo lutto il pri 
ilio tempo 

J.Vu'rula sui tirreno «il Giorno 
«In* sembnna loss». steso m p,in 
«luna per onui di funi.» «ausa 
i postumi di uno s'rappo a la 
gamba sm'vt -,1 hi capmolto lai) 
da melilo d« Il ini mitro « i mela 
«lei set ontiu lenrno ] patir ni i «li 
«usa pas‘.!V mo IsnahT» :rt« .n ’i 
sia Ma .incoia il mn eia . - 
sen’e a paio* 1 i H'IlsM-nn I 

Ulano fili,e d. MtP.mals « ia 
h.'Pa i m, t d, Vili. 1* i . | D 

co i'i s\,i-i(i*-'i i suri» i pi'uM 
d di una « «injl all• ,i pai ’c 


Canon-Mobilquattro 95-93 


Vittoria 

all’ultimo 


cesto 

(ANON. M cileni :i(), (h risi lui» 25. 
(•orghetta 16, C^irruru 14. Mila¬ 
ni IU. Bufdlini. Non enlrall Spil¬ 
lare, BiuhH//a, Frezza. TmiamiiiI. 
.MOBll.Ql VITRO’ (.er K atJ (. 28. 

( -idd.il I 2*1, .Inni 22. Roda 8. 
Ncronesl 6. (.creali PA -1. Pa- 
petti 2. ( rippa. Noi» mirati. 

(•Iroldi e Lardellali!. 

ARBITRI: < ompuRnonp e Moniti- 
la di Napoli. 

NOTK: tir! liberi Cainoii 17 mi 
22: Muhlliiuuttro 11) su 18; usciti 
l**r 5 rulli: Roda e Grippa (M>; 
spettatori 2.000 circa e<»n nutrii» 
e chiassosa rupprrsciilunza milane¬ 
se e >ene/lana. 

TORLI’. 12 gennaio 
sowerletuio il pronostico della 
ilglUu. la (aiuoli Vene/la. con una 
accorili e puntigliosa condotta <11 
gara ha muto ragione <11 una M«»- 
Illiquidirò che forse ha preso trop¬ 
po alla leggera l'Impegno odierno 
sui campo neutri! di Forlì. Il suc¬ 
cesso degli uomini di Tonino £or/l 
e sluto lauto piu clamoroso se si 
pensi» che dolio quattro minuti di 
gara la MobliquaUro condurci» 
11 a 0. L'ingresso In campo del- 
1 »*sperto Medeol ha gale animalo 
totlu la («irmarlone veneta che. 
punto sii punto, hu ridotto II 
dlstucro e ha chiuso M primo tem¬ 
po distanziata di sole cinque lun- 
gh«*//e. 

Al 12' della ripresa grazie al 
« < olored » ( lirislian la (.amili pas¬ 
sava a condurre. Iji partita assu¬ 
meva poi toni agonistici assai ele¬ 
vati e il punteggio restava in equi¬ 
librio fino allo scadere rìi'l lem 
po. «piuiuto (torghelln Indo» inai a 
il cesto della vittoria. 


Vittoriosa sulla FAG 99-93 

Per riBP 
il tempo 
supplementare 

IBI*: Quercia (16). Lazzari (11). 
Pago. Corno (10). Mulactdn (7). 
Tornassi (II), I-«issili! (I). sorci»- 
son (26). Kumlerfranro (4). Ivi- 
ti per cinque lulli- 1 «issali e Ma¬ 
lachiti. Tiri liberi* 17 su 26. 

F\(.* Krricu (t). < loifi ( 6 ). S 40 . 
«lavolpe (7). Mele. D'tquila (21, 
\fiate. Fucile (1.1). Musi-iti ( 6 ). 
1 11 \ Isan (26). Andrews (2H>. 
I sciti pei cini]ue lalli' Ihrito. 
( tulli e Musetti. KspuNo Trevi- 
san al .I7’:i(P’ . Tiri liberi: 17 
su 2ll 

\RHI l'iti, Soavi e Dal I lume, di 
Bologna. 

ROM \ 32 penn.nr» 

( «inclusi i due t«*nipi regiilanien- 
t.m •■<»! punteggio di KU pari. IBP 
«- 1 \(> hanno dovuto disputare, nel 
Palazzo delio sport di Roma, un 
tempo supplementare durante il 
«piale la IBP e riuscita ad imporsi 
pei M'i u fri, 

il sui tesso dei romani e stalo 
piopi/t.’.lo da un grossolano erro- 
n- dell'arbitro che negli ultimi se- 
rondi «lei seemido lempu regola- 
nii’iiUrr, «piando ì napoletani vin¬ 
cevano per 811-87 ha lasciato thè 
Mago (glotatore allenatore in so- 
stltuzionc dello Mjualificulo Bian¬ 
chini) rollasse una palla entrando 
alle spii'le dt s<>odav«»lpe ilie si 
.icifngi'va a rimetlerla dal iato in 
un momento «li gioco alquanto 
coni uso. I” stata la palla eoli la 
«inai» sim-nsin» ha realizzato i) j»a 
ri "ino rinviando la decisione al 
siuipli-meulai'e m*l «piali* 1 na|>oh'- 
tam hanno pagato I assenza 111 
« inmii «li Tie»isan che I arbitro 
aveva espulso .* ( 0 '* prima t ll“ ,«v**s- 
se* n li-imine 1 due tempi tegola- 
ini mari. 


I varesini hanno vinto 114-69 

Facile per ITgnis 
battere il Brill 

Bella la prestazione del giovane Salvaneschi 
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Il brasil iano campione del mondo si è fatto largo nel finale 

Fittipaldi difende il suo titolo J 
vincendo subito in Argentina | 

Secondo il sorprendente Hunt con la Hesketh e terzo Reutemann (Brabham), che ama condotto nella prima parte della gara - Begozzo/iJ 4° e Lauda 6° ;! 



BUENOS AIRES. 12 gennaio 

Emerson Fittipaldi su McLa¬ 
ren ha iniziato la « ditesa » del 
suo titolo iridato vincendo il 
Gran Premio d'Argentina, pri¬ 
ma prova del campionato 
mondiale piloti di F. 1. L’as¬ 
so brasiliano, partito in terza 
fila, si e tatto via via sotto, 
guadagnando diverse posizio¬ 
ni, poi nell’ultima parte della 
gara ha sierrato l attacco de¬ 
cisivo al pur brano James 
Hunt con la sorprendente Hes¬ 
keth, che in quel momento 
si trovava in testa, e ha con¬ 
cluso da trionfatore. Hunt ha 
comunque conquistato un pre¬ 
ziosissimo secondo posto da¬ 
vanti alla Brabham dell'argen¬ 
tino Carlos Reutemann, che a- 
veva condotto nella prima 
parte della gara. Quarto si e 
classificato Clay Reguzzoni con 
la Ferrari. Lo svizzero, par¬ 
tito in quarta fila, e stato pro¬ 
tagonista dì un’ottima rimon¬ 
ta che lo ha portato a supera¬ 
re il compagno di squadra Ni¬ 
ki Lauda giunto sesto. L'au¬ 
striaco, dopo aver condotto 
una bella corsa nelle prime 
posizioni ha dovuto cedere 
per evidenti noie alla macchi¬ 
na, che nelle ultime tornate è 
apparsa in difficoltà. 

Ma ecco il film della gara. 

Il primo colpo di scena si 
ha all’avvio della gara, allor¬ 
ché 11 francese Jarler, che 
era stato U migliore In pro¬ 
va, non può partire per un 
guasto alla trasmissione del¬ 
la sua Shndow. Il comando 
della corsa viene preso su¬ 
bito da Reutemann su Brab¬ 
ham, che è seguito dal com¬ 
pagno di squadra Pace. Ter¬ 
zo è Hunt con la Hesketh. 

Al quinto giro le posizioni 
sono le seguenti: Reutemann, 
Pace, Lauda, Hunt, Emer¬ 


son Fittipaldi. Peterson. Rc- 
ga/zoni, Depalller, Andrctti, 
Vittorio Brambilla, Ickx: In 
quattordicesima posizione e 
passato Arturo Merzario. 

Nell’ottavo giro Hunt ò riu¬ 
scito a superare Lauda Al 10’ 
giro Reutemann, Pace e Hunt 
hanno un leggero distacco 
dal plotone degli inseguito¬ 
ri, sempre capeggiato da 
Lauda 

A meta del 14 giro Pace 
attacca improvvisamente Reu¬ 
temann c riesce a sorpassarlo 
in curva. Ma ha mal calco¬ 
lato la sua manovra, non rie¬ 
sce a controllare il suo boli¬ 


de e sbanda leggermente, cosi 
permettendo a Hunt e a Lau¬ 
da di superarlo, mentre Reu¬ 
temann riafferra il primo po¬ 
sto. Intanto Lauda, approfit¬ 
tando del rettilineo, è riuscito 
a portarsi a ridosso dei tre 
primi, seguito da Emerson 
Fittipaldi. 11 resto del plotone 
è ora condotto dall’altra Fer¬ 
rari, quella di Regazzoni. 

Al quindicesimo giro le po¬ 
sizioni sono le seguenti: Reu¬ 
temann, Hunt, Lauda, Emer¬ 
son Fittipaldi, Regazzoni. De- 
palller, Pace, Andretti, Bram¬ 
billa e Ickx. 

All’inizio del ventiduesimo 


giro Emerson Fittipaldi sferra 
il suo primo attacco, riuscen¬ 
do, con manovra spericolata, 
a carpire il terzo posto a Lau¬ 
da. Ma immediatamente die¬ 
tro Regazzoni si va avvicinan¬ 
do. sempre piu minaccioso. 

Tra il 26 J e il 27' giro Hunt 
riesce a soffiare il primo po¬ 
sto a Reutemann, il quale è 
attaccato e superato subito 
dopo anche da Fittipaldi. L'ar¬ 
gentino sembra accusare qual, 
che noia meccanica, ma insi¬ 
ste per conservare il suo ter¬ 
zo posto, malgrado l’insegui¬ 
mento di Lauda, dietro al 
quale procede sempre meglio 




__ jMf L 

fc-acKTa "r- m i■!! 


BUENOS AIRES — Clay Ragazzoni in aziona. Il farrariata ha ottenuto un apprazxabiia quarto posto. 


accaduto in serie C 


Clamoroso 5-1 degli emiliani 


Un Modena scatenato 
sgomina il Livorno 


A Haraneilo ciclocross senza sorprese 

Maglia tricolore 
ancora a Vagneur 


MARCATORI: Blaslg <M) al 
5'. Matricciani (IVI) ul 30‘ 
del p.t.: nellu ripresa Bellot- 
to (IVI) al 16’. Cruccinolo (L) 
ni 24'. Matricciani (M) al 
29'. Bellinazzi (M) al 40'. 
MODENA: Ceromel 7; Plascr 
7. Matricciani 8: Belletto 7, 
GlbcUlnl 7. Marinelli 7; Bla- 
slg 7 (dal 40’ p.t. Mazzoli 7), 
Ragoncsl 8. Bellinazzi 8, Za- 
non 9, Gravante 7. N. 12: 
BuncUcrl; 14: Colombini. 
LIVORNO: Mascella 6: Coirà- 
rlnl 3, Martin 6 (dal 10* s.t. 
Zanoll). Sulvadorl C, Guerri- 
ni Moro 5; Lombardi 6, 
Carpelli 7, Graziuni 6, Torre- 
sani G. Crocchiolo 3. N. 12: 
Tuccella: 13: Mondello. 
ARBITRO: Muschi di Milano, 
7. 

NOTE: spettatori circa 15 
mila tcompresi gli abbonati) 
per un incasso di 20.373.300 li¬ 
re. Ammoniti: Lombardi, Gar¬ 
zella Matricciani, Oraziani, 
Ptaser (quest'ultimo poi espul¬ 
so al 42' del s.t.). Blasig o 
Martin sono stati sostituiti per 
infortuni di gioco. Calci d’an¬ 
golo G-5 per il Modena. 

DALLA REDAZIONE 

MODENA, 12 gennaio 
Netto successo del Modena 
su un Livorno che, colpito n 
freddo dopo appena 5' di gio¬ 
co, ha tentato di reagire, ma 
inutilmente, essendosi trovato 
di fronte ad avversari la cui 
superiorità si è poi espressa 
fino ai 90’. 

Il 5-1 rappresenta il giusto 
divario oggi esistente tra ca¬ 
narini c amaranto. 

La squadra di Lojncono, 
contrariamente a quanto si 
possa dedurre dal pesante pas¬ 
sivo, non è stata a guardare. 


Salvadorì e compagni si sono 
battuti con orgoglio e decisio¬ 
ne: hanno cercato di contra¬ 
stare i padroni di casa a cen¬ 
tro campo riuscendo anche ad 
impegnare in diverse occasio¬ 
ni Geromeì. Contro l'attuale 
Modena qualsiasi avversario 
sarebbe stato costretto alla re¬ 
sa. I canarini, insomma, han¬ 
no espresso un gioco da se¬ 
rie superiore offrendo un ot¬ 
timo spettacolo al suo pub¬ 
blico. 

La squadra di Galbiati sa 
estendersi per tutto il campo 
a fisarmonica portundo di vol¬ 
ta in volto sotto la rete anche 
i difensori, come è owenuto 
oggi per Matricciani imbecca¬ 
to per due volte dall'ottimo e 
altruista Bellinazzi, e per il 
mediano Bel lotto. 

L’avvio all’abbondante botti- 
no veniva dato da Blasig al 
5’: l'attaccante, servito dallo 
onnipresente Zanon, tirava 
una prima volta sul portie¬ 
re, riprendeva la respinta e 
con un abile pallonetto segna¬ 
va. Al 30’ Bellinazzi, dopo aver 
fintato un passaggio sulla de¬ 
stra a Gravante, spostava il 
gioco all’estrema sinistra per 
Matricciani che non mancava 
il bersaglio. Nella ripresa, al 
16’, Bellotto portava a tre le 
reti concludendo un servizio 
dei solito Bellinazzi. Il Livor¬ 
no accorciava le distanze do¬ 
po otto minuti con Cracchio- 
lo che sfruttava un errore col¬ 
lettivo della difesa giallo-blu. 
Lo « sbandamento » risultava 
poi casuale poiché il Modena 
riprendeva quota passando an¬ 
cora al 29’ con Matricciani e 
al 40’ con Bellinazzi. 

Luca Dalora 


SERVIZIO 

MARANELIO, 12 gennaio 

Secondo I pronastici: Fran¬ 
co Vagneur sé riconfermalo 
compiane Italiano di ciclo¬ 
cross. Dunque il più forte è 
ancora il trentenne valdosta¬ 
no che ai campionati del mon¬ 
do di Melchnau sarà, ovvia¬ 
mente, Il nostro numero uno. 
Vagneur. oggi, oltre ad aver 
riconquistato il titolo è pure 
riuscito ad accasarsi (dal 31 
dicembre fino ad oggi il val¬ 
dostano ha corso con una 
maglia <i neutra » a causa del¬ 
l’Improvvisa chiusura del C.S. 
Pc)o) presso la Watner di Sac- 
colongo. una società che pro¬ 
duce pellicce. Davvero inat¬ 
teso questo « matrimonio » fra 
Walner e Vagneur, poiché 
proprio qualche giorno fa la 
società padovana, si era as¬ 
sicurala Franco Uvtan. 

V atteso duello Vagneur- 
Flaiban, portroppo, non c’é 
stato, poiché il friulano, a me¬ 
tà del terso giro, era costret- 
t a cambiare bicicletta a causa 
di un incidente meccanico. 
Flaiban non faceva in tempo 
a gettarsi all'inseguimento di 
Vagneur (al 4“ giro il « pro¬ 
fessore » aveva 15" su Signo¬ 
rini, Pantzza, Guerciotti, Sa- 
ronnl), che una foratura gli 
faceva perdere altro tempo 
prezioso. Nonostante questi 
due contrattempi il friulano 
serrava i denti e al sesto degli 
otto giri in programma riu¬ 
sciva ad agganciarsi agli in¬ 
seguitori di Vagneur (Signo¬ 
rini, Panizza, Saronni e Po¬ 
tenza). 

Peccato davvero che la ma¬ 
lasorte, in questo campionato, 
abbia preso di mira ancora 
una volta Gianni Flaiban, cros¬ 
sista di notevole classe, che 
era giunto a questo appunta¬ 
mento nella condizione fisica, 
ma soprattutto psicologica, 
per dare parecchio filo da tor¬ 
cere al « professore ». Che il 
venticinquenne Flaiban fosse 
in gran forma lo avevano chia¬ 
ramente palesato i primi due 
giri. Infatti, a rintuzzare tut¬ 


ti gli attacchi rabbiosi di Va¬ 
gneur (e Devo partire fortissi¬ 
mo poiché il percorso non si 
addice molto alle mie caratte¬ 
ristiche », aveva detto prima 
della partenza). era stato pro¬ 
prio Flaiban che comunque si 
e classificato terzo a venturi 
secondi dal vincitore. 

L'emiliano Michele Poten¬ 
za ò II « vice » di Vagneur. 
Inatteso il risultato di questo 
non più giovane crossista che, 
grazie alla prova odierna, si 
é guadagnato un posto In na¬ 
zionale. 

Il titolo di campione italia¬ 
no dei professionisti, com'era 
nelle previsioni, i andato a 
Wladimlro Pantzza, sesto a 
poco meno di un minuto. Pa- 
nlzza ha corso con la grinta 
e la competenza di un auten¬ 
tico ctcloprattsla. Va subito 
detto che se II piccolo atleta 
della Brooklln al penultimo 
giro non fosse stato coinvolto 
in una caduta avrebbe potuto 
concludere la gara con un 
piazzamento certamente mi¬ 
gliore. 

In gara c'erano altri pro¬ 
fessionisti. Francioni, Vannuc- 
chi, Castoldi, Moretti e Colza- 
ni, che hanno concluso con 
ritardi spaventosi. 

Al termine del Campionato 
la CTS della Federclclo, do¬ 
po essersi riunita per brevis¬ 
simo tempo, rendeva noti i 
nomi degli azzurri che il 26 
gennaio a Melchnau (Svizze¬ 
ra) parteciperanno al Campio¬ 
nato del mondo. Si tratta di: 
Franco Vagneur (G.S. Wal¬ 
ner;, Michele Potenza (Pedale 
Fusignanese), Gianni Fiat- 
ban (GBC-Guerclottl). Antonio 
Saronnl (Canegratese). 

Pino Beccaria 

ORDINE DI ARRIVO: 1. Franco 
Vagneur (ti.S. Walner) km. 25.BOO 
in Ih o 12”; 2. Potenza (Pedale 
Fiifllgnaneite) n 13”: 3. Flaiban 
(GBC-Guerclotli) a 23”; <1) Saron- 
ni A. (Cancicratese) a 40”: 5. Si¬ 
gnorini (Polisportiva Comico) a 
4tt”; 6. Panizza (Brooklln): "• De 
Capitani; ti. toglie; 9. Guerciotti; 
10. Li viari. 


Serie 

C 


// Piacenza, almeno per 
il momento, sembra non 
conoscere ostacoli E' an¬ 
dato a vincere anche a 
Trento e si tratta davvero 
di un colpo grosso. 

/di' impresa della capo¬ 
lista ha fatto riscontro il 
pareggio interno dell Udi¬ 
nese feon li Padova) c. 
per contro, la vittoria de! 
Scrcgno a Vercelli, che fa 
del lombardi, dopo la me¬ 
teora del S. Angelo Lodi- 
giano (peraltro ieri vitto¬ 
rioso ai danni della Sol - 
Òiafcsc) la vera rivelazio¬ 
ne del girone A in questo 
campionato. Ancora risul¬ 
tati deludenti per la Cre¬ 
monese (pareggio interno 
col Mantova), per il Vene¬ 
zia (Idem con il Bolzano) 
e per il Lecco addirittura 
sconfitto in casa dal Bel¬ 
luno Torna, invece a ri¬ 
salire la china il Monza 


A: via libera per il Piacenza 
B: soli in testa i «canarini» 
C: si profila una lotta a tre 


(vittoria sulla Mcstrina) 
anche se per i monzesi 
una rimonta sembra ormai 
quasi impossibile. 

Da sottolineare la vitto¬ 
ria del Legnano sul lan¬ 
ciato Vigevano, che con¬ 
sente al leqnanesi dì trar¬ 
re un respiro di sollievo, 
ir 

Contro una delle aspi¬ 
ranti ai primissimi posti, 
il Livorno, il Modena si e 
scatenalo, rifilando al la¬ 
bronici cinque reti (con¬ 
tro una sola degli ospiti). 
Questo rotondo successo 
ha consentito ai « canari 
tu » di restare solt in vet¬ 
ta alla classifica poiché il 
Rimint non é andato più 
tn la dello 0-0 sul campo 
del S Giovanni Valdarno 

Intanto, dietro si fanno 

’f r 1 ~* c » , *>r» 
Moufeyarcfti e il sempre 
piu ut litanie Spezia (vit¬ 


toria di misura sulVEmpo- 
It) mentre, oltre al Livor¬ 
no, perde terreno anche 
la Lucchese (0-0 casalingo 
col Ravenna) a conferma 
che la squadra di Porta 
Elisa sta attraversando 
un periodo di scadimento 
di rendimento. 

fra gli altri risultati da 
sottolineare i pareggi del 
Chiett a Massa e quello 
del Teramo a Pisa tnella 
■jKirtita disputata sabato) 
a conferma che le squa¬ 
dre abruzzesi sanno farsi 
valere . 

★ 

Nel girone C la Reggina 
' riuscito a tornare tmbat- 
1 uta dalla trasferta di Ca¬ 
luma, dove ha chiuso l'in¬ 
contro sullo 0-0. E’ un ri¬ 
sultato a sorpresa che. se 
lascia invariata la situa¬ 
zione in testa alla classifi¬ 
ca, tuttavia potrebbe ave¬ 


re notevoli influenze sul¬ 
lo sviluppo del campiona¬ 
to, soprattutto se tiene 
conto che il Bari e andato 
a vincere a Messina f ed e 
impresa di tutto rilievo) 
mentre il Lecce ha conti¬ 
nuato la serie dei successi 
Ora la classifica dice• 
Catania p, 28, Bari 25, Lec¬ 
ce 23, Messina e Reggina 
20 Si profila quindi una 
lotta a tre fra Catania , 
Bari, e Lecce proprio quan¬ 
do sembrava che il torneo 
dovesse ormai ridursi ad 
un monologo dei siciliani 
Sul fondo le ultime si 
scuotono. Cynthìa Gema¬ 
no, Marsala c Barletta 
hanno vinto e il gruppo 
delle penultime si trova 
ora invischiato appieno 
nella lotta per non retro¬ 
cedere. 

Carlo Giuliani 


Regazzoni. Più indietro, Pace, 
riavutosi dall’errore che gli 
era costato parecchie posizio¬ 
ni, riesce a conquistare il se- 
sto posto, superando Depail- 
ler. 

Il momento decisivo della 
corsa si ha al 36 u giro, allor¬ 
ché Fittipaldi passa al coman¬ 
do superando Hunt proprio m 
mezzo alla più difficile curva 
del circuito, quella detta del¬ 
la « Horquilla » <la Forcina). 
Un altro brasiliano, Carlos 
Pace, si è intanto rifatto mi- 
nocctoso: si avvicina alla Fer¬ 
rari di Regazzoni, che è riu¬ 
scito a superare nel 32^ giro, 
per lanciarsi all’assalto del¬ 
l'altra Ferrari, quella di Lau¬ 
da, sempre in quarta posi¬ 
zione. 

Al trentottesimo giro. Fitti- 
pnldi aveva un vantaggio di 
5”1 su Hunt e di 11"6 su 
Reutemann. Al quarantadue- 
simo giro, il margine è au¬ 
mentato rispettivamente a 7” 
e 2 ed a 13”2. Intanto Pace 
ha preso a Lauda il quarto 
posto, e l’austriaco, che e 
parso accusare noie mecca¬ 
niche, si è lasciato superare 
anche da Regazzoni e poi da 
Depalller. Sedici macchine, 
sono rimaste in corsa: fra i 
ritiri più importanti quelli 
di Ronnie Peterson, Mario 
Andretti, Wilson Fittipaldi, la 
cui « Copersucar » ha preso 
fuoco dopo un testa-coda. 
Nessun danno, fortunatamen¬ 
te. al pilota. 

Nel quarantacinquesimo gi¬ 
ro, Pace è costretto a fer¬ 
marsi. cedendo cosi il quar¬ 
to posto a Regazzoni. Queste 
posizioni (primo Fittipaldi, 
secondo Hunt, terzo Reute¬ 
mann e quarto Regazzoni), ri¬ 
marranno invariate sino al 
termine delia gara. 


Nel Premio « Camaldoli » 
a Tor di Valle 

Adams si 
riconferma 
un ottimo 
quattro anni 

ROMA, 12 gennaio 

Adams ha prontamente ri¬ 
scattato la sconfitta subita a 
Palermo nel premio Mediter¬ 
raneo, ad opera di Revlllon, 
aggiudicandosi oggi il « Ca- j 
maldoli ». un premio cinque j 
volte milionario sul quale si 
imperniava la riunione di trot- 
lo svoltasi all’ippodroino ro- | 
mano di Tor di Valle. 

L’interesse della gara odier- . 
na, riservata ai quattro anni i 
sulla distanza del doppio chi¬ 
lometro, si articolava in due ! 
interrogativi: era Adams in 
grado di rendere 20 metri ad 
avversari pericolosi come 
Bigwn, un cavallo « bologne¬ 
se » che affronta il debutto 
romano sostenuto da ottime 
| « raccomandazioni », come 
Angora, Arlanza, e soprattut¬ 
to Patou del quale nel pro¬ 
prio clan si continua a dire 
un gran bene? E ancora: la 
! sconfitta dell’« allievo » di Pap¬ 
patila in terra di Sicilia era 
stato « infortunio » di quelli 
che posson sempre capitare 
o un chiaro segno di ridimen¬ 
sionamento delle sue possibi¬ 
lità? 

Adams ha risposto ad en¬ 
trambi gli interrogativi con 
autorevolezza chè la sua vit¬ 
toria, ottenuta sul piede di 
l’20‘'6 dopo aver praticamene i 
te condotto da un capo all’al¬ 
tro, parla chiaro: è fra i mi¬ 
gliori della sua « classe ». ( 

Al via, sfruttando la sua 
bella punta di velocità, assu¬ 
me il comando Angora seguita 
da Arlanza, Beisanti, Patou, 
Big e Lanciana mentre dalle 
retrovie avanza fortissimo 
Adams che in poche battute 
aggancia il gruppo dei primi 
e sul finire della retta oppo¬ 
sta, vinta la resistenza di Ar¬ 
lanza (passata a sua volta in 
testa), si insedia autorevol¬ 
mente al comando. Al passag¬ 
gio si fa sotto Big ad affian¬ 
care Adams: la lotta fra i 
due è entusiasmante poi A- 
dams, al mezzo giro finale, 
accelera dando fondo a tutte | 
le sue energie e si distacca 
facilissimo vincitore mentre j 
Arlanza rivenuta molto bene [ 
affianca Big che conserva la t 
piazza d’onore in fotografia. 
Quarta è Baucinu. 

Secondo i pronostici lo svol¬ 
gimento delle altre corse ad ■ 
eccezione della settima dove 
ogni previsione è finita nella 1 
spazzatura: ha vinto Fardik 
davanti a Cioè e nelle quote 
si e avuto, ovviamente, il 
« gran botto »: 292 il vincente 
e 165 e 69 i oiazzatl, 1570 la 
accoppiata. 

Ubaldo Tirasassi j 

• TENNIS — Chris Evert ha bat¬ 
tuto Blllle Jean King 6 1, tì-1 nellu I 
linai» del Torneo indoor di tennis j 
h Sun Francisco. 

• SCI ~ Il giapponese Yukto 

Kasayn, medaglia d'oro alle ohm 
piadt invernali del 1972, ha vinto j 
iu competizione di salto di Sap- i 
poro con 242.2 punti e salti di I 
105 e 108 metri. Secondo ò rlsul- | 
tato il finlandese Esko Rnvitonaho , 
con 235,1 punti, terzo fi giappo¬ 
nese Hlsayosht Snwiida con 234,7 i 
punti. I 

• TENNIS — L’Australia ha bui- | 

tuto il Giappone 4-1 nella semi- j 
finale di zona orientale di Coppa , 
Davis. Negli ultimi due singolari, j 
John Newcombe ha battuto il giap- 
pone.se Toshiro Sukai 6-4, 6-3. 6-3. ] 
mentre Phll Dent al è imposto a 
Jun Kuki per 8 6, G-4, 6 3. j 


Perfezionato il primo «Katia Electric» 

Un nuovo ciclomotore elettrico 
costruito dalla Agrati Garelli 

Si riconosce da quello con motore a scoppio dalla più tozza linea del telaio - Può viag¬ 
giare a 30 orari ed ha un'autonomia di 50 chilometri 


La Agrati Garelli ha pro¬ 
posto recentemente al pub¬ 
blico un ciclomotore elet¬ 
trico, ovvero un motociclo 
che sfrutta per il suo fun¬ 
zionamento l’energia svilup¬ 
pata da comuni batterìe per 
la trazione elettrica. La pro¬ 
posta appare particolarmen¬ 
te interessante in questo 
periodo di crisi petrolifera 

Esteticamente il « Katia 
Electric » ricorda in svaria¬ 
ti particolari il modello 
« Katia » con motore a scop¬ 
pio. La differenza sostan¬ 
ziale tra i due modelli e 
limitata al solo telaio che, 
dovendo sostenere la sca¬ 
tola delle batterie, ha una 
forma piuttosto tozza e 
squadrata. 

Una volta saliti in sella 
ci si accorge comunque su¬ 
bito di essere di fronte ad 
un veicolo fuori dall’usua¬ 
le: infatti al posto del tra¬ 
dizionale contacnilometri ab- 
biamo un voltmetro che se¬ 
gnala la carica di energia 
delie batterie. La messa in 
moto è ovviamente elettrica 
cd avviene tramite l’inseri¬ 
mento della chiave di con¬ 
tatto nell'apposita presa, si¬ 
tuata al di sotto della sellu. 

Il rumore prodotto dal 
motore del « Katia Elec¬ 
tric » quando 11 veicolo viag¬ 
gia al massimo della velo¬ 
cità e di poco superiore a 
quello prodotto da un nor¬ 
male rasoio elettrico. 

La velocità è regolata'gra¬ 
dualmente da una particola- j 
re « centralina elettronica », 
comandata dalla solita ma 
nopola posta sul manubrio. 

Portando sul massimo la 
manopola si raggiunge in 
pochi secondi la velocità di 
39 chilometri orari. 

Ciò che, a questo propo¬ 
sito, è particolarmente in¬ 
teressante è che — a diffe¬ 
renza del primo modello di 
« Katia Electric » prodotto 
dalla Garelli — l'ultima ver¬ 
sione è in grado di mante¬ 
nere la velocità di 31) chi¬ 
lometri orari anche In sa¬ 
lita e permette in tale mo¬ 
do di superare pendenze 
del 10* n. 

L’autonomia delle batte- i 
rie è di circa 50 chilome¬ 
tri. La carica si effettua 
w* r.. — l.i ì uc,drizzatore che 
collega tra loro una norma¬ 
le fonte di energia elettri¬ 
ca ad una apposita presa 
ricavata nel pannello cen¬ 
trale sotto la scila. Per la 
completa ricarica occorrono 
circa 8 ore c per questo 
motivo per il momento e 
possibile effettuarla solo ne) i 
proprio box o, comunque, I 
noi luogo dove solitamente | 
si ricovera il ciclomotore. I 

Il comportamento del | 
«Katia» nel traffico citta- ] 
dino è piu che soddisfa¬ 
cente; infatti, rispetto al 
primo modello, quello at- j 
tuule consente una ripresa , 
più brillante ciò che si tra- , 
muta in una maggiore faci¬ 
lità di guida e quindi per¬ 
mette di svicolare agevol¬ 
mente attraverso le maglia 
del traffico. 

I maggiori pregi del « Ka¬ 
tia » riguardano il suo pro¬ 
pulsore che, essendo elet j 
trico risulta silenzioso e 
completamento antinquinn- 
te. 

Grazie a queste sue ca 
ratteristiche il « Katia » 
potrà essere usato ne 
gli ospedali, negli aeropor¬ 
ti e in tutti i complessi in¬ 
dustriali dove vi sin pericolo 
di deflagrazione; infatti il 
« Katia » non utilizzando , 
carburante, da anche in 
questo caso assoluta affida¬ 
bilità. 

II prezzo su strada, IVA 
compresa, del « Katia Elec¬ 
tric » è di 330.000 lire, com- 

•reso il rafU.ir-zmtore per la i 
ricarica delle batterie. 

Nolla folo In alto : l'ultima ver- j 
alone dal « Katia Electric ». 



Alcuni consigli dell’Ispettorato del traffico 

Se l'auto sbanda sul ghiaccio 
non bisogna toccare i freni 

Meglio evitare — con la prudenza e l'attenzione — di trovarsi 
in situazioni di emergenza 


MB 

scia rmìB 


E’ stato costruito da 
tecnici sovietici un nuo¬ 
vo originale motoci¬ 
clo ad una soia ruota. 
E’ composto da due 
cerchioni messi l’uno 
dentro l’altro: il cer¬ 
chione esterno — sul 
quale si muove su cu¬ 
scinetti il cerchione In¬ 
terno che sostiene il 
motore e il guidatore 
— «volge la funzione 
di una sede stradale 
fisciù. 

La straordinaria mac¬ 
china non teme In tal 
modo nè le buche nè 
I monticeli! di terra e 
può quindi muoversi (n 
luoghi privi di strade, 
cosa che finora soltan¬ 
to 1 trattori o i veico¬ 
li a cuscino d’aria so¬ 
no in grado di fare. 
La macchina non ha 
bisogno di un motore 
potente. 

Mediante lo sposta¬ 
mento del suo centro 
di gruvltà, il guidato¬ 
re « rotola » all’Interno 
del cerchione esterno e 
col suo poso fa avan¬ 
zare la macchina, men¬ 
tre il motore gl! è 
soltanto di aiuto per 
acquistare maggiore ve¬ 
locità. 


I In questi giorni gli auto- 
1 mobilisti avvertono, soprat- 
, tutto di notte, le conseguen- xorimr ronfi 

I ze dei sensibili abbassa JvIfUliCIIU 

menti di temperatura che 
si sono registrati in Italia fla caria npr 
accompagnati spesso dalla I 
comparsa di ghiaccio sulle j . 
siraue e, sul rilievi, della I la \|M| A 

Unu circolare diffusa dal- 11 Aft I V « 
l’Ispettorato del traffico del \\ | IUU LÀ// 
ministero dei LL.PP. con 

(lene una serie di conslKli L „ „ noo IX» 6 

che ogni buon guidatore stata presentata all'intimo 
dovrebbe attentamente se salone dell'Automobile di 
! gulre. , Torino e vi ha riscosso un 

« Nella marcia su strade 1 lusinghiero interesse di pub¬ 


innevate o ghiacciate — vi 
si legge — i conducenti 
debbono ridurre sensibil¬ 
mente la velocità, numen- 
1 tare la distanza di sicurez- 
I za, specie in discesa, evi- 


bheo, soprattutto per le sue 
caratteristiche tecniche e il 
suo prezzo conveniente, che 
hanno fatto presa su molti 
potenziali acquirenti. 

Allo scopo di rendere que- 


tare ogni azione brusca sia { s j u vettura ancora piu effi- 
sullo sterzo che sul freni, I ciente e sicura la Chrysler 


La CX vettura dell'anno 


sullo sferzo cne sui ircni, i ciente e sicura la Chrysler 
premere sempre con legge j Italia ha deciso di dotarla 
rezza il pedale dell accele- j ^ servofreno di serie, na- 
ratore ». turalmente con un nuovo 

Per chi poi si trova in ritocco ai listini. Con l'a- 
particolari situazioni di e* i dozione di serie del servo- 
mergenza, la circolare elen- i freno il prezzo della Sini¬ 
ca alcuni elementari, anche , ca « noo LX» passa da 
se trascurati, accorgimenti. 1 . 095.000 a L. 1.720.000, IVA 
«Se lautovettura tende a 

sbandare con il retrotreno e trasporto compresi. 

— si ricorda — occorre 

sterzare dalla stessa parte-— -—- 

in cui esso sbanda ed e- 
ventualmente, poi, correg- -• 

gere con una tempestiva ma 1 KPgl|773f| 
leggera controsterzata il mo¬ 
vimento opposto. Naturai- j* • 
mente non bisogna nè fre- QlPrl |g|5f)YI 
nare ne accelerare. Solo 
per le macchine dotate di 
trazione anteriore una he- COIISQSIHCallS 
ve accelerazione può favo- 3 

rirc la ripresa del normale TCC na | l TA 
assetto rettilineo ». ILL alvi f T 

Un piccolo particolare di 

questi giorni è rappresen- Il 1974 si c concluso po¬ 
tato dal ghiaccio suU’asful- slavamente per 1 collega¬ 
to. E' un pericolo che non menti ferroviari internazio- 
si vede, ma che l’automo- na ]j effettuati con convogli 

ad bevuto grado di com- 
può facilmente intuire tort , Dlm nuovl Trans . Eu . 

« Quando la temperatura ro p.Expre.ss m sono aggira- 
scende a zero o sottozero 1 ' 

— rileva a questo proposi- 1 11 • nt ‘ i dell anno, ai 

to la circolare — anche se 1 precedenti, facendo salire 
,a strada è completamente fi totale u 45. 

sgombra di neve, la stessa Gli ultimi due T.E.E. — 


Realizzati 
dieci nuovi 
collegamenti 
TEE nel 74 



questi giorni è rappresen- Il 1974 si c concluso po¬ 
tato dal ghiaccio suU’asful- salvamente per 1 collega¬ 
to. E' un pericolo che non menti ferroviari internazio- 
si vede, ma che l’automo- na ]j effettuati con convogli 

ad bevuto grado di com- 
può facilmente intuire tort , Dlm nuovl Trans . Eu . 

« Quando la temperatura rop . ExprehS M sono aKgiun . 
scende a zero o sottozero 1 ' 

— rileva a questo proposi- 1 u • nt ‘ i dell anno, ai 

to la circolare — anche se precedenti, facendo salire 
,a strada è completamente fi totale u 45. 
sgombra di neve, la stessa Gli ultimi due T.E.E. — 
acqua di fusione della ne- sottolinea una nota dellTJ. 
ve può gelare. Il pericolo Ic (Unione mte rnazionale 
sussiste soprattutto su trai- de , l0 ferrovle) _ sono n 


ti stradali in fondo ad una 




discesa, sui ponti e nei trat- J « Memling » e il « Rubens », 





ti stradali esposti a Nord ». 

« Uno degli elementi che 
ci debbono mettere sul chi 
vive — sottolinea l'Ispetto¬ 
rato — e l’assenza di sole 
,j d il trovarsi in zone d’om¬ 
bra. L’espressione ” a pas¬ 
so d'uomo ”, scritta su al¬ 
cuni cartelli in caso di pre¬ 
senza di ghiaccio, deve es¬ 
sere presa da chi guida 
sempre alla lettera. In cu- 


con ) quali è stato miglio¬ 
rato il sistema trasporto 
viaggiatori sull’importante 
direttrice Pangi-Bruxelles. 

L'Italia ha un peso pre¬ 
dominante nello sviluppo 
dei servizi della rete T.E.E. 
I Trans Europ-Express del¬ 
le FS. sono ora in com¬ 
plesso’ il «Cychus» tra Mi¬ 
lano e Ventimigha, l’« A- 


so di slittamento, infatti. dnutlro „ tra Milano e Ba. 
una velocità cosi ridotta 


•t-*' 






mente — naturalmente tra Copenaghen e Stoccarda 


consente di subire un mei j 
j dente, come l’urto contro ^ 

. .un albero od un muro, sen- , 

: za conseguenze pericolose». , 
[ Sara utile infine ricorda I 
Attribuito regolarmente fin dal 1963 da una giuria indi- 1 re un cluto. ogni anno sul- 1 

pendente composta da giornalisti specializzati di vari Pae- le so ^ autostrade italiane 

si europei, il premio « vettura dell’anno » e stato asse- Ie condizioni atmosferiche 

gnato per il 1974-’75 alla Citroen « CX » La « CX » si e avverse producono media- ' 

imposta, con 229 punti, precedendo Ja Volkswagen «Golf» mente — naturalmente tra 1 

(164 punti) l’Audi «50» (136 punti) e la Fiat «131» (71 ie condizioni atmosferiche 

punti). Sì tratta del piu ambito riconoscimento accordato iivverse e romnrpsa anche 

ad una Casa costruttrice. Il voto della giuria è stato coor- . n „ùu,„ 
dinato, quest’anno, dal giornale francese VEquipe in col- I ‘ ** " 

laborazlone con il Daily Telegraph (Gran Bretagna), Sterri \ incioemi (cura non ir- 
(Germania), Quattroruotc (Italia), Autoviste (Olanda) e risona soprattutto se si 1 

VI Btlagare (Svezia). La giuria, presieduta da Paul Frère considera che essa è costi- 

(Belgio), giornalista e vincitore di una «24 Ore» a Les tuita quasi totalmente da 

Mans, era composto da 49 specialisti di 14 Paesi europei, incidenti mortali). Questa 

Sette giornalisti italiani hanno partecipato alla votazione. 1 nercentuale viene maetnor- 
Il premio «vettura dell’anno» prende in considerazione: ; formata dagli ind¬ 
ia sicurezza, il confort, le prestazioni, le innovazioni tee- ™L n ' e formata eia gii me 

mche e la competitività 0 il valore in rapporto al prezzo denti che si verificano in 

di vendila. Il premio sarà ufficialmente consegnato il 29 periodi non climaticamente 

gennaio a Parigi, dal signor Edouard Seidler, direttore de I ben definiti, quando si pus. 

] 'Equipe. Questo premio, che ha assunto ormai una di* I sa, per esempio, da un 

mensione europea, era già stato vinto un’altra volta dalla ' tratto con buona visibilità f 

Citroen nel 1970 con 1 ] modello «GS ». j a d un tratto con visibilità 1 

NELLA FOTO: U Citroen « CX ». 1 ridotta I 


I ri. l’« Ambrosiano » tra Mi- 
[ Lino e Roma, il «Vesuvio» 
tra Milano c Napoli, il «Set¬ 
tebello» tra Milano e Roma 
| e l’« Aurora » tra Roma e 
I Reggio Calabria 
I Dall’altra parte dell’Euro¬ 
pa, ha latto la propria ap- 
pancione il « Merkur », tra 


le condizioni atmosferiche 
avverse e compresa anche 
la nebbia — oltre il 6% de¬ 


percentuale viene maggior¬ 
mente formata dagli inci¬ 
denti che si verificano in 


Tra Bruxelles c Zurigo cir¬ 
cola ogni giorno il TEE 
«Iris ». I) « Cisalpino » — 
veterano della direttrice Pa¬ 
ri gi-Milano, via Losanna — 
e stato prolungato quest’an¬ 
no sino u Venezia. 


• Lh Squadri» Lamia Corvo — 
Campioni* del mondo rullìi**» 
J‘(74 — si ««Mirra quest’anno di 
un nuovo abbinamento, grazie 
1 un ut cordo di luljaboruzlonu 
siglato (un J.i « Al Val 111 >». Per- 
•tinto nei r.filies nu/ionnli e m* 
| ter nazionali della prossima sta- 
juone , uomstu.i sulle macchino 
I d< IL» Squadra il su rerii la ,scnt- 
I t.t <( Lancia • Alitaiin ». 


w.-. Rubrica a cura di Fernando Strambaci W.-.v.-,-,-.-.-,', 
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Arrogante intervista del Presidente americano al «Washington Post» 

FORD AFFERMA CHE GLI STATI UNITI 
DEVONO «GUIDARE IL MONDO INTERO» 

Ma ammette: ((Forse dovremo stringere la cinghia perchè infuria un'inflazione che non abbiamo mai conosciuto » • Ha anticipato 
un programma economico « duro, rigoroso e lungimirante» • Ha confessato di non avere la capacità di «elettrizzare» le folle 


L'avv. Calvi al Tribunale Russell II 

«Per Corvalan 
si prepara un 
processo farsa» 

Nuove atroci testimonianze sui crimini della dittatu¬ 
ra militare - Repressione di massa - Necessario che il 
fronte di solidarietà internazionale si estenda 


WASHINGTON. 12 gennaio 

In un'intervista al Washing¬ 
ton Post anticipatrice del mes. 
saggio sullo stato dell'Unione 
che stira presentato mercoledì 
ni Congresso, il Presidente 
Ford ha espresso con un lin¬ 
guaggio straord.nanamente ar¬ 
rogante ed enlatico, l‘ambizio¬ 
ne di dominare il mondo, ma 
al tempo stesso ha dovuto 
<ontermare la gravissima si¬ 
tuazione economica m cui 
versano gli Stati Uniti, indi¬ 
cando cosi, senza volerlo, i 
seri limiti di tale prepotente 
ambizione. 

Ha detto infatti testualmen¬ 
te Ford « Ho una fiducia to¬ 
tale ed assoluta nella nostra 
capacita, come rappresentante 
della potenza più forte del 
mondo occidentale, ad assu¬ 
mere la guida del mondo in¬ 
tero.. noi abbiamo una re¬ 
sponsabilità e ciò, forse, im¬ 
plicherà un aumento del no¬ 
stro aiuto all'estero, forse do¬ 
vremo stringere la cinghia per 
essere piu forti militarmente, 
per potere meglio intrapren¬ 
dere i nostri negoziati diplo¬ 
matici Ma questa non è solo 
la nostra responsabilità, vor¬ 
rei dire che e anche il nostro 
dovere ». 

Sono parole, come si vede, 
da cui traspare una smisura¬ 
ta volontà di dominazione 
mondiale, e che, mentre con¬ 
fermano l’adesione eli Ford al¬ 
le minacce d. intervento ar¬ 
mato formulate da Kissinger 
contro i Paesi del Medio O- 
riente produttori di petrolio, 
spiegano anche l’intensificato 
sostegno bellico al regime di 
Saigon, sostegno che proprio 
in questi giorni sta riassu¬ 
mendo un carattere di inter¬ 
vento diretto, sia pure per 
ora limitato all’aviazione e al¬ 
la manna. 

Ma l'uomo che con tanta 
minacciosa sicurezza in se 
stesso parla di guidare il 
mondo è anche 11 Presidente 
di un Paese con oltre sei mi¬ 
lioni di disoccupati e in pre¬ 
da ad un’inflazione galoppan¬ 
te. Ha proseguito intatti 
Ford, rispondendo ad una do¬ 
manda sulla situazione inter¬ 
na « E’ necessario far fron¬ 
te aU’lnfurlare di un’inflazio¬ 
ne che non abbiamo mai co¬ 
nosciuto negli Stati Uniti, al¬ 
meno durante la mia vita, 
e dobbiamo contemporanea¬ 
mente affrontare 1 pericoli 
provocati dal deterioramento 
della situazione economica ». 

Anche nei confronti della 
crisi economica. tuttavia, 
Ford ha assunto un’atteggia¬ 
mento da lottatore, ostentan¬ 
do un ottimismo che lui stes¬ 
so probabilmente, e lungi 
dal sentire te che comunque 
ne le masse americane, ne 
gii economisti, ne gli altri 
uomini politici condividono). 
Ha detto che il programma 
che presenterà ni Congresso 
stira «duro, rigoroso e lungi¬ 
mirante Lo abbiamo final¬ 
mente definito. Penso perciò 
che chiunque, sulla sostanza, 
dirà eh? non è un buon pro¬ 
gramma. vorrà dire che non 
lo ha studiato, perche è un 
buon programma ». 

Ford ha anche sentito il 
bisogno di giustificarsi davan¬ 
ti alle critiche a cui il suo 
governo è sottoposto. E lo ha 
tatto gettando la colpa sul 
predecessore. Circa la politica 
estera, infatti, ha detto che LI 
suo obicttivo e di far uscire 
l’America « datrimmobilismo 
e dal limbi m cui si venne 
n trovare nei mesi di luglio 
e agosto», a cauta delle con¬ 
seguenze del Watcrgate e 
delle dimissioni di Nixon 

Rispondendo ad altre doman¬ 
de. Ford ha detto di non ve¬ 
dere alcuna ragione che pos¬ 
sa itnoedirgli di presentarsi 
candidato alla presidenza nel 
1970: di non avere «nulla 
da rimproverarsi » per aver 


Ondala di 
arresti a 
Barcellona per 
scioperi e 
manifestazioni 

MADRID. 12 gennaio 

La tensione sociale conti¬ 
nua ad essere viva In Spu¬ 
gna con numerose sospensio¬ 
ni dal lavoro e manifesta¬ 
zioni. soprattutto nel nord 
del Paese 

A Barcellona gli operai del¬ 
la SEAT La vis e HI spano 
Olivetti hanno tenuto manl- 
lestaziont che sono state di¬ 
sperse dalla polizia. SI sono 
avuti almeno 35 arresti A 
Bilbao la polizia e interve¬ 
nuta per disperdeic raduni 
di operai devll « Altilorni di 
Biscugini» che protestavano 
per il licenziamento di loro 
compagni. 

Nelle Asturie vi sono sta¬ 
ti numerosi scioperi nelle mi¬ 
niere di carbone e in fab¬ 
briche metallurgiche, a Sa- 
ìagozza le estensioni dal la¬ 
voro sono state alcune mi¬ 
gliaia m vane aziende- in 
Navarra se ne sono avute in 
una ventina di imprese. 

A giudizio di ambienti sin¬ 
dacali clandestini oltre 75 
nula operai dell’industria so¬ 
no ‘cesi in sciopero dalla li¬ 
ne della settimana scorsa 


amnistiato Nixon; di essere 
« rimasto deluso » per le rea¬ 
zioni suscitate da iramm stia 
condizionata concessa ai gio¬ 
vani che hanno dtseituto o 
non si sono presentati alle 
armi per non combattere nel 
Vietnam. 

Sul piano personale, Ford 
ha latto (certo senza accor¬ 
gersene» dell’auto-ironia Uo¬ 
mo noto per un grigiore da 
« americano medio ». si e pa¬ 
ragonato a Franklin Dolano 
Roosevelt, sia pure per am¬ 
mettete di non ritenere di 
avere la capacita di «elet¬ 
trizzare » il pubblico, come il 
Presidente che porto gli USA 
fuori della grande crisi e li 
guida nella guerra contro il 
muti lasciamo. Ha aggiunto 
poro di poter dare agli ame¬ 
ricani un'impressione di «di¬ 
rittura, di onesta assoluta e 
di franchezza». 

Continuando su questo to¬ 
no. ha evocato i nomi di Lin¬ 
coln e di Truman, dicendo 
che sono i due presidenti da 
lui preferiti « Lincoln — ha 
detto — per ragioni evidenti. 
Truman perche si esprimeva 
In modo semplice e non pre¬ 
tendeva di essere un grande 
intellettuale, ma sembrava 
prendere le decisioni che si 
dovevano prendere ». Si noti 
che Lincoln fu il presidente 
della liberazione degli schia¬ 
vi. e Truman quello delle ato¬ 
miche su Hlroschima e Naga¬ 
saki, della guerra fredda e 
della guerra di Corea. 


Dopo la liberazione dalle 

Almeyda 
accolti a 

BUCAREST. 12 gennaio 
t s q ) - Clodomiro Almey- 
du e Jorge Tapia che furono 
rispettivamente ministro de¬ 
gli Esteri e della Giustizia 
elei governo Allende. sono 
giunti oggi a Bucarest insie¬ 
me a Leopoldo Zulejevic. ex 
direttore deU’amminlstrnzio- 
ne doganale, Maximo Tachl. 
ex consigliere comunale di 
Santiago, e Miguel Munoz, ex 
direttore generale della Ban¬ 
ca centrale. I cinque antifa¬ 
scisti erano stati arrestati a 
seguito del golpe dell'Il set¬ 
tembre *73. 

Gli esuli cileni, che erano 
provenienti da Francolorte, 
sono stati accolti all’aeropor¬ 
to di Otopenl da Corneliu 
Manescu, vicepresidente del 
Fronte di unità socialista. Lo 
incontro e stato particolar¬ 
mente caloroso. Il gruppo ci¬ 
leno era accompagnato dal- 


carceri cilene 


e Tapia 
Bucarest 

l'ambasciatore romeno a San¬ 
tiago Vasile Dumitrescu. La 
televisione romena nel dare 
notizia dell’arrivo ha affer¬ 
mato che il presidente Ccau- 
sescu si e « personalmente » 
interessato della liberazione 
e dell’asilo in Romania dei 
cinque antifascisti cileni. In 
un’intervista alla radiotele¬ 
visione della RFT Almeyda 
ha detto che lui e gli altri ex 
detenuti politici della Giun¬ 
ta si uniranno ai cileni già 
esuli in Romania per « con¬ 
tinuare a lottare per il Ci¬ 
le ». « Siamo felicissimi di re¬ 
spirare aria libera — egli 
ha detto — I nostri pensie¬ 
ri rimarranno fìssi sul Cile 
fino a quando non potremo 
tornarvi ». In Romania so¬ 
no stati già accolti oltre mil¬ 
le rifugiati politici cileni. 

NELLA TELEFOTO: Alm.yd. al 
momento dell'imbarco all'aero¬ 
porto di Santiago. 



In vista della prossima riunione del Fondo monetario internazionale 


La «Pravcla» analizza i contrasti 
fra Washington e i Paesi europei 

« Grandi contraddizioni politiche ed economiche » fra le posizioni degli USA e della CEE 
sulla questione del « riciclaggio dei petrodollari » • Resistenze all'egemonia americana 


Severe critiche 
romene alle 
minacce di Kissinger 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA. 12 gennaio 

Oli ambienti politici ed eco¬ 
nomici sovietici stanno se¬ 
guendo con estrema attenzio¬ 
ne la situazione che si e ve¬ 
nuta u creare nel mondo oc¬ 
cidentale in seguito alle que¬ 
stioni collegate al cosiddetto 
« riciclaggio » dei « petrodol¬ 
lari ». In tal senso da Mosca 
vengono espressi alcuni giu¬ 
dizi in riferimento alla riu¬ 
nione del Fondo monetano 
internazionale prevista per il 
15 gennaio a Washington. I 
commentatori fanno rilevare 
che rincontro contribuirà a 
mettere ancora piu in chia¬ 
ro la lotta che si e ormai 
scatenata tra gli Stati Uniti 
e i loro partners, in primo 
luogo quropel. Ed o in tale 
contesto che da New York 
il corrispondente della Prav- 
cla ’•— facendo soprattutto ri¬ 
ferimento alle difficoltà eco¬ 
nomiche esistenti nel campo 
occidentale — nota che il 
cambiamento del rapporto di 
forze ha suscitato allarme a 
Washington, dove i circoli di¬ 
rigenti « tendono, come al so¬ 
lito, a conservare il ruolo di 
leaders del mondo capitali¬ 
sta ». 

Proseguendo nell’analisi del¬ 
la situazione, gli osservatori 
sovietici rilevano che nel cam¬ 
po occidentale operano deter¬ 
minate forze che cercano di 
accreditare la tesi secondo la 
quale « l’unica ragione della 
crisi monetaria » deve essere 
ricercata nel fatto che i Pae¬ 
si produttori di petrolio so¬ 
no riusciti a creare, nel 1974, 


di, ricorrendo però ai presti¬ 
ti dei Paesi produttori. Tra 
le due posizioni — scrive la 
Pravcla — vi sono « grandi 
contraddizioni politiche ed e- 
conomiehe » nonostante che 
gli americani puntino a pre¬ 
sentarle come complementa¬ 
ri Sarà quindi anche questo 
un tema di scontro tra gli 
USA e t Paesi della CEE alla 
riunione del 15 prossimo. Inol¬ 
tre la linea dei circoli ame¬ 
ricani verrà messa sotto ac¬ 
cusa dal momento che — si 
precisa a Mosca — nell'Eu¬ 
ropa occidentale e nella stes¬ 
sa America le « allusioni » di 
Kissinger ad eventuali « azio¬ 
ni militari nel golfo Persi¬ 
co » e la linea di Washing¬ 
ton — diretta al confronto 
con 1 Paesi produttori — 
« vengono sempre criticate ». 

Su questo punto gli osser¬ 
vatori sovietici insistono par¬ 
ticolarmente rilevando che 
« non vi sono dubbi sul fat¬ 
to che nel fondo progettato 
gli americani avranno un ruo¬ 
lo predominante che li por¬ 
terà ad ingerirsi non solo nel- 
l'economia, ma anche nella 
politica dei Paesi consumato¬ 
ri ». E non e un caso — av- 
verte la Provila — che negli 
USA vi sono forze che sot¬ 
tolineano il nesso esistente 
tra la soluzione della «crisi 
petrolifera » e la necessita di 
consolidare — su busi filo¬ 
americane e filo-atlantiche — 
« la stabilità dei Paesi del¬ 
l’Europa occidentale e, conse¬ 
guentemente. la loro fedeltà 
alla NATO ». 

Carlo Benedetti 


BUCAREST. 12 gennaio 

Sctnteta. organo del Partito 
comunista romeno, ha preso 
posizione contro le recenti di¬ 
chiarazioni del segretario di 
Stato americano Kissinger a 
Business Week. sul problema 
energetico e sulla eventualità, 
non esclusa In caso di embar¬ 
go petrolifero, di un r.corso 
alla forza armata contro i 
Paesi produttori di petrolio 
del Golfo Persico e del Me¬ 
dio Oriente. 

Sotto ]1 titolo « Imperativo 
di oggi: il fermo rispetto dei 
principi del diritto e dell’etica 
internazionale », Schiferà affer¬ 
ma tra l'altro che, « come 
c'era da aspettarsi, tali dichia¬ 
razioni sono state accolte con 
inquietudine e disapprovazio¬ 
ne dall’opinione pubblica in¬ 
temazionale ed hanno deter¬ 
minato numerose reazioni cri¬ 
tiche a livello governativo e 
nel circoli politici e diploma¬ 
tici, tanto nel Paesi produtto¬ 
ri di petrolio direttamente 
chiamati in causa, quanto in 
altri numerosi Paesi, compre¬ 
si gli Stati Uniti » 

Dopo avere affermato che la 
Romania « ha militato e mili¬ 


ta con fermezza e coerenza 
contro la politica della forzu e 
la minaccia al suo ricorso », 
Scintela aggiunge: « Ai nostri 
giorni appare del tutto limpi¬ 
do come la vecchia « diploma¬ 
zia delle cannoniere ». degli 
interventi e delle spedizioni 
militari, sia del tutto anacro¬ 
nistica, superata dalla storia » 
e che « ogni tendenza a risu¬ 
scitare simili sistemi pratici 
comporta un rischio tra i piu 
seri per la causa della pace 
mondiale ». 

Il giornale, dopo aver elen¬ 
cato una serie di reazioni di 
personalità politiche di gover¬ 
no di vari Paesi, conclude af¬ 
fermando che « obiettivo fon¬ 
damentale e la creazione di un 
nuovo ordine politico ed eco¬ 
nomico internazionale il quale 
offra condizioni di sicurezza a 
tutti, assicuri un equo rappor¬ 
to tra i prezzi delle materie 
prime e quelli dei prodotti in¬ 
dustriali. e garantisca l’acces¬ 
so di tutti i Paesi alle mate¬ 
rie prime ed alle risorse ener¬ 
getiche. e nel quale si crei un 
clima di collaborazione solida 
e senza limitazioni tra tutte 
le Nazioni ». 


DALL'INVIATO 

BRUXELLES, 12 gennaio 

« Ero a terra, m un lego di 
sangue; avevo Parterta di un 
braccio spezzata, Miguel era 
morto l'avevo visto per l ul¬ 
tima volta, ferito, col fucile 
iti pugno . Ora mi gettavano 
per strada, e la gente accorre¬ 
va gridando non vedete che e 
incinta 7 E' ferita, soccorrete¬ 
la. soccorretela » La voce 
non si spezza: il viso bello e 
giovanissimo, coperto da un 
innaturale pallore, e animato 
dagli occhi neri e febbrili ri¬ 
volti verso la sala. Carmen 
Catillo, la compagna di Mi¬ 
guel Enriquez, ucciso il 5 ot¬ 
tobre scorso a Santiago del 
Cile dopo un’impari battaglia 
attorno alla sua casa, testimo¬ 
nia davanti al Tribunale Rus¬ 
sell, nella giornata del proces¬ 
so dedicata a giudicare i piu 
recenti crimini della dittatura 
in Cile. 

Per il Cile, il discorso sten¬ 
ta a staccarsi dalla brutale 
realtà della tortura e dell'op¬ 
pressione per affrontare il te¬ 
ma che la sessione del « Rus. 
sell II » si è assegnata come 
materia di giudizio, quello 
cioè della dominazione econo¬ 
mica in America Latina da 
parte delle società multinazio¬ 
nali. 

« All'ospedale militare co¬ 
minciarono subito a interro¬ 
garmi. figure brutali di solda¬ 
ti nel buio di una pìccola 
stanza . avevo il corpo pieno 
di dolore, l'angoscia per Mi¬ 
guel e per il bambino che sta¬ 
vo perdendo, senza che nessu¬ 
no se ne occupasse... La tec¬ 
nica è più sottile di quella 
della tortura fisica: ti fanno 
sentire sola, in loro balia, iso. 
lata da tutti, come se nessu¬ 
no ormai si occupasse di te. 
fuori di lì, come se tu. sola 
al mondo, ti mterstardissi a 
resistere, a tacere... Mi dice¬ 
vano che la mia più cara ami¬ 
ca. anche lei catturata m quei 
giorni, aveva parlato, aveva 
detto tutto e ora era libera; 
seppi più tardi che invece, 
proprio in quelle ore, Vaveva¬ 
no uccisa sotto le torture per¬ 
chè rifiutava di parlare. E io 
non ero sola; la solidarietà 
intemazionale si muoveva, 
fuori, e mi ha liberato... », 

L'appello, ora, è per gli al¬ 
tri; per le migliaia di pri¬ 
gionieri. per tutto un popolo 
che soffre sotto un’oppressio¬ 
ne durissima che colpisce sia 
il militante imprigionato e 
torturato o ucciso per la 
strada, sia l'operaio che non 
porta a casa un salario suf¬ 
ficiente a sfamare la sua fa¬ 
miglia. Le cifre della repres¬ 
sione di massa sono impres¬ 
sionanti; 20 mila morti dal 
settembre del 73 al gennaio 
del 75; 150 mila arresti o 
fermi; decine di migliaia di 
feriti; centinaia di suicidi: 
100 mila persone costrette a 
lasciare il Paese; 00 mila im¬ 
piegati pubblici licenziati e 
disoccupati: 110 mila cacciati 
dalle fabbriche e dagli uffici 
privati. 

Isabella Allende si rivolge 
alla giuria del Tribunale, al¬ 
le centinaia di giornalisti, al¬ 
le migliaia di persone che af¬ 
follano la sala del palazzo dei 
congressi, perché agiscano per 
la salvezza di Laura Allende. 
la sorella di suo padre, ex 
senatrice della Repubblica, 
caduta nelle mani dei carne¬ 
fici dopo aver svolto una lun¬ 
ga opera di aiuto alle fami¬ 
glie dei perseguitati, alle 
donne chiuse nel duro carce¬ 
re femminile, ai militanti de¬ 
mocratici. L’appello alla soli¬ 
darietà è anche per il compa¬ 
gno Luis Corvalan. il valoro¬ 
so segretario del Partito Co¬ 
munista cileno arrestato al¬ 
l’indomani del sanguinoso 
colpo di Stato fascista. E’ 
l'avv. Guido Calvi, del colle¬ 
gio internazionale di diresa, 
che testimonia di fronte al 
Tribunale sui risultati del 
viaggio compiuto in Cile nel 
settembre scorso. 

« Il compagno Corvalan e 


una riserva pan a sessanta 
miliardi di dollari che potreb¬ 
be provocare un « crollo » di 
tutto il sistema monetano. 


Il Consiglio Nazionale Africano contro le manovre di lan Smith 


La manovra e piu che evi¬ 
dente — scrive la Prai'da — 
in quanto e sempre piu chia¬ 
ro che il « chiasso » che vie¬ 
ne fatto attorno al cosiddet¬ 
to «riciclaggio» dei «petro¬ 
dollari » e puramente « arti- 
fienile e vuoto » Se ne stan¬ 
no accorgendo anche alcuni 
ambienti occidentali, tanto e 


I patrioti rhodesiani ribadiscono 
la richiesta di liberare i «politici» 


vero — prosegue il giornale 
sovietico — che in alcuni ar¬ 
ticoli (del Business IV’ccA, ad 
esempio» si sostiene, con da- 


Il regime viola l'intesa di Lusaka ■ La tregua sul fronte della guerriglia è condizionata al rilascio di tutti ì 
detenuti - I nazionalisti propongono che la conferenza costituzionale si tenga a Londra e non a Salisbury 


ti di tatto, che « la paura 


del caos, m seguito al rici¬ 
claggio. deve essere conside¬ 
rata esagerata » 

E’ chiaro comunque — si 
nota a Mosca — che il « pro¬ 
blema numero uno » per tut¬ 
ta una serie di Paesi occiden¬ 
tali. *• quello di coprile 
il deticit della bilancia dei 
pagamenti che si e curato in 
seguito uU’aumento del pie/- 
zo del petrolio importato. 
Washington, a tale proposito, 
sostiene la necessita di crea¬ 
re fondi speciali per coprire 
il deficit (che ammonta a 25 
miliardi di dollari) servendo¬ 
si dei fondi dei Paesi consu¬ 
matori. Ma questa idea — av¬ 
verte l’organo sovietico — 
« non suscita entusiasmo nel¬ 
la Repubblica federale tede¬ 
sca » 

Vi e poi un'altra posi/io- 
ne quella cioè dei Paesi del¬ 
la CEE. che sono tuvorcoh 
alla ci fazione di questi fon- 


DAL CORRISPONDENTE 

LONDRA, 12 gennaio 
I rappresentanti delle varie 
correnti nazionaliste atricane 
Zimbabwe, raccolti sotto il 
neo costituito ANC (Consiglio 
nazionale africano ». hanno te¬ 
nuto oggi il loro primo in¬ 
contro dopo l’uscita dai cumpi 
di concemramento rhodesiano 
del leaders Sthole < Zanu » e 
Nkomo <Zapu», I due diri¬ 
genti e gli esponenti dei ri¬ 
spettivi partili sono stati 
cooptati nel Comitato Centra¬ 
le accanto ai seguaci del mo¬ 
derato Muzorewu. Di fronte 
alia ribadita intrunslgenza di 
Smith (che l’altro giorno ave- 
\a bloccato la. liberazione di 
alcune centinaia di prigionieri 
politici rinnegando la linea 
distensiva concordata 1] me¬ 
se scorso al vertice di Lumi- 
ka». l’ANC ha oggi pubbli¬ 
cato il testo delle intese di 
Lusaka e ha sottolineato che 
con tra riamente a quan’o 
vorrebbe lar credere il gover 
no bianco rhodesiano — la 


tregua d'armi sul fronte della 
guerriglia e condizionata di ri¬ 
lascio immediato di tutti ì de¬ 
tenuti dalle carceri del regi¬ 
me 

L’ANC rifiuta di prendere 
parte alla progettata confe¬ 
renza costituzionale sul futu¬ 
ro della Rhodesia fintante 
che tutti 1 confinati non ria -1 
vranno riacquistato la liberta. 

I nazionalisti africani Zimbab¬ 
we chiedono infutti una am¬ 
nistia generale per lutti i reu- 
ti politici all'interno del Pae¬ 
se e all’estero. Inoltre un lo- 
ro portavoce ha oggi lascia¬ 
to intendere il desiderio che 
la prossima conferenza costi¬ 
tuzionale sla convocata prefe¬ 
ribilmente a Londra sotto la 
presidenza della Gran Breta¬ 
gna 

I rhodesiani bianchi invece 
pretenderebbero di convocare 
l’importante assise costituzio¬ 
nale a Salisbury sotto la pre¬ 
sidenza dello stesso lan 
Smith. Frattanto si segnala la 
morte di un poliziotto rhode¬ 
siano in uno scontro a fuoco 


con i reparti del Fronte di Li¬ 
berazione Zimbabwe Si tratta 
del settimo appartenente alle 
iorze di sicurezza bianche de¬ 
ceduto in combattimento nelle 
ultime quattro settimane Per 
questo Smith parla di « vio¬ 
lazioni della tregua » nel ten¬ 
tativo di nascondere il suo 
ut orno ad ima linea dura e 
intransigente. 

Ma. come si è detto, sono 
gli africani ad accusare Smith 
di violazione degli accordi di 
Lusaka per aver bloccato il 
rilascio dei prigionieri poli¬ 
tici. Smith in realta non ha 
alternativa e dovrà prima o 
dopo accettare il compromes¬ 
so perchè il suo regime non 
può materialmente affrontare 
la prospettiva di un rilancio 
su larga scala delle operazio¬ 
ni di guerriglia II futuro pre¬ 
mier del Mozambico, Samora 
Machel, che entrerà in carica 
in giugno, ha affermato la to¬ 
tale solidarietà del Frelimo 
con il movimento di liberazio¬ 
ne Zimbabwe Smith rischia 
risolamcnto perche lo stesso 


premier sud-africano Vorster 

10 spinge alla trattativa per 
arrivare ad un accordo finché 
questo e possibile 

Il compromesso potrebbe 
essere realizzato ( secondo 
quamo hanno fatto intendere 
tanto Nverere che Kaunda) 
sulla base di una « parità » 
preliminare fra bianchi e afri¬ 
cani al governo di Salisbury 
prima di giungere gradual¬ 
mente alla « maggioranza afri¬ 
cana ». 

La stampa domenicale in¬ 
glese. dal canto suo, critica 

11 ministro degli Esteri labu¬ 
rista Callaghan il quale ha 
appena compiuto una visita in 
sette Paesi africani (fra cui 
Zambia, Tanzania e Nigeria). 
Callaghan avrebbe rischiato 
di interferire in un negoziato 
assai difficile tra bianchi e 
africani che sarebbe meglio 
lasciare ai diretti interessati 

Antonio Broncia 


gli altri imputati non subi¬ 
ranno un processo, ma sol¬ 
tanto una larsa pseudogluri- 
dica che nasconde un’atroce 
vendetta politica ». dice. 

« L'accusa sarà di alto tra¬ 
dimento. di attivila antina¬ 
zionale. di collaborazione col 
nemico o qualcosa di simile, 
la cui sanzione e comunque 
la pena di morte », gli avvo¬ 
cati vedranno l'atto di accu¬ 
sa solo pochi g.ornl prima 
del processo, non saranno 
ammessi testimoni, l'imputato 
non potrà deporre e avranno 
valore solo le dichiarazioni c- 
storte in istruttoria, spesso 
sotto la tortura. La difesa do¬ 
vrà redigere un testo scritto 
da sottoporre all’approvazio¬ 
ne dei Consiglio di guerra 
prima del «processo per diret¬ 
tissima». «L'aberrazione giu¬ 
ridica più clamorosa — affer¬ 
ma Calvi — è sicuramente 
la sostanza politica dell’ac¬ 
cusa. La colpa per la quale 
Corvalan sarà processato e 
quella di essere segretario ge¬ 
nerale del Partito Comunista 
e senatore della Repubblica, 
cosi come per gli altri coim¬ 
putati sarà di avere assunto le 
cariche pubbliche di ministro, 
parlamentare, sindacalista, o 
di essere un semplice militan¬ 
te politico ». 

« Quale potrà essere quindi 
la difesa degli imputati? — 
conclude il difensore di Cor¬ 
valan —. E’ certo che il ter¬ 
reno di confronto sarà quel¬ 
lo politico. Saranno di fron¬ 
te non soltanto la viltà dei 
traditori fascisti e la dignità 
del democratici accusati, ma 
si misureranno anche la for¬ 
za della Giunta militare e 
la forza dell'opinione pubbli¬ 
ca del mondo civile. Spetta a 
quest’ultima vigilare e mobi¬ 
litarsi per impedire che il 
crimine si compia. Ogni orga¬ 
nizzazione. associazione, par¬ 
tito o governo che si richia¬ 
mi ai principi di libertà c di 
democrazia, ha il dovere mo¬ 
rale e civile di schierarsi a 
difesa degli imputati e pren¬ 
dere ogni iniziativa possibile 
per salvare la loro vita. 11 fa¬ 
scismo, come ogni delitto, 
non ha patria o confini. O- 
vunque appaia diviene una 
minaccia per l’umanità ». 

Le testimonianze e le re¬ 
lazioni si susseguono, nel po¬ 
meriggio sono stati affronta¬ 
ti i temi della penetrazione 
economica in America Lati¬ 
na. Alla seduta della mattina 
ha partecipato anche, saluta¬ 
to da un cordiale applauso 
del pubblico e della presiden¬ 
za. il commissario italiano 
della CEE, Altiero Spinelli. 

Vera Vegetti 


Sulle manovre 
dei marines al 
largo della Sardegna 
interrogazione 
del PCI 

WASHINGTON, 12 gennaio 

Il Pentagono ha definito 
« normale esercitazione » le 
manovre di un battaglione di 
« marines », che sono state in 
parte filmate al largo della 
Sardegna per i telespettatori 
Irancesl. 

li portavoce del dipartimen¬ 
to della difesa USA, gen. 
Wyanant Sidlw, ha dichiarato 
che l’operazione anfibia alla 
quale partecipavano duemila 
«marines» «non ha alcun rap¬ 
porto con i piani di guerra » 
e ha aggiunto che si tratta di 
una « prassi di normale am¬ 
ministrazione ». 

Il corrispondente da Pari¬ 
gi del giornale Washington 
Star neics aveva in effetti 
scritto che tale esercitazione 
di sbarco di « marines » era 
stata presentata come facen¬ 
te parte di « preparativi di 
invasione di un Paese petroli¬ 
fero in un qualsiasi momen¬ 
to ». Il giornale cita anche u- 
na dichiarazione deU'amm. 
Frederick Turner. comandan¬ 
te della sesta flotta USA nel 
Mediterraneo, in questi ter¬ 
mini: « Non vogliamo fare al¬ 
cuna invasione, ma siamo pre¬ 
parati. Potremmo eseguire 
qualsiasi missione ci venisse 
affidata ». 

★ 

ROMA, 12 gennaio 

I compagni Gian Carlo Pajet- 
ta, Carlo Gailuzzi, Sergio Se¬ 
gre e Umberto Curdia, hanno 
livolto una interrogazione ur¬ 
gente, con risposta m com¬ 
missione, al ministro degli E 
steri. Rumor per conoscere- 
« se e nel quadro di quali ac¬ 
cordi bilaterali o multilaterali 
sia stafu data autorizzazione 
al governo degli USA di svol¬ 
gere esercitaztoni militari di 
' marines ' sulle coste della 
Sardegna, del genere di quel 
la che c stata effettuata, net 
giorni scorsi, con la porteci 
pozione di duemila " man- 
ne .s ", e se la concessione al¬ 
la VI flotta di tale autorizza¬ 
zione. qualora essa sta stata 
effettiva niente data non cotti- 
tolga direttamente l'Italia 
nella responsabilità dei prepa¬ 
rativi mtlitari che le autorità 
USA stanno intensificando, do¬ 
po le note dichiarazioni di 
Kissinger, che così largamen¬ 
te hanno colpito c preoccu¬ 
pato l’optntone pubblica, e co¬ 
me possa conciliarsi questa 
cooperazione con la linea po¬ 
litica estera italiana nell'arca 
del Mediterraneo quale c sta 
ta finora esposta in Parla¬ 
mento dal successivi qoi'erni 
ed anche, almeno nelle recen¬ 
ti dichiarazioni programmati 
che. du quello in canea ». 


I Dalla prima 


Libano 

interessi nel Medio Oriente. 
| la loro identità di vedute e 
[ l'intenzione di operare per 
mantenere una pace ionda- 
I ta sulla giustizia, l'Egitto si 
accinge a rall orzare ulterior¬ 
mente ì legami con un altro 
Importante paese produtto¬ 
re di petrolio: l'Arabia sau¬ 
dita. Dopo la sua prossima 
visita In Siria e in Gior- 
I dama, re Feisal giungerà do- 
• memea prossima ad Assuan 
i per una serie di colloqui con 
i il presidente Sadat. 
i Per quanto riguarda ì col¬ 
loqui tra Reza Pahlevi (che 
e partito oggi per Vienna) e 
Sadat. il primo ministro e- 
giziano Abdel Aziz Higazi ha 
1 detto in una dichiurazlonc 
j diffusa dall’agenzia di notizie 
I « Men » che lo scia dell'Iran 
j ed il presidente egiziano han- 
I no raggiunto un pieno ac¬ 
cordo sulla strategia politi¬ 
ca da adottare, sulla neces¬ 
sita del ritiro degli israelia¬ 
ni da tutti i territori arabi 
occupati, sul diritto del po¬ 
polo palestinese alla propria 
patria e sul carattere arabo 
di Gerusalemme. 

I colloqui tra 1 due capi 
di Stato — ha proseguito il 
primo ministro — hanno di¬ 
mostrato che i due Paesi 
svolgono un ruolo fondamen¬ 
tale nel favorire gli sforzi 
di pace nel Medio Oriente e 
| nel promuovere la solidarie- 
I tà tra Paesi arabi ed isla- 
! mici. 

Anche lo scià ha fatto al¬ 
cune dichiarazioni all’agen¬ 
zia « Men ». Egli si è detto 
molto lieto di avere consta¬ 
tato gli stretti legami esi¬ 
stenti tra 1 due Paesi, Ha 
espresso inoltre la sua fi¬ 
ducia nel contributo dell’E¬ 
gitto alla civiltà mondiale. 

Nel quadro dell’intensa at¬ 
tività diplomatica di cui è at¬ 
tualmente teatro II Cairo, va 
inserita anche la prossima 
visita di David Rockefeller. 
presidente della «Chase Man¬ 
hattan Bank» (da non con¬ 
fondere con il vice presiden¬ 
te degli Stati Uniti Nelson 
Rockefeller). Questi si re¬ 
cherà in Medio Oriente du¬ 
rante la seconda metà di 
gennaio per un viaggio « di 
informazione » 

David Rockefeller visiterà, 
oltre all'Egitto, una decina 
di Paesi arabi del Medio O- 
rlentc. del golfo Persico e 
dell’Africa settentrionale, 
(fra cui il Libano c la Si¬ 
ria) e Israele. 


Vietnam 

forniture belliche al governo 
fantoccio di Lon Noi. 

La notizia e di fonte inso¬ 
spettabile in quanto proviene 
dal portavoce americano a 
Bangkok, il quale « ha reso 
noto — dice VAnsa-UPl — che 
è stato intensificato il ritmo 
dei rifornimenti aerei ameri¬ 
cani con la Cambogia, in se- 
I guito all’accresciuta intensità 
i dei combattimenti nella regio- 
( ne ». Un giornale della capita¬ 
le thailandese ha scritto che 
le forniture belliche sono sta- 
te aumentate ben del 50 per 
cento. Attorno a Pbnom Penh 
| i combattimenti sono sempre 
i assai intensi. Le forze del 
Fronte unito continuano a 
premere contro la base navale 
di Neak Luong. 

Gravi sviluppi della situazio¬ 
ne si registrano anche nel 
I Laos. L’agenzia del FPL accusa 
1 gli Stati Uniti di « rinforzare » 
j le truppe speciali per compro- 
| mettere la pace e la concordia 
( nazionale. L’agenzia informa 
che negli ultimi mesi del 1974 
! « la CIA ha addestrato una 
unità di forze speciali di stan- 
s za a Nam Heo, nel distretto 
; laotiano di Borikhan; questa 
unità a sua volta ha arruola¬ 
to cinque compagnie di « com¬ 
mando ». L'agenzia riferisce 
ancora che « queste nuove 
compagnie hanno ricevuto lo 
ordine di occupare cinque vil¬ 
laggi nei distretti di Borikhan, 
e Phathong, entrambi nella 
provincia di Borikhamsay. I 
giovani arruolati dalla CIA e 
dal reazionari del Laos sono 
stati addestrati da ufficiali 
thailandesi ». 

Da Manila, un portavoce 
della Marina degli Stati Uni- 
1 tl ha diffuso un comunicato 
per render noto che a Su- 
blc Bay da massima basse 
americana nelle filippine» si 
trovano due unita di man- 
nes addestrati agli sbarchi 
da mezzi anfibi. Il comuni¬ 
cato precisa che la presen¬ 
za « di tali unità non costi¬ 
tuisce fatto insolito ». 

La precisazione è stata 
diffusa in quanto il Times 
Journal della capitale filip¬ 
pina aveva sottolineato che 
per la prima volta dopo gli 
accordi di Parigi per il Viet¬ 
nam erano apparse a Subir 
Bay « unità del genere, con 
armamenti che comprendono 
carri armati ». 


DC 

| capo gruppo de di negare che 
la ricomparsa dei « franchi 
| tiratori » e un fatto essenzial¬ 
mente democristiano egli si 
j nasconde dietro il pretesto 
« dell’lmpossiblhta di penetra 
i re il segreto dell anonimato 
I de! voto, quando la stessa 
| matematica parla chiaro Nes- 
, suno, del resto, ha dei dub- 
I hi In proposito. Il fatto che 
il cupo gruppo de non voglia 
discutere del problema dei 
• « franchi tiratori » non e però 
senza significato Cosi facon 
do, egli cerca di evitare al 
proprio partito la necessita 
di un'autocritica c di una 
chiara assunzione di respon¬ 
sabilità In sostanza. Piccoli 
1 giustifica ì «fianchi tiratori», 
, li copre. 

' Il capogruppo de ha pole¬ 
mizzato quindi aspramente 
i con gli alleati di governo, 
i effermando che la DC non e 
' più disposta a subire « un 
attacco dopo Poltro » da d.- 
chiarnzione pubblicala dal 
giornale de e stata provoca¬ 
ta da un articolo del socia- 
, lista on, Vittorelli. il quale 
1 rivolgeva, appunto, alcune 
t domande alla DC m mento 
alla bit' s«iliji pai lamentare 
i m cono» Delio stesso tono 


i è un discorso tenuto dallo 
] stesso Piccoli a Prato. In que- 
I sto caso, l'esponente de arr.- 
, \a addirittura a teorizzare 
, che ogni attacco « senza rm- 
i s ura» alla DC «finisce per 
I essere un attacco al stste- 
! ma di liberta fondato sui 
j partiti» La pretesa integra- 
I Ustica che traspare da que- 
i ste parole costituisce un vc- 
! ro e proprio arrovesciamento 
I della realtà: un attacco al 
j corretto funzionamento del 
j sistema costituzionale. al 
i contrario di ciò che dice Pic- 
| coll, viene proprio dall'atteg¬ 
giamento democristiano, iner- 
| te e contraddittorio m que- 
i sto caso fino aìl'irresponsabi- 
i lltà 

I In realtà, per la RAI-TV 
siamo arrivati a questo pun- 
| to ed alla scadenza ormai 
j ravvicinata del 29 gennaio 
- data in cui perde validità 
| il decreto legge — anzitutto 
i per le resistenze della DC. 

aggrappata fino all'ult.mo al- 
1 la propria visione « proprie- 
I tana » della gestione dell'a- 
i zienda radiotelevisiva. Oltre 
I a questo grave ritardo, gio- 
I cano, poi. come si e ben vi- 
1 sto in questi giorni, le debo- 
I lezze de nei confronti delle 
I sfrontate pretese rmssme. Il 
[ fatto che la DC abbia « pre- 
' so ni con siderazione » — co- 
I me ammette ora Piccoli — le 
1 richieste dei fascisti non ha 
| tatto che alimentare la loro 
tattica ostruzionistica Essi 
■ hanno potuto rendersi con- 
i to di non trovarsi di fronte 
ad una lerma determinazio¬ 
ne. ma bensì ad una poslzio- 
i ne tendente alla transazione 
su di un terreno scivoloso e 
suscettibile d: riaprire pro- 
I blemi politici di ancor più 
I vasto rilievo I «franchi fi- 
i rntori ». infine, hanno com- 
j pletato 11 quadro con un toc- 
i co che parla di colpi bassi 
all'Interno della DC — in vi¬ 
sta di un consiglio nazionale 
quanto mai incerto — e di 
manovre che evidentemente 
hanno come bersaglio anche 
11 cosiddetto quadro politico, 
cioè gli equilibri che si sono 
stabiliti dopo Tultima cri¬ 
si di governo. Neppure i n- 
J petuti tentativi di rimettere 
j in discussione l'assetto della 
i RAI - TV quale risulta dal 
i decreto ora in discussione. 

riaprendo da capo tutto il 
i discorso, sono evidentemente 
i estranei a questo quadro 
Ciò che in ogni caso non 
è ammissibile e che al MSI, 
specialmente In questo mo¬ 
mento che richiede una po¬ 
litica di fermezza antifasci¬ 
sta. venga concesso lo spa- 
| zio per portare alla paralisi 
i il Parlamento. Le decisioni 
per così dire di tecnica par- 
I lamentare sono secondarie ri- 
I spetto al problema politico di 
una ferma presa di posino* 

| ne del governo e della DC. 
i E’ sotto questo segno che do¬ 
mani riprendono 1 lavori a 
Montecitorio Martedì, pro¬ 
babilmente. dovrà essere pre¬ 
sa una decisione sulla loro 
prosecuzione, ed in qualche 
modo la DC sarà chiamata 
* a pronunciarsi. 

Un dirigente socialista, lo 
! on. Di Vugno, ha dichiarato 
I che se non dovesse esserci li¬ 
na presa di posizione da parte 
I della DC. «sarebbe piu eh? le- 
; gittima la sensazione che im¬ 
portanti «cuori del partito di 
maggioranza relativa hanno ri¬ 
preso a manovrare per impor¬ 
re un disegno avventuristico 
c di ingovernabilità permanen¬ 
te » Il socialdemocratico Ca¬ 
ngila. dal canto suo. ha ripe¬ 
tuto l’invito al governo a poi- 
| re la questione di fiducia. 

| INGRAO E VALORI 

Nel corso di manifestazioni 
i del PCI. il compagno Ingrao 
i ha parlato a Mantova e il com¬ 
pagno Valori a Modena. Rife¬ 
rendosi al significato dell’in¬ 
tesa mantovana, che ha ripor¬ 
tato le sinistre alla direzione 
del Comune e delia Provincia, 
Ingrao ha detto che non si 
tratta di un semplice ritorno 
al passato ma di una soluzio¬ 
ne nuovu. Una politica delle 
sinistre, per essere all’altezza 
j dei problemi di oggi — ha 
| soggiunto — deve impegnare 
in una grande esperienza di 
lotta di massa militanti, qua- 
I drl dirigenti della DC e del 
I movimento cattolico e, fra di 
essi, anche forze che finora 
si sono mosse in un oriz- 
| zonte moderato e che In que- 
j sto momento oscillano e cer- 
i cano una via d’uscita ». 
i Valori ha sottolineato che 
i ora si impone un duro sforzo 
1 unitario per la salvezza del 
' Paese. E per questo è neces 
, sano mettere mano a scelte 
di politica economica adegua 
te alla necessità della trasfor¬ 
mazione della società. 

Sulle manifestazioni alle 
quali hanno preso parte i 
compagni Ingrao e Valori dia¬ 
mo a parte più ampi reso¬ 
conti. 


i 

Due uccisi in 
un attentato 
a Portorico 

MAYAGUEZ < Portorico ». 

12 gennaio 
Una bomba e esplosa m un 
ristorante uccidendo due per¬ 
sone e ferendone altre olio. 
* L’attentato e stato commes¬ 
so m prossimità di un albergo 
che ospitava un congresso del 
i Partito Socialista locale 
i La polizia non esclude il 
l movente politico. 


RICEVIMENTO IN 
ONORE DI GIEREK 
ALL'AVANA 

L’AVANA, 12 gennaio 
| Il Primo ministro Fide! Ca- 
1 stio e il Presidente cubano 
Osvaldo Dorticos hanno dato 
| un ricevimento in onore del 
capo del Partito Operaio Uni¬ 
ficato Polacco Edward Gierek. 
j Lo riferisce l’agenzia cuba¬ 
na Prcnsa Latina. 

C.ierek c a Cuba da vener¬ 
dì per una visita ufficiale ài 
otto gioì ni Scopo della visi¬ 
ta il rafforzamento delie re¬ 
la noni bilaterali, soprattutto, 
nel settore commerciale. 










